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SOLENNE CHIUSURA DELLA STORICA ASSISE DI MOSCA 

Un grande discorso di Stalin ha concluso 
il Congresso del Partito comunista dell'URSS 

Una manifestazione di indescrivibile entusiasmo ha accolto il compagno Stalin - Kaganovic propone di modifi­
care il programma del Partito sulla base dell9opera di Stalin e della mutata situazione intema ed internazionale 
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Le proposte di Kaganovic MOSCA, 14 — Nello stile 
semplice, spoglio di retorica, 
e pur così solenne che ci ave-
\ a colpito e commusso dieci 
giorni fa, entrando per la pri­
ma volta nella sala grande 
del Crem'ino, il XIX Congres­
so del Partito comunista — 
questa assemblea eccezionale 
clic ha concentrato intorno a 
s>c l'attenzione dell'opinione 
pubblica di ogni parte del 
mondo — ha concluso epiesta 
sera i suoi lavori. 

All'alba, quando queste ra­
pide note appariranno sul fo­
glio umido d'inchiostro dell'U­
nità, già una parte dei dele­
gati — il minatore dcg'i Urali 
e l'operaio dei pozzi petroli­
feri del Caspie, o il 'coleosia-
no della fredda lucutiti, che 
avevamo conosciuto alla tri­
buna del Congresso — si met­
teranno in viaggio per^ reca­
re, nei paesi e nelle città delle 
16 Repubbliche, le esperienze 
e le decisioni eleboraie dal­
l'Assemblea. 

Un'opera grande li attende: 
nel rapido giro di pochi unni 
essi hanno il gigantesco com­
pito di far sorgere dalla loro 
terra nuove industrie, di mu­
tare il corso dei fiumi e di 
creare mari dove si stendeva 
l'arido deserto, di accrescere 
il benessere materiale e di am­
pliare il patrimonio culturale 
di milioni e milioni di uomini 
A questi costruttori gli uomini 
liberi dì ogni paese augurano 
fortuna e successo, consape 
voli che le vittorie degli edr 
fìcatori del comunismo saran 
irò una nuova forza per l'u­
manità progressiva e una 
sconfitta per coloro che pun 
tano tutte le loro speranze 
sulla guerra. 

Presto, anche noi lascere­
mo il cielo di Mosca per por­
tare ai lavoratori italiani la 
trstimonianza diretta dello 
storico avvenimento cui a b ­
biamo assistito e delle prezio­
se esperienze vissute durante 
questi giorni indimenticabili. 
Ma una domanda amara già 
si pone alla coscienza dell'ita­
liano: perchè, in nome di qua­
le interesse, il nostro Paese 
deve vedere soffocati i suoi 
rapporti con un mondo il 
quale espande le sue forze 
produttive e culturali con una 
ricchezza e una novità così 
prodigiose? Di fronte alle rea­
lizzazioni e alle prospettive 
avvenire, emerge da questo 
congresso, anche il più acca­
nito anticomunista d e \ e porsi 
questa domanda e riconoscere 
— ad esempio — che il sabo­
taggio al la partecipazione ita­
liana alla Conferenza econo­
mica di Mosca è stata una im­
perdonabile sciocchezza; an­
che il più incallito anticomu­
nista può pacatamente riflet­
tere sulla criminalità del bloc­
co economico organizzato dai 
governanti americani. 

Il compagno Stalin ha de­
finito, con parole di estrema 
chiarezza, le conseguenze di 
questo blocco: il rafforzamen­
to delle economie del campo 
socialista e il restringersi del­
la «fera di azione del mondo 
capitalistico. Sperare di pie­
gare il mondo socialista at­
traverso questa strada è i l lu­
sione: una tragica illusione, 
che porta solo alla rovina dei 
paesi che si as>ogettano a 
questa politica. Che intere««e 
ha l'Italia, dissanguata dalla 
guerra e stretta nella morsa 
della crisi, a mettersi su que­
sta strada? Un mondo quale 
esiste oggi nell'URSS, e qua­
le si delinea, nelle sue pro­
spettive. attra^er-o il nuovo 
piano quinquennale, offre 
possibilità enormi di rapporti 
fruttuosi e di scambi. 

Sono sessanta popoli impe­
gnati ad accrescere le ricchez­
ze della loro terra e a tra­
sformare profondamente le 
condizioni di vita delle popo­
lazioni. la tecnica della loro 
industria e della loro agricol­
tura. il \ o l t o delle loro città 
e delle loro campagne. F. non 
si tratta solo di beni materia­
li. ¥7 una cultura nuova che 
sorge, sono forme di cono­
scenza e di e-pres<ione che si 
svi luppano attraverso il genio 
nazionale di popoli i quali si 
presentano oggi liberi e pa­
droni di sé sulla scena del 
mondo: esperienze originali 
delia tecnica moderna, con­
dotte su scala mai sperimen­
tata a l tro ic ; fiorire della 

scienza in stretto legume con 
la pratica e sotto lo stimolo 
di una società nuova. Perchè 
la nostra economia, la scien­
za, l'arte, l'ingegno italiano 
devono essere condannati a 
rimanere estranei ad uno 
scambio fecondo con questa 
realtà palpitante? Perchè de­
vono rimanere esclusi da un 
mondo che può annunciare 
oggi simili v i t torie 'e che sa 
mettersi al lavoro per compiti 
così straordinari? K* da paz­
zi. Ed è contrario perfino ul-
la storia ed alle tradizioni 
del nostro paese: l'Italia è 
fiorita quando ha saputo al­
largare i suoi rapporti cv>n il 
mondo intiero, quando ha 
aperto audacemente il suo in­
gegno e la sua civiltà al con­
tatto con gli altri popoli. 

L'ordine dei governanti 

americani, i quali vorrebbero 
soffocare la vita italiana nel­
le strettoie dei loro partico­
lari interessi e escluderla dal-
l'iucontro con la civiltà nuo-
\a che si sviluppa su un ter­
zo del globo, è una anomalia 
mostruosa anche rispetto al­
la nostra storia. Da questa 
terra sovietica \ i ene oggi, at­
traverso il Congresso, un mes­
saggio di pace e di amicizia 
a tutti i popoli, al popolo ita­
liano fratello, come ha detto 
Malenkoi. E' assurdo che irli 
italiani, soltanto per far pia 
cere ai miliardari americani 
e ai loro servi zelanti, debba­
no rinunciare a .sviluppare i 
loro traffici e i loro scandii 
con questo mondo di pace, 
che tende biro la mano. 

PIETRO INGRAO 

Una, seduta, 
ùnti mentirli bil<> 
L'elezione dei membri del nuovo Comitato centrale 
Parla Stalin - Il solenne canto dell'« Internazionale » 

(Per cablo dal nostro direttore) 
MOSCA, 14. — Il XIX Congresso del Partito comu­

nista dell'URSS ha concluso questa sera i suoi lavori 
con un discorso di eccezionale importanza del com­
pagno Stalin, il quale ha risposto ai saluti dei diri 
genti dei Partiti comunisti fratelli ed ai messaggi 
giunti da tutto il mondo 

La seduta conclusiva del 
Congresso si è a p e r t a alle ore 
21, ma già alle 20 la sala del 
Cremlino e t corridoi adia­
centi sono affollati. Alle 20,45 
tutti i delegati e i capi delle 
delegazioni estere hanno pre­
so posto nella sala: la com­
pagna Ibarruri vicino alla 
compagna Pak Den Ai, dele­
gata del partito del lavoro 
coreano, Rakosi a fianco di 
Gottwald: ecco giungere poi 
il compagno Thorez, il com­
pagno Longo, poi il compa­
gno Ghcorgiu D e j , e tutti gli 
altri. .Nella sala, i delegati 
delle diverse Repubbliche 
conversano animatamente: ti 
maresciallo Timoscenko sie­
de v ic ino a l la delegazione 
Usbeka, di fronte alla dele­
gazione di Leningrado. Poco 
p iù avanti, notiamo il mare­
sciallo Vasstlieuski e il m i ­
nistro del le Finanze Zverev. 

Alle ~ore 21 precise entra 
nella sala il compagno Sta­
lin, insieme ai compagni del­
l'Ufficio pol i t ico al completo. 
Dinanzi a tutti è il compagno 
Voroscilov, nella sua divisa 
di maresciallo dell'Unione, 
che s i avvia al tavolo della 
Presidenza. Un applauso ir­
refrenabile al compagno Sta­
lin scoppia nella sala, si ri­
percuote nelle tribune e nella 
galleria: tutti, delegati e rap­
presentanze straniere sono in 
piedi, in questo momento so­
lenne, e gridano a Urrà! » al 
capo amato dei lavoratori di 
tutto il mondo. 

Un silenzio attento accoglie 
poi le parole del compagno 
Voroscilov il quale, assunta 
la Presidenza, annuncia che 
il compagno Kuznezov leggerà 
alla tribuna i risultati delle 
elezioni, a scrutinio segreto, 
dei 125 compagni che /orma­
no il Comitato Centrale. Un 
applauso affettuoso e prolun­
gato saluta i nomi dei membri 
del vecchio Ufficio Politico: 
quando il compagno Kuzne­
zov legge il nome del compa­
gno Stalin: tutta l'assemblea 
scatta in piedi in un applauso 
interminabile e irrefrenabile. 
Le delegazioni estere, in pie­
di anch'esse, applaudono ri­
volte a Stalin. La gioia e 
l'entusiasmo è su tutti i r o t t i . 
Calmatasi la tempesta di ap­
plausi, Kznezov riprende la 
lettura dei nomi deg l i a l t r i 
membri del Comitato Cen­
trale e legge qu indi l'elenco 
dei HO compagni eletti mem­
bri candidati del Comitato 
Centrale e {lei 37 compagni 
della Commissione Centrale 
di recisione. Un lungo a p ­
plauso saluta, alla fine della 
lettura, i coìnpagni eletti ai 
nuovi organi supremi. 

Sale ora alla tribuna il de­
legato del Partilo birmano il 
quale, nel salutare il C o n ­
gresso, traccia un quadro e-
stremamente drammatico del­
le condizioni in cui il popolo 
birmano lotta per la libera­
zione. Voroscilov dà qu indi la 
parola a l delegato del Par­

tito operaio progressivo del 
Canada, il quale denunc ia vi­
bratamente le persecuzioni 
che i dirigenti statunitensi 
conducono contro i capi del 
movimento progressista ame­
ricano e, in particolare, con­
tro il compagno Dennis; egli 
conclude inneggiando all'ami­
cizia tra i popoli americano 
e sovietico, fra le acclama­

t o l i ; dell'assemblea e della i 
Presidenza. Il compagno Goj> 
spalan, delegato del P.C. tifi 
diano, porta a sua volta il 
snluto del compagno Gosìi, ni 
quale le autorità indiane 
hanno negato il passaporto 
per ven i re a Mosca, e sotto­
linea l'aiuto disinteressato 
che il popolo sovietico e il 
popolo cinese hanno dato al 
popolo dell'India devastata 
dalla fame. 

Sono le 21,50: il compagno 
Voroscilov annuncia che il 
compagno Stalin p r e n d e la 
parola. L'assemblea si leud in 
piedi come un'ondata e r in­
nova il saluto entusiastico ed 
affettuoso al capo del Partito. 
E' un momento di intensa 
emozione: gli applausi si 
prolungano per parecchi mi­
nuti dalle tribune, dalla pla­
tea, donde si leva l'evviva 
all'uomo che dirige l'Unione 
Sovietica e guida ì lavoratori 
di tutto il mondo. Finalmen­
te il compagno Voroscilov 
riesce a far cessare gli ap­
plausi e. in un silenzio at­
tento, il compagno Stalin 
prende la parola: parla con 
voce lenta e profonda, tra la 
attenzione enorme dei pre­
senti. Gli applausi dei dele­
gati coprono ogni tanto le 
sue parole. Quando, dopo cir­
ca qu indic i minuti, Stalin 
cessa di parlare, la manife­
stazione unanime dell'assem-
blea si rinnova affettuosa. 

Il compagno Vorosàilov si 
leva in piedi e annunzia che 
il XIX Congresso del Partito 
bolscevico è giunto al termine 
dei suoi lavori. Egli riassunte 
brevemente il contenuto della 
discussione congressuale e 
l'eccezionale significato sto­
rico delle decisioni che sono 
state prese, e sottolinea come 
tutto il dibattito abbia dimo­
strato e confermato la pro­
fonda fiducia del Partito verso 
la sua direzione staliniana. 

Sono le 22,25 quando il 
compagno Voroscilov termi­
na il suo discorso dichiarando 
conclusi i lavori del Congres­
so: i delegati sono in piedi e 
nella sala si leva solenne e 
impetuoso il canto dell'n In­
ternazionale ». Il cuore di 

tutti noi palpita commosso 
nel sentir echeggiare le paro­
le che ricordano tante lotte, 
tante dure bat tagl ie condotte 
dai lavoratori di tutto il m o n ­
d o : le note e le parole di 
questo inno salutano le vit­
torie del marxismo-leninismo, 
le vittorie del movimento 
operaio internazionale e la 
storica decisione del Con­
gresso dell'edificazione co­
munista. 

Le note dell'" Internazio­
nale » si spengono, e t dele­
gati, che non vorrebbero an­
cora a b b a n d o n a r e la sala, sa­
lutano una volta ancora Stalin 
e la Presidenza. Con un lar­
go gesto della mano, Stalin 
saluta e si avvia, seguito dai 
membri dell'Ufficio Politico. 

Il XIX Congresso ha con­
cluso cosi, solennemente, i 
suoi lavori. 

P. i. 

MOSCA, 14 — Gli impor­
tanti documenti approvati 
dal Congresso nella penulti­
ma giornata di lavori (una 
risoluzione sulla revisione del 
programma del PC dell'UlRSS, 
una seconda sul cambiamen­
to della denominazione del 
Partito e, infine, una terza 
nella quale si approva il nuo­
vo Statuto) sanciscono i pro­
fondi mutamenti intervenuti 
nell'Unione sovietica dagli 
anni della costruzione del so­
cialismo ad oggi. 

Presentando ieri sera al 
Congresso a nome del Comi­
tato Centrale, la proposta per 
la revisione del programma 
del Partito, il compagno Ka­
ganovic ha detto: « A l XVIII 

Congresso venne eleUa una 
commissione incaricata di ri­
vedere il programma del Par­
tito, ma essa non ebbe la 
possibilità di assolvere il 
compito che le era stato a s ­
segnato: la grande guerra 
patriottica, i compiti imposti 
dalla necessità di eliminare 
le conseguenze della guerra 
e il vasto lavoro di ricostru­
zione dell'economia naziona­
le, hanno impedito che la 
Commissione portasse a ter­
mine l'incarico che le era 
stato affidato. 

L'attuale fase del lavoro 
del nostro Partito differisce 
radicalmente da quella in cui 

(Continua In 6. par. 7. col.) 

I principi della truffa elettorale 
approvati dal Consiglio dei ministri 

L'approvazione definitiva è stata rinviata a venerdì - La D. C. esìge la maggioranza assoluta per sé 
sola - 1 satelliti messi con le spalle al muro - Incontri a catena con i capi del PL1, del PRl e del PS DI 

Con un comunicato di quat­
tro righe, redatto in gergo 
barbai ico, ti Consiglio dei M i ­
nistri ha fatto sapere ieri che 
la truffa elettorale sta per 
essere varata, « II ministro 
dell'Interno — così afferma i l 
comunicato — ha presentato 
lo schema di modifiche alla 
legge elettorale per la Came­
ra dei Deputati. Sono stati 
concordati i princìpi informa­
tori del progetto, fissandosi 
l'approvazione del dettaglio 
tecnico nella seduta di vener­
dì prossimo ». Per « principi 
informatori » deve intendersi, 
presumibilmente, la decisione 
di attribuire un premio di 
maggioranza alla coalizione 
che ottenga il 50*/» dei voti 

più uno, la decisione cioè di | principio senza il quale ver-
falsare il responso delle urne Irebbero meno le basi stesse 
e di far valere il voto di una del regime democratico e co -
parte degli elettori più del 
voto di un'altra parte. Per 
« dettagli tecnici » deve inten­
dersi, presumibilmente, la m i ­
sura del premio di maggio­
ranza e il modo di ripartizio­
ne del premio stesso tra la 
D.C. e ì suoi satelliti. 

La prima considerazione da 
fare sulla decisione del Consi­
glio dei Ministri è dunque 
questa: oggi, a differenza dei 
mesi passati, il governo si è 
sostituito ufficialmente alle 
segreterie dei partiti e ha d e ­
ciso di attentare, come gover­
no, al principio della egua­
glianza del voto dei cittadini, 

Li Causi accusa personalità filo gouernative 
tì' connivenza con il gangsterismo italo amopicanoi=?>^ne^'.sar* 

stituzionale. Ciò non signifi­
ca, beninteso, che la truffa 
elettorale sarà senz'altro un 
fatto compiuto non appena il 
Consiglio dei Ministri ne 
avrà completato l'approvazio­
ne venerdì prossimo. La legge 
dovrà essere presentata al 
Parlamento per l'approvazio­
ne, e si può essere certi che 
contro di essa si solleverà, nel 
Paese e nel Parlamento, una 
ondata di proteste e una op­
posizione senza precedenti. 

« Pesci in faccia » 

Una seconda considerazione 
riguarda, invece, la manovra 
brutale impostata dai cleri­
cali contro i satelliti social­
democratici, repubblicani e 
liberali. Tutti sanno, infatti, 

' quali sono i «dettagl i teeni-
I ci » del progetto di legge a p -

tanta e tale che il Consìglio] labruna deve pertanto rigida-
dei Ministri ha proseguito I mente attenersi a questa d e ­
tranquillamente per la sua "* * — —-»- *- -» 
strada. Quanto ai dirigenti 
repubblicani, non sì ricorda 

Il senatore comunista espone una documentazione impressionante - Una lettera di Santi 
Savarino a Frank Coppola - La legge sul Referendum modificata tornerà alla Camera 

Dopo la proclamazione a se­
natore dell'on. Antonio Manti-
ca, eletto nella lista del Fron­
te Democratico Popolare, in 
successione del compianto com­
pagno Alberigo Talarico, il Se­
nato ha ieri esaurito la di­
scussione sugli articoli della 
legge del «Referendum» rin­
viando il progetto alla Camera 
con sostenziali e dilatori emen­
damenti. 

Nella seduta di ieri Ja mag­
gioranza ha respinto la pro­
posta avanzata e sostenuta con 
calore dai compagni socialisti 
PICCHIOTTI e Domenico RIZ­
ZO perchè, fino al momento 
della formazione delia Corte 
Costituzionale, la Corte di Cas­
sazione s'.a provvisoriamente 
investita del potere di giudi­
care sulle procedure inerenti 
al referendum (soprattutto sul­
l'ammissibilità o meno di una 
iniziativa di ~ referendum »). 

I d.c. TUPINI e BOSCO, in­
tervenuti per contrastare que­
sta proposta, hanno cercato di 
eccepire la preclusione per im­
pedire ogni votazione in pro­
posito. n Prendente PARA­
TORE. ha. però, ricettata la 
pregiudiziale de . Co?ì la mag­
gioranza d.c. con i socialdemo­
cratici. i repubbl:ear.i e i l i ­
berali ha dovuto assumersi vo­
tando con appello r.om'naìa la 
respon$abilità di negare al po­
polo italiano il diritto al re­
ferendum cosi come è disposto 
dalla Costituzione. 

Contro la manovra d.c. han­
no votato oltre ai senatori d* 
sinistra, il liberale Ver.ditti. il 
senatore Xitti e il monarchico 
Bergamini, mentre il repubbli­
cani» Conti si è astenuto. 

Esaurita la legge sul refe-
redum con la votazione del 
nuova testo, è stato ripreso il 
dibattito sul bilancio degli In­
terni con un discorso pronun­
ciato ad elogio di Sceiba, dal 
ix:. BO. il quale ha tuttavia 
cr.ticato l'operato A l l a p->li-
z:a in Sicilia ed in Sardegna. 

Con ben altra concretezza di 
fatti e logica d: argomenti è 
successivamente intervenuto il 
compagno LI CAUSI. 

Egli ha iniziato ricordando 
a Sceiba la sua promessa di 
esaminare la posizione dei va­
ri funzionari di polizia impli­
cati nell'affare Giuliano dopo 
il processo di Viterbo, e di 
discutere in Parlamento tutti 
gli elementi acquisiti durante 

IL GIORNALE 0 ITALIA 

gli avvenimenti e le indaginLiche questa: «chi 
Ora che la Corte di Viterbo (passatempo? ». 

ha ucciso 

t&>VI 

ha pronunciato la sentenza, e 
dunque venuto il momento di 
mantenere la promessa. 

Alla domanda che noi po­
nemmo: « chi ha ucciso Giu­
liano'' « oggi si aggiunge an-
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Ecco la riproduzione della lettera «he il direttore del «Gior­
nale d'Italia » Santi Savarmo ha Inviato al bandito Fraaeeoc* 
Coppola, lettera ebe Lì Caasi ba letto Ieri al Senato dorante 

n ano intervento 

Ecco un'altra bocca che si è 
voluta chiudere per l'eterno si­
lenzio! 

Non c'è quindi da stupirsi, 
ha dichiarato l'oratore, che la 
mafia, questa organizzazione 
criminosa investita dal compi­
to di sopprimere i banditi, ap­
profitta di questo legame con 

CContlnna in I. pag. S. eoL) 

VLTWORA 

Altri due prigionieri 
assassinati a Cheju 
TOKIO, 14. — Altri d i e pri­

gionieri di guerra coreani so­
no «Ut! assaoiinati nel rampo 
di Cbejn. L'antnrinbrtraztone 
americana per i prigionieri di 
gnerra ba annunciato oggi ebe 
due prigionieri di gnerra « so-1 siderazione » . . 
no stati trovati impiccati» DJ del terzetto soclaldemocrati-
12 ottobre nel campo di CbeJnJco: la considerazione è stata 

fissata in due terzi del seggi 
(398 seggi ) ; la ripartizione di 
questi 398 seggi tra i partiti 
governativi dovrà avvenire in 
modo tale da assicurare alla 
sola D.C. — contrariamente 
alla richiesta dei partiti m i ­
nori — la maggioranza asso­
luta dei seggi. Approvando 
tale legge nelle linee generali 
e rinviandone a venerdì l'ap­
provazione definitiva. De Ga_ 
speri ha dato ai satelliti tre 
giorni di tempo per capito­
lare. 

La piccante espressione po ­
polaresca, che parla in que­
sti oasi di e pesci in faccia», 
è la sola capace di far com­
prendere al lettore come stan­
no lecose Si ricorderà che ier 
l'altro gli on. Saragat, Romi­
te e Simoninl si recarono in 
corteo dal ministro Sceiba per 
far presente che l'approva­
zione della legge elettorale 
da parte del Consiglio dei 
Ministri avrebbe avuto — in 
mancanza di un accordo pre­
ventivo tra la D . C . e I par­
titi minori — tutta l'apparen­
za di un colpo di mano. Scei ­
ba assicurò che il governo 
e avrebbe tenuto in alta con-

le osservazioni: 

negli ambienti giornalistici 
una figura altrettanto meschi­
na di quella che han fatto ieri 
al Viminale Pacciardi e La 
Malfa. Mentre i l Consiglio dei 
Ministri era in corso, il quo 
tidiano del PRl usciva con 
un comunicato dell'Esecutivo 
del partito cosi formulato: 
e II Comitato esecutivo, men­
tre ha riconosciuto l'urgenza 
della materia (la legge eletto­
rale - n.d.r.) ha rilevato la 
esigenza, già espressa dal Se ­
gretario politico, che il pro­
getto di legge possa essere 
concordemente appoggiato al 
Parlamento dai partiti demo­
cratici e che perciò le deter­
minazioni r i l egan t i d i esso ri­
scuotano preventivamente la 
loro adesione». Si chiedeva 
— traduciamo in italiano — 
che i punti essenziali della 
legge elettorale non venisse­
ro approvati dal governo pri­
ma che fosse intervenuto lo 
accordo tra la D . C e i s a ­
telliti. Ma nel momento s te s ­
so in cui usciva questo comu­
nicato, Pacciardi e La Malfa 
partecipavano al Consiglio 
dei Ministri e assistevano 
imperterriti al le approvazione 
della truffa elettorale. 

Naturalmente i giornalisti 
hanno avvicinato i due mini ­
stri repubblicani al termine 
dei lavori del Consiglio e 
hanno chiesto loro, non senza 
ironia, se fossero d'accordo 
con l'Esecutivo del partito. Al 
che La Malfa ha seccamente 
risposto: « Siamo noi che rap­
presentiamo il P.R.T. al g o ­
verno. e noi d i e rappresen­
tiamo il partito più debole 
sappiamo quello che bisogna 
fare per tutelare gli interessi 
nostri e degli altri partiti ». 

// dito nell 'occhio 
I n v e n z i o n i e s c o p e r t e 

«Tt Partito comunista assu­
me da oggi il nome di "Par­
tito Comunista dell'URSS ". l a 
precedenza il nome ufficiale 
del- Partito era "Partito co­
munista unitario dei bolscevi­
chi"». Dal Tempo e dal Mes­
saggero. 

Poiché la Storia del P. C 
fb) dell'URSS è diffusa in tut­
te te lingue del mondo, com­
preso l'americano, ed in milio­
ni di copie, non c'ero davvero 
bisogno per i due pia informati 
oiornali della capitale di in-
centarxi addirittura il vecchio 
nome del Partito. Ma certo, 
i libri si possono slampare In 
tutte le lingue, ma non è an­
cora stato scoperto un metodo 
di scrittura per giornalisti anal­
fabeti. 

Segretezza 
n Tempo ha scoperto che 

«tatto lo Informazioni segreto 

che affluiscono al P.CJ. vengo. 
no catalogate e raggruppate in 
uno speciale archivio creato a 
Roma nella sede di via delle 
Botteghe Oscure e collocato al 
quarto piano». 

n Tempo è diabolico; sa 
proprio tutto. Giacche ha fat­
to trenta, potrebbe far tren­
tuno, e dirci quali sono le in­
formazioni segrete raccolte al 
Quarto piano, e se sono giuste 
o no. Potremmo aver commes­
so qualche errore. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« La vera Milano non è mal 

stata partigiana, non è mal 
stata comunista, non è mal 
stata ciellenista. E' tempo di 
dirlo: i milanesi non fecero il 
25 aprile; lo videro». Dal Se­
colo d'Italia. 

ASMODEO 

Incentri a ripetixìonm 

Non è difficile comprendere, 
in definitiva, che i satelliti si 
trovano dinanzi a un brutale 
ultimatum. S i spiegano così 
i numerosissimi e frenetici 
incontri che vi sono stati 
ieri tra i dirigenti satel­
liti. Villabruna si è incon­
trato a Palazzo Wedekind 
con il trio elettorale socialde­
mocratico (Saragat, Romita e 
Simonini) e successivamente 
il segretario del P R l Reale si 
è incontrato con il segretario 
del PLI. Per oggi sono pre­
visti incontri tra Reale e ì 
socialdemocratici, e tra De 
Gasperi e i capi satelliti . 

Questi ultimi non possono 
non aver compreso che la 
D. C non vuol saperne del­
le loro « condizioni », e t e ­
mono che una loro totale 
capitolazione segnerebbe le 
fine per i loro partiti. Non 
soltanto la capitolazione mi ­
nerebbe gravemente la già 
precaria unità interna dei 
partiti minori, ma li r idur­
rebbe a non contar p iù nulla 
nella futura Camera. Per 
questo veniva Ieri conferma­
to, da parte liberale, che il 
Consiglio nazionale del par­
tito si è espresso in modo ri­
gido per la riduzione del pre­
mio di maggioranza a tre 
quinti de l seggi, e d i e Vi i -

liberazione. Vale la- pena di . 
ricordare che anche il Con­
gresso socialdemocratico ha 
posto in modo rigido la con­
dizione che la D . C non a b ­
bia da sola la maggioranza 
assoluta. 

Il dissenso col progetto d e ­
mocristiano parrebbe dunque 
netto. Gli stessi liberali ca l ­
colano che, se venisse appro­
vata nei cosiddetti e dettagli 
tecnici» la legge che il Con­
siglio dei Ministri ha tenuto 
in sospeso, la D . C otterrebbe 
circa 283 deputati con una 
percentuale di voti non s u ­
periore al 37V«! Minoranza 
nel Paese, la D. C avrebbe 
praticamente la maggioranza 
assoluta nel Parlamento Ce 
basterebbe di trovare 13 d e ­
putati compiacenti). 

Eppure già ieri si avevano 
sintomi vergognosi di capito­
lazione. Secondo una agenzia 
di stampa, ì repubblicani s a ­
rebbero pienamente favore­
voli e l progetto clericale, p e r ­
chè pensano che la D.C. a s ­
solderebbe nel futuro Parla­
mento i tredici o quindici d e ­
putati che i l PRl crede di 
poter avere! Secondo altre 
agenzie, i l problema da risol­
vere s i ridurrebbe a un q u a ­
lunque mercato del le vacche. 
Una volta c h e la legge sia 
presentata a l Parlamento, i 
clericali sono convinti che la 
capitolazione dei capì sate l ­
liti sarebbe questione di 
giorni 

Sul raduno 
dagli OMOM di AC 

L'Ufficio stampa del P a r ­
tito comunista comunica: 

Nel le giornate di sabato, 
domenica e lunedi scorsi s i 
sono presentati alla sede de l 
Comitato centrale del Parti-. 
to comunista in Roma n u m e ­
rosi gruppi di cittadini v e ­
nuti a Roma nelle comit ive 
del cosiddetto pellegrinaggio' 
per la celebrazione del X X X 
Anniversario dell'Azione c a t ­
tolica. Si trattava in qualche' 
caso di iscritti al partito, i n 
generale di simpatizzanti coi 
partiti di sinistra, i quali v o ­
levano approfittare della loro 
permanenza a Roma per dare 
un saluto ai dirigenti de l 
Partito comunista. 

Compagni del nostro a p ­
parato centrale hanno accolto 
questi gruppi di cittadini e l i 
hanno ringraziati del la loro 
visita. Nell'occasione è s tato 
loro precisato ancora una 
volta che il Partito comuni ­
sta rispetta tutte l e c o n v i n ­
zioni religiose e l e m a n i f e ­
stazioni loro, ma denuncia e 
combatte con v igore ogn i 
azione che tenda, sfruttando 
le convinzioni rel igiose d e l 
credenti, a fare dì questi u n a 
massa di manovra per la l o t ­
ta in difesa de l pr iv i leg io 
sociale e dell'ingiustìzia p o ­
litica, contro l e r ivendicazio­
ni vitali del popolo e contro 
le libertà garantite al popolo 
dalla Costituzione repub­
blicana. 

n Roso. deWVfftcio 
Luigi 
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DOMENICA PROSSIMA 
GRANDE MANIFESTAZIONE Cronaca eli Roma PER II CONGRESSO A VIENNA 

DEI POPOLI PER LA PACE 

C O N F E R E N Z A S T A M P A D I S O T G I U 

Lo suiEuppo de! turismo 
hmgo il litorale 
Le cnrve saranno eliminate al 18. chilome­
tro della Tnscolana - Lavoro per gli artisti 

16 OTTOBRE: NUOVO MONITO A l BELLICISTI 

II compagno Giuseppe Sot-

f ìiu ha intrattenuto Ieri, nel-
a sede dell'Amministrazione 

protendale, i giornalisti di 
tutti i quotidiani cittadini 
per una conferenza stampa su 
problemi di varia natura, già 
noti nelle loro linee genera­
li per essere stati trattati sia 
dalla Giunta, sia dal Consi­
glio prouincfale. 

Il Presidente, nella sua 
esposizione, ha affrontato: la 
questione della strada lito­
ranea Ostia Lido-Anzio, la 
costruzione di una variante 
Bulla Tnscolana a spese del­
l'Amministrazione provincia­
le, la costituzione di un Uf­
ficio per il piano regolatore 
regionale e l'applicazione del­
la legge che prevede l'impie­
go, in opere d'arte, del due 
per cento delle somme desti­
nate ad opere pubbliche. 

Sul primo oggetto, il Pre­
sidente Sotgiu ha riassunto i 
termini della questione. Come 
è noto, la litoranea Ostia-An­
zio è una strada della lun­
ghezza di circa 40 chilometri, 
solo una parte di essa è sta­
ta finora costruita; il primo 
tratto di km. 6, che parte 
da Ostia, è in ottimo stato 
di manutenzione; il tratto che 
parte da Anzio per una lun­
ghezza di 14 km., è ridotto 
in condizioni pietose, perchè 
da quando è stato costruito 
nessun ente pubblico ha prov­
veduto alla indispensabile o-
vera di manutenzione. 

E' da notare che la stra­
da ricade per 9 chilometri nel 
territorio del Comune di Ro­
ma, per 20 nel territorio del 
Comune di Pomezia e per al­
tri 11 circa nel territorio del 
Comune di Anzio. Di qui la 
necessità che la strada — co­
me ti Consìglio provinciale 
ha espresso l'altra sera con 
un voto a larghissima mag­
gioranza — venga assunta in 
gestione dalla Provincia. In 
questo modo, ha detto Sotgiu, 
verrà risolto una volta per 
tutte il problema della ma­
nutenzione, e notrà essere e-
vitato in seguito l'inconve­
niente che ha portato alla to­
tale rovina dei 14 chilometri 
di strada dalla parte di An­
zio, per riparare la quale il 
Genio Civile ha dovuto chie­
dere l'impiego di ben 30 mi­
lioni! D'altra parte, il tratto 
intermedio di 20 chilometri, 
per il quale il Genio Civile 
ha approntato la perizia per 
l'importo di 194 milioni, po­
trà essere sollecitamente ini-
ziato e portato a termine sen­
za preoccupazioni dal punto 
di vista della manutenzione. 

A questo proposito. Sotgiu 
ha espresso l'esigenza che i 
lavori di completamento della 
strada vengano compiuti al 
più presto, e alla domanda 
di un cronista presente, sullo 
stato attuale della pratica 
presso il Ministero dei Lavori 
Pubblici, ha risposto che, al 
di fuori di un telegramma di 
assicurazioni inviato al Sin­
daco Rebecchini, non esiste 
altra prova rassicurante che 
sia, almeno, a sua conoscenza. 

Sotgiu, concludendo su que-

da un piano regolatore orga­
nico, Sotgiu ha voluto citare 
come esempio, diremo, di 
scarsa comprensione del pro­
blema, un telegramma del 
Provveditore agli studi col 
quale il Presidente della Pro­
vincia viene perentoriamente 
invitato a « reperire aule sco­
lastiche » per un istituto della. 
nostra città. Come se le aulcj 
scolastiche si trovassero ad 
ogni angolo di strada. 

Infine, Sotgiu si è breve­
mente soffermato sulla deci­
sione della Giunta di appli­
care la legge sul lavoro per 
gli artisti. La legge esiste — 
ha detto Solqlu — ma quasi' 
nessuno la applica. La Giunta 
provinciale, considerando le 
pressanti esigenze della mag­
gioranza degli artisti e rima­
nendo fedele alle grandi tra­
dizioni artistiche del vostro 
Paese, ritìone, invece, che la, Ricorre domani »1 nono «nnl-
leggc debba essere applicata, versarlo della deportazione di 

LA DIREZIONE E' SEMPRE DEL PARERE DI SMOBILITARE 

La minaccia alla "Cisa, , 
non ancora scongiurata 
Pressioni per il licenziamento « volontario » - // Comitato di quartiere inten­
sifica l'azione di difesa - O.d.g. della « Nuovissima » e dell'officina A J.A.C* 

PICCOLA 
CRONACA 

La minaccia dt chiusura Cella 
CMa-Vlscoaa rimane ancoro, u n 
fatto estremamente Berlo, nono­
stante tutte le dichiarazioni ras­
sicuranti del ministro Campllll 
e gli Impegni, più o meno for­
mali, assunti In proposito dal 
dirigenti del grande stabilimento. 

Non al può apiegare altrimen­
ti 11 fatto ohe proprio In questi 

assolutamente la proposta delle 
dimissioni volontarie e ci Inten­
sificare. Invece, l'azione In dife­
sa della fabbrica e per la ripre­
sa del lavoro. 

Il Comitato promotore di quar­
tiere ha inoltre proposto che una 
delega?Ione di familiari e operai 
Cella C1SA torni nuovamente dal 
ministro Campili! per prospettar-

giorni la direzione delia ClSA'gH la reale situazione che si va 
abbia ripreso ad esercitare unaIdeterminando In seguito all'at-

Di conseguenza, il due per 
cento dell'importo di ogni o-
pera pubblica di competenza 
della provincia sarà destinato 
alle opere d'arte: decorazio­
ni, quadri, affreschi, ecc. 

2001 ebrei romani, effettuata 
nottetempo dalle S.S. di Von 
Mackcnsen — scarcerato gior­
ni or sono dagli Alleati — e di 
Kappler. Contro 11 risorgente 
nazismo nella Germania occi­
dentale, contro 1 pericoli di una 

nuova aggressione imperialisti­
ca. in memoria di tante vittime 
del militarismo e del razzismo, 
Umberto Terracini commemo­
rerà domani la tragica data, 
per iniziativa della Federazione 
Giovanile Israelita. Oltre a que­
sta manifestazione al Ghetto, si 

svolgeranno domani altre ma­
nifestazioni sulla lotta del po­
poli per la pace e sul prossimo 
Congresso di Vienna: a Trion­
fale parlerà 11 dott. Socrate e 
a Latino Mctronlo parlerà la 
prof. Alessandrini; seguirà la 
proiezione di una filmina m l -
la guerra batteriologica. 

viva pressione sul lavoratori — 
e particolarmente su quelli so­
spesi — per ottenerne il licen­
ziamento volontario. A questo 
6copo. infatti, individui apposi­
tamente Incaricati dalla direzione 
si stanno recando presso le abita­
zioni degli operai sospesi per In­
durli a presentare subito lo loro 
dimissioni, pena la perdita della 
Ilquldazlone-extra che fu a suo 
tempo promessa a coloro che si 
sarebbero e volontariamente li­
cenziati ». 

Questi fatti hanno provocato 
Ieri al Prenestlno un giustificato 
allarme determinando una tem­
pestiva riunione del Comitato Ci 
quartiere e di numerosi operai 
della Viscosa, per esaminare la 
questione. Nella riunione, che è 
stata tenuta presso la Consulta 
popolare prenestlna. i convenuti 

(hanno deciso di non accettare 

teggiamento ambiquo della DI 
rezlone della fabbrica. 

Tal canto loro MI operai della 
i Novissima » e della Officina 
ATAC di Prenestlna con appositi 
orCinl del giorno si sono « Impe­
gnati a sostenere le maestranze 
della CISA nelle forme che lo 
sviluppo della lot*a esigerà ». 

Il calendario di chiusura 
e delle vacarne scolastiche 
L'ordinanza ministeriale del ca< 

Iendario scolastico porterà modi­
fiche per la contrazione delle va. 
canze natalizie e per la anticipa­
zione della chiusura dell'anno sco­
lastico. Il termine delle lezioni, 
In ogni ordine di scuole, verrebbe 
fissato al 30 maggio. Il periodo 
delle vacanze natalizie verrebbe 
contratto tra 11 23 dicembre e il 
2 gennaio, mentre non si prevede 

alcuna modifica nelle consuete 
vacanze pasquali. 

Si avrebbero In totale 187 gior­
ni di scuola effettiva, senza cal­
colare i giorni di esame nelle due 
sessioni. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DEIU CASA I 

Sette famiglie ai Portacelo 
saranno sfrattate domani 

Un drammatico appello dei minac­
ciati rivolto al Comune e al Governo 

Sette famiglie, abitanti In uno sono iscritte nei vari ordini del 
giorno. Tra queste, di particolare 
interesse sono state quella con 

stabile di via Tlburttna. al Por-
tonaccio, etanno per eseere get­
tate su l lastrico. Bete hanno In­
viato al Prefetto, alla V Ripar­
tizione del Comune, al Ministro 
degli Interni e al Ministro dei 
Lavori Pubblici, u n drammatico 
appello di cui d è stata conse­
gnata una copia. Nell'appello *>l 
afferma che 11 2 ne osto ecorso 
gli abitanti del palazzo sono 
stati Invitati ad abbandonare 
gli alloggi, con la motivazione: 
< locali pericolanti » Le f&.nigiie 
accusano a torto o a ragiona 
il proprietario Ango lo Ulisse 
Gerard! di aver e reso perteolan-
le l'edificio, orde demo", .rio e 
qvurdt dare visuale al grandiosa 
palazzo dal medesimo costruito 
nelle adiacenze»; di aver par-
z'etmente demolite 11 palazzo. 
pregiudicandone maggiormente 
la stabilita, con l'evidente bcopo 
di Indurre gli inquilini a lascia­
re con più BoUecltudine il ca­
seggiato; di aver sistemato co* 
loro che abitavano nella parte 
già demolita In baracche man­
canti dt ogni conforto Igienico 

Minacciati di esser messi da 
u n momento all'altro in nfezzo 
alla strada, gli Inquilini hanno 
preso la disperata risoluzione di 
rifiutarsi di abbandonare gli a.-
loggl. se non verrà mantenuto 
dal Gerardl l'Impegno preso con 
U Comune di sistemarli negli 

cernente la variazione, in data 
1° febbraio 1952, dell'Indennità 
di contingenza e quella 'elativa 
al premio incentivo di produzio­
ne, per il '51. per 1 dipendenti 
della Centrale del Latte, quella 
relativa allo stanziamento di due 
milioni e 8C0 mila lire per la sl-
btemazione delle baracche del 
campo Parloli. e quella del pre­
mio di oltre 200 mila lire al se­
natore Corbellini, per la chiu­
sura dell'esercizio dell'ACEA. 

Nel corso dello svolgimento 
delle interrogazioni, inoltre, oltre 
ad una unanime protesta del 
Consiglio contro 1 continui ab­
battimenti di alberi effettuati dai 
privati, va segnalata la comuni­
cazione del Sindaco circa l'inau­
gurazione di tre nuove scuole 
alla Bufalotta. Cecchlna e Castel-
giubileo e l'assegnazione dt venti 
aule per le scuole € Merelll » e 
< Dante Alighieri » nello stabile 
della Manica Lunga al Foro Ita­
lico: concessione per la quale ci 
era stato un vivo Interessamento 
da parte della popolazione del 
Flaminio. 

MESE DELLA STAMPA 

Si chiude la gara 
per la soiloscrizione 
Scadono oaal i termini dal 

eonoorao di emulazione per la 
sottoscrizione tra la sezioni di 
Roma • della Provincia. Solo i 
versamenti fatti nella elornata 
di oggi saranno Infatti validi ai 
fini della classifica. 

Subirà varianti la classifica 
nella «tornata di oggi? Molti so­
no gli Impogni presi dalle sa-
zloni di Roma a della provincia 
• non ci sorprenderemmo di 
quatoho grossa variazione di 
classifica 

Ieri, intanto, nell aloro mar-
ola di avvicinamento alla prima 
posizioni hanno versato & Lo­
renzo 7&060 lire a Mazzini 27 
mila a 600. Riusciranno loro a 
sovvertire la classifica? Tra gli 
altri versamenti segnaliamo: 
Torplenattara 11.000, Nome n ta­
na 9.650, Laurentina 3JKXX 

Continuano, Intanto ad af­
fluita la tesserine del capigrup­
po ohe partecipano al concorso 
delle Olimpiadi del Mesa. Anche 
questa gara di emù tallona è 
agli «goccioli a antro dopodoma­
ni devono essere restituite la 
tesserine. 

Da un primo spoglio risulta 
ohe decina a decine di compa­
gni sono in grado di aspirare 
agli « U » In palio a particolar­
mente interessante si dimostra 
la lotta per I primi 10 posti del-
I aclaSMfica. 

AVREBBE COMPIUTO AITI INNOMINABILI 

Dn parroco di Marino denuncialo 
dal padre di una bimba undicenne 

Profondo turbamento fra la popolazione — Il sacerdote è 
stato trasferito ad altra sede dalle autorità ecclesiastiche 

Nel cuore di Roma 
il centro dell'Africa 

La 

__ appartamenti del nuovo stabile 
sto wnto™ha'ag~gÌunto'~che~~il\*C*<>™*ì mattina — ci ha detto 
completamento della stradai™ gruppo di inquilini — la 
sarebbe di grande giovamento \Poì,rl* « r r à P** costringerci e 
all'incremento del turismo perl*1^1*** Noi ce ne andremo 
alcuni luoghi di singolare bel. ' ~ ' t e n t o j f 8 ^ r e m o r^olu*a 

lezza e contribuirebbe al mi- « r t e z » di entrare subito in ^ _____ 
alioramento delle comunica-_nuoTl appartamenti. Altrimenti\ Katherine Dunham. con la tua 
zioni ver tutte quelle località\ron c l muoveremo, a nessun 'rnmnannia. hn nreseniatn ni « i o . 

Che ™ P « I f a ^ j ^ e « e M Il problema ci «ambra effet. 
{lm™^ta!?JnlL0^^f™\*™™snte, molto grave • deRno 

della massima attenzione. Alle 
autorità spetta 11 compito di af­
frontarlo e di risolverlo con sol­
lecitudine Creare. In questa sta­
gione. altri trenta o quaranta 
senza tetto sarebbe davvero una 
azione da Irresponsabili. 

Scuole e alberi 
a l Cons ig l io c o m u n a l e 

Ieri sera In Consiglio comunale 
seduta di ordinarla amministra­
zione. Dopo una parte di lavori 
dedicata allo svolgimento delle 
Interrogazioni • interpellanze, il 
Consiglio è passato ad approvare 
oltre cento della numerosissime 
deliberazioni che già da tempo 

L'ASSESSORE ANGEULU NON DICE NIENTE? 

contare che, in prospettiva 
con la costruzione della strada 
Anzio, Sabaudia, Terracina, 
della Terracìna-Gaeta e del­
la Gaeta-Napoli il traffico 
potrebbe essere agevolmente 
avviato verso la capitale cam­
pana e per tutte le regioni del 
sud. 

Il compagno Sotgtu ài è 
quindi soffermato sulla co­
ntrattone della variante pa i 
chilometri 18 e 19 della Tu-
gcolana. In quel tratto, la 
strada è cosparsa di curve, 
che, specie nei giorni di mag­
gior traffico, provocano fre­
quentissimi e sanguinosi in­
cidenti stradali. L'attuale trat­
to di strada sarà sostituito da 
fOO metri di carreggiata, il 
eul tracciato si moda dappri­
ma in un rettilineo perfetto, 
quindi in una ampia curva 
che si riallaccia al tracciato 
già esistente. I lavori inizi» 
rarmo entro l'anno e saranno 
«ttimati presumibilmente pri­
ma dell'estate prossima. Sul­
la costituzione di un ufficio 
per lo studio del piano re­
golatore regionale, Sotgiu ha n prof. o . Maratta, Preside 
accennato alla legge che pre- della «G. Pascoli» et Invia • vo-
pede la costituzione dei co-I1"*»*1* puobUehUrao: 
mitatl regionali per il piano «J£ ^^LJ^^ÌM9"^^ 
regolatore. Recentemente, I t r . t u t t ^ * £ S £ t t a d evlEr* u 
Comitati regionali sono stati 
insediati a Milano, Venezia, e 
Napoli ed è augurabile che 
altrettanto venga fatto al più 

S esto per il Lazio. Intanto, 
i detto Sotgiu, l'Ammini­

strazione provinciale ha ri­
tenuto di dover provvedere 
alla costituzione di questo 
ufficio col compito precipuo 

• di studiare la struttura eco-
. nemico-sociale della nostra 

provincia, premessa indispen­
sabile per un piano regolato* 
re che voglia rispondere an-

• che alle esigenze della nostra 
città e degli altri comuni. 

Passando alla esemplifica-
eione e riferendosi in portico 
lare al problema delle scuole, 

• • la cui eventuale costruzione 
man può non ««sera prevista 

La celebre danzatrice negra Katherine Dunham 
presenta il suo spettacolo al «e IV Fontane» 

grande danzatrice negra stata alla cultura delle genti ne­
gre, traendo da essa non soltan­
to obiettivi elementi di gusto, ma 
anche e sopratutto u n colore 
umano ed una capacità creativa 
non indifferenti. 

Lo spettacolo odierno, in realtà, 
non è completamente nuovo pei 
U pubblico romano. Il suo cen­
tro è costituito, infatti, da alcu­
ni numeri che già apparivano ne-
gli spettacoli precedenti e che 
arenano creato la grande fama 
delta Dunham (Choros; Batuca-
da; Lo» Indica; Shango; L'Ag'ja) 
Tali numeri rimangono di una 

compagnia, ha presentato al pub­
blico romano del Nuovo Quattro 
Fontane. la tersa edizione del 
suo spettacolo ormai celebre in 
tutto il mondo. Si tratta, come è 
noto, di una serie di danze che 
la Dunham. studiosa appassiona­
ta di etnografia, ha raccolto dal-
la tradizione popolare dei negri 
di molte regioni, elaborandole 
con cura ed adattandole alte 
esigenze dei palcoscenici. Sono 
danze di negri africani, degli ar­
cipelaghi, dei Sud, del Nord e 
del centro America. Sono, per in 
più. riproduzioni di antichi riti 
suggestivi, di vecchi motivi tra­
mandati dalla tradizione orate, 
di cerimonie iniziatiche e comun­
que religiose, e la grande at 
trattiva dello spettacolo della 
Dunham è proprio neltamore 
con cui la danzatrice si è acca-

Incertezza al Cello-Colosseo 
per l'incertezza della "Pascoli,, 

proiettato trasferimento d e l l a 
Scuola Media Pascoli sarebbero 
giunte ad un punto favorevole. 
ha aperto n cuora alla speranza 
a non poche xamltiie, che già 
chiedono la riammissione del lo ­
ro figliuoli In questa Scuola, e 
ha deluso molte altre che. nella 
certezza di avere una nuova 
Scuola In Via Terme di Diocle­
ziano. hanno Iscritto 1 loro fi­
gliuoli alla PascolL 

« L a Presidenza pertanto preci­
sa che nessuna nuova comunica-
done ufficiala ha a tutt'oggl In 
•neriio ricevuto, a ir Infuori di 
quella secondo la quale, ultimati 
I lavori di restauro e di adatta­
mento. la Scuola dovrebbe tra­
sferirsi al Palazzo dement ino in 
Via Terme di Diocleziano n, 33. 

«L'Assessore alle Scuole, che 
In u à pruno tempo ara d'avviso 
che 11 Comune non aveva titolo 
per continuare! sa occupare lo 

La popolazione di Marino è 
profondamente turbata per un 
episodio accaduto un» settima­
na fa, e di cui soltanto ieri ci 
è pervenuta notizia. Un padre 
di famiglia, di cui, per ragio 
ni faci lmente comprensibili 
preferiamo non rivelare il no­
me, ha presentato al dott. Ca 
prio, dirigente del Commissa­
riato di Pubblica Sicurezza di 
Marino, una denuncia contro 
il parroco della chiesa di S 
Maria del le Grazie, padre Ro­
berto. La denuncia si riferisco 
ed un'azione che il sacerdote 
avrebbe compiuto al le ore 16 
circa de l giorno 7, nel suo ap­
partamento privato, att iguo 
all'edificio della chiesa. 

Bisogna sapere che una d e l ­
le ficlie del denunciant i , e 
precisamente la più grande 
una graziosa bambina di 11 
anni, frequentava fino a una 
settimana fa le lezioni di ca­
techismo presso la parrocchia 
di S. Maria del le Grazie, per 
prepararsi alla prima Comu­
nione. 

Il giorno 7, mentre la p ic ­
cola parrocchiana recitava 
l'atto di dolore, accadde ap­
punto l'episodio che è all'ori-
Sine de l lo scandalo. Il parrò 
co. infatti, secondo la denun­
cia presentata alla poi zia. a-
5arebbe abbandonato a gesti 
tali da costringere la fanciul-
letta a divincolarsi, rossa in 
viso e piena di sgomento. Pa­
dre Roberto, sempre secondo la 
denuncia, avrebbe poi invitalo 
la bambina a ritornare la sera 
«ietsa. dicendole: « S e ritorni, 
ti farò una bella confess ione» . 

N e l corso di un confronto, 
davanti al Commissario, il pre ­
te. secondo quanto afferma lo 
offeso genitore, si sarebbe 
smarrito sotto l e precise accu­
se e avrebbe finito con l'am­
mettere. a lmeno in parte, la 
sua responsabilità cercando di 
avanzare l e più strane e assur­
de giustificazioni. 

Padre Roberto è stato pron­
tamente allontanato dalla sua 
sede, e sortituito. 

scarica elettrica e precipitava al 
suolo. Trasportato all' ospedale 
S. Spirito è stato giudicato gua­
ribile In un mese 

Truffa 50 milioni 
con chioschi inesistenti 

Un processo che richiamerà 
senz'altro alla mente quello dei 
fratelli D'Ilario, sarà telebrato 
quanto prima dinanzi alla IX Se­
zione del Tribunale a carico di 
un napoletano, tale Giovanni De 
Renzls. 11 quale ù Imputato di 
truffa aggravata e continuata, di 
falso, di bancarotta fraudolenta. 
per aver carpito ingenti wmme, 
a titolo di cauzione, a diecine 
di persone, promettendo, sotto la 
etichetta di una inesistente so­
cietà OFILMA, concessioni per 
chioschi di rivendita di frutta. 
Sembra che il totale della som­
ma truffata ammonti a circa 
cinquanta milioni. 

Tra i truffatori, che, una volta 
accortisi dell'inganno, hanno de­
nunciato il De Renzls. sono: Lia 
Battisti. Masla Francesca, Lu­
ciano Ferrara, Silvestro Ferrari, 
Lina Magnante, Angelina D'Asca-

nio. Emilia D'Ascanlo, Ponza Pa­
squa, Jole Marcantonint, Silvana 
Morml. Salvatore D'Urso. Gio­
vanna Antonelli. Iva Taddel. Er­
nesto Lazzari, Liliana Affluenti, 
Aurelio Mascaretti. Franco Ber-
gonas. Renata Rlsu, Maria Anto­
nietta Di Lecco, Quinta Fabrlzt, 
Vera Cirillo. Attillo Nencini, 
Achille Roberti. Maria Budanelli. 
Luigi Speranza, Lidia Capecci. 
Giuseppina Carosi, Maria Luisa 
Maronglu, Pasqua Dlonisl. Otello 
Provvedi. Pierino Laurentls. Mar­
cello Ciucci ed un'altra cinquan­
tina di persone 

L'ex re Faruk 
arr iva a S« M a r i n e l l a 

Gli ex sovrani d'Egitto sono 
partiti stanotte dall'albergo «Pa­
radiso» di Anacapri e si sono im­
barcati sulla motonave € Linda ». 
dirigendosi a Sorrento, donde 

Assemblea all'Ostiense 
di inquilini cell'I.C.P. 

Tutti I commercianti, gli arti 
giani e gli inquilini locatari dei 
l'I.C.P si riuniscono In assem­
blea domani alle 20.30 nel loca') 
di via Giovanni Maria Percolo 
lotto 43. Ordine del giorno: « At 
tlvltà svolta e da svolgere con 
tro l'aumento del fitti». All'as 
semblea, oltre ai rappresentanti 
dell'Associazione inquilini dello 
I. C. P. interverranno gli avvoca­
ti Anzalone e Quartuccl, del col 
leglo di difesa legale e Nino 
Franchelluccl. presidente delle 
Consulte Popo'arl. 

AL CONGRESSO DEI POPOLI 

Un delegalo a Vienna 
di sfatali e epatici 

Eletti nel corso dei congres­
si sindacali dì categorìa 

Con la chiusura del Congres­
so dei Poligrafici romani e delle 
assemblee congressuali d e g l i 
ospedalieri, si concluderà doma­
ni un'altra importante fase del­
l'attività preparatoria del IV Con­
gresso della CdL. attività che 
prosegue ora nelle aziende di 
ogni settore con la discussione 
sulle Indicazioni scaturite dai ri­
spettivi congressi di categoria e 
per una intensa campagna di re­
clutamento. 

Nei giorni 18 e 19. si svolge­
ranno, poi. gii ultimi Importanti 
congressi di categoria: q u e l l o 
dei metallurgici e quello del Sin­
dacato Cinema-Produzione, per i 
quali si va sviluppando una in­
tensa attività preparatoria in tut­
ti i posti di lavoro. 

Dal canto loro i rappresentanti 
dei dipendenti comunali, dello 
ECA, dell'Amministrazione pro­
vinciale e della Nettezza Urbana 
cittadina, a conclusione del ron-
gresso del Sindacato Enti Lo­
cali, hanno votato una mozione 
imperniata su: problemi del mi­
glioramento dei servizi pubblici 

I dipendenti degli Enti Loca!! 
rivendicano inoltre la difesa ed 
il potenziamento dell'ECA. la si­
stemazione del loro stato giuri­
dico e dei ruoli per il personale 
avventizio. 

Circa la conclusione dot lavori 
del Congresso del Poligrafici ro­
mani. che, contrariamente a l l e 
previsioni, non si è potuto chiu­
dere ieri a causa del numero 
elevato di delegati che a n c o r a 
dovevano prendere la parola for­
niremo domani un esauriente 
sunto. IV assemblea plenaria di 
ieri ha proceduto alla nomina di 
due commissioni, che si riuni­
ranno in giornata per elaborare 
le mozioni conclusive. 

con un autopullman raggiunge- c ^ 1 / / 1 - ^ ' y j / ^ , ^ % ^ . 1 

ranno la loro nuova residenza a „ e „ f " l hanno designato un loi-o 
^ A ^ ì S T S u d a t o i suol cont i l^ l ega to al C - « e l p o p o l l 

presso l'albergo fino alle due di 
stanotte, 

stabile di Via S. Giovanni In l u ­
terano 21 e che pertanto a'unpo-
neva la necessità della sistema­
zione di questa Scuola In altri 
locali anche fuori della propria 
zona, coma ad esempio quelli del 
locala U c e o - P . AlberteUl" in 
turno pomeridiano. In una sua 
visita alla Scuola in data 23 aet-
tembre a i , ha detto a voce che 
nessun titolo v i è perchè la 
Scuola possa essere sfrattata e 
che. per conseguenxa. resistendo. 
la Scuola potrebbe restare in Via 
S. Giovanni In Laterano. 

i „ ! ^ . * S t l Ì ^ , 0 ^ c
( S * , ^ • ^ P r * ! r o n d o t f i cVnYe" sono" sul filo di 

Cello-Colosseo non venisse pr t - l f? i ° : f ***** " u o n a aell° •***" 
vata della sua Scuola, attende l1*0 0*0 * costituita da un nume-
ancora o t t i , nentmmlnenza d e l - , r ° *«* Brasile, uno suWArgenti­
la. ripresa dell'attività scolastica.'no. e tuffa una sene di quadri 
disposizioni categoriche In meri-.legati tra loro, e costituenti una 

Quattro contrabbandieri di 
macchinette accendisigari sono 
stati arrestati ieri notte dalla 
Polizia Tributaria. Copo un pa­
ziente appostamento e un mo­
vimentato Inseguimento. 

In seguito a segnalazione, la 
Tributarla aveva infatti disposto 
u n cordone di vigilanza nelle 
Immediate adiacenze di piazza 
Maria AusJUstrlce. al quartiere 
Tuacolano. Verso le 23 veniva ln-
dvtduato u n taxl_ sospetto e. 
dopo un lungo Inseguimento, le 
auto della Tributaria riuscivano 
a sbarrargli la strada. Nell'inter­
no si trovavano, oltre all'autista. 
quattro persone che recavano 
cinque vallge cariche di macchi-

. - . , . . - . - - ^ « - " * " • «ccendlslgarl di marca au-
!t°ii i* , • i * t * n u i x l o n * °«fl«"uva|rapidissima canalcafa affracerso .striaca. I pezzi contenuti com-

Katherine Dunham 

grande suggestione spettacolare, 

Una bambina investita 
da una jeep della'Celere., 

Colpa di una lunga mt«rrnrione di corrente che 
ha causato spaventosi ingorghi nel traffico 

Alle 12.55 di Ieri mattina. In rie e, di conseguenza, dagli au 

Un operaio coloito 
da una scarica elettrica 

L'operalo dell'ATAC Ferdinan­
do Luzzi. di 46 anni, abitante in 
via delle Fornaci 52. verso mez­
zogiorno di Ieri, mentre si tro­
vava. in piazza Montesanto. ad 
effettuare riparazioni alla rete 
aerea, stando sul tetto di una 
vettura, veniva colpito da una 

via Gallia. la scolara dodicenne 
Anna Maria Capuani, abitante 
In via Pompei 12, mentre attra­
versava la strada, dove 11 traffi­
co era divenuto caotico, a causa 
delle numerove vetture tram-
viarie ferme per mancanza di 
energia elettrica, è stata urtata 
da una jeep della «Celere», con­
dotta dall'autista Giuseppe Giu­
liana ed è finita a terra, a pochi 
centimetri di distanza dalle ruo­
te della vettura, che soltanto per 
la prontezza dell'autista, non l'ha 
travolta. All'ospedale S- Giovan­
ni la Capuani è stata medicata 
di alcune contusioni ed escoria­
zioni. che guariranno In cinque 
giorni. 

In numerose zone della citta 
il traffico ieri mattina è «tato 
congestlonatisslmo, a causa della 
Interruzione di energia elettrica 
ad alta tensione, che si è pro­
tratta dalle 12.20 alte 13 e che ha 
causato l'ingorgo di tutte le vie 
del centro, bloccate dalle nume-
ro>=e vetture filoviarie, tramvia-

IN UN TAXI «CONTRABBANDIERE» 

Cinquemila accendisigari 
sequestrali dallaTribularia 

della Scuola. 
«SI riavvisano Intanto le fami­

glie che questa Scuota accoglie 
ancora le richieste di Iscrizione 
e rilascia il nulla osta agli alun­
ni che, già Iscritti, volessero tra­
sferirsi in altra scuola viciniori 
alle propria ablUaSoal». 

il folclore dei negri del nord-
America. 

Si tratta di recchte Plantatlons 
dances. di Fplrituals confati da 
un eccezionale quintetto, e di 
altre danze che giungono fino ah 
faatneafo novecento, 

pìàMivamente nelle vallge erano 
cinquemila, per un valore di 
C uè milioni di lire. I contrabban­
dieri sono stati arrestati, mentre 
l'autista del tajrl è stato fermato 
in attesa di accertare la sua com­
plicità, e tnena 

Un'altra operazione, condotta 
dalla Tributaria al mercato di 
Porta Porte» , ha portato al se­
questro Cl un grande quantita­
tivo di tabacco trinciato e In fo­
glie. di cartine per sigarette, ac­
cendisigari. pietrine e pacchet-
t« di sigarette estere. Sono stati 
effettuati una decina di fermi. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
QUESTI S i t i tilt «« !«.3A il eva 

ptgM I*CM Tritili. araVo irWt. D-
m.«ie «? l i fC<(1. t«r* «1 fra??* t*« 
frale Jet »»»i«n(4& *•!!* f*J«r«i:A-
M G':«T«t'.!« m* Fonerai* irroratori! 
isl kai : « U m a trmitxa «ella Pi-
tra rUwi» atlVaTTrau *«1 mi alna» •. 
U c*a»«fai caiTMati. « nu(*aaa«a 
!» frutta « U pataahU. 

I StnCTUI Jella affMcti tràumi 
•Mi «rt 13 a Tti. E*ra.lfw. TrxaU-
I«. P. Milvia, t. MijfMTe. Serp. S 
Urtai*. TiWrt.M. IVMirm. Trititi*. 
r«. UrWlell*. S*!ar*. M. Tt:4». V. 
Mei»»*. 

v n DimmnoTC h F«*>-«»H». » 
t»»ei«*le siila pr«pt)ufe iti Sotìa-
Ixa». 

tobus e dalle macchine, che, cer­
cando di Insinuarsi tra le vettu­
re ferme, 60no rimasti Incastrati 
emdendo cosi difficile il passag­
gio persino al pedoni. Se s i con­
sidera l'ora di punta — quella 
cioò in cui gli Impiegati escono 
dagli uffici, gli studenti dalle 
scuole, eccetera, s i può Immagi­
nare li trambusto provocato dal 
la mancanza di corrente. Verso 
le 13 l'erogazione è stata ripri­
stinata. ma ha poi subito inter­
ruzioni parziali, sin verso le 14. 
L'Interruzione, che è stata causa 
di non pochi inconvenienti, sem­
bra sia stata originata da un 
guasto verificatosi alta Terni, da 
cui l'ACEA è In parte rifornita 
di energia elettrica. 

Un ragazzo vittima 
di u n a m a t i t a e s p l o s i v a 

Un ragazzo di 12 anni. Paolo 
Pavanl. abitante In via Madera 
n. 39, ha avuto la mano destra 
mutilata dallo scoppio di una 
matita esplosiva, che gli ha aspor­
tato di netto due dita. 

Il pericoloso ordigno, dallo 
aspetto assolutamente innocuo. 
era stato rinvenuto bai Pavanl 
domenica s c e n a sulla spiaggia di 
Ostia, dov'egll si era recato In 
gita con la famiglia. Egli aveva 
raccolto l'oggetto. Infilato nella 
sabbia, e se l'era portato a casa. 
riponendolo tra le sue cose, sen­
za più toccarlo. Ieri, verso le 15. 
mentre stava studiando, scorgeva 
sul suo tavolo la « matita » e la 
prendeva, cominciando a gioche­
rellarci. Ad un certo momento. 
con un oggetto pesante, vi bat­
teva sopra un colpo, provocan­
done lo scoppio Trasportato allo 
ospedale San Giovanni, è stato 
giudicato guaribile in 15 giorni 

Convocatlonl di Partito 
•TTlUtnCICI: I coartil i «Vkyiti «: 

NWJTOÌ» «TOT. «VI «aJartle e+ji sl'.t 
1S il F*4. 

mTncEusuix m c : i r«=;t, * 
felli!!, i navigai ir\'.i OC. II.. f'.l «t-
t.t.«, < «.Hi-»li 4 tv.ii 1 IIK-JÌ: 4i U-
XÌT» JABMI «Ile 18 M Tri. 

SOITIX10 D'OlDDTE: I «B»*JBÌ rt 
iMKiV.Ii i: tt-iut* i m u «era «!* 
I d a t<i. 

SEX MIMO: 0t | l «r« 19.30 (Vairea* 
AtfcT». Castori parler! «il «afre*** 
sei popoli • T!easa. 

COMITATI PACE 
I lESTOsUIIU «Vi Caiun ri«Nl. 

•*!!« Pire «oc* profiti i l patirà «*1> 
•:» IS.30 la pei prma Ti» T«rra I r 
retta* «7 per rtlrara sryteta ntts-
rala anaps. 

per la pace, a Vienna. 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE: Ora 11: 

Uas.ta ila! — 12.15: Cioucì — 
13.15: Cirillo» — lfi.30: Mas. tol-
elorUtic*. — 17; Orch. Aogelxi — 
18: Mns. opere». — 19.15: Orrh. 
Frigna — 20: Mai. Iejj. — 21: 
« Xabacco » di Verd-. 

SECOXDO PROGRAMMI — Ore 9.30: 
eaatuiu eie prefer.te — 13: Orrh. 
S«T:M — 13.30: Totò uno e ài* 
— 14: Millelnri — 11.30; Compi. 
Cerajioll — 15.15: Parila «"orca. 
— 15.15: Ottobre — 16.15: Orca. 
JT.celli — 16.45: Concerto — 17.30: 
Ballo — 18.15. Orca. AtiUbile — 
19.30: Dime di ejji e ieri — 20.30: 
Pesca dei Btohn — 21: Drdinio a 
te — 21.15: Botta e rsp*j!« — < 
22 " " " • 
ao 

TERZO PROGRAMMI — Or» 20.30: 
Oaacerla — 21.15.- . L* «abbia del­
la scoiattolo • draoaia — 22.05: 
Mosicsa di Dillia-crnla. Cairn. Pe­
la — 22.15: Lettera d'astore di 
Foacola. 

• — -».ii»: nona e rsjnsi» — v 
ì : Orca. Fermi — 22.30: Mia- ! 
• roti* — 23.55: Compi. Mirici. >', 

Il gtOTBO 
— Oaji nirtolril 15 tttobrt (289-77»: S. 
TereM. Il iole ti Ina alle 6,10 a Uà* 
monta ali» 17 37. 
— Rollini»» dimoiralici: Registrati Ieri; 
-iti mischi 49, kmiiioe 31: m i aorti 
dettano; morti mit-hi 25, lemmiia 23. 
Mitro"!!! tra*cr!tti 66. 
— Bollittisa Biitotclofici. Temperatura 
di ieri; 16-22. Ei prette cela coper­
to. Temperatura m 1 ere dimxntlooe. 
Visibile e aicoltabile 
— Teatri: • Tanotelli oip'iletir.a > al 
Quirino. 
— Ciurmi: - Camir'a nx'e > all'Adriana 
• Supere oema: • Vita Zipita • al ('«• 
p'tol: i 11 cappotto • al Caprtaica. Euro­
pa, Imperni» e M'xforno; • ProceiM alla 
città i al Caprin rhetta: • Tolta il aoa. 
fa ride t al Cne-tar, Edea e Gioii* Ce­
la.*-; « Altri tempi i al Corto; • Gira 
Gira i al D ini; • Furore • al Flami­
ne; • Tereu • al S. Ippolito; • I Mue-
rab.ll > allo Splendore; • Fanlaa la Tu. 
lip» • al Tffii; - Knc'M l'ero* xdia-
tin • al Trinte e XXI \prle. 

Conferenze e at ieablee 
— Giordast Brasa: Venerdì alla 19 :o 
ria Brunetti 60 (presso P. de! Popolo) il 
prol. G:o«eppe P«t*'«i:o parlerà «ni ta­
lli: • Scuola ed edjratifne nell'URSS ». 
Pre*!e1età M cbele Cimpanelli. 

Smarrimento 
— Smirrit» brillanta d«nea!ra «tra or* 
19 20 trailo hotel Flora etHiMie Ter­
ni ci Mane a rispettale. tele!«iire al 
HPV). 

Nozze 
— Loatdl scarso l'ai. Tomaso Smith ha 
un,lo ,o mitrimoato. n Camp,doglio, i'"'--
rjire Cicali i Siha Mini«oll>. Alla cAp-
pa lel.ee 1 ti^tn migl.bri iigur:. 

Varie 
— Multo dilla cuillà romana: L'oranti 
di irre~so ai Mu->eu e al Plastico di 
Rima nella t.oa dell'El'R è il legumte: 
tulli : giurai, tranne il lunedi, dal'a 
15 alle 19. fn]re»o Intuito nell'ult ma, 
domi-aiCi dì oijm mM. Autohu*: I nf* 
••per ale G eoo eipM cei di P. Temei a 
e 12.1 « 213 c « eaDohaea di S. Piolo. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
METALUORGICI: Le «t.eode che bino* 

pror+duto «11» elei coi pm«tgfeMij«ll 
ni in di no urijentemrcte un nrirscito al 
S adirato per ritirare le deleghe e altra 
miier ale. 

C0MM. FEMMINILE: Lo respoas. dell* 
Cornai, femminili delle vategor.e: Poli-
•l'alici, metillurijicl, eh'm.ei. «etro, *!'--
wfiar.sti. alatali, posie'eoralooici, co­
munali. piristiltli, oapedilie^i. bancari, 
ilbergo e mensa. Italrable • TeH, «oco 
convocati per domini alle 18 presso la 
C.d.L 

i i m i i i M i i t i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i 

3>andy 
VÌA NAZIONALE N i w 

(ane Via XXIV Ma*pio) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABIll 
per Uomo e Siqnora 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 15 30. 

riunione corse Levrieri a par­
ziale beneficio della C.R.I. 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i t i i i i i i 

PREPARATEVI !!! 
E' pronto il grande assorti­

mento di bellissime stoffe per 
Vestiti, Giacche sport e S o p i a -
biti che il SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezzi nuovi. Confezioni pronte 
per uomo e ragazzi nei m o ­
delli di moda. Impermeabili 
per tutti l gusti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana. 31-33 
(Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 

N. B. - Questo d> Il neeo7io che 
ronsiellamo al nostri lettori. 
• • • • • • i i i i i i m i i i t i i m i i i i i i i i m i t i a 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
i ) eilMMKKlIALI t, 12 
A. ARTIGIANI l'uita »tenit<ca c*-iw».»i-
to pranzo, ere Arredamenti jned «ni 

e><«n'arel. FaeiliUnnai a Tar*.a SI 
ltrtran»rt.. F/ial 7«W2 

4) AUTO-CICLI SPORT L. 1* 

A. ALL'AUTOSCUOLE «STRANO- BOOTI 
corsi. Preiii p>pu «r.*«;ai. Emaaoele Pi-
liberto. 60 Rebor «. 

ACQUISTATI JEEP ottime c-odiikc'. po*-
«ibilmeote beati >* e melino. Telefonare 
2S-S7S F r«ue 

OCCASIONI 1ì^ 
TENDIAMO c.c<r>tiie tiestratr a ciac 
batre ' • i l i m , Te'ti'ci'e RSJ 7<V 

C I* 

23) ARTIGIANATO 

CALZATURE SPOSTABILI brereltaie 
».**«, laviro. nnistijca. pw*e-jj!e, «<•••:-
•«tisi ord.canooi. Cappotti Belle, te.elo. 
aar« W5-2J6. ?.« Barberai. 86. 

20:S'<7 

[ARRIGO VILLA! 
ROMA -112 PIAZZA MONTECITORI0112 - ROMA 

T e l . 6 3 - 1 7 4 
1 
1 

< 
1 

« 

9 

P E R T U T T I 

: IMPERMEABILE 
1 IMPERMEABILE 

PURO COTONK C 
C A P P U C C I O , c H o l 
Tari, per nomo - d 

PURO MARO' EOI-
ZIANO, doppio tessuto 

1 petto 

PURO MARO' EGI­
ZIANO EXTRA, doppio 

tessuto, Z petti 

v. 16.400: 
9.500 £ 

14.500 : 
ALTRI TIPI, ALTRI PREZZI 
TUTTE LE MISURE E COLORI 

SOPRABITI - PALETOT-VESTITI -TESSUTI 
SARTORIA I CATEGORIA - PELLICCERIA 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
VISITATECI, RISPARMERETE 

• Spedizioni ovunque indicando misura e colore • 
• • 
) « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . % • 
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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO M1KQ1AN AL XIX CONGRESSO 
n 

U.R.S.S. paese dell'abbondanza 
Incessante sviluppo nella produzione del pane, della carne, dello zucchero, del pesce, dei vin1 - Le continue riduzioni dei prezzi nell'Unione Sovietica e il rin­
caro della vita negli Stati capitalistici - Stretta collaborazione economica tra le nazioni del campo democratico - Per lo sviluppo del commercio con l'estero 

Pubblichiamo un am~ 
pio stralcio dell'inter 
vento pronunciato ol 
XIX Congresso del P.C. 
dell'U.RS.S. dal compa­
gno Mtkoian, vice pre­
sidente del Consti/ho 
dei ministri dill'Unwnt 
Sovietica. 

Il compagno Stalin ci inse­
gna che « il socialismo può 
essere vittorioso soltanto su l ­
la base dell 'elevata produt t i ­
v i tà del lavoro, più elevata 
che sotto il capitalismo, sulla 
base dell 'abbondanza dei pro­
dotti e di ogni sorta di beni 
di consumo, sulla base di una 
vi ta prospera e cul tura lmente 
elevata per tut t i i membri 
della società ». 

Il nostro Par t i to è r iusci­
to a svi luppare considerevol­
mente la produzione dei s e -
ner i di largo consumo e dei 
prodot t i a l imentar i e il n u o ­
vo Piano quinquennale p re ­
vede il continuo e concreto 
sviluppo dell ' industria legge­
ra e di quella a l imentare . 

Una caratterist ica dello svi­
luppo della nostra industria 
a l imentare è dato dal rapido 
aumento nella produzione dei 
prodot t i a l imentari più p re ­
giat i . Ciò corrisponde in pie­
no alle esigenze costantemen­
te crescenti del nostro popolo. 

La produzione e il consumo 
dei prodott i carnei e dei lat­
ticini, del pesce, dei legumi, 
della frutta, dello zucchero e 

Il compagno Mikolan 

degli al t r i prodott i , s tanno r a ­
p idamente aumentando nel 
nost ro Paese, e ciò ha già 
provocato u n a diminuzione 
nel consumo del pane. 

Allo stesso modo, d iminui ­
scono le richieste per i t e s ­
sut i di cotone più a buon 
mercato ed aumentano que l ­
le dei tessuti di lana, seta, 
rayon e cotone delle quali tà 
migliori . 

La produzione del sale, dei 
fiammiferi e del petrolio per 

le necessità domestiche sop­
perisce completamente alla r i ­
chiesta, e quindi la produzio­
ne di questi generi a u m e n ­
terà di poco. Tuttavia, sol­
tanto poco tempo fa, il r i for­
nimento di questi prodotti per 
le campagne richiedeva una 
attenzione particolare. 

Un più alto livello dei con­
sumi presuppone un sos tan­
ziale aumento nella p rodu­
zione del pane di grano, con 
una diminuzione del pane di 
segala. Va rilevato che la p ro ­
duzione del pane e dei panini 
di grano è più che r addop­
piata nel 1952 rispetto al 1940, 
e continuerà ad aumenta re . 

La produzione industr ia le 
del pane aumenta l ap idamen-
te e sostituisce sempre più la 
panificazione art igiana e d o ­
mestica. E* indicativo il fatto 
che nel 1936 353 città e rano 
rifornite di pane prodotto in­
dustr ia lmente , m e n t r e nel 
1952 il loro numero è di 1104, 
ovvero 751 città in più del 
1936. La nostra industria de l ­
la panificazione va meccaniz­
zandosi ed automatizzandosi 
su vasta scala. Dal 78 al 98 
per cento dei principali p r o ­
cessi vengono eseguiti m e c ­
canicamente ed au tomat ica­
mente, ed alla fine del per io ­
do del Piano quinquennale 
tale percentuale sarà del 100 
per cento. Il Piano q u i n q u e n ­
nale prevede la costruzione 
di un gran numero di nuovi 
stabil imenti per la panifica­
zione nelle zone dove non ne 
esistono abbastanza. Vi sono 
ancora di queste zone. 

Qualità e assortimento 
E' compito dei dir igenti de l ­

l ' industria della panificazione 
migliorare l 'assort imento, la 
qualità e il valore nut r i t ivo 
del pane e degli al tr i p ro ­
dotti della panificazione in 
tut te le città, e di e levare la 
efiicienza della produzione fi­
no al livello dei migliori s t a ­
bil imenti di Mosca e di L e ­
ningrado, e di progredire a n ­
che in queste ul t ime ci t tà . 

L'essiccazione dei legumi e 
delle pa ta te è considerevol­
mente indietro nel n o s t r o 
Paese. P e r iniziativa del c o m ­
pagno Stal in , u n p rogramma 
concreto per la costruzione d i 
moderne fabbriche per l'es 
siccazione delle pa ta te e dei 
legumi è s ta to adot ta to : al la 
fine del per iodo qu inquenna 
le, la loro capacità comples 
siva renderà possibile la l avo ­
razione di 1.100.000 tonnel 
late di pata te e di legumi a l ­
l 'anno . Ciò assicurerà l ' ap ­
provvigionamento in pa ta te e 
legumi delle regioni se t ten 
trionali e delle al tre zone più 
remote del Paese, e l ' in in ter­
rot to r i fornimento di quest i 
prodotti al l ' intera popolazio­
ne duran te tu t te le stagioni 
del l 'anno. E* anche previs to 
un rapido aumento nella p r o ­
duzione dei legumi e della 
frutta conservata. 

Nel 1952. le disponibil i tà 
di carne per il mercato s u p e ­
rano di 2.3 volte quelle del 
1948. il pr imo anno dopo la 
abolizione del raz ionamento. 
La percentuale media annua 
di aumento della produzione 
della carne in base al V P i a ­
no quinquennale sarà di a l ­
meno il 14 pe r cento, e pe r 
la fine del quinquennio la 

produzione della carne ver rà 
raddoppia ta r ispet to al 1940. 

Ment re negli Sta t i Unit i la 
prodjz ione della carne è s ta ­
ta nel 1951 di 437.000 ton­
nel late inferiore a quella del 
1946, nel l 'Unione Sovietica 
essa è aumen ta t a di 709.000 
tonnel la te du ran te lo stesso 
periodo. 

Bisogna di re che. nonos tan­
te il forte aumen to della p i o -
duzione di carne nel Paese, 
la richiesta della popolazione 
per 1 prodotti carnei non vie­
ne in diverse città ancora co­
per ta del tut to, perchè la r i ­
chiesta aumenta più rapida­
mente della produzione. 

L'allevamento del bestiame 
Oggi che il problema g i a -

n a n o , come ha det to il com­
pagno Malenkov molto giu­
s tamente , è stato finalmente 
risolto, noi possiamo e d o b ­
biamo dedicare una speciale 
at tenzione al rapido sviluppo 
del l 'a l levamento del bes t iame, 
a l l 'a l levamento di un maggun 
numero di animali da mace l ­
lo e a offrire alla popolazione 
una maggiore abbondanza di 
la t te . Assieme agli operai de l ­
l ' industr ia della carne in sca­
tola. gli a l levator i di bes t ia­
me delle fattorie statal i e col-
let t ive hanno un compito d e ­
cisivo ne l l ' aumento della p r o ­
duzione della ca rne . 

Nel 1951, i prodot t i della 
pesca sono aumenta t i d i q u a ­
si il 70 per cento r ispet to al 
1940. La flotta peschereccia 
supera oggi di 3,2 volte quella 
an teguer ra , men t re nel 1955 
la supere rà di ol tre qua t t ro 
volte e mezzo. La pesca d 'a l ­
tomare costituisce oggi il 66 
per cento di tu t t a la pesca, 
contro il 48 per cento di p r i ­
ma della guerra . 

Ment re negli Stat i Uniti la 
p n duzione de] bu r to è d imi ­
nui ta nel 1951 di 281.000 ton­
nel la te r ispetto a l l 'anno a n t e ­
guer ra 1940, nella Unione 
Sovietica la produzione del 
b u r r o è aumen ta t a di 132.000 
tonnel la te nel corso dello s tes ­
so periodo, senza contare le 
sostanziali quan t i t à di bu r ro 
di produzione domest ica. 

Nel l 'u l t imo a n n o del P iano 
qu inquenna le , la produzione 
del b u r r o ne l l 'URSS supere rà 
di 2,7 vol te quella an teguer­
ra , quel la del formaggio e 
del la marga r ina di p iù di t r e 
vol te . 

Sembre rebbe che con u n 
aumen to cosi r a p i d o nella 
produzione dei grassi noi do 
vessimo incont ra re difficoltà 
nel la vendi ta . Le cose non! 
s t anno invece cosi, poiché il 
potere di acquisto della po ­
polazione aumen ta più r ap i ­
d a m e n t e delle disponibil i tà 
del merca to . 

La produzione dei generi in 
scatola è aumen ta t a nel 1952 
di ol t re d u e volte e nel 1955 
dovrà essere t r ip l ica ta : il p e ­
sce e la carne in scatola s a ­
r a n n o più che quintupl icat i 
in confronto a l l ' anno a n t e ­
guerra 1940. 

La produzione del l a t t e 
condensato e in polvere a c ­
quista un ' impor tanza sempie 
maggiore. Nel 1952. la p r o ­
duzione del lat te condensato 
e in polvere è aumenta ta di 
due volte: alla fine del qu in ­
quennio , sarà aumen ta t a di 
c inque volte in confronto al 
1940. 

* ^ •" ** .."7. • 4 f W 

U.R.S.S. — L'interno di un nuovo mercato colcosiano a Erc \nn, capitale dell 'Armenia 

è a t t ua lmen te a u m e n t a t o del m e u n a vol ta , non tengono 

Nuove raffinerie di zucchero 
con macchinari modernissimi 
L'industr ia dello zucchero 

h a sofferto le conseguenze 
dell 'occupazione tedesca più 
di ogni a l t ro ramo del l ' indu­
str ia a l imentare . Su 211 zuc­
cherifici che esistevano p r i ­
ma della guerra, 196 sono s l a ­
t i completamente o parz ia l ­
m e n t e d is t ru t t i . Nel 1943 la 
produzione di zucchero era 
r idot ta ad 1/20 di quella de l ­
l 'anteguerra . 

At tua lmente , la industr ia 
dello zucchero si è r iasses ta­
t a . Nuove raffinerie at t rezzate 
con macchinar i modernissimi 
sono state costruite. Nel 1952 
l a produzione dello zucchero 
supererà del 50 per cento il 
livello del 1940 e alla fine 
del nuovo quinquennio r a d -
doppierà in confronto a l l ' an­
teguerra . 

Nel 1951. la produzione de l ­
lo zucchero di barbabietola è 
d iminui ta negli Stat i Uniti in 
confronto al l 'anno precedente 
di 338.000 tonnellate, in F r a n ­
cia di 142.000 tonnellate, m e n ­
t r e da noi è aumenta ta nello 
stesso periodo di 454.000 t on ­
nel late . Abbiamo prodot to nel 
1951 il 40 <^r in più di 
zucchero di barbabietola d i 
quan to gli Stat i Uniti ne h a n ­
no r icavato dalla ba rbab ie to ­
la e dalla canna messe insie­
me . Nel 1952 l 'URSS prod u r ­
r à più zucchero da ba rbab ie ­
tola di quanto gli Stat i Unit i , 
la Francia e la Gran Bretagna 
messi insieme ne hanno p ro ­
dotto nel 1951. (Applaus i ) . 

Non occorre d imost rare che, 
nella misura in cui migliora 
l 'al imentazione della popola­
zione, diventa necessario a u ­
men ta r e la produzione di ogni 
? enere dì bevande che s t imn-

ino l 'appeti to. (Animazione 
nella sala, ilarità ed applausi). 

La produzione dei vini nel 
1952 supera del 39 per cento 

3uella del 1940 ed alla fine 
el nuovo quinquennio s u p e ­

rerà di quasi il doppio il l i ­
vello an teguerra . 

La produzione dei vini s p u ­
mant i e del cognac è r a d d o p ­
piata ques t ' anno ed a u m e n ­
terà di t re volte e mezzo ve r ­
so la fine del qu inquennio . La 
produzione della bi r ra è a u ­
menta ta del 42 per cento e 
raddoppierà verso la fine del 
Piano. La produzione del la 
vodka si t rova a t tua lmente ad 
un livello l ievemente infer io­
re a quel lo di p r ima della 
guerra e in rappor to alla r i ­
chiesta della popolazione c r e ­
sce un po ' più len tamente , m a 
cresce egualmente . fAn ima-
zione nella sala, si ride). 

Nel qu inquennio in corso 
occorre r ivolgere speciale a t ­
tenzione al concreto svi luppo 
della produzione delle d e r r a t e 
a l imentar i confezionate e s e ­
miconfezionate. 

« Mangiare con appetito » 
Molto popolari sono non 

soltanto i prodot t i in scatola 
la cui produzione è da lungo 
tempo diffusa, come quell i de i 
salumi, delle salsicce e dei 
gelati , ma anche le polpet te 
di carne , i ravioli , la cui p r o ­
duzione industr ia le è a u m e n ­
tata di diverse volte in con­
fronto a l l 'anteguerra ed a u ­
menterà ancora u l t e r i o rmen­
te verso la fine del q u i n q u e n ­
nio. 

Ma va det to f rancamente 
che la vendita di quest i p r o ­
dotti ha avuto finora una ce r ­
ta estensione soltanto nelle 
grandi ci t tà . Il problema è ora 
di svi luppare d u r a n t e i] n u o ­
vo quinquennio la produzio­
ne di questi generi in mo l t i s ­
sime città, non sol tanto p e r ­
chè questi prodotti sono m o l ­
to buoni e ben prepara t i (la 
loro quali tà è garant i ta e con­
trollata dai sani tar i e dagli 
ispettori di S ta to) ma anche 
perchè r i sparmiano al le n o ­
s t re donne lavoro e p e r m e t -

40 per cento r i spet to al 1940, 
e nel 1955 d o v r à essere r a d ­
doppiato. 

I frigoriferi domestici h a n ­
no acquis ta to una g rande im­
por tanza per la buona con­
servazione del cibo e per of­
frire maggiori comodità alla 
popolazione. P r i m a della 
guerra la produzione di q u e ­
sti frigoriferi non era su va ­
sta scala; a t tua lmen te , inve­
ce, abbiamo t re tipi di frigo­
riferi elet tr ici domest ic i p r o ­
dot t i in ser ie , che n o n sono 
inferiori ai migliori modell i 
s t ran ie r i : il piccolo frigorifero 
prodot to dal lo s tab i l imento 
Gnroapporaf, il frigorifero 
medio Saratov ed il g r a n d e 
frigorifero Zia. Ques t ' anno la 
fabbricazione dei frigoriferi è 
raddoppia ta r i spe t to a l 1951, 
e nel 1955 sarà decupl ica ta 

L ' a u m e n t o ne l n u m e r o dei 
frigoriferi in t u t t e le sedi — 
dagli s t ab i l iment i indust r ia l i 
fino ai t r a spor t i , da i magaz­
zini e dai negozi fino alle a b l 
tazioni dei consumator i — a s ­
s icurerà l ' apnrovvig ionamento 
della ponolnzione sovietica e 
un n u t r i m e n t o sano e g r a ­
devole. secondo il cos tante 
interessar! en to del nos t ro 
g rande Pa r t i to , e del c o m p a ­
gno Sta l in pe r sona lmen te 
(Applausi). 

I compiti dei ministeri 
I minis te r i de i se t to r i a l i ­

menta r i de l l ' indus t r ia h a n n o 
per obiet t ivo di l iqu idare le 
deficienze nel la voi o del le in 
dus t r ie . r i leva te nel r appor to 
del compagno Malenkov ; di 
s f ru t tare a fondo le r i serve 
potenziali tu t to ra es is tent i : di 
por ta re il lavoro delle i m p r e ­
se r i t a rda t a r i e al livello di 
quel le che sono a l l ' avangua r ­
dia, di economizzare le r isorse 
finanziane, il consumo delle 
mater ie p r ime ed ì mate i ia l i 
nel corso della lavorazione, 
come p u r e i fondi per l 'accu­
mulazione e lo smercio della 

conto del le r ichies te della DO 
polazione, con t inuano a for­
n i re merci « in massa », non 
offrono prodot t i Milliciente-
men te assort i t i , consegnano a 
volte ad u n ci rcondar io o ad 
una c i t tà g rand i quant i ta t iv i 
di i ndumen t i e calzature di 
sole due o t re fogge e numer i 
o di «oli t r e o q u a t t r o modelli 
cenza preoceunpr^i delle dif­
ferenti r ichieste. 

Bisogna migl iorare più ra 
p idamen te la qua l i t à e l 'as­
sor t imento delle merc i . I b i ­
sogni e gli in teress i dei con­
sumator i sovietici debbono es­
sere legge p e r l ' indust r ia . 

I l s is tema del le ordinazioni 
p reven t ive fatte da l le o rgan iz ­

zazioni commercial i a l l ' indu­
str ia deve essere svi luppato. 
E ' necessario es tendere la r e t e 
dei magazzini specializzati e 
ben forniti e fondare nei 
g rand i centr i apposite o rga ­
nizzazioni commercial i , su l l ' e ­
sempio di Mosca e di L e n i n ­
grado. 

In definit iva è necessario 
che i magazzini generali t e n ­
gano sempie conto del cre­
scente volume delle vendi te . 

I lavoratori del commercio 
debbono elevare la loro q u a ­
lifica, sapere quel che la p o ­
polazione vuole e sapere c o ­
me offrire i prodot t i ai c o n ­
sumato r i . Il mo t to di Len in 
— i m p a r a r e a commerc ia re — 
ha ancora pieno va lore p e r i 

l avora tor i del commercio . 
Il compito del l ' industr ia lo­

cale e del le cooperat ive p r o ­
ducent i articoli d i consumo, è 
di migl iorare la qual i tà dei 
loro articoli , r i du r re i costi, 
perfezionare la loro produzio­
ne il p iù possibile, a t t rezza­
re o r ia t t rezzare comple ta­
mente le loro aziende. 

Livello attuale dei prezzi 
Subi to dopo l 'el iminazione 

delle graviss ime conseguenze 
della guer ra , il Pa r t i to ed il 
Governo hanno crea to le con­
dizioni per l 'abolizione del 
raz ionamento e per la s is te­
mat ica r iduzione dei prezzi 
dei prodot t i dì consumo. 

Si è verificata così negli 
ult imi c inque ann i una r i du ­
zione generale del 50 per cen­
to dei prezzi dei prodott i di 
consumo; cioè i prezzi sono 
stat i r idot t i della metà : il che 
significa che oggi il consuma­
tore sovietico acquista con 50 
rubli la .stessa quant i tà di 
prodott i che c inque anni fa 
pacava 100 rubl i . 

Quan to maggiore è la p r o ­
duzione, quanto minore è il 
costo e più elevata la p rodu t ­
t ività del lavoro, tanto m a g ­
giori possibilità si d ischiudo­
no per una riduzione dei prez­
zi e per un migl ioramento del 
benessere del nostro popolo. 

Gli interessi dei lavoratori 
si fondono con gli interessi 
dello S ta to socialista, ed è in 
ques to la fonte della forza in­
te rna e della potenza della 
nostra società socialista. 

Ment re i prezzi nel l 'URSS 
vengono s is temat icamente r i ­
dott i . il livello dei prezzi nei 
paesi capitalistici è in con t i ­
nuo aumen to , come si può v e ­
dere dal seguente confronto 
di dati ufficiali: 

Lii'rJfo dei prezzi dei p r t n -
oinnU nrodoffi a l imenta r i nel 
1052 (in perceiUualc rispetto 
ai prezzi della fine del 1947). 

URSS USI Ingh. fruc. 

zioni e di c rea re n u o v i se t - ( s tesse colonie Inglesi e f r a n -
tori del l ' industr ia , a t t rezzat i !ces i 

Pane 
Carne 
Burro 
Latte 
Zucchero 

39 
42 
37 
72 
49 

128 
126 
104 
118 
106 

190 
155 
225 
130 
233 

208 
188 
192 
174 
376 

11 prezzo del pane diminuito 
di oltre la metà in cinaue anni 
M e n t r e dal la fine del 1947 

al 1952 il prezzo del p a n e n e ­
gli S ta t i Unit i è a u m e n t a t o 
del 28"^. in G r a n Bre tagna 
del 90% e in F ranc ia di ol t re 
il 100%, nel l 'Unione Sovietica 
U prezzo del p a n e è d iminui to 
di o l t re il 60%. 

Nello stesso periodo, il 
prezzo della c a r n e negli S ta t i 
Uni t i è a u m e n t a t o del 26%. 
in G r a n Bre t agna del 3 5 % e 
in Franc ia del l '88%, m e n t r e 
ne l l 'Unione Sovietica è d imi ­
nu i to di o l t re la metà . 

Nei paesi capital is t ici , i m o ­
nopoli dominan t i perseguono 
una politica di a u m e n t o dei 
prezzi e di conge lamento dei 
sa lar i , a l lo scopo di o t t enere 
il mass imo profi t to, m e n t r e 
nel l 'Unione Sovietica la pol i ­
tica s ta l in iana ass icura una 
cont inua d iminuzione dei 
orezzi 

Negli Sta t i Unit i , nella 

ora di t r e volte quello d e l ­
l ' an teguerra . 

Nel periodo postbellico, 
l 'Unione Sov.et ica ha con t i ­
nua to ad a t teners i cos tan te ­
m e n t e alla politica intesa a 
sv i luppare le relazioni c o m ­
mercial i con i paesi cap i t a l i ­
stici su basi di reciproco van-
taggio. II commercio con i 
paesi capital ist ici , dopo u n a 
cer ta f iori tura nei pr imi a n n i 
del dopoguer ra , è d iminu i to 
n e t t a m e n t e a causa della p o ­
litica aggressiva degli S ta t i 
Unit i . Questa d iminuzione è 
s ta ta , però , più che c o m p e n ­
sata da l l ' aumen to del com­
mercio con i paesi amici . 

Gli accordi commerciali 

nel g i ro di due ann i , il v o ­
l u m e del commercio sa rà 
quas i doppio di quel lo del '51. 

Il p iù impor t an t e m u t a ­
m e n t o verificatosi nel nos t ro 
commerc io dopo la fine della 
gue r r a consiste nel fat to che 
la maggior p a r t e dei nos t r i 
scambi vengono effet tuat i con 
i paesi del campo d e m o c r a t i ­
co. Ques t ' anno, la j e i c e n t u a -
Ie de l nos t ro commerci a con 
ques t i paesi r agg iungerà 180 
per cento del nos t ro c o m m e r ­
cio tota le . 

« Il r i su l ta to economico d e l ­
l 'esistenza di d u e campi op 
posti — spiega il compagno! 
Sta l in — è s ta to che il m e r ­
cato mondia le unico e u n i v e r ­

s a l e 

con macch ina r io m o d e r n i s ­
simo, che in a l t re condizioni 
quest i paesi non av rebbe ro 
potuto procurars i . 

P rend iamo come esempio 
la Romania che , avendo g r a n ­
demente esteso la sua p rodu­
zione di petrolio, è d ivenuta , 
con l 'aiuto f ra terno della 
Unione Sovietica, un paese 
la cui indust r ia meccanica è 
in pieno sviluppo e produce 
quasi tu t t e le a t t rezza ture 
necessarie per l 'estrazione 
del petrolio e sta procedendo 
alla fabbricazione di com­
plessi apparecchi pe r la sua 
raffinatura. Questo è l 'unico 
esempio al mondo di u n p ic ­
colo Sta to , r icco di r isorse 
petrolifere, che possiede a n ­
che una sua indust r ia per il 
macchinar io necessario alla 
l a v o r a / i o i e del petrolio. 

L'espansionismo americano 
I paesi del l 'America L a t i ­

na e del Medio Or iente , dai 
qual i i monopoli ang loame­
ricani t raggono enormi q u a n ­
ti tà di petrolio, non si so­
gnano nul la del genere . A 
causa de l l ' aggravamento de l ­
la crisi genera le del cap i ta ­
lismo, i legami economici fra 
i paesi del merca to mondia le 
capitalistico si t rovano in uno 
stato di profonda d isorga­
nizzazione, che v iene agg ra ­
vato dalla politica espans io­
nistica persegui ta dagli Stat i 
Uniti nel ten ta t ivo di con­
seguire la dominazione m o n ­
diale. 

L ' imperial ismo amer icano 
cerca febbr i lmente d i i m p a ­
dronirs i dei mercat i nel t e n ­
tat ivo di servirs i de l l ' aumento 
delle esportazioni come v a l ­
vola di sicurezza per le con­
traddizioni interne della sua 
economia. L 'America vuole 
vendere molto ed acquis tare 
pochissimo dagli a l t r i paesi . 
Questo appa re evidente , non 
fosse a l t ro per il fatto che 
fin dal la fine della gue r ra il 
va lore del le esportazioni m e ­
d ie a n n u e degli S ta t i Uni t i 
è a m m o n t a t o a 12 mi l ia rd i e 
mezzo di dollari , m e n t r e le 
sue importazioni sono s ta te 
sol tanto d i 7,3 mi l ia rd i ; in 
t a l modo l 'eccedenza annua le 
del le esportazioni amer i cane 

| è s t a ta di 5 mi l ia rd i di 
dol lar i . 

L 'assurdi tà economica di 
u n ta le commercio a p p a r e del 
tu t to ev idente dal l 'esempio 
del commercio del l 'America 
con l 'Europa occidentale , n e l ­
la qua le gli amer ican i hanno 
espor ta to annua lmen te , dalla 

T u t t e le forme dì « a iu to » 
amer icano agli a l t r i paes i 
sono sol tanto u n p a r a v e n t o 
per nascondere l ' intensifica­
zione del saccheggio e del lo 
s f ru t tamento delle a l t r e n a ­
zioni. 

Il r i to rno del la G e r m a n i a 
occidentale e del G iappone 
nel merca to mondia le acuisce 
u l t e r io rmen te le c o n t r a d d i ­
zioni t r a i paesi sconfìtti ed 
i paesi che dopo la guer ra s i 
sono impadroni t i dei loro 
merca t i . 

Nella s i tuazione del dopo­
gue r r a , i paesi imperial is t ic i 
s t anno sv i luppando sempre 
più u n commerc io d isuguale 
con i paesi d ipendent i , a c q u i ­
s t ando da essi, a buon m e r ­
cato, ma te r i e p r ime e gener i 
a l imenta r i , e vendendo loro 
le p ropr ie merc i a prezzi 
esorb i tan t i . Così, gli S ta t i 
Uniti h a n n o monopolizzato 
l 'acquisto ad un prezzo i r r i ­
sorio del r a m e del Cile, dello 
s tagno della Bolivia, del p e ­
trol io del Venezuela, del 
caffè del Brasi le , della g o m ­
ma dei paesi asiat ici . P e r 
esempio, i monopoli a m e r i ­
cani realizzano nel l 'Arabia 
Saudi ta un profìtto di o l t re 
13 dollari pe r ogni tonne l ­
lata di petrol io es t ra t to ; ossia 
vette volte il cesto effettivo 
del Detrolio. Essi r icavano un 
profi t to non infer iore dagli 
al t r i paesi del Medio Oriente , 
i cui popoli vivono in condi ­
zioni di miseria ed ignoran­
za spaventose . 

In contras to con tu t to ciò, 
un nuovo merca to mondia le 
sorge e si sv i luppa su u n a 
base sana : u n merca to che è 
fondato sulle relazioni f r a ­
te rne t ra i paesi del campo 
democrat ico e su l l ' a rmonia 
dei loro interessi , ciò che a s ­
sicura una razionale d iv i ­
sione del lavoro t r a di essi e 
lo svi luppo pianificato del le 
toro economie nazional i senza 
crisi , conformate al le lo ro 
r isorse na tu r a l i e d al le loro 
potenzial i tà economiche. 

Una rassegna di saccessi 
Compagni ! 

E ' difficile pas sa re i n r a s ­
segna e v a l u t a r e g iu s t amen­
te t u t t i gl i e n o r m i successi e 
le realizzazioni c h e i l nos t ro 
Paese può p r e sen t a r e a l C o n ­
gresso de l P a r t i t o . I cuor i 
d i t u t t i gli e l ement i p r o g r e s ­
sivi de l mondo sono colmi 
di gioia p e r i l r a p i d o sv i ­
luppo e conso l idamento de l la 
g r a n d e Unione Soviet ica , de l 
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produzione; di real izzare un G r a n Bre tagna e negli a l t r i 

tono loro, senza grande per ­
dita di tempo, di p repa ra re 
a casa dei buoni pasti . 

I medici sovietici ci tano, a 
giusta ragione, il g r a n d e 
scienziato Pavlov. il quale d i ­
ceva: « Tut t i sanno che il n u ­
t r imen to normale ed ut i le è 
quel lo che si mangia con a p ­
pet i to , che si mangia con sod­
disfazione ». Il compito non è 
sol tanto quello di p rodur re 
gener i a l imentar i in grandi 
q u a n t i t à : essi debbono avere 
un 'a l t a qualità nut r i t iva , un 
bel lo aspetto, un buon a r o ­
ma , soddisfare il gusto e s t i ­
molare l 'appetito, in modo che 
si possa provare un senso di 
ve ro e proprio piacere nel 
mangiar l i . (Applaus i ) . 

Lo sviluppo degli impiant i 
di refrigerazione è di g rande 
impor tanza per migl iorare la 
dieta della popolazione e per 
r i d u r r e i deter iorament i q u a n ­
do il cibo è in magazzino. In 
ques to campo, noi abb iamo 
già o t t enu to un buon successo. 

Rispet to al 1940. la capac i ­
tà complessiva degli impiant i 
di refrigerazione de l l ' indu­
s t r ia a l imentare è più che 
raddoppia ta nel 1952 e dovrà 
al l ' incirca quadrupl icars i alla 
fine del quinquennio , s empre 
r i spet to al 1940. 

II r i t a rdo nella fornitura di 
impiant i di refrigerazione 
meccanica alla re te commer ­
ciale v iene rap idamente e l i ­
mina to . Ment re nel 1948 es i ­
s t evano sol tanto 1650 insta l ­
lazioni, nel 1952 il loro n u ­
mero è sali to a 18.000. e per 
la fine del qu inquennio la r e ­
te commerc ia le disporrà d i 
40.000 istallazioni. 

Rispet to a l l ' an teguerra , i 
bat tel l i -fr igoriferi , des t inat i 
pe r lo più al t raspor to del p e ­
sce, s a ranno più che r a d d o p ­
piati per la fine del 1952, e 
per la fine del qu inquenn io 
s a r anno p i ù che t r ip l ica t i . I l 
n u m e r o de i vagoni-fr igorifer i 

vasto p r o g r a m m a di mecca ­
nizzazione ed automat izzaz io­
ne dei processi di lavorazione. 

Il r i su l ta to d i tu t t e le m i ­
su re e n u m e r a t e deve ass icu­
ra re un r i sparmio di a lmeno 
45 mil iardi di rubl i nei m i n i ­
steri del l ' indust r ia a l imen ta re , 

paesi capital is t ici , il cont inuo 
a u m e n t o dei prezzi conduce 
inev i tab i lmente alla d i m i n u ­
zione dei consumi da pa r t e 
dei lavorator i . La G r a n B r e ­
tagna n e è un esempio l a m ­
pan te . Secondo s ta t is t iche di 
fonte b r i t ann ica , il consumo 

I paesi capitalistici , che d e - | s " 1 . e . S 1 e «Pezzato, pe r cui 
s iderano sv i luppare le r e l a - a b b i a m o oggi d u e merca t i 
zioni commercial i con l ' U n i o - ; m o n d , , ? l l

1 . p a r a f1}; anch'essi 
Sovietica sul la base del °PP°st i 1 uno ali a l t r o ». 

come stabi l i to per il pe r iodo!prò capite dei viveri p r inc i -
del qu in to P i ano q u i n q u e n - pali nel 1951 è d iminu i to nei 
naie . 'confront i de l l ' an teguer ra ne l -

Si può d i re con fiducia che 
gli operai de l l ' indus t r ia a l i ­
men ta r e asso lveranno c o n 
onore il loro compi to nel lo 
adempimen to del l ' obbie t t ivo 
indicato dal compagno S ta l in , 
per la creazione di u n ' a b b o n ­
danza di prodot t i nel nost ro 
Paese. 

Le vend i te a l de t tag l io da 
pa r t e del s is tema commercia le 
s ta ta le e coopera t ivo s a r a n n o 
nel 1952 super ior i del doppio 
( in prezzi compara t i ) a q u e l ­
le del 1948, p r i m o a n n o dopo 
l 'abolizione del r az ionamento . 

Negli u l t imi a n n i , la p r o ­
porzione dei manufa t t i nel 
volume delle vend i t e è consi ­
derevo lmente a u m e n t a t a , in 
par t icolare p e r gli ar t icol i di 
valore : au tove t t u r e , motoc i ­
clet te, biciclet te , apparecchi 
radio e televisivi , mobil i , f r i ­
goriferi , s t rumen t i musical i , 
ecc. Questa è u n a e loquen te 
d imost raz ione del crescente 
tenore di vi ta del popolo s o ­
vietico. Un ' a l t r a conferma del 
crescente benessere del popo­
lo e della sua fiducia nel la va ­
luta sovietica è da ta da l fatto 
che ne l 1952 i r i sparmi d e ­
positati ne l le banche sono 
compless ivamente 4 vol te s u ­
periori a quel l i del 1940. 

Le maggior i disponibi l i tà di 
prodot t i di la rgo consumo 
hanno n a t u r a l m e n t e e leva to 
le esigenze del la popola 
zione da l p u n t o d i vis ta 

le percentua l i seguent i : p r o ­
dot t i del la c a rne 40%, b u r r o 
4 0 % . pesce in scatola 46'». r i ­
so 37V», zucchero 16<&, té 2 3 % , 
ecc. N a t u r a l m e n t e , la d i m i n u ­
zione p r ò copile dei consu­
mi non dice mol to , pe rchè . 
come ognuno sa , non vi è un 
consumo medio , e l ' in tera d i ­
minuz ione dei consumi avv ie ­
n e a l le spese della classe 
opera ia . 

La borghesia br i tannica 
non è d iven ta t a p iù povera . 
essa mangia q u a n t o vuole. La 
crescente corsa agli a r m a ­
men t i conduce a d u n s e m p r e 
p iù forte dec l ino del tenore 
di vi ta dei l avora tor i inglesi. 

P e r i ronia de l dest ino, il 
governo b r i t ann ico ha « ce le ­
b r a t o » il g io rno de l l ' aper tura 
del nos t ro Congresso con un 
n u o v o a u m e n t o sui prezzi dei 
v iver i , a p a r t i r e dal 5 o t t o ­
b r e . I l avora tor i Inglesi d e ­
vono n u o v a m e n t e s t r ingere la 
cinghia. 

I l commerc io es te ro de l ­
l 'Unione Soviet ica, come t u t ­
ta la sua economia nazionale, 
si t rova nel per iodo pos tbe l ­
l ico i n u n n u o v o s tadio di 
sv i luppo. A differenza d e l ­
l ' an t egue r ra . q u a n d o non si 
r eg i s t r ava 
s t a n t e del 

ne 
reciproco vantaggio, incon­
t r ano sempre il nostro a p ­
poggio. Un esempio l a m p a n ­
te di ciò è fornito dal nost ro 
commercio con la Finlandia . 
Il commercio t ra l 'Unione 
Sovietica e la Fin landia , in 
prezzi compara t i , è s ta to , nel 
'51 , 9 volte maggiore di q u e l ­
lo del 1938. L accordo c o m ­
mercia le a lunga scadenza 
concluso per il 1951-1955 p r e ­
vede un 'u l te r iore , sostanziale 
espans ione del commercio . In 
ques to modo, nel 1953. cioè economica. 

La collaborazione economi­
ca t ra i paesi del campo d e ­
mocrat ico, nel nuovo merca to 
mondiale , si svi luppa sul la 
solida base del regolare p r o ­
gresso della loro economia e 
del l 'amichevole concordanza 
dei loro piani economici n a ­
zionali. sulla base del l 'egua­
glianza dei dir i t t i dei p o p o ­
li. g randi e piccoli, del r i ­
spet to per gli interessi r ec i ­
proci e della vicendevole 
assistenza nella edificazione 

L'aiuto deWU.K.S.S. 
ai paesi democratici 
Il commercio t ra i paes i 

del campo della pace e del la 
democrazia , pe r il per iodo 
che va dal 1948 a l 1952. è p iù 
che t r ipl icato; anche t enendo 
conto della d iminuzione de l 
commercio con i paesi c a p i t a ­
listici, il vo lume complessivo 
del commercio es te ro del 
campo democrat ico è r a d d o p ­
piato. 

I l merca to del campo d e ­
mocrat ico possiede g rand i r i ­
sorse che pe rmet tono ad ogni 
paese di t rova re nel nuovo 
merca to mondia le tu t to q u a n ­
to gli occorre p e r il suo s v i ­
luppo economico. Inol t re , ogni 
paese impor ta quel lo di cui 
ha bisogno ed espor ta le 
merci necessar ie agl i a l t r i 
paesi , e nessun paese impone 
ad u n a l t ro merc i di cui q u e -

u n a u m e n t o co - , s t ' u l t imo non abb ia bisogno, 
commerc io es te ro!come avv iene nel merca to c a -

a causa del l ' i so lamento del- lpi ta l is t ico. 
l 'Unione Soviet ica , nel d o p o ­
g u e r r a il v o l u m e del com-

del la qua l i t à e del l o r o l m e r c i o es te ro del P a e s e a u -
«ssor t imento . P r i m a , q u a n d o i l m e n t a d i a n n o in a n n o ; ciò 
prodot t i sca r segg iavano , v e - | è dovu to a l consol idamento 
n ivano spesso acouis ta t i senza del la posizione Internaziona 
bada re alla qua l i t à e -senza 
una scelta pa r t i co la re . Oggi la 
si tuazione è r ad ica lmen te m u ­
ta ta . Ma l ' indus t r ia e l e o r ­
ganizzazioni commerc ia l i con­
t inuano spesso a l a v o r a r e co* 

le de l l 'URSS, a l la nasci ta di 
u n n u o v o m e r c a t o ne l m o n ­
do, a l ra f forzamento della 
nos t ra potenza economica. I l 
vo lume d e l commerc io es te ro 
de l l 'Unione Sovie t ica s u p e r a 

La cooperazione fra i p a e ­
si de l campo democra t ico è 
en t r a t a in u n nuovo s tadio 
con il passaggio agli accordi 
economici a l unga scadenza, 
che sono d ivenu t i possibil i 
q u a n d o i paesi del c a m p o 
democrat ico h a n n o iniziato la 
pianificazione su vas ta scala . 
Gli accordi commerc ia l i a 
lunga scadenza ass icurano a 
ques t i paes i , p e r mol to t e m ­

po, il r i fornimento di m a c ­
ch ine , a t t rezza ture , m a t e r i e 
p r i m e ed a l t r e merc i n e c e s ­
sar ie a l lo svi luppo economi­
co; e ass icurano anche la 
vendi ta della loro p roduz io ­
ne, a p r o n o ch iare prospet t ive 
ed infondono fiducia ne l l ' u l ­
te r iore progresso economico. 

Noi dobbiamo il r ap ido 
consol idamento economico e 
politico del campo della pace 
e del la democrazia al la p e r ­
spicace politica del compagno 
Sta l in ed al suo in te ressa ­
men to quot id iano pe r il raf­
forzamento del l 'amicizia fra 
l 'Unione Soviet ica e i popoli 
fratell i dei paesi del c a m p o 
democra t ico . 

Nel 1952, l 'Unione S o v i e ­
t ica h a invia to a l le D e m o ­
crazie popolar i macch ine ed 
a t t r ezza tu re modern i s s ime , 
in m i s u r a 10 vol te super io re 
r i spe t to al 1948. L 'Unione I 
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fine del la g u e r r a , m e r c i p e r 
u n va lo re d i o l t r e 4 mi l ia rd i 
d i dol lar i , m e n t r e h a n n o i m ­
por ta to m e r c i eu ropee so l ­
t an to p e r u n mi l i a rdo di 
dol lar i , app l i cando a l te t a ­
riffe doganal i p e r imped i re 
u n a maggiore impor taz ione . 

ti nuovo mercato 
P u ò sv i luppars i il c o m m e r ­

cio q u a n d o la vend i t a del le 
merc i a m e r i c a n e è q u a t t r o 
vol te supe r io re agl i acquis t i 
ne l l 'Europa occidenta le? No . 
Un commerc io di ques to g e ­
n e r e c o n d u r r à i nev i t ab i lmen­
t e a d u n a magg io re d i so rga ­
nizzazione de l m e r c a t o c a ­
pital is t ico in te rnaz iona le ed 
acu i rà le cont raddiz ioni t r a 
i paesi del m o n d o borghese . 

Soviet ica fornisce al le D e - j U n a ta le espans ione , effet-
mocrazie popolar i a t t rezza tu-1 t u a t a dagl i S t a t i Uni t i con 
re modern i s s ime , p r e s t a loro 
u n a ass is tenza tecnica d i 
p r im 'o rd ine a l p i ù basso 
orezzo possibi le , p e r m e t t e 
loro di u s a r e g r a t u i t a m e n t e l 
suoi b reve t t i , le s u e l icenze 
e la sua tecnica di p r o d u ­
zione. T u t t o ciò h a permesso 
a l le Democraz ie popolar i d i 
intraprendere nuove produ-

t u t t i i mezzi de l la gue r ra 
commerc ia le , compreso il 
d u m p i n g su u n a scala senza 
precedent i , è des t ina ta a l e ­
d e r e gli interessi del la G r a n 
Bre tagna , del la F r a n c i a e 
degli a l t r i paesi capital is t ici , 
che gli amer i can i s t anno 
es t romet t endo d a l merca to 
m o n d i a l e e persino dalle 

c a m p o de l l a pace e de l la 
democraz ia . 

I nos t r i successi m a n d a n o 
in bes t ia i nemic i g i u r a t i 
de l l ' uman i t à , i m a g n a t i d e l 
cap i ta le monopol is t ico , che 
p r e p a r a n o un ' aggress ione m i - j 
l i t a re , r i co r rono al le p r o v o ­
cazioni e a l le minacce con t ro 
l 'Unione Sovie t ica e cont ro 
l ' in te ro c a m p o democra t i co . 
Il nos t ro Congresso h a de t to 
con sufficiente chiarezza e 
fermezza che noi n o n t e m i a ­
mo le provocazioni e le i n ­
t imidazioni , che noi l avo r i a ­
m o p e r la pace , che s iamo 
p i e n a m e n t e p r e p a r a t i ad af­
frontare ogni pericolo e a d 
asses tare colpì mor ta l i a d 
ogni aggressore. {.Applausi). 

Dopo il X I X Congresso d e l 
Par t i to , il nos t ro paese a v a n ­
zerà con ca lma e fiducia 
ancora maggior i ve r so l a 
vit toria del comun i smo , so t to 
la gu ida de l nos t ro capo e 
maes t ro . Il g r a n d e artefice de l 
comunismo, il nos t ro a m a t o 
compagno S ta l in . (Fragoros i 
a p p l a u s i ) . 

Glor ia a l g r a n d e Sta l in! 
fFragoroso e p ro lunga to a p -
pUtuto). - . 
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VITTORIA DI GISMONDI 
NELLA TRIESTE-PADOVA GLI AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI SI CORRE LÀ TAPPA 

PADOVA-SALSOMAGGIORE 

OGGI A BOLOGNA SI ALLENANO LE «NAZIONALI» 

Più solido l'"ll» per Bari 
di quello per Stoccolma 

I «moschettieri» incontreranno il Legnano e i «cadetti» il Vigevano - Solisti in prima 
linea - Discussione sui terzini della A - Il quadrilatero della B - Un pensiero per Piota 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 14. — Oggi allo 
Stadio Comunale di Bologna 
avrà luogo il primo raduno az­
zurro della stagione in vista 
degli incontri internazionali di 
Stoccolma e di Bari. Questo 11 
programma: alle ore 14 la 
squadra nazionale dei giovani, 
che incontrerà domenica 26 ot­
tobre a Bari la squadra nazio­
nale egiziana per la Coppa del 
Mediterranto orientale, incon­
trerà il Vigevano. 

Alle ore 15,10 scenderanno in 
campo i moschettieri che nella 
stessa giornata del 2G ottobie 
incontreranno a Stoccolma la 
nazionale svedese e saranno al­
lenati dal Legnano. Le due 
squadre effettueranno gli alle­
namenti sotto la guida dei i i-
spettivi allenatori (Meazza per 
la A e Sperone per quella dei 
giovani). 

Come è noto quindici hono 
eli atleti chiamati per formare 
la nazionale A e sedici per la 
nazionale B. Per la squadra di 
Stoccolma è ancora la Juven­
tus che d-i il nucleo più folte 

di giocatori, sei in tutto. Quasi 
certamente la mediana sarà 
quella bianco-nera: Mari, Fer­
rarlo. Piccinini con Magli come 
riserva. Avendo preferito Fer­
rano a Tognon, che non è sta­
to nominato neppure per la B, 
dove l'unico mediocentio è Ro­
setta. non vediamo perchè sia 
stato lasciato a casa Bertuccel-
li che in questa «Cagione ha 
giocato solo ottime paitite e 
perche .si <>ia mandato Cori adi 
nella B, cioè perchè non si è 
voluto una mediana e una linea 
di terzini interamente compo 
sta di juventini. 

Abbiamo visto in campo la 
difesa della Juventus a Firen­
ze e sinceramente ci pai e che 
complessivamente non ve ne sia 
un'altra clic possa leggersi al 
confionto. C'è da notare che 
dopo lo .sbandamento delle pri­
me gaie la difesa bianconera 
ha ìipreso a usai e il controllo 
di zona con sicure/za e autori­
tà; quindi a spezzare la difesa 
in due, mettendo la mediana 
della Juventus e schierando due 
terzini di formazioni diverse. 
non ci paio la iosa migliore. 

Debole la dilesa 
Dei tre convocati: Cervato, 

Giovannini e Cattozzo, solo 
Giovannini, per la sua vecchia 
esperienza e per la sua facilità 
ad assuefarsi al gioco di nuovi 
compagni di squadra, potrebbe 
essere in grado di intendere i 
movimenti dei mediani torine 
si, ma non Cattozzo e non Cer­
vato, specialmente l'ultimo, che 
è forte soprattutto per le sue 
doti fìsiche di scatto e di resi­
stenza e non per il senso della 
posizione, che nel controllo di 
zona è la prima cosa che si ri­
chiede ai giocatori. 

Giovannini attualmente, come 
Nesti che non compare nella 
lista dei convocati, è legger­
mente giù di corda. 

Se non si voleva varai e una 
difes:i comDletamente bianco-

ceicme di mettere in isquadra 
ì giocatori più idonei e più in 
forma. 

11 portiere e Moio, con Bu-
gatti di rincalzo, e su questa 
decisione non c*è niente da dire. 

Gli attaccanti sono sei di cui 
alcuni hanno il posto quasi cer­
to: Pandolflni mezz'ala destra, 
Fontanesi ala sinistra, Boniper-
ti che. se non gioca al centro, 
dove certamente sta meglio 
Lorenzi che attraversa un pe­
riodo di grazia, giocherà ala 
destra come a Firenze. Vivolo 
potrebbe stare al fianco di Lo­
renzi. A noi pare però che sa­
rebbe meglio tenere Boniperti 
mezz'ala. Lorenzi centroavanti 
e Muccinelll ala destra. Sap­
piamo che il CU. pensa molto 
a Boniperti alla destra, ma spe­
riamo che dopo aver vitto Vi­
volo a Firenze abbia cambiato 
idea. Il ragazzo come controa-
vanti, ben servito da Hansen e 
da Boniperti. fa qualcosa, ha il 
senso della rete, ma non è al­
l'altezza di « Veleno » e perciò 
lo si dovrebbe mettere mezza 
ala che è un posto che non gli 
si confà, perchè trattiene sem­
pre troppo la palla. Vivolo e 
Lorenzi affiancati finirebbero 
per giocare ognuno per proprio 
conto. 

Viste le convocazioni la for­

mazione potrebbe essere que­
sta: Moro; Giovannini, Cerva­
to; Mari, Ferrarlo, Piccinini; 
Muccinelll, Pandolflni, Lorenzi, 
Bonipeiti, Fontanesi. La prima 
linea potrebbe essere anche 
questa: Boniperti, Pandolflni, 
Lorenzi. Vivolo, Fontanesi. Ve­
dremo domani a Bologna cosa 
deciderà il CU. In complesso 
non possiamo essere scontenti 
della scelta. 

La nazionale B ha due por­
tieri di cui è diffìcile dire qua­
le è il migliore, se Giorcelli o 
Buffon, la scelta dipenderà dal 
loro stato di salute. I terzini 
sono Magnini, attualmente in 
gran crisi, Sentimenti V è Coi-
radi. 

Tutti bravi 1 mediani e il 
centromediano, tutti in buona 
forma: Bortolctto, Venturi, Op-
pezzo e Rosetta. Li abbiamo vi­
sti ultimamente in campo e ne 
abbiamo avuto una ottima im­
pressione, specialmente di Boi-
toletto e di Venturi. All'attacco 
le ali sono Frignani e Cervel-
lati, tutti e due non in gran 
forma, altrimenti i' rossonero 
poteva Ossr-ie convocato per la 
nazionale A. 

Bacci e Mazza solo le mezze 
ali e Galli il centroattacco; Ma­
riani e Pivatelli 1 rincalzi. 

La squadra della B potrebbe 
essere questa: Buffon o Gior­
celli; Sentimenti V e Corradi; 
Bortoletlo. Rosetta, Venturi; 
Cervellata Mazza, Galli. Bacci, 
Frignani. Se state bene a guar­
dare vi accorgerete che in que­
sto undici vi sono meno grandi 
nomi, ma vi è più omogeneità 
e il quadrilatero è indubbia­
mente più solido di quello del­
la •< grande.. di cui abbiamo 
detto prima. In complesso la 
mediana non è, come cla.s.se. 
che al di sotto di un cospiro 
di quella della A, i terzini 
siamo li e la prima linea com­
plessivamente dà più a n d a ­
mento dell'altra. Ci piace que­
sta nazionale B. 

Concludendo: gì: interroga­
tivi stanno sulla prima linea 
della nazionale A e ci staran­
no ancora, perchè niente è 
cambiato da quando a Firenze, 
per dare ordine dell'attacco, 
siamo stati costretti a convo­
care Piola, che certamente an­
che adesso in squadra non sto­
nerebbe affatto. 

Gli appunti che abbiamo 
mosso alla convocazione dipen­
dono soprattutto dal fatto che, 
come è noto, il calcio italiano 
non ha una folla di grandi 
atleti di classe tra cui poter 
scegliere e perciò vi è sempre 

qualche reparto che non va 
bene. 

Auguriamo buon lavoro ai 
tecnici che curano le nostre 
nazionali 

MARTIN 

Giunti a Bologna 
i convocati per le Nazionali 
BOLOGNA. 14. — Tutti gli 

atleti convocati per la forma­
zione delle Nazionali A e B, 
tranne Cervato, Pandolfini, Ma­
riani, Magnini, Moro e Opez/o 
attesi per la tarda notte e Sen­
timenti V, clie giungerà domat­
tina. sono giunti a Bologna. Nel 
pomeriggio la Fiorentina ha co­
municato che Rosetta, risenten­
do di un colpo ricevuto dome­
nica, non potrà partecipare agli 
allenamenti di Bologna. Al suo 
posto Berretta ha convocato im­
mediatamente Azzini del Brescia. 
A Bologna sono pure- giunti Ber­
retta, Meazza Sperone e i due 
massaggiatori FarahulHnl e Fer­
rarlo. 

IL G. P. DEI. MEDITERRANEO IL CAMPIONATO LAZIALE DI « PROMOZIONE > 

Situazione ancora fluida 
Nel girone A Sanlart, Murialdalbano e Trionfalminerva sempre a braccetto 
L'Annunziata brada le tappe ma Sora e Almas non accennano a disarmare 

Rubato 8 novembre inizierà il « Gran Premio del Mediter­
raneo ». Il percorso comprende le seguenti tappe: I) NA­
POLI-FOGGIA (km. 180); 2) FOGGIA-BARI, a cronometro 
a squadre (km. 120); 3) BARI-TARANTO (km. 180); 4) TA-
KANTO-COSKNZA (km. 205); 5) COSENZA-REGGIO CA­
LABRIA (km. 230); C) MESSINA-CATANIA (km. 100); 7) 
CATANIA-SIRACUSA a cronometro individuale (km. 68); 8) 
SIRACUSA-ENNA (km. 230); 9) ENNA-SCIACCA (km. 165); 
10) SCIACCA-PALERMO (km. 240). La sesta e la settima 

tappa si disputeranno entrambe giovedì 13 novembre 

NOSTRA INTERVISTA CON IL DOTT. MARIO VIVALDI 

Largo contributo dell'UlSP 
all'incremento dello sport 

Grandi risultati ottenuti dal Comitato laziale, nonostante la 
insufficienza dei mezzi e la deficienza degli impianti sportivi 

A brevissima distanza dalla hanno dato la lieto prora che 
conclusione del lavori del Consi­
glio Nazionale dell'Unione Itu-
liuiui dello Spoit Popoline ab­
b i a m o ritenuto tntei cesante 
chiedete ul presidente Ui/iale 
dell'UISP. dott. Mano Vivaldi. 11 
suo penblero sulla uttivitn della 
suo. sezione, attività rivelatosi — 
nel coreo delle sedute del Con­
siglio .stê f-o —- intensa e costrut­
tiva. 

a Sttamo cerca itilo ilt dare — 
ci dice Vivaldi — la dimostra­
zione prati/a della giustezza del­
le lutee che hanno determinalo 
la creazione deliUlSP * ne han­
no stabilito le lince essenziali di 
condotta nella sua. oramai qua­
driennale, attività. Stiatno 'cr­
eando. cioè, di siolgcrc un laio-
ro di sana proinijanda sportiva 
tra la massa dei lavoratori e de 
gii studenti romani, e gli 800 
giovani tesserati quc't'anno nel 
campo dell'atletica legi/cra. et 

IL QUARTO TROFEO NAZIONALE DEI CADETTI 

Gismondi vince di forza a Padova 
precedendo Zucconali e Ciancola 
Oggi la seconda tappa: la Padova-Salsomaggiore di km. 205 

questa opera non è stata svolta 
intanos 

— Alluni, qui -t Uouiu. tutto 
va nel migliore del modi? 

— A'oi abbiamo avuto dall'or­
ganismo sportivo ufficiale un au­
silio e una collaborazione tecni­
ca superiori a quelli di altre pro­
vince. purlropjH) però, dato an­
che il grande numero dei nostri 
aderenti e le esigenze della or­
ganizzazione delle nostre, mani­
festazioni. t mc-zi messi n jio-
stra dtspostzionc si .sono mela­
ti ancora inadeguati, insufficien­
ti così come per i/ nuoto, ad 
esempio, sono tusufficientt le due 
piscine romane degli studi ed è 
per questo the pir quanto ri­
guarda sopratutto l'attività dei 
«liberi * noi ci siamo scritti del­
la sccolaic piscina naturale sulla 
quale Itoica M specchia, '•d ab­
biamo organizzalo per l'anno 
lentitro il « l'alio Tiberino ». 

}>'([ id i l O i r e i c 
va'di — più che delle opinioni 
e degli apprezzamenti, delle ci­
fre che S'iitetizztuo ''fitdilfà ric-
gli atleti romani. Kctoiele: t' 
totale dei tesserati per la prò-
lincia dt Rn'i'fl torni le 4 miro} 
unita, l'ini parte degli atleti * 
raggnippata m 125 società cai 
cisiuhe delle quah 8 formate 
cxciustiamentc da studenti. Xel-
l'atlctica abbiamo 16 società ma­
schili e 8 femminili Hanno par 

foni, di Olona e di molti altri. 
Rivendichiamo inoltre l'onore di 
atcr quest'anno fatto affittire, 32 
nostri atleti nei Tannili ufficiali 
della FI VAL 

Per gli altri sport — dice Vi­
valdi — come, ad esempio la pal­
lacanestro ed il pattinaggio, ab­
biamo delle ottime prospettile, 

Dopo aver accennato alla at­
tività ricreatrice del CET. la coi 
Sezione si è costituito, quest'anno 
o che organizza per il '26 di 
questo mc->e una gita al Monte 
Soratte ed una attività ciclistica 
al Terminillo. Vivaldi conclude 
dichiarandosi felice dell'occasio­
ne che questa nostra Intervista 
gii olire per ringraziare l diri­
genti ed 1 tecnici delle Federa-

G i r o n e « A » 
Ancora m testa le tre della 

scorsa settimana. Hanno vinto 
tutte e tre. ma il risultato at­
tenuto dal Murialdalbano a Ti­
voli acquista un particolare rilie­
vo in quanto Trionfalminerva 
(che ha piegato non troppo net­
tamente il Fiorentini) e Sanlart 
(vittorioso di misura sull'Astrea) 
hanno giocato in casa. La squa­
dra castellana ha intenzioni ve­
ramente sene e le ha rese pale­
si sul campo. Il Tivoli, peraltro, 
ha perduto m piedi: se non /os­
se stato quel « colpaccio » di Gi-
berti... Ma nel giuoco del calcio 
sono validi, e come, anche i gols 
da 25 metri. 

Il Fiorentini non ha retto al 
ritmo imposto dai Trionfahni do­
po un inizio incerto, ed ha ce­

rnito alla distanza. 
L'altra sconfitta, t'Astrea, ha 

opposto una strenua resistenza 
ai Sanlorenztni, ma la cattiva 
giornata di Tussant ha smontato 
tutto un piano tattico preparato 
alla vigilia. La Stefer. questa vec­
chia e gloriosa società romana. 
è andata a prendersi i due pun­
ti tn quel di Nettuno, campo no­
toriamente ostico. Un gol lampo 
di Vinciguerra II ha deciso l'in­
contro e tana è stata la pres­
sione del locali per rimontare 
lo svantaggio. 

Il Tarquinia, sebbene costretto 
al pareggio sul campo amico da 
una sorprendente I .N. Centocelle 
è rimasto solo ad inseguire le 
tre capilista. Stentati ma utilis­
simi i successi casalinghi del Vi­
terbo su/I'Albatrastevere e del 
Frascati sul Rieti, quest'ultimo 
in evidente ripresa, mentre la 
Cos.Met. ha umiliato il Grottafer-
rata, che non meritava un sì 
grave passivo, con due gols se­
gnati negli ultimi 3K di gioco. 

Girone « B » 
A quota 6 Sora e Almas, vit­

toriose la prima su un'ostiense 
molto giù dì corda e la seconda 
sul Valmontone stranamente ras­
segnato. La compagine ciociara 
positede un buon impianto di 
aioco, ««a mediana fortissima ed 
un affiatamento raro a troiarst. 
Una squadra di rango che ren­
derà dura la vita anche all'An­
nunziata la quale, superando sen­
za sforzo la sconclusionata Ro­
mana Elettricità, si ripresenta 
come lo scorso anno, per recitare 
la parte di prima attrice. Gli 
elettricisti romani mancano di 
amalgama ed all'attacco non c'è 
.quell'incisività indispensabile per 
andare a rete, nonostante la buo­
na volontà dt Bianchtni. un ra­
gazzo di sicuro avvenire. 

Tra Sora e Annunziata si so­
no interposte Almas ed ATAC. 
Le due squadre romane marcia­
no assai bene, in parttcolar mo­
do la seconda che ha espugnato 
il diffìcile campo r/t'/t'italcwlcio 
"OH i/»a partita niaiusc-ola. I 
bancari, non ancora eompteta-
mcnte a posto, hanno lottato sen­
za risparmio di energìe ma ave­
vano di fronte un avversario de-

/ioni uflìcLnii per la loro cordia 
!e collaborazione, 

GIORGIO CIANCA 
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cisissimo a vincere, venuto fuori 
con lo stile e la potenza che di­
stingue t » purisangue ». 

La Spes ha sovvertito il prono­
stico andando a prendersi i due 
punti in quel di Fondi. La par­
tita si è risolta nella ripresa con 
un gol di Quaresima che invano 
i ciociari hanno tentato di n-
montare. Le Fiamme Azzurre, che 
da una domenica all'altra mi­
gliorano sensibilmente. hanno 
piegato uno dei due fanalini di 
coda, il Torplgnattara, mentre il 
Pontecorvo ha colto la sua prima 
vittoria, col minimo scarto, sul­
la xolrnterosa compagine del 
Formili che ha opposto una te­
nace resistenza, 

L'Humanltas. infine, ha lascia­
to l'intera posta nelle mani del 
Gaeta o meglio, nella testa di 
Cornelio che, m sona « Ccsarint ». 
infilava col capo il pallone nel­
la rete dcll'aterrefatto Colucci. 

ORFEO GRIGOLO 

IERI ALLE CAI'ANNELLE 

Vinto da Subiaco 
il Premio Castel Fmano 

(I.F.) — Il Premio di Castel Fu-
sano, prova di centro della riu­
nione di ieri alle Capannelle, è 
stato vinto, in bello stile, da Su­

biaco della razza Ticino, seguito 
da Eboli. Rock, dopo essere ap­
parso per un momento in corsa. 
è finito ultimo preceduto dal mo­
desto Fachiro. 

Una grossa sorpresa si è avuta 
nel premio Castel di Sangro in 
cui Doletta, proveniente da Fi­
renze, auve non si era piazzata, 
ha vinto in un canter. 

Ecco il dettaglio delle corse: 
Premio Castel Giubileo. 1) 

Srandarello; 2) Sofonliba Anguls-
sola. Tot. 11. 10. 10, 13. Premio 
Castel Cellesi: 1) Capri; 2) Toledo. 
Tot. 91. 45, 22, 22. 134, 68. Premio 
Castel S. Angelo: 1) Angossa; 2) 
Cherokee; 2) Oraal. Tot. 31. 17. 
20, 25. 62, 463. Premio Castel-
bianco: 1) Vasiiulne; 2| Kahva-
ska; 3) Fusignano. Tot. 52. 15. 34, 
15, 198. 136. Premio Castel Falsano; 
1) Subiaco; 2) Eboli. Tot. 17. 13, 
18, 37, 68. Premio Castel di San-
gro: 1) Doletta; 2) Cartcsien; 3» 
Trevlsan. Tot. 176, 32. 25. 16, 600, 
513. Premio Castel Nuovo: 1) Fi-
delio; 2) Cenere. 

Vittoria di Don Cotkell 
per k.o.t. su Paddy Slavin 
LONDRA. 14. — Don Cockell, 

l'ex campione europeo dei me­
diomassimi, ha conseguito la sua 
prima vittoria nella massima ca­
tegoria, battendo per K. O. tec­
nico alla seconda ripresa il cam­
pione irlandese Paddy Slavin. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMAHE 

Verso la soluzione 
del "caso,, Bergamo 
L'ex sampdoriano tornerà a Roma — Giovedì 
la Roma sì allenerà con il Consorzio Agrario 

11 « caso » Bergamo continua 
a occupare le cronache dei quo­
tidiani sportivi italiani e a te­
nere in allarme tifosi e dirigen­
ti biancoazzurri. Comunque sem­
bra vicina una conclusione fe­
lice: ieri mattina, infatti, il se­
gretario del Consiglio delle Le­
ghe Mortari (noto esponente del 
sodalizio di via FratUna) si è 
Incontrato con il giocatore e al 
termine di un lungo e amiche­
vole colloquio lo h aconvinto a 
ritornare a Roma giovedì per ri­
prendere gli allenamenti. 

Imperterrita prosegue frattan­
to la ridda di voci su probabili 
acquisti e cessioni della Lazio; 
Ieri la segreteria ha smentito 
nella maniera più. recisa l'esi­
stenza di trattative per la ces­
sione di Lofgren ed un cambio 
Bcrgamo-Broccini. 

Titolari e riserve biancoazzur-
rc hanno ripreso gli allenamen­
ti in vista della prossima dura 
trasferta di Genoa contro la 
Samp: oggi riserve e ragazzi di­
sputeranno un incontro amiche­

vole. I titolari non effettueran­
no il rituale « galoppo > lnfra-
tettimanale. 

Nella Roma nulla di nuovo da 
segnalare; Eliani è in via di gua­
rigione e certamente prenderà 
parte all'incontro di allenamen­
to che i giallorossi tosteranno 
giovedì contro la squadra del 
Consorzio Agrario. 

Le tenniste azzurre 
per Francia • Italia 

MILANO, ' — Per l'incontro 
Francia - Italia femminile di ten­
nis, che si svolgerà a Marsiglia dal 
17 al 19 ottobre, la rappresenta­
tiva Italiana sarà formata da: 
Migliori, Lazzarino, Bologna * 
Manfredi. 

Le tenniste azzurre si sono 
radunate oggi a Sanremo per 
proseguire poi per Marsiglia. 
L'incontro comprenderà 5 sin­
golari e 4 doppi. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Cinestar, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Orione, Plinius, Quirinale, 
Reale. Sala Umberto, Tuscolo, 
tManetario. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: conc. diret­
to dal m.o Pandis. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
Città di Roma < La capanna 
svizzera » e € Il cambio della 
valigia >. 

CINEMA 
A.B.C.: Il ladro di Bagdad 
Acquario: Il cane della sposa 
Adriacine: La valle dei monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon­

tro box Marciano-Walcott 
treinato al torneo prm tnctalr dtt ^ . . . _, , . . .„ 
pallaiolo 10 squadic femminili ELISEO: ore 21: d a Ninchi-VU- ^'5*= «""JL > £ £ n

l \ £ * ~ ~ M m ' ' i.-Ti.ri - t ...,.,_.,-„: ,i. Marian "icjone: un ladro in paradiso 
e 9 macchili Ii-Ticri « I capricci di 

.. , , . , . . , na * e * La Penchole». 
Svi ctcl'S» o abbiairo doi ult,i yt IXZOXI: C.ia nv De 

La presenza di FERKAKIO 
all'allenamento di osci a Bo­
logna è ancora incerta, date 
le non bnone condizioni del 

bianco-nero 

nera, perchè per esempio non 
pensare a Silvestri che è in 
splendide condizioni «li forma? 
La partita di Stoccolma non 
dovrebbe essere delle più diffi­
cili, e si sa che gli svedesi at­
tualmente non attaccano con 
triangolazioni e con molte ma­
novre e perciò anche dei gio­
catori come Cervato e Cattoz­
zo, che usano il controllo stret­
to dell'uomo, possono andare 
bene, ma sarebbe stato meglio 

PADOVA, 14. — 81 è evolta og­
gi la prima tappa Trieste-Pado­
va della finale del quarto trofeo 
nazionale del cadetti che si di­
sputa In quattro tappe con mèta 
San Remo, settanta concorrenti 
selezionati delle varie regioni di 
Italia e quindi comprendenti i 
mlliorl dilettanti della penisola 
hanno preso 11 via stamane per 
la prima fatica. 

Il gruppo ha superato pressoc-
chè compatto la prima parte del 
percorso; fino a Pordenone le ga­
ra è stata disturbata dalla piog­
gia e dalla nebbia, poi a Mon-
falcone tredici corridori nanne 
operato una tuga: Pistola. Barro 
laalvincL Balsimlni, Ciancola 
Antonelll lAttdi. Glamxmdl Ta­
rantino Pollerò. Della santa, Zuc­
cone}", e FineasL 

Verso Padova, Gtsmondl. Zuc-
conelli e Ciaccola riuscivano a 
staccare 1 compagni e sembrava 
che cast dovessero disputarsi or-
mal la vittoria In volata quando 

Gismondi con un energico strap­
po riusciva a plantare in asso 
1 due compagni di fuga e rag­
giungere nonostante il loro acca­
nito inseguimento, il traguardo 
al Velodromo Monti (dove era 
In attesa numeroso pubblico) con 
dieci secondi di vantaggio. La 
prima tappa di questa indovina­
ta manifestazione ha avuto 11 
successo agonistico che si at­
tendeva. 

L'ordine d'arrivo 
1) GISMONDI (Piemonte) che 

ha coperto i 194 km. del per­
corso in ore 4.42*50" alla media 
oraria di km. 41.555; 3) Zucco­
na l i (Emilia) a 10"; 3) Cianco­
la (Lazio) a ruota; 4) Barro 
(Veneto) a, 22"; 6) Balsimlni 
(Toscana); 6) Della Santa (Ve­
nezia Giulia); 7) Antonelll (La­
zio): 8) Pistoia (Veneto): 9) 
Landl (Piemonte); io) Tarantino 
(Cantpania); 11) Malvtncinl (LI 
guria) tutti col tempo di Barro; 

12) Finessl (Emilia) a 2'45-; 13) 
Pollerò (Liguria) s.t.; 14) Manso 
(Campania) a 3'Ofl"; 15) Guer-
rinl (Emilia) u 311" il quale 
regola in volata un folto gruppo 
di altri concorrenti, seguono con 
breve distacco gli altri. 

Domani si disputerà la tappa 
Padova-Salsomaggiore di chilo­
metri 205. 

La classifica per regioni 
1) Piemonte (Gismondi, Landl, 

Filippi) in ore 14.12*09"; 2) La­
zio (Ciancola, Antonelll, Trapè) 
a IO"; 3) Veneto a 22"; 4) Emi­
lia a 2*23"; 5) Campania a 2*46"'; 
fi) Toscana a XIV. 

superare delle difficolta, diremo 
tosi. « ambientali » ma siamo 
tuttavia, riusciti ad organizzare 
49 gare con la partecipazione di 
numerosi atleti. 

E. ultimamente, con ti towor-
so dcllVVI e del CSI. abb'ano 

Vico -
Marchetti-Caterina Evse.V dalle 
«ire ÌH.SO mgr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21.15: Spetta­
colo con Katherine Dunham-
Prenot. 480119. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
Rivista di Galdieri < La Piaz-

fatto disputare alcune corse chci za > C.ia Dapporto 
si sono svolte con soddisfazione^ PARCO MASSIMO (Circo_Mas-
degh organizzatori e dei parte-

Me Carthr batte Haas 
LONDRA. 14 — Il londinese 

Sammy Me Carthy ha battuto 
per arresto del combattimento 
alla terza ripresa il campione 
olandese dei piuma Jean Maas. 

Maas è stato nettamente do­
minato dall'inglese. 

ctpanti. Per il calcio, abbiamo 
organizzato fra i quartieri, 15 
romei che hanno visto impegna­
ti. in una atmosfera di entusia­
smo. 96 squadre e 1550 atleti 
tesserati all'UlSP, 

Ha i risultati p<v notevoli h 
abbiamo ottenuti nell'atletica — 
e debbo a questo proposito sot­
tolineare il grande contributo 
dato da Civitavecchia — per me­
rito di Enrico Spinozzi. vincito­
re a Bologna dei campionati di 
terza serie, che ha corso i 200 
metri piani in 23"7 ed i 400 in 
50"9,- di Salvatore Cantarella che 
ha fatto registrare il tempo di 
l'S9"t negli 800 metri: dì Sacco 
vincitore dei 1500 metri, di Be-

simo - Via dei Cerchi): Diver­
timenti intemazionali - Aperto 
tutto il giorno - Ingresso gra 
tuito. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curcio 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con 11 celebre Mago 
Bustelli. 

VALLE: Oggi riposo. Domani « 1 
piccoli di Podrecca >. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Ladra di cuori e riv. 
Altieri: La famiglia Sullivan e riv. 
Ambra-Iovinelli: I! figlio del dot­

tor Jekill e rivista 
La Fenice: Il grande peccatore 

e rivista 
Principe: La valle del destino 

e rivista 
Volturno: La cortina del silenzio 

e rivista 

Ambasciatori: Addio mr. Harris 
Aniene: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Apollo: Il gatto milionario 
Appio: Anema e core 
Aquila: La spia del lago 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenula: La cintura di Castità 
Ariston: La corte di re Artù 
Astoria: La ninna nanna di 

Broadway 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Elena paga il debito 
Attualità: Lydia 
Augustus: Belle giovani e per­

verse 
Aurora: Belle giovani e perverse 
Ausonia: La cortina del silenzio 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente ai marinai 
Bologna: Ricca giovane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlea: TI cappotto 
Capranirhetta: Processo alla città 
Castello: L'avventuriero della 

Malesia 
Centocelle: I vendicatori 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciaropino: Amanti del 

sogno 
Cine-Star: Tutto il mondo ride 
Clodio: Vendetta sarda 
Cola di Rienzo: L'uomo in nero 
Colonna: L'eroe sono lo 

i Colosseo: Buon viaggio povero 
! uomo 
Corallo: Puriiìcaziune '< 
Corso: Altri tempi. 
Cristallo: I vendicatori 
Delle Maschere: Maria di Scozia 
Delle Terrazze: Terra selvaggia 
Delle Vittorie: Anema e core 
Del Vascello: Jeff lo sceicco ri­

belle 
Diana: Garù Garù 
Doria: Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Eden: Tutto il mondo ride 
Espero: In montagna sarò tua 
Europa: Il cappotto 
Excelsior: Bellezze al bagno 
Farnese: L'isola sconosciuta 
Faro: Città del terrore 
Fiamma: Moglie oer una notte 
Fiammetta: Le plaisir lorc 17.30-

19.45-22) 
Flaminio: Furore 
Fogliano: Parole e musica 
Fontana: Prossima riapertura 
Galle*"ia: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Tutto il mondo 

ride 
Golden: Addio mr. Harr;-
Imperiale: Il cappotto 
Impero: La città è salva 
Induno: Il sergente di leg'i 
Ionio: I promessi sposi 
Iris: I dannati 
Italia: Spettacolo teatrale. 
Lux: La peccatrice 
.MassiKio: La leggenda di Geno­

veffa 
Mazzini: Ho amato un fuorilegge 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea; Sala B: Il segretoI 

del carcerato 
Nuovo: Kim 
Novocine: I ribelli di Castiglia 
Odeon: I vendicatori 
Odescalchi: La corriera della 

morte 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La dinastia dell'odio 
Orione: Rosauro Castro 
Ottaviano: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo invisibile 
Palazzo: Luna rossa 
Palestrina: Ricca giovane e bella 
Parioli: Il mistero del V-3 
Planetario: Jak il ricattatore 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: La città è salva 
Primavalle: Nel cuore del nord 
Quirinale: Maria di Scozia 
Qtiirinetta: Un americano a Pa­

rigi 
Reale: Il pescatore della Lul-

siana 
Rex: Il sergente di legno 
Rialto: I clienti di mia moglie 
Rivoli: Un americano a Pari?! 
Roma: E' l'amor che mi rovina 
Rubino: II figlio di Montecristo 
Salario: Serenata tragica 
Sala Umberto: Ultimo incontro 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Teresa 
Savoia: Anema e core 
Silver Cine: I pirati di Barracuda 
Smeraldo: I due forzati 
Splendore: I miserabili 
Stadium: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo ombra 
Supercinema: Camicia rosse. In­

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Tra le nevi sarò tua 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trianon; La primula rossa 
Trieste: Kociss l'eroe indiano 
Tnscolo: Lo scrigno delle 7 perle 
Ventun Aprile: Kociss l'eroe in­

diano 
Verbano: Ti avrò per sempre 
"ittoria: La conquista del west 

ittoria Ciamplno: L'isola sco­
nosciuta 

Vi 
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

I federalisti davano i l loro 
a iuto; la Vandea ebbe per 
complice la Gironda. La L o -
xère mandava al Bocage tren­
tamila uomini . Otto diparti­
ment i s i coalizzavano : cinque 
i n Bretagna, tre i n Norman­
dia . Evreux, che fraternizza­
v a con Caen, si feceva rap­
presentare nella ribell ione da 
Cbaumont , suo s indaco e 
Gardembas notabile. Buzot, 
Gorsas e Barbaroux a Caen, 
Brissot a Moulins, Cbassan 
a Lione. Rabaut-Saint-Et ien-
n e a Nimes . Meillan a D u -
chatel in Bretagna, tutte 
queste bocche soffiavano nella 
fornace. 

Ci sono state due V a n -
Aeec l a «rande c t e taceva l a 

guerra nelle foreste, la p ic ­
cola che faceva la guerra nei 
cespugli; questa è la sfuma­
tura che distingue Charette 
da Chouan. La pìccola Van­
dea era ingenua, la grande 
corrotta; la piccola valeva di 
più. Charette fu fatto mar­
chese, luogotenente generale 
dell'armata del Re, e gran 
croce di S . Luigi: Jean 
Chouan, restò Jean Chouan 
Charette ha qualcosa del 
bandito. Jean Chouan del p a ­
ladino. 

Quanto a quei magnanimi 
capi, Bonchamps, Lescure, La 
Roche-Jacquelein, caddero in 
un grave errore. La grande 
annata cattolica è stata «no 

eaft aeitwala Vi 

necessariamente seguire il d i ­
sastro. Si può immaginare 
una tempesta d i contadini che 
attacca Parigi, una coalizione 
di vil laggi che assedia il P a n ­
theon, una muta di pastori e 
di oremus che abbaia intorno 
alla MarstoHese. la calca d e ­
gli zoccoli che si abbatte sulla 
legione degli spiriti? Le Mans 
e Savenay punirono questa 
follìa. Passare la Loira era 
impossibile al la Vandea. Essa 
poteva tutto tranne questo 
passo. La guerra civi le non 
conquista. Passare il Reno 
completa Cesare e accresce 
Napoleone; passare la Loira 
uccide La Roche-Jacquelein. 

La vera Vandea è la V a n ­
dea in casa propria; là essa 
è p iù che invulnerabile, è 
inafferrabile. Il vandeano, in 
casa sua, è contrabbandiere, 
artigiano, soldato, pastore, 
bracconiere, franco tiratore, 
capraio, suonatore di campa­
ne. contadino, spia, assassi­
no. sacrestano, animale dei 
b o s c h i 

La Roche-Jacquelein è so l ­
tanto Achille, Jean Chouan è 
Proteo. La Vandea ha aborti­
to. Al tre rivolte sono riusci­
te, ad esempio quella e lvet i ­
ca: m a tra l'insorto della 
montagna, come Io Svizzero, 
e l'inaorto della foresta, come 

ferenza: che fatale influenza 
dell'ambiente, l'uno combat­
te per un ideale, l'altro per 

pregiudizi. L'uno si libra, 
l'altro striscia. L'uno combat­

te per l'umanità, l'altro per la 
solitudine; l'uno vuole la l i ­
bertà. l'altro l'isolamento. 
L'uno difende il comune, lo 
altro la parrocchia. 

Comuni! Comuni! gridava­
no gli eroi di Marat. L'imo 
ha che fare coi precipìzi, lo 
altro con le paludi; l'uno è 
l 'uomo dei torrenti e delle 

fi è oueata dlf-

spume. l.altro è l'uomo delle 
pozze stagnanti da cui vapo­
ra la febbre; l 'uno h a sul ca ­
po l'azzurro, l'altro la b o ­
scaglia; l 'un 0 è su una cima, 
l'altro nell'ombra. 

L'educazione ispirata dalle 
cime e dai bassi fondi non è 
affatto la stessa. La montagna 
è una cittadella, la foresta 
un'imboscata; l'una ispira la 
audacia, l'altra l'agguato. 
L'antichità collocava gli dei 
sulle vette, i satiri nel le b o ­
scaglie. Il satiro è il se lvag­
gio; mezzo uomo mezzo b e ­
stia. I paesi l iberi hanno gli 
Appennini, l e Alpi , ì P ire­
nei. l'Olimpo. Il Parnaso è un 
monte. Il Monte Bianco era 
il colossale ausiliario di G u ­
glielmo Teli, al fondo e al 
di sopra delle immense lotte 
degli spiriti contro la notte 
che riempie i poemi dell'In­
dia, si scorge l'Hlmalaia. La 
Grecia, la Spagna, l'Italia, 
l'Elvezia hanno per configu­
razione la montagna; il paese 
dei Cimmeri, l a Germania, la 
Bretagna, hanno il bosco. La 
foresta è barbara. 

La configurazione del s u o ­
lo influisce sul le azioni dello 
uomo, è complice, più di 
quanto si creda. In presenza 
di certi paesaggi feroci si è 
tentati di assolvere l'uomo e 

idi incolpare i l creato; poiché 

dalla natura pare sprigioni 
una sorda provocazione; il 
deserto è talvolta malsano 
per la coscienza, soprattu»»o 
per la coscienza poco i l lumi­
nata; la coscienza può essere 
gigantesca e ci dà Socrate e 
Gesù; può essere nana e pro­
duce Atreo e Giuda. La c o ­
scienza meschina diventa fa ­
cilmente simile ad un rettile, 
per essa l e se lve crepuscola­
ri, i roveti, le spine, l e paludi 
sotto l'inestricabile groviglio 
dei rami sono una compagnia 
fatale, essa subisce la miste­
riosa infiltrazione del le per­
suasioni malvage. L e il lusio­
ni di ottica, i miraggi inspie­
gati. gli incubi, che sorgono 
in certe ore ed in certi l u o ­
ghi. gettano l'uomo in una 
specie di terrore semireligio­
so. semi-bestiale, che genera 
in tempi ordinari la supersti­
zione e nelle epoche" violente 
la brutalità. Le allucinazioni 
tengono la torcia che illumina 
il cammino dell'omicidio. C'è 
della vertigine nel brigante. 
La natura prodigiosa ha un 
doppio senso che abbaglia 
gli spiriti grandi e acceca le 
anime selvaggie. Quando lo 
uomo è ignorante, quando il 
deserto è visionario, l'oscuri­
tà della solitudine si aggiun­
ge all'oscurità dell'intelligen­
za e spalanca nell'anima l 'a­

bisso. Certe rocce, certi bur­
roni, certi boschi, certi p a u ­
rosi effetti di luce e d'ombra 
tra gli alberi, spingono l'uo­
mo ad azioni folli ed atroci. 
Si potrebbe quasi dire che v i 
sono dei luoghi scellerati. 

Quante cose tragiche ha 
visto la cupa collina che c'è 
tra Baignon e Plélan! 

I vasti orizzonti aprono la 
anima alle idee generali: gli 
orzzonti circoscritti creano le 
idee parziali: ciò a volte con­
danna grandi cuori ad essere 
spiriti piccoli: testimonio 
Jean Chouan. 

Le idee generali odiate 
dalle idee parziali* qui sta la 
lotta del progresso. 

Paese. Patria, questi due 
concetti riassumono tutta la 
guerra di Vandea: lotta della 
idea locale contro l'idea uni­
versale 

Contadini contro patrioti. 

VII 
LA VANDEA H A FINITO 

LA BRETAGNA. 

La Bretagna è una vecchia 
ribelle Tutte le volte che si 
è rivoltata durante duemila 
anni ha sempre avuto ragio­
ne: l'ultima volta ha avuto 
torta 

cotiwaE?; 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
e I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C.G.I.L. } 
Un Comitato di coordinamento proposto 
per le aziende elettriche municipalizzate 

// Congresso degli elettrici approva una mozione che chiede la nazionalizzazione dei trusts 

Nazionalizzazione! 
Il dibattito alla Camera sul bi­

lancio dell'Industria si era ap­
pena concluso, che da tutte le 
parti si lenivano Mridj contro 
l'atroce parola che l'Opposizione 
a\eva avuto l'ardire di porUre 
a Montecitorio: nazionalizzazio­
ne. « Invocando le nazionalizza­
zioni si getta lo scompiglio nella 
produzione» (2-J Ore); «Le ri­
cette delle, nazionalizzazioni e 
delle statizzazioni sono state 
esposte con cifre e fatti costruiti 
artatamente > (// Sole); < Le na­
zionalizzazioni costituiscono di 
per se un elemento ritardatore 
del progrt's=o > {L'organizzazio­
ne industriale, organo della Con-
fnidiiatria). Poi è \enulo fuori il 
prof. Epicarmo (".orbino a dis­
sertare sullo « Stato Moloch ». 
E infine — come poteva manca­
re? — ecco l'Azione Cattolica 
che, sulla scia di un Augu-to di­
scorso, dedica l'intiera XXV Set­
timana Sociale a dimostrare che 
< con le nazionalizzazioni non si 
ri-olve il grave problema della 
disoccupazione » e a sostenere 
che ì monopoli sono « il risul­
tato del progresso tecnico >. 

Dinanzi a questo caratteristico 
concerto di voci, altre voci si 
sono però levate in que.-ti giorni. 
Sono le voci dei rappresentanti 
dei lavoratori riuniti a congres­
so, categoria per categoria e pro­
vincia per provincia, in vi«ta 
delle grandi assise confederali 
della line di novembre. 

A Milano, il congrego nazio­
nale dei chimici ha impostato i 
suoi lavori proprio su quello che 
è il principale monopolio del 
settore: la Montecatini. E* un 
fatto, un fatto che gli ste*«i di­
rigenti del gruppo non possono 
smentire, che Li Montecatini tie­
ne oggi inutilizzati il 30 % dei 
suoi impianti. Ciò significa che 
la Montecatini fornisce oggi al 
mercato italiano e all'agricoltura 
italiana meno concimi chimici, 
meno medicinali, meno materie 
plastiche di quanto potrebbe. E 
quel che fornisce lo fornisce a 
prezzi più alti di quelli che po­
trebbe praticare se allargasse la 
propria produzione e rinunciasse 
a una fetta dei suoi «ojiraprofilli. 
Tutto ciò la Montecatini può far­
lo perchè detiene una posizione 
di monopolio qnasi assoluto nel­
la produzione di quasi tutte le 
sostanze chimiche. Sottrarre la 
Montecatini alla politica del mo­
nopolio privato attraverso la 
nazionalizzazione significherebbe 
ilare più concimi chimici alle 
campagne, più medicinali agli 
ospedali e alle farmacie, e a 
prezzi più bassi. 

A Perugia, i mezzadri hanno 
confermato per esperienza diret­
ta, quanto pesi il monopolio sul­
le possibilità di eviluppo delle 
campagne, e questo sia nel set­
tore chimico che in quello mec­
canico. Accanto alla esigenza di 
avere più concimi a prezzo mi­
gliore, i mezzadri hanno posto 
quella di avere più trattori, più 
trebbiatrici, più macchine. Ma 
anche sull'industria meccanica 
italiana pesa un monopolio, 
quello della Fiat. La Fiat, dopo 
aver liquidato, con l'appoggio 
della compiacente politica go­
vernativa, i principali concor­
renti, limita oggi la sua produ­
zione di trattori e tiene alto il 
prezzo delle macchine agricole, 
preferendo spedire ai saloni 
internazionali preziosi-simi mo­
delli di auto di lusso. 

E c'è di peggio. Mediante un 
accordo concluso con la Feder-
ronsorzi, la' Fiat si è assicurala 
l'esclusività della vendita di 
macchine per le campagne at­
traverso l'organismo commer­
ciale monopolistico capeggiato 
dall'on. Paolo Bonomi. Per cui 
Fiat e Federconsorzi sono in 
grado di praticare ai danni dei 
conladini j prezzi che vogliono. 

Anche qui lo Stato avrebbe 
un3 concreta possibilità di inter­
vento. Mediante la riorganizza­
zione in una grande azienda sta­
tale di tutte le aziende siderur-

BOLOGNA, 14. — Con l'ap­
provazione della mozione con­
clusiva unitaria si sono chiusi 
questa sera i lavori del 6. Con­
gresso nazionale della Federa­
zione italiana dei dipendenti 
ie l le aziende elettriche. 

In essa si rileva come l'at­
tuale situazione economica na­
zionale, dalla quale sono deter­
minate le condizioni di vita 
dei lavoratori elettrici e delle 
altre categorie, sia caratteriz­
zata dal predominio dei grandi 
complessi monopolistici che 
praticano una artificiosa limi­
tazione della produzione per 
conservare elevati i prezzi e i 
profitti, anziché introdurre una 
politica di espansione del mer­
cato mediante una produzione 
di massa a basso prezzo. 

Premesse indispensabili per 
la rinascita economica e indu­
striale del Paese sono la rea­
lizzazione delle opere del Pia­
no del Lavoro della CGIL e 

monopoli, in primo luogo di 
quello dell'industria elettrica. 

Per ciò che riguarda i pro­
blemi della categoria, la mo­
zione richiede miglioramenti 

dipendenti delle aziende muni­
cipalizzate chiedono la costitu­
zione di un comitato di coordi-
ramento al quale sia deman­
dato il compito di studiare le 

delle condizioni normative ed'diverse situazioni e di formu­
lare proposte atte ad elimina­
re le incertezze e la confusione 
che caratterizzano la situazio­
ne delle aziende stesse. 

Il comitato dovrebbe inoltre 
esaminare i problemi tecnici 
relativi alla produzione e alla 
distribuzione dell'energia elet­
trica prodotta dalle aziende 
municipalizzate. 

economiche dei contratti di la­
voro, l'attuazione del fondo 
autonomo di previdenza, la re­
visione del sistema assistenzia­
le dei lavoratori delle aziende 
municipalizzate, il r.spetto 
dell'accordo già stipulato. 

Necessità indispensabile per 
il conseguimento degli obietti­
vi proposti è l'unità di lutti 
l lavoratori nella lotta. La mo­
zione conclude, garantendo lo 
appoggio sol dale dei lavorato­
ri elettrici per la difesa della 
libertà di associazione, di scio­
pero e di stampa e per il man­
tenimento della pace, poss bile 
solo con una intesa fraterna 
tra i lavoratori di osjni Paese. 

E' stato poi approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 

La voce dei lettori w\ 

ENERGICA DENUNCIA DI AUDISIO ALLA CAMERA 

120 spedizioni aeronavali 
di spie e terroristi in Albania 

Laconi accusa De Gasperi di aver violalo gli impegni e 
di non aver aperto il dibattito sul bilancio degli esteri 

La Camera ha iniziato Ieri il 
dibattito sul biluncio del mi­
nistero degli Esteri. Contra­
riamente agli impegni presi, 
De Gasperi non ha aperto la 
discussione con le promesse 
dichiarazioni sugli ultimi svi­
luppi dell'attività del dicastero 

viene diretta e realizzata la 
nostra politica estera dal go­
verno, senza nessuna effettiva 
partecipazione della Commis­
sione esteri e del Parlamento, 
e spesso senza che vi sìa una 
esauriente informazione' né 
della Camera, né del Paese. 

la nazionalizzazione dei grandi'nel quale i rappresentanti dei 

AL CONGRESSO DI GENOVA 

li discorso di Santi 
ai dipendenti tinanzìari 

Rinnooare lamministrazione statale per 
migliorare tutto il sistema tributario 

GENOVA, 14. — Sono prose­
guiti oggi ì lavori del 1. Con­
gresso nazionale di unifìcaz.one 
dei dipendenti dell'amministra­
zione finanziaria dello Stato 
(Ministeri delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio). Si sono 
avuti numerosi interventi sulla 
relazione svolta dal dottor 
Baeh, i quali hanno messo "n 
rilievo la urgente e inderoga­
bile necessità di provvedere al­
la riforma deiramministrazio-
ne nell'interesse del Paese e 
della amministrazione. 

Intervenendo ieri durante 1 
lavori del Congresso, il Segre­
tario della C.G.I.L. Fernando 
Santi ha rilevato come nel 
Congresso venga affermato che 
la risoluzione dei problemi del­
la categoria ha particolare im­
portanza per l'Economia na­
zionale. Infatti l'oratore ha 
sottolineato che il rinnovamen­
to dell'Amministrazione dello 
Stato In base ai principi san­

citi dalla Carta Costituzionale, 
importa un miglioramento d: 
tutto il sistema tributario ita­
liano co i evidente vantaggio 
per tutto il Paese. L'on. Santi 
ha rilevato che la risoluzione 
dei problemi di rinnovamento 
dell'amministrazione finanzia­
ria non potrà avere completa 
attuazione se non si garantisce 
al personale che vi è addetto 
una situazoine economica, mi­
rale e giuridica adeguata alla 
funzione che esso esercita. 

Il Segretario Confederale ha 
messo in evidenza la necessità 
per la categoria di rafforzare 
la propria organizzazione nel­
l'ambito della Federazione Na­
zionale degli Statali e della 
CGIL poiché solo l'orranizza-
zione unitaria ha la capacità 
di assicurare a tutti gli statali 
ed a tutti i lavoratori italiani 
un avvenire di benessere eco­
nomico e morale in un'Italia 
libera, pacifica e laboriosa. 

Oggi si apre a Bologna 
il congresso (tei braccianti 
BOLOGNA. 14. — Domani mat­

tina a Bologna, nel salone del 
Podestà. In Piazza Maggiore, 
avranno Inizio 1 lavori del III 
congresso unitario della Federa­
zione Braccianti e Salariati agri­
coli. Sranno presenti oltre 500 
delegati rappresentanti un milio­
ne e 100 mila lavoratori e lavora­
trici d'ogni parte d'Italia 

Luciano Romagnoli, segretario 
nazionale responsabile del sinda­
cato. aprirà il congresso con la 
sua relazione generale, cui se­
guirà Gustavo Nannetti. respon­
sabile d'organizzazione. E' assicu­
rata al congresso la presenza di 
tutta la segreteria nazionale della 
C.G.I.L.. compreso 11 compagno 
Di Vittorio di cui si attende un 
importante Intervento. Sono inol­
tre annunziate varie delegazioni 
di braccianti, contadini, lavorato­
ri d'ogni categoria del bolognese 
e delle province emiliane che 
porteranno il loro saluto ai con­
gressisti con 1 gruppi corali, can­
terini di Romagna, balletti di fan­
ciulle e di bambini, dizioni di 
poesie di pionieri e varie altre 
manifestazioni. 

Rottura delle trattative 
per i liquoristi 

I rappresentanti delle tre orga­
nizzazioni nazionali dei lavoratori 
alimentaristi (CGIL. CISL. U1L) 
si sono incontrati con ì rappre­
sentanti degli industriali liquori­
sti e derivati da vino per ascol­
tare da essi la risoosta che si 
erano Impegnati a dare in ordine 
al problema del rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. I rap­
presentanti degli industriali han­
no dichiarato di rimanere fermi 
sulle loro precedenti posizioni di 
diniego alle proposte di rinnovo 
del contratto di lavoro sulla base 
di quanto già da tempo era stato 
ottenuto dagli altri lavoratori del­
le categorie alimentari: birra. 
conserve animali, lattlero-casea-
ria. mugnai, pastai, risieri . 

Pertanto le organizzazioni del 
lavoratori hanno deciso di chia­
mare 1 lavoratori del settore In­
teressato alla immediata e neces­
saria azione sindacale. 

degli esteri, che avrebbero pò- n compagno Laconi ha ricor 
sto in grado il Parlamento di dato quindi come, In conside-
giudicare con maggiore cogni- razione di queste esigenze, nel 
zione di causa la situazione at- giugno scorso il compagno To-
tuale. A nome del gruppo co- guattì indirizzò una lettera al 
munlsta 11 compagno LACONI Presidente della Camera per 
ha ricordato pertanto 1 termi- chiedergli che l'Impegno tosse 
ni dell'impegno assunto dal r ì s p ettato In modo che « la di-
Presidente del Consiglio nel- scussione potesse avere un 
la seduta del 7 marzo ecorso p u n t 0 di partenza preciso, Bu­
della Commissione esteri. torevole ed attuale ». 

Da allora — ha ricordato Laconi ha concluso chleden-
Laconi — sono trascorsi mol- do pertanto il rispetto dell'un­
ti mesi. Tuttavia la richie- pegno, o almeno una informa­
ste che noi facemmo nel mar- zione preliminare ai deputati, 
zo non moveva da una esl- prima che si giungesse al mo-
genza contingente strettamente mento conclusivo del dibattito 
connessa alla Conferenza di De Gasperi, però, dopo aver 
Lisbona, ma dal modo come!ammesso di avere assunto a 

suo tempo l'impegno ricordato 
da Laconi, ha affermato di 
averlo preso in relazione ai 
problemi del momento e di 
non, ritenere pertanto avere 
assunto un impegno precedura-
le che fosse sempre valido. 

Subito dopo il Presidente 
Martino ha dato la parola al 
primo oratore, il d.c. BAMBO­
LE, che ha trattato esclusiva­
mente del problema di Trie­
ste, dando la misura della si­
tuazione disperata in cui il go-

La eroica lotta 
dei 450 della Henraux 

Compattissimo sciopero generale «li 
solidarietà ieri in tutta la Versilia 

f contadini parlano ai carabinieri 
nelle terre dell'ex marchesato di Crotone 

i \e l feudo di Caputi, graudc d ir igente del la Democrazìa cris l iana, 
ayrar io e m e m b r o del Cons ig l io di A m m i n i s t r a z i o n e del l 'Ente Sila 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE se. cera la terra di Caputi, 
più di tiemua tomolate di ter-

CATANZARO, 14- — Livani 
Pietro era rimasto indietro al­
la colonna. E' il più vecchio di 
tutti, e vicino ai-sessantanni e 
•a sua vita si è già quasi con­
sumata nel dolore e nella mi­
seria. Eppure è andato con ì 
suoi compagni in cerca di un 
pezzo di terra dove gettai e un 
pugno di seme per potere rac­
cogliere del grano nella pros­
sima estate. Avevano già latto 
più di quindici chilometri ed 
erano arrivati sulla terra di 
Caputi. Su'la terra c'era pro­
prio il padrone che vide stila­
re la lunga colonna dei conta­
dini di S. Nicola dell'Alto e che 
poi fermò l'ultimo cri tutti per 
£ape:e che cosa ci erano venu­
ti a fare. Ma non gli chiese 
•leppu.e di che eì trattava, per­
chè già tutti gli altri si erano 
messi a tracciare le quote e a 

a buona, che quelli dell'Ope­
ra Sila non avevano toccuto 
nemmeno con un dito, mentre 
cacciavano via i contadini dai 
.oro piccoli pezzi di terra. 

Certo, essi sono della povera 
gente, mentre Caputi è un uo­
mo importante. Caputi e presi­
lente dell'Associazione degli 
agrari di Catanzaro, e un gran­
de dirigente della Democrazia 
Criit.ana. e membro del Con­
siglio d'Amministrazione de'la 
Opera Sila. Caputi perciò non 
solo s'è tenuta tutta la sua ter­
ra, ma tanto ha fatto con le 
sue aderenze e le sue amicizie, 
che ha cacciato via la coopera­
tiva di Casa bona da alcune to-
n.o'ate di terra che le erano 
st^te concesse durante le occu­
pazioni degli scorsi anni e se 
le è tenute lui. 

Caputi perciò chiama i cara-
piar.Lire i picchetti. Per Capu- binieri ncrchè arrestino i « per 
• - - - • turbatori del'ordine pubblico», 

''alba dal loro paese. La terra 
glene e meccanichefaVent'f capo ? h e dovevano occupare era lon-
ainm e al FIM, lo Stato £- t a n a e C1 v o ! e v a n o d , v e r s e ° e 

ti fu un colpo e al Livani non 
disse altro che sarebbero venu­
ti i carabinieri e !i avrebbero 
arrestati. Livani rispose che la 
cosa non li preoccupava trop­
po cosa avrebbero potuto fare 
ì carabinieri? Per male che fos­
se andati ne avrebbero preso 
ouaicuno e gli avrebbero dato 
da mangiare per q u a l c h e 
giorno. 

I contadini erano partiti al-

i « nemici » della proprietà pri­
vata. I carabinieri arrivano da 
Crotone e da Ptrongoli sui ca­
mion. Scelgono alcuni contadi­
ni con i' s:-te-na della decima­
zione. Ne prendono una venti­

na: prendono Livani Pietro, che 
e il più vecchio di tutti e che 
rimane sempre indietro, pren­
dono Basta Filomena, che è la 
sola donna che ha seguito la 
colonna. Le altre sono state la­
sciate a casa perchè la marcia 
era dura e perchè il tempo era 
cattivo; ma Basta Filomena era 
voluta andare sulla terra e 
metterci sopra i piedi in no­
me di tutte le donne di S. Ni­
cola. Il capitano fa sedere a 
parte i contadini fermali, dice 
che sono degli ingrati, della 
gente a cui i comunisti, in cer­
ca di disordini, hanno gonfiato 
la tuta , che l'Opera Sila sta 
facendo tanto per loro, ecc. 

I contadini sembrano poco 
convinti dalla tiritera e rispon­
dono che vogliono la terra, che 
i comunisti non c'entrano e che 
se c'entrano è perchè sono 
quelli che fanno più degli altri 
perchè quelli come Caputi non 
se ne stiano tanto larghi sui 
V>ro tremila e più torneiate di 
terra, mentre a centinaia i 
contadini vengono buttati via 
3ai loro pezzettini di terra che 
coltivano. 

II capitano si arrabbia, ma ! 
contadini ribattono che farebbe 

La Ilenraux, richiamata al ri­
spetto della sua firma e quin­
di a retribuire ea,a uh undici 
.uvoralttrt ed assumerli diitt-
tumente, rifiutava di ottempe­
rare ai suoi obblighi. 1 450 di­
pendenti dririleuraux per so­
lidarietà con i compagni de La 
Motta e preoccupati per ti 
proprio futuro a causa dell'at-
teuyiamento della soctetà, un­
tavano una energica agitazio-

ne alla quule si associavano 
tutte le correnti sindacali. 

Il 3 settembre per rappresa­
gli! la Henraux procedeva al­
la serrala di tutte le cave. Il 
giorno dopo i cavatori le oc­
cupavano e proseguivano le 
lavorazioni. Da allora i 450 
dell'Altissimo hanno continua­
to senza sosta a tagliare ed 
estrarre il candido marmo sta­
tuario. In quali condizioni? £' 
presto detto. La Henraux ha 
tagliato la corrente elettrica, 
chiuso le baracche che serviva­
no da abitazione ai cavatori 
inibendone l'accesso, ha porta 
to rio per/ino le cassette dei 
medicinali. Notte e giorno i 
450 cavatori non hanno altro 
rifugio che le cave, non han­
no altro tetto che il cielo. Le 
piogge autunnali, i primi rigori 
della cattiva stagione, trovano 
i cavatori della Versilia impe­
gnati da 40 giorni in una lotta 
sindacale eroica contro una 
ditta indifferente e lontana che 
ha violato i patti e vorrebbe 
ora prendere i dipendenti per 
fame. 

Da Pietrasanta a Viareggio a 
Serravita, in tutti i grandi e 

meglio ad arrabbiarsi con quel- ^iccoli centri t laboratori scia­
li dell'Opera Sila perchè altra P<™"°. manifestano, sottoscrt-
terra venga espropriata o com-l I" ,"°- Qua n offre mezza gwr' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO. 14. — Stamane 
in tuttu la Versilia il lavoro 
è stato sospeso per due ore, 
dalie 10 a mezzogiorno. Oltre 
4.000 lavoratori limino incro­
ciato le braccia in sostegno dei 
valorosi cavatori che occupano 
da 40 giorni le cave marmtlere 
Henraux sul Monte Altissimo. 
La percentuale delili sciope­
ranti si è aggirala ovunque 
sull'85-illì per cento. 

La Henraux é unii dnta bel­
ga o, per lo meno, era. Oggi 
i suoi maggiori azionisti sono 
i fratelli Cidonio, imprendito­
ri e costruttori edili ben noti 
nella Capitale. La Henraux e 
la più grossa proprietaria di 
cave marmifere della Versilia 
ed opera in condizioni di quasi 
monopolio-
Ai primt del luglio scorso, la 
ditta Tarantella, appaltatri'ce 
dei larori alla cava La Motta, 
interrompeva il pagamento del 
salario ai suoi 11 dipendenti. 

Come si vive 
al 7. CAR 

Cara Unità, 
iti il gionrale 

che ha per com-
pito di difende' 
re i diritti di o* 
giti cittadino t 
tei il giornale 
che a questo 
compito assolve 
nella mi tur a 
maggiore. E' a 
te, dunque che noi (reclute del 
f CAR di Siena) ci rivolgiamo 
per rendere noti alcuni fatti, che 
pur uscendo dalla normalità, 
rientrano tempre in una linea di 
condotta che non può essere i 
gnor aia. 

I giovani italiani tanno che ti 
servizio di Uva è un dovere ftt 
tato dalla Costituzione, ma non 
dimenticano, anzi esigono, che 
questo servizio si svolga (tem­
pre come sancisce la Costituzio­
ne) te non con lo stesso tenore 
della vita civile, per lo meno 
contenuto entro limiti tollera 
bili. Questo però sembrano. di­
menticare i comandanti, di que­
sto CAR — che spingono, a 
volte per toh capriccio, le eser­
citazioni a limiti addirittura be­
stiali 

Non si è spento ancora fra 
di noi l'eco clamorosa di un 
incidente accaduto in questi ul­
timi giorni. 

Usciti per le solite istruzioni 
giornaliere, solo per pura sod 

trattamento economico in parti* 
colare sulle loro pensioni. 

Nella seduta del 21-12-19so.il 
consiglio di amministrazione deU 
l'ente fondo per assegni vitalizi 
e straordinari adottò delle prov­
videnze in materia di pensioni al 
personale del Lotto. Non intendo 
riepilogare tutto il disegno di 
legge, ma solo desidero riportare 
su queste colonne un brano del' 
la legge riguardante gli Aiuti 
Ricevitori in pensione. 

(Prima di proseguire è neces­
sario che il lettore tappi* che lo 
stipendio dell'Aiuto Ricevitore è 
il seguente: stipendio base 10291 
caro vita 11840 caro pane L. $20 
totale L. 22.6;t). 

Se negli ultimi cinque anni,^ 
l'aiuto ricevitore non è stato mai 
reggente, si prende la media 
rapportata ad anno delle retri­
buzioni percepite nei cinque an­
ni, e si maggiora dei- 2 decimi 
e di lire )o.ooo. Sul risultato ot­
tenuto si calcolano i quarantesi­
mi A tutti gli aiuti ricevitori in 
pensione sarà corrisposta una in­
dennità di carovita di L. 24.000 
annue, in aggiunta all'assegno di 
pensione. Ad operazione ultima­
ta, notiamo che la pensione da 
corrispondere ad un aiuto rice­
vitore dopo magari venti anni 
di servizio è di L. 6.000 al mese, 

Questo disegno di legge ap­
provato dall'Ispettorato del Lot­
to e confermato dal Ministero 
delle Finanze, merita un plauso 
vivissimo di tutti i lottisti in o-
maggio alla miseria dei già tar­
tassati aiuti ricevitori e piccoli 

disfazione, alcuni nostri coman- ricevitQri% che. da anni f. Jibat 

prata agii agrari e venga mes­
sa a disposizione di chi ne ha 
bisogno per vivere. 

Sulle terre di Rosamto e di 
Pormento Morato i picchetti 
dei contadini di S. Nicola ci 
sono però rimasti e i contadini 
presidiano le terre che voglio­
no seminare, perchè tutti a 
questo mondo debbono vivere 
e perchè la riforma agraria che 
Opera Sila e Democrazia Cri­
stiana dicono di aver fatta nel 
Crotonese consista non solo 
nelle bullonate de! le cerimonie 
ufficiali con il sottosegretario 
dell'Agricoltura e il prof. Ca-
glioti. a cui poi fanno seguito 
nuove e più vergognose ingiu­
stizie contro i contadini; ma 
sia qualcosa che risolva sul se­
rio la grande fama di terra e 
di lavoro che tutti i contadini 
hanno. Ed intanto la lotta s"> 
allarga in tutto i' comprensorio 
sitano: colonne sempre più nu­
merose di contadini scendono 
sulle terre: è tempo di semina 
e la terra attende la buona se­
menta. 

LUIGI SILIPO 

per arrivarci. Il tempo non era 

spezzare la posizione monopoli 
Mica detenuta oggi dalla Fiat e 
di fornire macchinari in misura 
sufficiente e ad equi prezzi. Nel tentativo di frenare in 

rebbe pienamente in j r a d o dij„,0 ' to buono, ma non potevano 
rimandare ad un altro giorno: 
^e pioveva, pazienza; si sareb­
bero bagnati, ecco tutto. Ma ee 
non B"d^vano sulla terra, se 

. . , , , non facevano sapere subito a! , , . ., 
Lo ites5o problema, e nrhe u v ì , a e , ^ J U 5 t Ì T U r h e : qualche modo lo synuppo 

qui per diretta e sofferta e*pe- o u e i H dell'Opera Sila volevano impetuoso del movimento 
rienza, è stato porto dai la>or«- -onsumare ai loro danni, se .contadino per la terra, il 
tori della Camera del Lavor» dì .non tacevano presto ad aflron- Consiglio de: Ministri che Si 
Genova riuniti a congresso. O- j tare . sia pure con sacrifici e è tenuto ieri al Viminale ha 
nova e la Liguria sono tra le -^n una dura lòtta, quei loro [approvato un certo numero 
2one più colpite dalla po , i t i -a | p r o b . ' e i n i c o s l terribili ed an-;di decreti di esproprio rela-

i liquidazione delle aziende! ^ , f H L v * r * ™ d ° , 0 1 ? £ " t u 5 \ L « v i a 57.458 ettari di terra. 
1 - - . * « » « « ^ « **^ ~ , ~ „ » « ^ •.,»_ jj p r o v v e d i m e n e ha l'evi­

dente carattere di tampona­
mento di una falla che stava 
assumendo proporzioni allar­
manti per il governo. Esso 
giunge, infatti, dopo che im­
ponenti masse contadine si 
erano poste in movimento in 
varie regioni centro-meridio­
nali e dopo che la polizia 
aveva cercato in ogni modo, 
senza successo, di stroncare 
U movimento di occupazione 
della terra. Il provvedimento 

Primo successo della lotta 
dei contadini per la terra 

Decreti di esproprio per 57.000 ettari approvati — 21 contadini scarcerati 

. , . . , ii-ti>t J i ' °- s s i eraio stati cacciati da tut 
metalmeccaniche delURI e del u ^ terra c n e ^ ^ ^ 

avevano della terra a Scanda-

L 

FI.M. La proposta formulata dai 
laboratori geno\e«i p<r un'azio­
ne cornane con le C.d.L. «li Mi­
lano e Torino tendente i ron-
quistare le nazionalizzazioni t.ei 
rettori chimico, metalmecr-tn"*o 
ed elettrico apre una grande pro­
spettiva di lotta nella zona più 
industrializzata dltalia per il 
progresso di tutta ' Teconomia 
nazionale e in particolare del­
l'economìa agricola e del Mei-
••tiorn*. 

L » 

le. e quel'i dell'Opera Sila li 
avevano cacciati per Quotizzar­
la ad altri; avevano della terra 
a Me'is^a e l'avevano perduta: 
s v e v i o delia terra a Crotone 
e a Ft-ongoli e anche qui quel-
I* che fanno la « riforma » li 
avevano cacciati come cani ro-
=mo«l. Ed erano «tati assediati 
relle loro ca«e. su'le roccle del 
'o'-o pae«e. con la minaccia di 
T-or'-e di fame. rie"*atte*a cen-
?a sneran*:» r\e nuelM deU'One- ! governativo, pertanto, deve 
'•a Sila si ricordassero un trio--1essere considerato come un 
no di loro. E là, sfa pure a di-Jprimo successo dei contadini 
versi chilometri dalle loro ca-'italiani nel la fase attuale 

della lotta per la terra. Suc­
cesso. per la verità, limitato. 
La superficie dei terreni, 
scorporati, infatti, è di gran 
lunga inferiore a quella che, 
ai termini della stessa legge 
stralcio, dovrebbe e s s e r e 
scorporata entro il 31 dicem­
bre. I decreti di esproprio 
approvati ieri riguardano per 
26 262 ettari la Puglia e la 
Lucania, per 27.946 ettari la 
Maremma, per 2.088 ettari il 
Delta Padano, per 896 ettari 
al Sardegna e per 266 ettari 
la Campania. La limitatezza 
del successo, inoltre, è data 
dal fatto che si tratta sol­
tanto di decreti di esproprio 
e non ancora di assegnazioni 
di terra. Questo è un dato 
che fa prevedere la conti­
nuazione e la estensione del 
movimento contadino per la 
terra. I contadini, infatti. In 
questa fase della loro lotta, 
si battono in primo luogo per 

ottenere la terra prima del­
la semina e in tempo per 
effettuarvi i lavori di pre­
parazione; in secondo luogo 
per la rapida emanazione 
dei decreti di esproprio per 
una superficie complessiva 
prevista dalla legge. 

Arrestato l'assassino 
del ticesindato di Pratiglione 

IVREA. 14. — E' stato arre­
stato e tradotto in carcere Tas-
sassino del vice sindaco ai Pra-
tigliano. Giovanni Berta, di 56 
anni. I carabinieri hanno potuto 
stabilire che questi è stato uc­
ciso per futili motivi di interes­
se. d« certo Carlo Varallo, di 48 
anni, contadino, proprietario di 
una cascina vicina a quella del 
Berta. Nel corso delle Indagini 
l carabinieri hanno rinvenuto la 
arma omicida, un fucile da cac­
cia nascosto sul tetto di una ca­
sa attigua a quella del V>raIlo. 
Questi dopo avere Insistentemen­
te negato, ha finito per con­
fessare. 

nata di lavoro, là ti chiede e 
ti ottiene l'aiuto della cittadi­
nanza: da Pietrasanta partono 
merci per 100.000 lire, da Via­
reggio la lega panettieri invia 
un camioncino carico di -pane. 

Oaai i 450 della Henraux 
chiedono il rispetto dei patti, 
il pagamento degli arretrati 
(sono tutti senza salario da 
agosto), una esatta valutazione 
del marmo estratto durante il 
periodo dell'occupazione ed un 
adeguato compenso, la fine del­
la serrata, l'assunzione di tutti 
i dipendenti della ditta appal-
iatrice. Su queste proposte esi­
steva l'accordo pieno di tutte 
le organizzazioni sindacali. Che 
cosa ha spinto i dirigenti delta 
CISL a tentare di rompere il 
fronte operaio? Quali pressioni, 
quali interventi politici vi so 
no stati? Fatto sta che pochi 
giorni or tono la CISL ha ade­
rito improvvisamente al punto 
dì vista dei padroni i quali 
continuano a non voler rico­
noscere i patti e non danno 
garanzia alcuna per il paga 
mento degli arretrati e del la­
voro compiuto in questi 40 
giorni Senonehè i grandi nzio 
nisti della Henraux ti ripro­
mettevano di trarre vantaggio 
dal fatto di aver tirato dalla 
loro parte qualche dirigente li 
berino, ma cocente è stata la 
loro disillusione. I 450 senza 
defezione hanno continuato la 
occupazione delle cave e la 
estrazione del marmo, ed oggi 
l'intera Versilia ha manifesta­
to nel modo che ti è detto. Il 
che conferma che anche itti 
Wonte Altissimo la lotta pro­
seguirà fino al successo per co­
stringere i monopolifti a ri­
spettare t diritti elementari di 
chi larora. 

I.rCA PAVOLINI 

Vittoria delle sinistre 
in 3 comuni del Paiese 

PAVIA. 14. — Le elezioni am­
ministrative che domenica al 
no svolte in quattro comuni agri­
coli dell'Est Ticino hanno segna­
to una nuova vittoria delle for­
ze democratiche. La lista della 
Colomba (comunisti e socialisti) 
ha conquistato i comuni di Santa 
Cristina e Torre ael Negri, man­
tenendo quello di S. Alessio. 

A S. Cristina, 11 comune più 
grosso, già In mano alla D . C 
1731 voti sono stati attribuiti al 
soclalcomuntsti e 1600 alla D.C. 
E* questa la prima vittoria dopo 
ta liberazione delle forze popo­
lari contro la D.C e 1 gròssi 
agrari di quel paese Ceranova è 
Invece l'unico comune sui quat­
tro eh* è rimasto alla D.C 

II compagno Walter Audìsìo 

\erno clericale Si trova oggi 
nei confronti di Tito e dcKli 
occidentali a causa dei gravi 
errori compiuti in nome uella 
politica atlantica. 

Anche il socialdemocratico 
CECCHERINI, il elenco-fascista 
RUSSO PEREZ e il d. e. TA-
NASCO rivolgono critiche al 
governo per non aver tutelato 
gli int-ressi italiani nella zo 
na B del T. L. T. Il liberale 
BELLAVISTA invita 11 gover 
no ad appoggiare la proposta 
sov'etica per l'ammissione in 
blocco all'ONU di 14 Paesi fra 
cui l'It.ilia, e deplora il veto 
americano a questa proposta. 
Il socialdemocratico TREVES 
difende invece a spada tratta 
la politica dell' europeismo 
atlantico e del riarmo in fun­
zione antisovietica. 

Alla ripreso notturna il com­
pagno Walter AUDISIO pro­
nuncia un vigoroso discorso di 
critica all'atteggiamento del 
governo nei confronti della 
Repubblica popolare albanese: 
atteggiamento metodicamente 
ostile — afferma egli — da 
null'altro ispirato che da un 
aprioristico anticomunismo e 
dai residui della dottrina fa­
scista ed imperialista che so­
pravvivono a Palazzo Chigi e 
prendono anzi nuovo vigore. 

Forse nella vostra politica 
verso li popolo albanese — 
chiede Audisio ironicamente, 
rivolto verso il sottosegretario 
TavianI — vi Ispirate agli 
scritti del vostro collega di | 
partito, il d. e. Ambrosini, 
Presidente della Commissione 
Esteri della Camera, il quale 
nel 1939 in un libro intitolato 
< L'Albania nella comunità 
imperiale di Roma • esaltò la 
aggressione a questo piccolo 
paese, la fondazione del parti­
to fascista albanese, e la crea­
zione di un rapporto coloniale 
fra Roma e Tirana, che egli 
definì creazione di un « corpus 
misticus »? 

La verità è che dietro que­
sto « corpus misticus » si na­
scondevano le spoliazioni e le 
ruberie fasciste contro il po­
polo albanese. Oggi dagli arti­
coli che si 
pa governativa, e perfino 
la rivista ufficiosa di Palazzo 
Chigi « Esteri » appare che si 
continua a considerare l'Alba­
nia come uno « spazio strate­
gico » di cui l'Italia dovrebbe 
rivendicare II possesso, per 
ragioni economiche e militari 
caratteristiche dell'imperiali-
smo. 

Audisio ha chiesto quindi al 
governo se esso abbia ottem­
perato, come era suo dovere, 
agli obblighi previsti dal Trat­
tato di pace verso l'Albania. 
Dopo aver ricordato la fratel­
lanza d'armi sorta fra 1 parti­
giani albanesi e i militari ita­
liani in lotta contro i tedeschi, 
Audisio he affermato che a 
nessuno di tali obblighi il go­
verno De Gasperi ha corri­
sposto. Egli cita quindi una 
serie di documenti dai quali 
risulta che sino ad oggi contro 
il territorio albanese sono sta­
te effettuate 120 spedizioni ae­
ree e quattro navali, per pa­
racadutare spie e terroristi 
preparati ed addestrati In 
Italia. 

Cosl facendo — ha concluso 
egli — il governo italiano si e 
posto su un terreno Immorale 
e pericoloso per gli interessi 
del popolo italiano. Fra 1 due 
paesi esistono le condizioni 
naturali per realizzare rappor­
ti di amicizia e di reciproco 
rispetto. Spetta al governo ita­
liano rimuovere gli ostacoli 
che esso «tesso ha creato per­
chè questi rapporti possano 
instaurarsi. 

In fine di seduta hanno poi 
parlato due parlamentari di 
estrema destra, CUTTITTA e 
Gerardo DB CARO. 

danti ordinavano una massacran 
te marcia di corsa che si pro­
traeva per ben 2f minuti (con­
tro i regolamenti militari!) incu­
ranti che molti di noi, non reg­
gendo allo sforzo sovrumano ca­
devano privi di sensi al tuolo. 

Con la minaccia di * conse­
gne * e peggio ancora, fu tentato 
di stroncare le proteste che, in 
un primo tempo, si levavano 
sporadiche. 

Ciò portò all'estremo lo stato 
di esasperazione di tutti i mi­
litari, che sfociò in una aperta 
e compatta ribellione. 

Questo movimento, anche se 
contenuto entro certi limiti, co­
strinse i responsabili a rifugiarsi 
in caserma. La maturità dei più 
prevalse sulle reazioni inconsul­
te di alcuni e fece sì che la com­
pagnia tornasse in ordine alla 
caserma dove, discussi i fatti, fu 
deciso di astenersi dal rancio. 
Recedemmo dalla decisione, ac­
cettata all'unanimità, solo quan­
do i più diretti superiori, anche 
se a mala voglia, furono costret­
ti a ritenere giusto il nostro o-
perato. E la generale compattez­
za riuscì pure a stroncare tenta 
tivi di rappresaglia 

Ma non è questo il solo fatto 
che rende insopportabile la vita 
al CAR; adesso va infatti aggiun-
toil trattamento, il vitto, la disci 
pi ina serrata, le costanti pres­
sioni politiche e il controllo indi­
viduale su ogni giovane recinta. 
sono i fatti essenziali. 

Tutto questo, ripetendosi con­
tinuamente porta allo scoraggia­
mento, e quasi ad odiare la vita 
militare. 

CÌ parlano continuamente del­
la Patria, della sua difesa da 
parte di nemici inesistenti t non 
capiscono, o non vogliono ca 

{ ìire, che il toro modo di agire 
i porta ad ottenere risultati op­

posti 
I giovani italiani sanno che 

il servizio di leva è un dovere, 
ma esigono che esso venga con­
tenuto nei limiti stessi che la 
Costituzione democratica pre­
scrive. 

Sia ben chiaro che essi non in­
tendono rinunciare a questi di­
ritti! * 

Un gruppo di recinte 
del VH CAR di Siena 

tono nelle ristrettezze economi­
che della vita, frutto di una so­
cietà egoista e corrotta e della 
inettitudine di un Governo come 
l'attuale al mantenimento di un 
apparato burocratico. 

Questo disegno di legge appro­
vato senza scrupoli di coscienza 
danneggia seriamente gli interessi 
di tutta la classe lottisti, ed in 
particolare gli aiuti ricevitori e 
piccoli ricevitori, i quali alla mi­
seria della gioventù debbono ag­
giungere il pianto e la dispera­
zione di una vecchiaia di stenti 

Un lottista 

Una domanda 
a Santi Savarino 

Vergo la soppressione 
del gioco del lotto? 

Egregio Direttore, 
se non cono­

scessi personal­
mente lo stato 
di miseria dei 
piccoli ricevitori, 
aiuti ricevitori e 
del personale 
avventizio, non 
mi sarei permes­
so di scrivere 

Cara Unità, 
ho letto sui 

Giornale d'Italia 
del 28-9-i9$2 
l'articolo di San­
ti Savarino <Co-
munismo in smo­
king » e mi ban-
n o interessato j 
par ticolarmente [ 
le considerazio­
ni che il Savarino fa su come i 
comunisti considerino la libertà. 

Ora, è Santi Savarino che 
scrive, « Quando i comunisti si 

^[riempiono la bocca della .parola 
libertà ecc. ecc. ». ilo stesso Sa­
varino vorrebbe dare insegna­
mento di cosa vuol dire libertà 
e cioè che è la facoltà di ogni 
uomo inaivìauaimtnte ai pensa­
re in modo diverso in ogni istan­
te della sua vita e su qualsiasi 
problema che si presenta alla sua 
coscienza e che quando l'uomo 
per una ragione qualsiasi perde 
quel diritto naturalmente, o non 
può esercitarlo, non è libero ma 
schiavo. 

A questo punto domando al 
tig. Savarino, e gradirei rispo­
sta, come considera i IJOO ope­
rai del Ministero Difesa, licen­
ziati dall'on. Pacciardi perchè 
esercitavano una di quelle liber­
tà che Vuomo deve avere per 
essere libero e non schiavo. 

O siamo schiavi anche noi e 
ciò non ci aggrada ai giorni di 
oggi o schiavo è il sig. Savarino, 
schiavo dei suoi padroni che gli 
fanno troppo facilmente dimen­
ticare^ che questo Governo mira 
effettivamente a voler che il po­
polo italiano diventi schiavo, ma 
non sa che se pur gettati sul la­
strico la nostra volontà rimine 
ttde da lottare appunto per non 
rimanere schiavi. 

Paolo Mattel 
Vis Nino Bizio 22 

FIRENZE 
Licenziato dall'Istituto 

Geografico militare 
di Firenze 

questo mio modesto scritto e di 
^ggonrsuUa'sram: * * « - ! . * pM*<*> /*< <«° 
Uva. e Derfino sul- 'giornale, che fin ad oggi non e 

venuto mai meno al dovere di 
vive difendere i diritti di chi 

dal proprio onesto lavoro. 
Il ministro Vanoni, con faiu 

to dei Funzionari dell'Ispettorato 
Generale del Lotto e Lotterie, sta 
esaminando alcune centinaia di 
progetti che gli inventori di 
giuochi da tempo hanno avuto 
premura di far affluire all'Ispet­
torato Lotto, per ottenerne l'ap­
provazione e la gestione. 

Ormai il Ministro delle Fi­
nanze, non può negare simili 
concessioni agli speculatori del 
popolo italiano, perchè sarebbe 
come fare mn peso e due misu­
re, concedendo prima alla Sitai 
e poi al Coni le gestioni del 
Totip e del Totocalcio. Cosa ha 
guadagnato lo Stato concedendo 
simili autorizzazione di gestione 
ai privatif Uno o due miliardi l 
e gli altri miliardi in quali tasche 
sono andati m finirei Quale be­
neficio ne ha avuto il popolo 
italiano del ricavato di tali giuo­
chi? A questa domanda lascio ri­
spondere l'opinione pubblica e 
soprattutto i lottisti che ne han­
no subite le conseguenze. 

Secondo ^opinione di alcuni 
speculatori di mestiere, il Lotto, 
ormai decrepito e logoro per i 
colpi che ha provveduto * infe­
rirgli ti Totocalcio, no» potrà 
non cadere davanti alla concor­
renza di nuovi giuochi che servi­
ranno soltanto a far guadagna­
re altre centinaia di milioni agli 
speculatori. 

E giacché ci troviamo a parla­
re dei lottitti, desidererei anche 
spendere due parole sul loro 

Per la pubblicatone Indirizza­
rsi m «l'Unità», «La voc* dai 
lettori», via IV Novembre 149, 
Roma. Le lettere debbono esse-
re per quanto possibile brevi, 
firmate e dotate delle indicazio­
ni di recapito del mittente. 
• MiiiMiiiHiiiiiiiit l u m i n i n m n 
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ULTIME l'Unità N O T I Z I E Il Congresso di Mosca 
UN ALTRO CRIMINE DEI FASCISTI AMERICANI 

La sentenza di morte 
confermala per i Rosenberg 

Un verdetto della Corte Suprema sanziona l'Iniquo processo contro i 
due condotto in nome dell'odio razziale e dell'isterismo anticomunista 

NEW YORK. 14. — Dopo 
diciassette mesi di angoscia 
tiascorsi nella prigione di 
Sing Sing, il dramma di Ju ­
lius e Ethel Rosenberg, con­
dannati a morte senza prove 
da un tribunale fascista a m e ­
ricano come •• spie atomiche »> 
appare destinato a concluder­
si con la sedia elettrica. 

I e n , infatti, la Corte Supio -
ma degli Stati Uniti ha re­
spinto con otto voti contro 
uno il ricorso dei prigionieri 
ed ha chiuso la porta a Qual­
siasi possibilità di revisione 
de l lo inaudito procedimento 
giudiziario, dando alla s-enteii-
za carattere definitivo. La vita 
dei due innocenti, che la <• d e ­
mocrazia » americana intende 
sacrificare in nome dei suoi 
pregiudizi razziali e del suo 
odio anticomunista, rimane co­
sì affidata come quella di tanti 
altri innocenti che li hanno 
preceduti — dal caso Sacco e 
Vanzetti ad o3gi — alla Soli­
darietà del l 'umanità progres­
siva. 

Jul ius e Ethel Rosenberg 
hanno rispettivamente 34 e 30 
anni ed hanno due figli. La 
toro tragedia ha avuto inizio 
al lorché David Greenglass, co­
gnato di Jul ius e già suo socio 
in una piccola società com­
merciale , fu arrestato dal FBI 
sotto l'accusa di aver intrat­
tenuto rapporti con l'inglese 
Klaus Fuchs, quale « spia ato­
mica ». Rinchiuso in cella e 
interrogato dalla polizia con 
il c lassico metodo del ricatto 
e del l ' int imidazione, il Gre­
eng lass fece il nome del co­
gnato, asserendo di avergli 
confidato dati sulla bomba 
atomica nel periodo in cui il 
Greenglass stesso lavorava co ­
m e macchinista negli impianti1 

atomici di Los Alamos, nel 
N u o v o Messico. 

D o p o aver formulato la ro­
manzesca accusa, il Greenglass 
potò usufruire di una sospet­
ta c lemenza da porte dei g iu­
dici: « r e o confesso» di spio­
naggio egli fu condannato a 15 
anni di carcere, nel momento 
in cui i Rosenberg, accusati 
come « ricettatori •• di segreti 
atomici , si v idero infliggere 
nonostante l e loro proteste di 
innocenza la pena di morte. 
Quanto al la mogl ie di David. 
Ruth, e l la r imase sempre a 
piede l ibero e si ritiene gene­
ralmente che proprio tale l i ­
bertà sia stata il prezzo della 
• confessione n di Greenglass. 

L e «• prove » che servirono a 
strappare i Rosenberg alla l o ­
ro casa e a trascinarli al co ­
spetto de l la giustizia america­
na furono trovate - anch'esse 
tra l e carte di David: i nomi 
«4 «ti i t t i A A r f i t *»*>tr*»n/% *ri4*«4#S 4*»*» 

gli appunti di alcune lezioni 
* 

d'ingegneria impait i te da Ju­
lius al cognato. Aggiunte a l ­
l'accusa di « c o m u n i s m o » (che 
già era costata alcuni unni 
prima a Julius la perdita del 
suo posto di funzionario del 
governo), questi appunti con­
tribuirono tuttavìa ad imba­
stire una del le più tragiche 
montature antuemitc e anti­
comuniste della stona ameri ­
cana. 

11 giudice, davanti al quale 
furono tradotti i due, ha al 
suo attivo precedenti estrema­
mente significativi in q u o t o 
senso: era stato infatti rico­
nosciuto dalla mngiMiatma 
che egli si ora lasciato in­
fluenzare da considei azioni 
razziste in un precidente p io -
ee-.se> Quanto alle « c u s e di 
•< sniunaggio . . e ^ e (ìguiatono 
ben poco nel coi so del dibat­
tito. Tutti gli sforzi dell 'accu­
sa. coadiuvata dalla stampa 
più accanitamente anticomuni-
Ha di New York e d'America. 
s ' impeimaiono su quelle che 
possono c ^ c i e t Mentite le au­
tentiche » colpe .. dei due: i 
loro sentimenti progressisti. 

Testimoni di dubbia impar­
zialità accumularono contro 
Julius P E'-hel decine di > pro­
ve » che vanno dal rinveni­
mento, in casa Rosenberg, di 
una scheda di sottoscrizione in 
favore dei profughi antifasci­
sti spagnoli, alla firma apposta 
in calce alla petizione che 
consentì ad un candidato co­
munista di presentarci alle 
elezioni municipali, alla loro 
attività di sindacalisti, alle l o - ! 
ro dichiarazioni in data 194? 
in favore dell'apertura di un 
secondo fronte contro Hitler. 
al loro contributo alla campa­
gna contro lo sterminio degli 
ebrei. 

Massima offensiva 
cfenli sTerirani in fcea 

TOKIO. 14. — Le forze nincri-
cf.ne in Corea, appoggiate ria 
violenti tiri di artiglieria e da 
carri armati, hanno sferrato la 
notte scorsa un attacco di va­
ste proporzioni contro le prin­
cipali posizioni dell'esercito po­
polare coreano e dei volontari 
cinesi di Kumwhn. nel settore 
centrale del fronte coreano. 

«Gli osservatori — informa 
l'AFP — si domandano se la mas. 
slccla operazione iniziata stama­
ne rappresenti una semplice a-
zlone diversiva oppure se ab­
bia un più vasto obiettivo ». 

attuuto dui marittimi austialianl 
In segno di protesta contro la 
intenzione delie organizzazioni 
padronali dì diminuire i talari 
e di aumentare le ore di Iinoro 

L'On. Giuseppe Ntlti 
parte per Stoccolma 

L*on. Giuseppe Nitti ha la­
sciato ieri l'Italia per recai si 
a Paiigi donde proseguila poi 
per Stoccolma, dove convei -
ranno anche gli altri delegavi 
italiani alla conferenza inter­
nazionale per la soluzione pa­
cifica del problema tedesco 
che si aprirà sabato 18. 

Frattanto alcune personalità o 
organizzazioni britanniche han­
no indirizzato una nobile Ietteia 
al Presidente della Repubbli­
ca Francese e a quello della 
Repubblica Fedeiale tedesca 
per chieelere che i governi dei 
due rae.M. rifiutando di ratifi­
care gli accordi di Bonn, con­
tribuiscano alla salvezza della 
pace in Europa. 

LA FESTA DELLA REPUBBLICA A PECHINO 

PECHINO — I dirigenti dello Stato cinese assistono alla granile manifestazione celebra­
tiva del III Anniversario del la Repubblica popolare. U.» sinistra: Cui Kn-lai, Zcdenbal, 
Presidente del Consiglio dei ministri mongolo, il Presidente Mao Tse-dun, e i tre vice Pre­

sidenti Ciu Ile, Sun Ciu-lln; Li Ci-scen 

SIDNKY. 

S'ionei) genette 
nei porti australiani 

14 — Tutti } porti 

ti da uno sciopero di 24 ore. 

UNA VISIONE PRIVATA DI «LIMELIGHT» NELLA CAPITALE INGLESE 

Mi nuovo fil/m di Chmrlot 
accolto iHonfuim,enle a Lomlra 

(continuaz. dalla prima P*Sl**>soltanto il jatto storico, che 
da miolto tempo ha perso i l 

Uno «lei nini più impollinili di Cliailie Cliaplin — Un messaggio di speranza 
Londra 1914 — Giovedì il film verrà proiettato in prima visione europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 14. — l critici 
ci i ie inatopra/ ìc i , i corr i spon­
dent i dei giornali esteri e (ili 
i n c i t a t i che assistevano sta-
mane alla visione privata di 
Limel ight , il nuovo film di 
Charlìe Chaplin, hanno indi­
cato, con ripetuti, entus ias t i ­
ci applausi e risate, che 
Chaplin aveva trionfato au­
rora una volta. L ime l igh t è 
certamente uno dei film più 
importanti di Charlot. Egli 
vi ha lavorato per quasi tre 
anni, ha composto tutta la 
tnttsica — tre canzoni ed un 
Intero balletto — ha creato 
la storia, ha diretto e pro­
dotto il film in cui recita la 
nnrto rfpl TirnlnnnniKtn. 
r ha storia è ?noIto s e m p l i -

L'ASSEMBLEA GENERALE APERTA A NEW YORK 

Atmosfera di crisi all 'ONU 
nella maggioranza americana 

N E W Y O R K — Gromlko (al centro) e Vlscìtwki (a destra) mila sedata inaugurale dell 'as­
semblea generale de l l e Nazioni iJnite - (Telcfoto all'Unità) 

N E W YORK, 14- — Oltre 
mi l l e delegati affluiti e N e w 
York da sessanta paesi hanno 
inaugurato oggi, nel la nuova 
sede eretta nel cuore di Ma­
nhattan, a N e w York, la se t t i ­
m a sess ione del l 'Assemblea Ge­
nerale del l 'ONU. Poco prima 
de l le 11, l e delegazioni hanno 
preso posto nei seggi loro ri­
servati ne l la sala de l le r iunio­
ni, a l p ianterreno di un edifi­
c io d i forma circolare, dal la 
grande cupola azzurra. In pr i ­
ma fila, al l 'estrema sinistra, 
hanno preso posto i delegat i 
del l 'URSS. Viscinski, Gromiko, 
Zarubin, Zorin e Sobolcv. A c ­
canto ad essi sono i delegati 
britannici, guidati , in assenza 
d» Eden, dal ministro di Stato 
S e l w y i n Lloyd, seguiti d a quel ­
l i americani . 

A l l e ore 11,17 (ore di N e w 
York) la sess ione è stata inau 
gurata ufficialmente. Salgono 
a l la tribuna, per una serie d i 
al locuzioni ufficiali, i l messica 
n o Luis Padi l la Nervo, presi­
d e n t e uscente , il s indaco di 
N e w York, Impeliitteri , i l d e 
l egato americano, Warren A u ­
stin, i l segretar io generale , 
T r y g v e LJe. V i e n e quindi e l e t ­
to i l n u o v o presidente, nel la 
persona d e l minis tro degl i Este­
ri canadese , Lester Pearson. 
Acheson, i l cui discorso inau­
gurale « » a t te so inizialmente 
per oggi, parlerà invece solo 
domani , a l lorché l 'Assemblea 
entrerà nel la fase di lavoro ef­
fett ivo. 

Sono slati , tuttavia, sufficien­
ti questi brev i discorsi inaugu­

rali, ins ieme ai commenti d e ­
gli osservatori, a dare imme­
diatamente la sensazione di 
una atmosfera profondamente 
nuova, che sembra destinata a 
dominare 1 lavori di questa set ­
tima sess ione: atmosfera che 
rappresenta la più evidente 
manifestazior e della crisi che 
di lania il blocco del le potenz 
imperial iste e la famigerata 
maggioranza meccanica amer i ­
cana. 

L o ' s t e s s o presidente uscente, 
Padil la Nervo, si è fatto inter­
prete d e l l e crescenti apprensio­
ni del l 'opinione pubblica mon­
dia le d i fronte agli sviluppi 
del la polit ica aggressiva ameri ­
cana e a l le conseguenze della 
scissione del mondo in due 
blocchi. Egli ha rilevato con 
tristezza che « mai dal lo fi ne 
della guerra tanto ateure sono 
apparse l e possibilità di p a c e » 
e che •tutte le attività tono 
dirette dalla paura della guer 
ra, sicché pochi, in questa ai 
motjera osano parlare di ac­
cordi e di collaborazione ». per 
questo « è più urgente che mai, 
per VOTW, ganci re che la tua 
funriore é la concil iazione, che 
dobbiamo apprendere finché 
non è troppo tardi ». 

Con non minore amarezza 
Padil la N e r v o ha r i levato che 
« l a quest ione del la Corea Vte 
ne ora dibattuta m colpi d« can­
none ». 

Ancor più significativi sono ' 
commenti che il corrisponder. 
te diplomatico de l l 'ANSA ha 
raccolto negl i ambient i politici 
di N e w York. Il giornalista ri­

ferisce che • il fattore che ren­
derebbe coti importante e cosi 
critica questa sessione » per il 
blocco occidentale, e « per l'av­
venire stesso dell'or'janizznzin-
n e » è che « mentre negli scorr 
anni vi era stato contrasto di 
posizioni e di interessi tra U 
blocco comunista e quel lo oc­
cidentale, quest'anno si delinca 
una seconda scissione in seno 
a quest'ultimo ». 

Dopo aver del ineato il qua 
dro del la crisi franco-america­
na sul la Tunisia e sul Marocco 
e l 'atteggiamento del la Francia 
che potrebbe portare questo 
paese ad assumere una posizio­
ne dì rottura nei confronti d e l ­
l'organizzazione mondiale o di 
isolamento in seno ad essa, il 
corrispondente sottolinea le 
difficoltà che la crisi è dest ina­
ta a creare di fronte agli sforzi 
di Washington per ottenere 
« una piena ratifica » de l suo 
operato in Corea e « lina P'̂ n 
ampia partecipazione dell'Olii) 
ai sacrifici di uomini e di me 
zi necessari » per gli • ulteriori 
sviluppi » dell 'aggressione. 

La diplomazia americana ha 
agito intanto fin da ora per 
rinviare a l m e n o fino a novem­
bre un dibatt i to sull'operato di 
Clark in Corea, dibattito dal 
quale essa non può attender»-
nulla di buono. Per quella da­
ta, peraltro, gli Stati Uniti spe­
rano di porre l 'Assemblea di 
fronte al fatto compiuto d i una 
ripresa su larga scala delle 
ostilità. 

ce. Calvero, un c o m i c o -un 
tempo famoso, via che ha or­
mai perso il favore del pub­
blico. salva dal su ic id io u n a 
ragazza, Terry, che vuol di­
ventare una ballerina, ma 
che non ha alcuna speranza 
dì r iusc irvi perchè , dopo es­
sere stata colpita da una 
febbre reumatica, teme di es­
sere diventata storpia. Cai-
vero l'aiuterà a ritrovare la 
fede in se stessa, a guarire, 
a lottare contro le avversità, 
s ino al successo. Sarà allora 
Terry, che ha d inanz i u n a 
brillante carriera, ad aiutare 
C a l v e r o , il quale non r iesce 
più ad ottenere neppure una 
scrittura ne i teatri di secon­
do ordine ed è convinto di 
« i n * * rt/in/t^fl *>iW /# • +** %• $ f i *» *»-. » ! 

pubbl ico . Essa lo costringe­
rà a smettere di bere ed a 
tentare un ritorno sulle 
scene 

Il film finisce con uno 
spettacolo in cui Calvero ot­
tiene u n g r a n d e successo . Ma 
ne lPoseauire uno dei suoi in­
diavolati numeri una caduta 
gl i i m p e d i s c e di continuare 
ed il suo cuore non regge. 
Calvero morirà dietro le 
quin te del palcoscenico sul 
quale Terry sta danzando, s o ­
s t e n u t o da l la f ede c h e egl i le 
ha saputo dare. Quanto di 
meglio c'era in lui, vive ora 
in lei. 

Il film contiene 7in messag­
gio di speranza per tutti gli 
uomini semplici del mondo. 
In esso vi è un'appassiona­
ta affermazione della bellez­
za della vita e del suo trion­
fo sopra la morte. 

La nostra i m p r e s s i o n e è 
s fa ta che Chaplin abbia fat­
to un passo innanzi rispetto 
a i suo l f i lm p r e c e d e n t i , i n 
q u a n t o Charlot approfondi­
sce, in modo particolare, i l 
tenia del la solidarietà che le­
ga tra loro gli u o m i n i s e m ­
pl ic i e che rappresenta la lo­
ro grande forza. 

Ci sembra quasi i nu t i l e ag­
giungere che il film, pur es­
sendo stato girato ad Holly­
wood, è in aperto contrasto 
con quel la che è la normale 
produzione americana. 

e Tuffo è autobiografico in 
L i m e l i g h t — ha d i ch iarato 
Chap l in . La vicenda, infatti, 
si svolge a Londra intorno al 
1914 e l ' ambiente è quello 

del M u s i c - H a l l , i n mezzo al 
q u a l e egl i era vissuto p r e s ­

sappoco i n quel l 'epoca. L'os­
servazione della realtà, che 
Chaplin ha sempre avuto 
presente nel suo lavoro, è 
particolarmente approfondita 
qui, dove l'urtista ha descrit­
to un ambiente a lui familia­
re. E la realtà era a quel­
l'epoca molto amara per Cl ia ­
plin, appena agli inizi della 
sua carriera. Ma egli ha te­
nuto a dire, commentando re­
centemente L imel ight . che 
te in ogni tragedia c'è anche 
un lato comico e che vi è tra­
gedia in ogni commedia ». 
Non mancano, infatti, n e l film 
le trovate d i v e r t e n t i s s i m e : In 
sequenza in cui Calvero suo­
na il violino è di una comi­
cità irresist ibi le . ' 

r _ r ~ — » l — ,t: /"•« 1 : _ I 
*-t± I j u i i u i l l I t i V > f t U f ' l w t , " " 

noslante il film siu stato gi­
rato a Hollywood, è di una 
autenticità che non a b b i a m o 
trovato nemmeno nei più am­
biziosi film inglesi I perso­
naggi, gli sketch , le canzoni 
del Mu»ic -Hal i sono t ip ica­
m e n t e inglesi e nella passio­
ne che Chaplin ha messo nel 
farli r iv ivere stillo schermo 
come qualcosa c/ie fu parte 
della storia della cultura bri­
tannica, è implicita la critica 
all'attuale produzione del va­
rietà inglese, oggi incapace 
di riallaccimi alla vita reale 
degli uomini. 

Da g iovedì il film sarà pre­
sentato regolarmente al pub­
blico e l'attesa è a Londra 
vivissima. 

* Ì V L . 

Il Consiglio di reggenza 
sciolto dal yen. i\aghib 

ii principe Alon Cini. cugino [li fa-
ruk. e slato nominalo reagente unico 

ciso alla fine di ima riunione 
notturna tenuta .lai consiglio 
dell'esercito, con !.i nartecipa-
^io'ie del geo. Naguib. 

Il comunicato ufficiale, fir­
mato pe isonalmente da Naguib 
raffermava che Mchanna .. si è 
posto spesso in contatto crii 
ministri de l gabinetto impar­
tendo loro dirett ivo polit iche 
e facendo diverge raccomanda­
zioni a favore dei suoi amici .« 
e che es l i .< si e po^to al di so­
pra d c l l i les^e. ostes»2ia:>lo 
fra l 'a l tr i 1? leqso «sulla rifor­
ma agraria •-. 

IL CAIRO, 14. — Il governo 
egiziano ha deciso di soppri­
mere il consiglio di reggenza. 
11 prìncipe Abdel Moneìni ri­
mane solo reggente. Egli ha già 
prestato giuramento dinanzi al 
gabinetto. 

Precedentemente il generale 
Naguib si era incontrato al pa­
lazzo Abdin con il principe 
Abdel Moneim e Bahiedain 
Barakat. i d u e reggenti rima­
sti in carica dopo la dest i tu­
zione del colonnello Mehanna, 
terzo membro del consigl io di 
reggenza, annunciata nella 
mattina. 

Negl i ambienti de l Cairo si 
osserva che Naguib ha scarta­
to le tendenze . .estremiste.» 
rappresentate al consiglio di 
reggenza dal colonnello Me­
hanna. (considerato concorde­
mente rivale del governo) c i 
ha mantenuto in essere i di- «*K™»to » Mo«sadcq 
ritti del giovane re Ahmed II, 
del qua l i è ormai unico reg­
gente ur.o degl i zii. 11 principa 
Abdel Moneim. che ha 53 an­
ni. è infatti cugino del l 'ex re 
Faruk. 

I /a l lontanamento de l colon­
nel lo Mehanna era Maf> de -

La nota inglese 
c o n s e g n a t a a M o s s a d e q 

tmUh SCIAMI* SKU WUIl-VtlfilA 

Tre morii nello scontro 
di nn rapido con un carro 

VICENZA, 14. — Al p a l a ­
gio al l ive l lo in località Alte 
di Montecchio Maggiore, i l 
rapido Milano-Venezia lancialo 
alla velocità di 110 km. all'ora, 
ha investito stasera a l le ore 
17,03 un carretto carico di fu­
sti d i benzina e bombole di 
metano, trascinandolo per un 
chilometro L'urto spaventoso 
ha provocato l ' incendio de l l o ­
comotore e lo scoppio di nu­
merose bombole. Pochi istanti 
dopo la scossa i viaggiatori v e ­
devano le fiamme sfiorare gli 
sportelli e terrorizzati, sì pre­
cipitavano dal le vetture in un 
infernale groviglio. Dai rotta­
mi fumanti del la locomotrice 
completamente distrutta sono 
stati estratti tre cadaveri , m e n ­
tre altre dieci persone sono r i ­
maste più o meno gravemen­
te ustionate. 

I morti sono; il conducente 
dell 'automotrice Marco Pozza, 
di 51 anni, da Lusiana, l'assi­

stente maccninista Ettore Car­
i ca i , d: 42 anni, da Bologna, 
entrambi decaduti al l 'ospedale 
di Montecchio Maggiore, m se­
guito al le gravissime ustioni ri­
portate. La terza vittima non è 
stata ancora identitìcata: il ca­
davere. completamente carbo­
nizzato, è stato estratto dai 
resti dell'automotrice b r u c a t a . 
8 ; presume — dato che manca 
all'appello — trattarsi del l 'mg. 
Balestra, de l Compartimento 
Ferroviario di Venezia, che era 
salito a Verona f sedeva ac­
canto al Carletti nella cabina 
di guida. 

Tra i fer.ti. di cui otto sono 
ricoverati all'ospedale di Mon­
tecchio e due all'ospedale di 
Vicenza, in condizioni partico­
larmente Bravi, sempre per u-
stioni, versa la H e n n e Luciana 
Tonini, da Trieste. 

I treni in transito sulla l inea 
hanno subito stasera ritardi da 
due a tre ore. 

TEHERAN. 14 — Alle 1B.30 di 
ogni. l'Incaricato d'Affari 1 rit»n-
suco. George Middicton. ha cor.-

lu notu di 
risposta del suo governo alle 
ultime proposte iraniane relative 
ai petroli. II colloquio è durato 
35 minuti, su di e-^o non pi 
hanno fino a <\\ e-to momento 
indicazioni di sorta 

Mossadeq ha convocato per 
giovedì il Majilis in s< spione 
straordinaria per o s i o u a r e il 
suo rapporto sui negoziati con 
l'AIOC. 

Nel corso di una con:erer.7a 
stampa tenuta oggi, il Ministro 
de^li Esteri iraniano. Huv^in 
Fatemi, ha re>o r.oto che Mos­
sadeq ha incaricato i! rappre­
sentante permiano all'OXU. Xas-
rellah Kntezam di ap{»02c;..ire ia 
iscrizione dei proi-'em! tunisino 
e marocchino H'.I ordine de! gior­
no del lavori deirAssemKea ue-
nerale e di patrocinare la causa 
del due Paesi noitlafr-.c&ni. nei 
quadro della politica di Teheran 
che mira a « collaborare con 
tutti 1 Paesi ir lotta per la loro 
Indipendenza » 

Questa sera infine il Mini­
stro degli Esteri Fatemi ha an­
nunciato che la legge marzia­
le a Teheran sarà prolungata 
ix r nitri due mesi. 

Gli universitari viennesi 
contro rawnento delle tasse 

VIENNA, 14. — Mille e cinque­
cento studenti austriaci si sono 
seduti stamane in terra nella 
Kaerntner Strasse, una delle 
vie più frequentate di Vienna. 
Interrompendo il traffico per un 
quarto d'ora. Si trattava di una 
protesta contro il previsto au­
mento delle tasse universitarie 
del 400 per cento. Nel centro 
della città è poi sfilato un cor­
teo. alla cui testa erano ( l i 
studenti tn medicina vestiti .del 
camice bianco. 

e s s o 6i t r o v a v a n e l 1919, 
q u a n d o fu a d o t t a t o i l p r o ­
g r a m m a d e l n o s t r o P a r t i t o . 
Da l l 'VIII C o n g r e s s o , n e l q u a ­
le v e n n e a d o t t a t o l 'at tuale 
p r o g r a m m a , ad ogg i , m u t a ­
m e n t i f o n d a m e n t a l i si sono 
ver i f i ca t i n e l l e re laz ion i i n ­
t e r n a z i o n a l i e n e l l a s i t u a z i o n e 
in terna d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a . 
Da p a e s e agr i co lo e arre trato , 
l ' U n i o n e s o v i e t i c a si è t r a ­
s f o r m a t a in un p o t e n t e S t a t o 
soc ia l i s ta i n d u s t r i a l e - c o l c o s i a -
no . Le m o l t e p l i c i f o r m e e c o ­
n o m i c h e u n a vo l ta e s i s t en t i 
s o n o s ta te e l i m i n a t e ; il s i s t e ­
m a soc ia l i s ta di e c o n o m i a , c o ­
si c o m e la propr ie tà soc ia l i s ta 
n e l l e s u e d u e f o r m e — n a ­
z i o n a l e e c o l c o s i a n a — d o m i ­
n a n o a s s o l u t e . Il s o c i a l i s m o è 
s ta to e d i f i c a t o ne l nos tro p a e ­
se so t to la d i r e z i o n e del c o m -
pafino S t a l i n . 

D u r a n t e i t i e n t ' a n n i e più 
trascorsi da l la a d o z i o n e del 
p r o g r a m m a , il P a r t i t o ed il 
s u o c a p o , il c o m p a g n o S ta l in , 
m a n t e n e n d o s i fedel i al m a r ­
x i s m o - l e n i n i s m o , h a n n o s v i ­
l u p p a t o la teoria del Part i to , 
h a n n o arr i cch i to di n u o v e 
s c o p e r t e s c i e n t i l i c h e la teoria 
di M a r x Enge l? p L e n i n . Il 
p r o g r a m m a r i v e d u t o d e v e i n ­
c a r n a r e q u a n t o di n u o v o il 
nos tro c a p o e m a e s t r o , il 
g r a n d e S t a l i n , ha appor ta to 
al t e s o r o de l m a r x i - m o - l e n i -
n i s m o . Il n u o v o p r o g r a m m a 
r i v e d u t o d e v e g e n e r a l i z z a r e 
l ' esper ienza s tor ica m o n d i a l e 
de l la g r a n d e r i v o l u z i o n e s o ­
c ia l i s ta d'ottobre , l e e s p e r i e n ­
ze de l l ' ed i f i caz ione de l s o c i a ­
l i s m o neM'URSS e i n d i c a r e le 
v i e per la r e a l i z z a z i o n e del 
pr inc ipa l e c o m p i t o de l P a r ­
t i to: l ' ed i f i caz ione d e l l a s o ­
c ietà eomuniMn a t t r a v e r s o il 
p a s s a g g i o g r a d u a l e d a l s o ­
c i a l i s m o a l c o m u n i s m o ». 

C o n c l u d e n d o il s u o d i s c o r ­
so. K a p a n o v i c ha a f f e r m a t o : 
<i L'opera c lass ica de l c o m p a ­
gno S t a l i n . " P r o b l e m i e c o n o ­
mic i d e l s o c i a l i s m o n e l ­
l ' U R S S ". ha u n ' i m p o r t a n z a 
dec i s i va per la r e v i s i o n e de l 
p r o g r a m m a e per la d e t e r m i ­
n a z i o n e d e l l e v i e da s e g u i r e 
per l ' ed i f icaz ione d e l c o m u ­
n i s m o . E' una fortuna c h e il 
nos tro P a r t i t o e il n o s t r o p o ­
polo p o s s a n o arr icchirs i c o ­
s t a n t e m e n t e e i n c e s s a n t e m e n ­
te de l la g e n i a l e o p e r a t e o r i ­
ca de l g r a n d e S t a l i n ». U n 
l u n g o a p p l a u s o h a s a l u t a t o 
le u l t i m e paro le del c o m p a ­
gno K a g a n o v i c . il q u a l e ha 
so t topos to a l l ' e s a m e del C o n ­
gres so il p r o g e t t o di r i s o l u ­
z ione per la r e v i s i o n e de l 
p r o g r a m m a del Par t i to . La r i ­
s o l u z i o n e d i c e : 

« Il XIX Congresso rileva 
che nel periodo trascorso dal-
l'VIII Congresso (1919) n e l 
quale fu udottato il program-
n'o oftiinlniPiilp in rif /ore de ] 
Partito, mutamenti radica l i 
si sono verificali sia nel corn­
ilo delle relazioni internazio­
nali. sta nel a n i m o de l l ' cd i -
f i c a : i o n e del s o c i a l i s m o n e l ­
l ' U R S S . ppr cui una serie di 
principi del vroprreniua e d: 

compiti del Partito, in esso 
esposti, essendo stati già rea­
lizzati. durante questo p e r i o ­
d o , non corrispondono più 
alle presentì condizioni ed ai 
i itioui c o m n i t j del Partito. 

D i c o n s e p u e n r a . il C o n -
grcsso decide: 

1) di considerare neces­
saria ed opportuna una revi­
sione dell'attuale programma 
del Partito; 

{ 2 ) di ispirarsi nella revi-
[sione del programma, ai prin­
cipi fondamentali dell'opera 
del compagno S t a l i n " Pro­
blemi economici del Sociali­
smo nell'URSS": 

3 ) di incaricare della revi­
sione del programma una 
Commissione cosi c o m p o s t a : 

1. S f a l i n ( P r e s i d e n t e ) — 
2. Beria, — 3 . Kaganovic, — 
4. K u t i s i n e n . — 5- Afa l en -
kov, — 6. JVIolofot; — 7- Po-
spelov, — 8. Rumianzcv. — 
9. Saburoi ; , — 10. Cesuofcou, 
— 11. Yudin: 

4 ) di presentare il proget­
to r i r e d m o di p r o g r a m m o a l -
l'csamc del prossimo Con' 

\grcsso del Partito comunista 
'dell'Unione sovietica». 
j A n d r i a n o v c h e ha qu ind i 
.preso la paro la , ha d i c h i a r a ­
l o c h e n o n e s s e n d o la r e v i -
js inne d e l p r o g r a m m a u n a 
q u e s t i o n e n u o v a per il P a r ­
t i to . p o i c h é era già s ta ta e -
smi i inata a! X V I I I C o n g r e s s o 
e n o n p r e s e n t a v a q u i n d i o u r -
ti o s c u r i p e r i d e l e g a l i , e g l i 
p r o p o n e v a , a n o m e d e l l e d e ­
l egaz ion i d i L e n i n g r a d o e di 
Mit ica , di n o n a p r i r e ir 
s c u s s i o n e s u l l ' a r g o m e n t o e di 
a d o t t a r e s e n z ' a l t r o il p r o g e t t o 
da K a g a n o v i c . La m o z i o n e di 
A n d r i a n o v è s ta ta a d o t t a t a 
tra gl i a p p l a u s i de i congre.— 
sist : . L a r i s o l u z i o n e re la t iva 
a l la r e v i s i o n e de l p r o g r a m m a 
de l P a r t i t o è s t a t a a p p r o v a t a 
a l l ' u n a n i m i t à . • 

Il C o n g r e s s o ha q u i n d i 
a s c o l t a t o u n a r e l a z i o n e s u l 
l a v o r o c o m p i u t o da l la C o m ­
m i s s i o n e i n c a r i c a t a d a l l ' a s ­
s e m b l e a di e i -aminare !e m o ­
d i f i che e l e a g g i u n t e p r o p o s t e 
nel c o r s o d e l d i b a t t i t o a l p r o ­
g e t t o di S t a t u t o e m e n d a t o 
de l P a r t i t o , p r e s e n t a t o dal 
C o m i t a t o c e n t r a l e . I l C o n ­
g r e s s o , tra gl i a p p l a u s i de i 
d e l e g a t i , ha i n n a n z i tu t to a 
d o t t a t o a l la u n a n i m i t à la ri 
s o l u z i o n e s u l c a m b i a m e n t o 
d e l l a d e n o m i n a z i o n e d e l P a r ­
t i l o . r i s o l u z i o n e c h e d i c e : 

« La d u p l i c e denominazione 
del n o s t r o p a r t i t o : "Comu­
nista " - " Bolscevico ". r e n ­
n e a / o r i n a r s i s f o r i c a m e n r r 
qur.tfe conseguenza della lotta 
contro i menscevichi, ed a-
t 'era p e r s c o p o l a differen­
ziazione dal menscevismo 
Poiché, tuttavia, il •partito 
menscevico è nellURSS da 
molto tempo scomparso, la 
duplice denominazione del 
Partito ha perduto il suo si­
gnificato. La d i z i o n e " c o m u ­
nis ta " esprime più precise-
mente i l c o n t e n u t o n iarr i s fa 
d e i c o m p i t i d e l Partito, men­
tre " bolscevico " esprime 

suo significato, della maggio­
ranza di voti ottenuta al II 
Congresso del Partito n e l 1903 
dai sostenitori di Lenin, che 
furono perciò denominati 
" bolscevichi ". mentre la 
frazione o p p o r t u n i s t a r i m a s e 
i n m i n o r a n z a e ricevette la 
d e n o m i n a z i o n e di " mensce­
vichi ". 

A questo proposito, il XIX 
Congresso d e l Partito d e c i d e . 

Il P a r t i t o comunista (b) 
dell'Unione sovietica si d e ­
n o m i n e r à d'or« in avunt> 
"Partito comunista del­
l'URSS" (P.C.U.S.». 

S u c c e s s i v a m e n t e , è s tata 
p u r e a d o t t a t a a l l ' u n a n i m i t à 
la r i s o l u z i o n e n e l l a q u a l e si 
approva il p r o g e t t o per il 
n u o v o S t a t u t o de l Part i to , 
con gl i e m e n d a m e n t i e le 
a g g i u n t e a p p o r t a t e dal la 
C o m m i s s i o n i del C o n g r e s s o 

N u m e r o s i '-appre.-entanti di 
Partit i frate l l i e s ter i , c o ­
munis t i e opera i , h a n n o por­
tato a n c h e ieri il loro sa lu to 
al C o n g r e s s o de l Par t i to c o ­
muni s ta d e l l ' U R S S . H a n n o 
p r o n u n c i a t o d i scors i di «aiu­
to B . B j a r n a s s o n , s egre tar io 
del P a r t i t o soc ia l i s ta un i tar io 
de l l ' I s landa: K o p l e n i g . P r e s i ­
dente de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
aus tr iaco : M i k u n i s , s egre tar io 
genera l e del P a r t i t o c o m u n i ­
sta di I s rae l e ; U m a n i , s e g r e ­
tar io g e n e r a l e de l P C del 
L u s s e m b u r g o : E. W o o g , s e ­
gretar io g e n e r a l e del Par t i to 
opera io s v ì z z e r o ; M a x R e i -
m a n n . PreMdentp del l ' a i t i l o 
c o m u n i s t a t e d e s c o ( d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ) e P. 
P o p i v o d a , a n o m e dei patr iot i 
j u g o s l a v i c h e l o t t a n o c o n t r o 
l ' oppress ione fasc i s ta de l la 
cr icca d i T i t o . 

N e l s u o d i scorso di s a l u t o 
M a x R e i m a n n h a s o t t o l i n e a ­
to c h e g l i i m p e r i a l i s t i a m e r i ­
can i , c o n l ' appogg io d e l g o ­
v e r n o A d e n a u e r , s t a n n o t r a ­
s f o r m a n d o la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e n e l l a l o r o p r i n c i p a l e 
b a s e di a g g r e s s i o n e i n E u r o ­
pa . Ess i — h a a g g i u n t o R e i ­
m a n n — r e s p i n g o n o l e p r o p o ­
ste d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a p e r 
una pac i f i ca s o l u z i o n e de l 
p r o b l e m a t e d e s c o , m a la p o ­
p o l a z i o n e de l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e c o m i n c i a a c o m ­
p r e n d e r e s e m p r e p i ù c h i a r a ­
m e n t e c h e l e p r o p o s t e d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o e d e l l a r e ­
p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e d e s c a 
r a p p r e s e n t a n o la s o l a s trada 
g iusta , q u e l l a d e l t r a t t a t o di 
pace , de l l 'un i tà n a z i o n a l e e 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a . 

N o i p r o m e t t i a m o di c o m ­
p i e r e o g n i s forzo — ha a g ­
g i u n t o R e i m a n n tra i c a l o ­
rosi a p p l a u s i de i d e l e g a t i — 
per far sì c h e ì t e d e s c h i n o n 
c o m b a t t a n o m a i p i ù c o n t r o il 
pac i f i co p o p o l o s o v i e t i c o e 
c o n t r o g l i altrj p o p o l i . N o i 
u n i r e m o t u t t e l e forze p a ­
tr io t t i che de l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e in u n v a s t o m o v i ­
m e n t o p e r u n a G e r m a n i a u n i ­
ta, d e m o c r a t i c a e pac i f i ca . 
R e i m a n n h a c o n c l u s o il s u o 
d i scorso s a l u t a n d o il g e n i a l e 
c a p o e m a e s t r o de l la c la s se 
opera ia de l m o n d o in tero , il 
m i g l i o r e a m i c o del p o p o ì o te-i 

d e s c o , i l c o m p a g n o S t a l i n . 
F r a g o r o s i a p p l a u s i h a n n o 

a c c o l t o i l c o m p a g n o j u g o s l a v o 
P o p i v o d a i l q u a l e ha e s o r d i t o 
r i n g r a z i a n d o i c o m p a g n i s o ­
v ie t i c i p e r il f a t to c h e a n c h e 
la v o c e di u n r a p p r e s e n t a n t e 
del p o p o l o j u g o s l a v o possa 
r i suonare da l l a g r a n d e t r i b u ­
na de l C o n g r e s s o de l P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U R S S . E* q u e ­
s to u n g r a n d e onore — eg l i 
ha d e t t o — u n a iu to a l p o ­
po lo j u g o s l a v o c h e l o t t a c o n ­
tro il f a s c i s m o . Gl i j u g o s l a v i 
sono p e r f e t t a m e n t e c o n s a p e ­
vol i del f a t to — ha a g g i u n t o 
P o p i v o d a — c h e voi fate u n a 
d i s t inz ione tra gli eroic i p o ­
pol i de l la J u g o s l a v i a e la 
cricca de i s erv i d e l l ' i m p e r i a l i ­
s m o , la q u a l e , con la forza e 
l ' i n g a n n o , si è i m p d u r o n i t a 
del po tere ne i nos tro paese . 
I patriot i j u g o s l a v i n u t r o n o 
una e n o r m e r i conoscenza per 
i! c o m p a g n o S ta l in , graz ie a l 
q u a l e la band» dei tradi tor i 
è s tata s m a s c h e r a t a , con u n a 
az ione c h e ha a v u t o u n a e c ­
c e z i o n a l e importanza n o n s o ­
lo per il p o p o l o j u g o s l a v o m a 
per l ' intero m o v i m e n t o o p e ­
raio i n t e r n a z i o n a l e . 

P o p i v o d a ha quindi d e s c r i t ­
to le d u r e cond iz ion i di v i ta 
de i popol i de l suo paese so t to 
la d i t ta tura terror i s t i ca de l la 
cricca t i t i s ta , l ' es tenders i d e l ­
la lotta deg l i opera i , dei c o n ­
tadini e deg l i i n t e l l e t t u a l i 
contro il s a n g u i n a r i o r e g i m e 
di B e l g r a d o . S c o p o de l la n o ­
stra U n i o n e •— ha c o n t i n u a t o 
P o p i v o d a — è q u e l l o di e l i ­
m i n a r e il r e g i m e fasc is ta di 
T i to , s p e z z a n d o le c a t e n e d e l ­
la s c h i a v i t ù imper ia l i s ta , r e ­
s t a u r a n d o il r e g i m e d e m o c r a ­
t ico p o p o l a r e in J u g o s l a v i a , 
r i c o n d u c e n d o il p a e s e n e l 
c a m p o d e l l a d e m o c r a z i a e de l 
s o c i a l i s m o , r i s t a b i l e n d o a m i ­
c h e v o l i r e laz ion i con l ' U n i o n e 
s o v i e t i c a e l e d e m o c r a z i e p o ­
po lar i . 

C o n c l u d e n d o il s u o d i s c o r ­
s o P o p i v o d a h a d e t t o : « N o i 
a m i a m o il g l o r i o s o P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e s o v i e ­
t i ca p e r c h è e s s o r a p p r e s e n t a 
la f o n t e di i sp iraz ione di 
tu t t i i par t i t i r i v o l u z i o n a r i 
d e l l a c l a s s e opera ia , l ' e s e m ­
pio d e l l ' e r o i s m o e d e l l ' a b n e ­
g a z i o n e p e r l ' in teresse de i l a ­
v o r a t o r i . E s s o ci è caro e ci 
è v i c i n o p e r c h è è s ta to c r e a ­
to dai p i ù g r a n d i g e n i d e l ­
l 'umani tà , d a L e n i n e S t a l i n . 
L o a m i a m o p e r la g r a n d e s o l ­
l e c i t u d i n e c h e m o s t r a p e r i 
nostr i popo l i , p e r l e grandi 
ge s ta c h e e s s o c o m p i e per 
la v i t tor ia de l c o m u n i s m o ». 
U n a i n t e r m i n a b i l e o v a z i o n e 
de i de l ega t i in p iedi h a s a ­
lu ta to l e u l t i m e c a r o l e di P o ­
p i v o d a . 

S o n o s tat i qu ind i le t t i i 
m e s s a g g i di s a l u t o inv ia t i a l 
C o n g r e s s o dai Comi ta t i c e n ­
trali dei P a r t i t i c o m u n i s t i de l 
M e s s i c o , de l Ci le , del P a k i ­
s tan , di T h a i l a n d i a . C e y l o n , 
P a r a g u a y . E c u a d o r . G u a t e m a ­
la e P o r t o R i r o . dal CC del 
P a r t i t o dei l avorator i p r o ­
gress iv i di C ì o r o . da l la d i r e ­
z i o n e de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
di S a n M a r i n o e dal C o m i t a ­
to N a z i o n a l e de l P a r t i t o c o -
• w i n M n de l la Niu^-a Z e l a n d a . 

La seduta al Senato 
(Continnazlone dalla 1. pagina) 

uomini politici e partiti per 
provocare u n notevole a u m e n ­
to di de l i t t i d i sangue ne l l e 
due province di Pa lermo e di 
C a l t a n i s e t t a l à d o v e , c ioè , e s ­
sa ha l e sue ramificazioni d i 
del inquenti . 

Procedendo ne l la sua impla­
cabile requisitoria, i l senatore 
comunista si è r ivo l to a Sce i ­
ba per rimproverargli questa 
impressionante recrudescenza 
di del i t t i quale conseguenza 
del la condiscenza de l ministro, 

Prima di concludere questa 
parte d e l suo intervento , L i 
Causi ha denunciato il s is te­
ma de l la polizia d i sopprimere 
: banditi con la col laborazione 
della mafia anziché arrestarli , 
ed ha raccontato l 'u l t imo epi -
s td io de l genere . A lcun i g ior-
n: or sono, ne l le Madonie è 
stato soppresso il bandito D i ­
no, che fu uno de i d u e assas-
s :ni dell 'organizzatore s .ndaca-
le Li Puma. Egli era stato 
ubriacato con vcrmunt e l u m i ­
nal da un confidente del la po­
lizia. era stato poi trasportato 
a dorso di mulo per ore ed 
o~e. era stato messo a sedere 
ed era stato ucciso con s v e n ­
tagliate di mitra. Ma una pal­
lottola era fir.'.ta sulla pianta 
d- un piede sve'.a^do tutto lo 
artificio operato p ò - ch-udere 
per sempre «a bocca n' b 3 " d : -

: to 
L'oratore e qa.::u: p::-.-a;,.. .i 

trattare "fuli.nio tema del >ut 
u scorso che r.guarita I .qang-
>t»*n?mo s.cuii '-amcr car.n. S 

! tratta, egl: ha >p.ega:.'. ó . una 
forma nuova d ii< I.-.ijJt :.za. 
.mportata con • g^-.sMer? ai«-
el: amer:car.: tir. dal n i r m c t o 
del lo sbarco in S:c:À.a. S trat-

i ta di de l inquenza che ha t - e -
'•r.ierKie r.percu.-v>r.. sul *t;^;i-
j to sociale :ìo!ano e • a/ • on't 
e che s: basa -ul traffico e 
sullo spaccio della e c a i a e 
della ero-.r.a. comperata a M -
lano a 700 mila l ire al eh ìo-
grammo e r'ver.dnta a 12 m.-
l:oni. 

Verso la fine d e l l o scorso 
marzo. la guard a A- fi-ianza 
ha sequestrato alla stazione di 
Alcamo un baule contenente le 
droghe. Il proprietario de l bau­
le è stato poi ident-.ficato nel 
esngMer Francesco Paolo Cop­
pola. mol to legato ad amb:ent: 
pol:t :c: de l la Capitale e de l ­
l'Isola. Spesso era stato visto 
in macchina con un ufficiale 
de l l e guardie de l la finanza. 
Al matr imonio de l la figlia del 
Coppola 400 uomini politici, 
alti funzionari di polizìa ecc . 
avevano fatto pervenire l e lo ­
ro fel icitazioni. Il Coppola 
mantiene 1 contatti con Fran 
Costello, il noto capo della 
malavita americana attualmen­
te in carcere. 

A riprova de i contatti fra il 
gangster e gli ambienti poli­
ticò, L i Causi ha l e t t o la s e ­

guente le t tera diretta al Cop­
pola dal d iret tore del « Gior­
nale d'Italia >: 

« Carissimo Don Ciccio, d o 
vrei r improverarlo , ma non 
posso n o n accettare il gent i le 
pensiero che r ivela il suo a n i ­
m o e tes t imonia de l suo affet­
to p e r m e . Di questo Le sono 
mol to grato . Posso assicurar­
l a che r icambio con pari af­
fetto la sua cara amicizia. 

S i a m o d i Part inico e ci 
comprendiamo beniss imo. Di­
sponga di m e . Non ho avuto 
ancora risposta da Atene; a p ­
pena l 'avrò g l i e la comuniche­
rò. V e n g a da m e quando v u o ­
le; avrò sempre piacere di \ e -
derLa. Grazie ancora de l bel 
regalo e mi creda Suo aff ma 
Santi Savar ino . . . 

Un'altra lettera è in mio pos­
sesso, anch'essa diretln : 1 
bandito Coppola — h;i prosi -
guito Li Causi — ed anche di 
questa v i darò lettura, senza 
però farvi il nome del suo au­
tore, di cui dirò solo che è un 
deputato. La lettera d ice : 

* Caro don Ciccio, l'ultima 
volta che ci v e d e m m o al l 'Ho­
tel De Palme. Lei mi diceva 

'g iustamente c h e a Partinico 
occorreva un Deputato Regio­
nale g iovene . svel to ed arnica 
ed a portata degl i amici . L'a-

;mico n. n risponde a tutti 
questi requisiti ed io ho d e ­
rido di a iutarlo con tutte le 
mie forze. Se a Partinico mi 
aiutate lo faremo diventare 
Deputato Con afTettur.ci -a iu­
ti mi c r e d o . . -

I Avviand'is- alla c o n c l u s o n e . 
':I compatirò Li Causi si è d o -
| mandato quale è la raa-iric di 
{tutto '1 t imore -iella n-.assio-
• rarza e i e - relat vi partiti 
.Gi.'l Mi. ce l i ha rc. -rdato. fu 
costretto a riconoscere i ;rar.-
*.i all'ori De Fel ice «e<o.-nf-.-
"e allora i e l l e «.nistrei che :1 
numero dei drl tti seemavr- in 
S.c.l-a con .1 rafforzar;-: d*"I 

.movimento dei lavr.rrtori che 
rompeva il rosno d^l p-;v-lp-

! s io e del de l i t to Come -sarà 
giudicato, a confronto de l lo 
Matista piemontese . Mar :o 
Sceiba. la cui azione è d ire t ­
ta a rafforzare l 'organizzazio­
ne del la m i n a , a darle inca­
rico di giustiziere? — ha con­
c luso il nostro c o m p a s s o tra 
s i i applausi viviss imi de l l e si­
nistre e il significativo imba­
razzato s i lenzio dei *enatori 
d. e. 

Ultimi oratori del la seduta 
sono stati l ' ìndioendente G A -
SPAROTTO. il d . e. PASQUT-
NI e la socialista MERLIN 
che si è occupata de l l ' Associ a-
zione Naz iona le « Cesare Bec ­
caria» per l'assistenz? a; -ni­
dori traviati . 

PIFTRO INfCWAO «tir-.»..*. 
Pirro Clpmrntt virr dlrrti r~-%p 
Stabilimento Tlpogr Ì T E 3 X 5 ! J C " 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leggete in terza pagina 
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PERCHE' TRIONFI LA PACE FRA • POPOLI 

Stalin ai comunisti di tutto il mondo : 
spetta a voi raccogliere e portare avanti la bandiera 
delle libertà democratiche e delVindipendenza 

L'ecrezi oliale discorso di Stalin ha concluso il Congresso del P.C. dell'URSS - "Ci sono tutte le condizioni 
per prevedere il successo e la vittoria dei partiti fratelli dei paesi in cui domina ancora il capitalismo,, 

M O S C A , 15 — P r e n ­
d e n d o l a p a r o l a n e l l a s e ­
d u t a c o n c l u s i v a d e l X I X 
C o n g r e s s o d e l P . C . d e l -
l ' U . R . S . S . , i l c o m p a g n o 
S t a l i n h a d e t t o : 

e C o m p a g n i ! 

P e r m e t t e t e m i di e s p r i ­
m e r e i l r i n g r a z i a m e n t o , a 
n o m e d e l n o s t r o C o n g r e s ­
s o , a t u t t i i p a r t i t i f r a t e l l i 
i c u i r a p p r e s e n t a n t i h a n ­
n o o n o r a t o i l n o s t r o C o n ­
g r e s s o c o n l a l o r o p r e s e n ­
z a e f a t t o p e r v e n i r e a l 
C o n g r e s s o i l l o r o f e r v i d o 
s a l u t o , p e r g l i a m i c h e v o l i 
s a l u t i , p e r g l i a u g u r i di 
s u c c e s s o , p e r l a l o r o fidu­
c i a . (Lunghi e calorosi ap­
plausi). 

P e r n o i è p a r t i c o l a r ­
m e n t e c a r a q u e s t a fiducia 
c h e s i g n i f i c a c h e e s s i s o ­
n o p r o n t i a d a p p o g g i a r e i l 
n o s t r o P a r t i t o n e l l a s u a 
l o t t a p e r u n l u m i n o s o a v ­
v e n i r e d e i p o p o l i , n e l l a 
• u à l o t t a c o n t r o l a g u e r ­
r a , n e l l a s u a l o t t a p e r i l 
m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e . 
(Chundi applausi). 

S a r e b b e m i e r r o r e p e n ­
s a r e c h e i l n o s t r o P a r t i t o 
d i v e n t a n d o u n a f o r z a p o ­
t e n t e , n o n a b b i a p i ù b i s o ­
g n o d i a p p o g g i o . Q u e s t o 
n o n è v e r o . I l n o s t r o P a r ­
t i t o , i l n o s t r o P a e s e s e m ­
p r e e b b e r o e a v r a n n o b i ­
s o g n ò d e l l a f iduc ia , d e l l a 
s o l i d a r i e t à e d e l l ' a i u t o d e i 
p o p o l i f r a t e l l i d e g l i a l t r i 
P a e s i . L a p a r t i c o l a r i t à di 
q u e s t o a i u t o c o n s i s t e n e l 
f a t t o c h e o g n i a i u t o a l n o ­
s t r o P a r t i t o a m a n t e d e l l a 
p a c e , n e l s u o s f o r z o p e r 
i l m a n t e n i m e n t o d e l l a p a ­
c e , d a p a r t e d e i p a r t i t i f r a ­
t e l l i , s i gn i f i ca , n e l m e d e ­
s i m o t e m p o , u n a i u t o v e r ­
s o i l p r o p r i o p o p o l o p e r i l 
m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e . 

Q u a n d o g l i o p e r a i i n ­
g l e s i , n e l 1918 e '19, d u ­
r a n t e l ' i n t e r v e n t o a r m a t o 
d e l l a b o r g h e s i a i n g l e s e 
c o n t r o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
o r g a n i z z a r o n o l a l o t t a 
c o n t r o l a g u e r r a , c o n l a 
p a r o l a d ' o r d i n e " G i ù l e 
m a n i d a l l a R u s s i a " , q u e ­
s t o a i u t o f u i n p r i m o l u o ­
g o u n a i u t o n e l l a l o t t a d e l 
l o r o p o p o l o p e r l a p a c e e , 
i n s e c o n d o l u o g o , - u n a i u ­
t o a l p o p o l o d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a . 

Q u a n d o i 1 c o m p a g n o 
T h o r e z e i l c o m p a g n o T o ­
g l i a t t i d i c h i a r a n o c h e i l o ­
r o p o p o l i n o n c o m b a t t e ­
r a n n o c o n t r o i p o p o l i d e l ­
l ' U n i o n e S o v i e t i c a , (gran­
di applausi), q u e s t o è i n 
p r i m o l u o g o u n a i u t o a g l i 
o p e r a i e ai c o n t a d i n i d i 
F r a n c i a e d ' I ta l ia c h e l o t ­
t a n o p e r l a p a c e , e p o i « n 
a i u t o a l l o s f o r z o p a c i f i c o 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

I l c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e 
d i q u e s t o r e c i p r o c o a i u t o 
s i s p i e g a c o n i l f a t t o c h e 
g l i i n t e r e s s i d e l n o s t r o 
p a r t i t o n o n s o l o n o n s o n o 
i n c o n t r a d d i z i o n e , m a a l 
c o n t r a r i o c o i n c i d o n o c o n 
g l i i n t e r e s s i d e i p o p o l i 
a m a n t i d e l l a p a c e . (Gran­
di applausi). 

P e r q u a n t o c o n c e r n e 

l ' U n i o n e S o v i e t i c a , i s u o i 
i n t e r e s s i i n g e n e r a l e n o n 
s o n o s e p a r a b i l i d a l l a c a u ­
s a d e l l a p a c e i n t u t t o il 
m o n d o . S i c o m p r e n d e c h e 
i l n o s t r o P a r t i t o n o n p u ò 
r i m a n e r e i n d e b i t o v e r s o 
i P a r t i t i f r a t e l l i , e d e s s o 
s t e s s o d e v e d a r e a s u a vol­
ta i l s u o a p p o g g i o a l o r o 
e ai l o r o p o p o l i , n e l l a lo­
r o l o t t a p e r l a l i b e r a z i o ­
n e , n e l l a l o r o l o t t a p e r il 
m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e . 

C o m e è n o t o , i l n o s t r o 
P a r t i t o a g i s c e cos ì . (Gran' 
di applausi). D o p o c h e i l 
n o s t r o P a r t i t o p r e s e i l p o ­
t e r e n e l 1917 e p r e s e u n a 
s e r i e d i m i s u r e c o n c r e t e 
p e r l a l i q u i d a z i o n e d e l ­
l ' o p p r e s s i o n e d e i c a p i t a l i ­
s t i e d e g l i a g r a r i , i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e i P a r t i t i f r a t e l * 
l i f u r o n o o r g o g l i o s i d e i 
s u c c e s s i d e l n o s t r o P a r t i t o 
e c i d i e d e r o i l t i t o l o di r e* 
p a r t o d ' a s s a l t o d e l m o v i ­
m e n t o o p e r a i o r i v o l u z i o ­
n a r i o m o n d i a l e . C o n c i ò 
e s s i e s p r i m e v a n o l a l o r o 
s p e r a n z a c h e i s u c c e s s i d e l 
r e p a r t o d ' a s s a l t o r e n d e s ­
s e r o m e n o g r a v e l a s i t u a ­
z i o n e d e i p o p o l i c h e s i t r o ­
v a v a n o a n c o r a s o t t o i l 
g i o g o d e l c a p i t a l i s m o . I o 
p e n s o c h e i l n o s t r o P a r ­
t i t o h a c o r r i s p o s t o a t a l i 
s p e r a n z e . P a r t i c o l a r m e n t e 
d u r a n t e i l p e r i o d o d e l l a 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e , 
q u a n d o l ' U n i o n e S o v i e t i ­
c a h a d i s f a t t o l e t r u p p e t e ­
d e s c h e e g i a p p o n e s i e h a 
l i b e r a t o l ' E u r o p a e l ' A s i a 
d a l l a m i n a c c i a d e l l a s c h i a ­
v i t ù f a s c i s t a . (Applausi 
fragorosi). C e r t o , e r a m o l ­
t o di f f ic i le a d e m p i e r e a 
q u e s t o o n o r e v o l e c o m p i t o , 
q u a n d o i l r e p a r t o d 'a s sa l ­
t o e r a s o l o , m e n t r e d o v e ­
v a a d e m p i e r e a q u e s t o 
c o m p i t o d i a v a n g u a r d i a 
q u a s i s o l o . M a o g g i n o n è 
p i ù c o s i ; o g g i l a s i t u a z i o ­
n e è c o m p l e t a m e n t e d i ­
v e r s a . O g g i , q u a n d o d a l l a 
C i n a a l l a C o r e a , d a l l a C e ­
c o s l o v a c c h i a a l l ' U n g h e r i a 
s o n o a p p a r s e n u o v e b r i ­

g a t e d ' a s s a l t o — i p a e s i d i 
D e m o c r a z i a p o p o l a r e — 
o g g i i n o s t r i p a r t i t i p o s ­
s o n o p i ù f a c i l m e n t e l o t t a ­
r e e i l l a v o r o è p i ù s e r e ­
n o . (Applausi). 

U n a p a r t i c o l a r e a t t e n ­
z i o n e m e r i t a n o q u e i p a r ­
t i t i c o m u n i s t i e d e m o c r a ­
t i c i c h e n o n h a n n o a n c o r a 
i l p o t e r e e c o n t i n u a n o a 
l a v o r a r e n e l l e c o n d i z i o n i 
de l r e g i m e b o r g h e s e , p e r 
i q u a l i i l l a v o r o è m o l t o 
p i ù d i f f i c i l e . T u t t a v i a i l 

l o r o l a v o r o n o n è c o s ì d i f ­
f i c i l e c o m e f u p e r n o i s o t ­
t o i l r e g i m e zar i s ta , q u a n ­
d o i l m i n i m o m o v i m e n t o 
i n a v a n t i v e n i v a c o n s i d e ­
r a t o c o m e u n g r a v e d e l i t ­
t o . T u t t a v i a i c o m u n i s t i 
r u s s i h a n n o r e s i s t i t o , n o n 
h a n n o a v u t o p a u r a d e l l e 
d i f f i co l tà , e h a n n o o t t e ­
n u t o l a v i t t o r i a . L a s t e s ­
sa c o s a a v v e r r à p e r q u e s t i 
par t i t i . I l l a v o r o di q u e s t i 
p a r t i t i n o n sarà così dif­
f i c i l e i n c o n f r o n t o c o n 
q u e l l o c h e è s t a t o p e r n o i 
c o m u n i s t i r u s s i d u r a n t e i l 
p e r i o d o d e l l o z a r i s m o . 

I n p r i m o l u o g o p e r c h è 
h a n n o di f r o n t e a s e 
l ' e s e m p i o di l o t t e e d i s u c ­
c e s s i c o m e si h a n n o n e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a e n e l l e 
d e m o c r a z i e p o p o l a r i . D i 
c o n s e g u e n z a p o s s o n o s t u ­
d i a r e s u g l i e r r o r i e s u i 
s u c c e s s i di q u e s t i p a e s i e 
r e n d e r e p i ù f a c i l e i l p r o ­
p r i o l a v o r o . I n o l t r e p e r c h è 
l a s t e s s a b o r g h e s i a , i l n e 
m i c o p r i n c i p a l e d e l l e l o t ­
t a d i l i b e r a z i o n e , è d i v e ­
n u t a u n ' a l t r a , s i è t r a s f o r ­
m a t a i n m o d o m o l t o p r o ­
f o n d o , è d i v e n u t a p i ù r e a 
z i o n a r i a , h a p e r s o i c o n ­
t a t t i c o l p o p o l o e, d i c o n ­
s e g u e n z a , s i è i n d e b o l i t a . 
S i c o m p r e n d e c h e q u e s t o 
f a t t o d e v e r e n d e r e p i ù f a ­
c i l e l ' a z i o n e d e i p a r t i t i c o ­
m u n i s t i e d e i p a r t i t i d e ­
m o c r a t i c i . f Applausi p r o ­
l u n g a t i ) . 

P r i m a l a b o r g h e s i a si 
p e r m e t t e v a d i e s s e r e l i ­
b e r a l e . d i f e n d e v a l e l i b e r ­

tà d e m o c r a t i c h e e q u i n d i 
si c r e a v a u n a p o p o l a r i t à . 
O g g i d e l l i b e r a l i s m o n o n 
è r i m a s t a t r a c c i a : n o n v i 
è p i ù l i b e r t à p e r s o n a l e e 
i d i r i t t i d e l l a p e r s o n a s o ­
n o r i c o n o s c i u t i s o l o a ch i 
ha i l c a p i t a l e , m e n t r e t u t ­
ti g l i a l t r i c i t t a d i n i s o n o 
c o n s i d e r a t i s o l t a n t o o g ­
g e t t o d i s f r u t t a m e n t o . 

V i e n e c a l p e s t a t o il p r i n ­
c i p i o d e l l ' u g u a g l i a n z a d e ­
gl i u o m i n i e d e l l e N a z i o ­
ni , s o s t i t u i t o dal p r i n c i ­
pi d e l l a p i e n a parità di d ì -
r i t t i s o l o p e r la m i n o r a n ­
za d e g l i s f ru t ta tor i e d e l ­
l a m a n c a n z a di d ir i t t i p e r 
la m a g g i o r a n z a s f r u t t a t a 
de i c i t t a d i n i . 

L a b a n d i e r a d e l l e l i b e r ­
tà d e m o c r a t i c h e e n a z i o ­
n a l i la b o r g h e s i a l 'ha b u t ­
t a t a a m a r e ; i o p e n s o c h e 
t o c c a a v o i , r a p p r e s e n t a n ­
t i de i p a r t i t i c o m u n i s t i *Ì 
d e m o c r a t i c i , d i p o r t a r l a 
a v a n t i s e v o l e t e r a g g r u p ­
p a r e a t t o r n o a v o i l a m a g ­
g i o r a n z a d e l p o p o l o . N o n 
v i è p i ù u n ' a l t r a f o r z a c h e 
p o s s a a d e m p i e r e q u e s t o 
c o m p i t o . (Grandi appiatta 
si). P r i m a l a b o r g h e s i a 
e r a c o n s i d e r a t a l a g u i d a 
d e l l a N a z i o n e ; e s s a p o n e ­
v a i d i r i t t i e l ' i n d i p e n d e n ­
z a d e l l a N a z i o n e a l di s o ­
p r a d i t u t t o . O r a n o n v i 
è p i ù t r a c c i a d e i p r i n c i p i 
n a z i o n a l i , o g g i l a b o r g h e ­
s i a v e n d e i l d i r i t t o e l ' i n ­
d i p e n d e n z a d e l l a N a z i o n e 
p e r d o l l a r i . L a b a n d i e r a 
d e l l a i n d i p e n d e n z a n a z i o ­
n a l e e d e l l a s o v r a n i t à n a ­

z i o n a l e è s t a t a g e t t a t a a 
m a r e , e n o n v i è d u b b i o 
c h e q u e s t a b a n d i e r a toc ­
c h e r à a v o i d i r ia l zar la , a 
v o i r a p p r e s e n t a n t i de i 
part i t i c o m u n i s t i e d e m o ­
crat i c i , e p o r t a r l a in a v a n ­
ti , s e v o l e t e e s s e r e i pa­
triot i de l v o s t r o p a e s e , s e 
v o l e t e e s s e r e la forza d i ­
r i g e n t e d e l l a N a z i o n e . 
P e r p o r t a r e a v a n t i q u e s t a 
b a n d i e r a n o n ci s o n o n l t re 
forze . (Applausi). 

Così è l a s i t u a z i o n e di 
o g g i . S i c o m p r e n d e c h e 
tut t i q u e s t i fat t i d e v o n o 
r e n d e r e p i ù f a c i l e il l a v o ­
r o de i p a r t i t i c o m u n i s t i e 
d e i par t i t i d e m o c r a t i c i . D i 

c o n s e g u e n z a c i s o n o t u t t e 
l e c o n d i z i o n i p e r p r e v e d e ­
r e i l s u c c e s s o e l a v i t t o r i a 
de i par t i t i f ra t e l l i d e i p a e ­
s i d o v e d o m i n a a n c o r a i l 
c a p i t a l i s m o . (Grandi ap> 
plausi). 

V i v a i n o s t r i p a r t i t i f r a ­
t e l l i . (Applausi). 

L u n g a v i t a e s a l u t e a i 
d i r i g e n t i d e i par t i t i f r a ­
t e l l i ! (ApjAausi). 

V i v a l a p a c e fra ì p o ­
pol i ! (Applausi). 

A b b a s s o i f o m e n t a t o r i 
di g u e r r a ! (Applausi). 

Tutti si alzano, mentre 
gli applausi s i trasforma­
no in ovazione 

Le proposte di Kapno vie 
RIOSCA, 14. — Gli impor­

tanti documenti approvati 
dal Congresso nella penulti­
ma giornata di lavori (una 
risoluzione sulla revisione del 
programma del PC dell'URSS, 
una seconda sul cambiamen­
to della denominazione del 
Partito e, infine, una terza 
nella quale si approva il nuo­
vo Statuto) sanciscono i pro­
fondi mutamenti intervenuti 
nell'Unione sovietica dagli 
anni della costruzione del so­
cialismo ad oggi. 

Presentando ieri sera al 
Congresso a nome del Comi­
tato Centrale, la proposta per 
la revisione del programma 
del Partito, il compagno K a -
ganovic ha detto: « A l XVIII 

Congresso venne eletta una 

Icommissione incaricata di r i ­
vedere il programma del Par­
tito, ma _ essa non ebbe la 
possibilità di assolvere il 
compito che le era stato a s ­
segnato: la grande guerra 
patriottica, i compiti imposti 
dalla necessità di eliminare 
le conseguenze della guerra 
e i l vasto lavoro di ricostru­
zione dell'economia naziona­
le, hanno impedito che la 
Commissione portasse a ter­
mine l'incarico che le era 
stato affidato. 

L'attuale fase del lavoro 
del nostro Partito differisce 
radicalmente da quella in cui 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

Una seduta indimenticabile 
Nella sala orande dei Cremlino -L'elezione del nuovo Comitato centrale - Paria il 
capo del proletariato mondiale - Le note deHInternazionale chiudono il Congresso 

(Per cablo dal nostro direttore 1 
M O S C A , 14. — Il XIX Congresso del Partito comu­

nista dell'URSS ha concluso questa sera i suoi lavori 
con un discorso di eccezionale importanza del com­
pagno Stalin, il quale ha risposto ai saluti dei dirì­
genti dei Partiti comunisti fratelli ed ai messaggi 
giunti da tutto il m o n d o 

La seduta conclusiva del 
Congresso si è aperta alle ore 
21, via già alle 20 la sala del 
Cremlino e i corridoi adia­
centi sono affollati. Alle 20,45 
tutti i delegati e i capi delle 
delegazioni estere hanno pre­
so posto nella sala: la com­
pagna Ibarruri vicino alla 
compagna Pak Den Ai, dele-

Li Causi accusa personalità filo gouernatiue 
di connivenza con il gangsterismo italo americano 

11 senatore comunista espone nna documentazione impressionante - Una lettera di Santi 
Savarino a Frank Coppola - La legge sul Referendum modificata tornerà alla Camera 

Nella seduta di ieri la mag­
gioranza ha respinto la pro­
posta avanzata e sostenuta con 
calore dai compagni socialisti 
PICCHIOTTI e Domenico RIZ­
ZO perchè, fino al momento 
della formazione della Corte 
Costituzionale, la Corte di Cas­
sazione s a provvisoriamente 
investita del potere di giudi­
care sulle procedure inerenti 
al referendum (soprattutto sul­
l'ammissibilità o meno di una 
iniziativa di -referendum-)-

I d.c TUPIN'I e BOSCO, in­
tervenuti per contrastare que­
sta proposta, hanno cercato di 
eccepire la preclusione per im­
pedire osmi votazione in pro-
porto. Il Prendente PARA­
TORE. ha, però, rigettato la 
pregiudiziale d e Così la mag­
gioranza d.c. cor. i socialdemo­
cratici. i repubbl.cani e i l i ­
berali ha dovuto assumersi vo­
tando con appello nominale la 
responsabilità di nesrare al po­
polo italiano 1 diritto al re­
ferendum cosi come è disposto 
dalla Costituzione. 

Contro la manovra d e. han­
no votato oltre ai senatori di 
sinistra, il liberale Venditti, il 
senatore Nitti e il monarchico 
Bergamini, mentre il repubbli 
cano Conti si è astenuto. 

Esaurita la legge sul refe-
redum con la votazione del 
nuova testo, è stato ripreso il 
dibattito sul bilancio degli In­
terni con un discorso pronun­
ciato ad elogio di Scelto, dal 
ÌJC BO, il quale ha tuttavia 
criticato l'operato della poli­
zia in Sicilia ed in Sardegna. 

Con ben altra concretezza di 
tetti • logica di argomenti • 

IL GIORNALE D'ITALIA 
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( c e * la riaroda 
•ala « l i 

della lettera che U «rettore del «Gtet> 
ha laviate al 

successivamente intervenuto il 
compagno LI CAUSI. 

Egli ha iniziato ricordando 
a Sceiba la sua promessa di 
esaminare la posizione dei va­
ri funzionari di polizia impli­
cati nell'affare Giuliano dopo 
il processo di Viterbo, e di 
discutere in Parlamento tutti 
gli elementi acquisiti durante 
gli avvenimenti e le indagini. 
Ora che la Corte di Viterbo 
ha pronunciato le sentenza, è 
dunque venuto il momento di 
mantenere la promessa. 

Alla domanda che noi po­
nemmo: « chi ha ucciso Giu­
liano?» oggi si aggiunge an­
che questa: «chi ha ucciso 
Passatempo? ». 

Ecco un'altra bocca che si è 
voluta chiudere per l'eterno si­
lenzio! 

Non c'è quindi da stupirsi, 
ha dichiarato l'oratore, che la 
mafia, questa organizzazione 
criminosa investita dal compi­
to di sopprimere 1 banditi, ap­
profitta di questo legame con 

(Continua ta *. nag. *- col.) 

CLTTM-ORA 

Altri due prigionieri 
assassinati a Cheju 
TOKIO, 14. — Altri dae pri­

gionieri di guerra «arcani ne-
no itati assaaiiaatl nel essane 
di Cbeja. L'asanrinlstrasiene 
americana aer I artgtealerl di 
Everrà ha anaaaeiata a t t i eae 
dae erigionierl di everrà «sa­
na «tati travati isaelccatt» U 
U 

gota del partito del lavoro 
coreano, Rakosi a fianco di 
Gottwald: ecco giungere poi 
il compagno Thorez, il com­
pagno Longo, poi il compa­
gno Gheorgiu Dej, e tutti gli 
altri. Nella sala, i delegati 
delle diverse Repubbliche 
conversano animatamente: il 
maresciallo Timoscenko sie­
de vicino alla delegazione] 
Usbeka, di fronte alla dele­
gazione di Leningrado. Poco 
più avanti, notiamo il mare­
sciallo Vassilievski e il mi­
nistro delle Finanze Zverev. 

Alle ore 21 precise entra 
nella sala il compagno S ta ­
lin, insieme ai compagni de l ­
l'Ufficio politico a l completo. 
Dinanzi a tutti è i l compagno 
Voroscilov, nella tua divisa 
di maresciallo dell'Unione, 
che si avvia al tavolo della 
Presidenza. Un applauso i r ­
refrenabile al compagno Sta­
lin scoppia nella sala, si ri 
percuote nelle tribune e nella 
galleria: tutti, delegati e rap­
presentanze straniere sono in 
piedi, in questo momento so­
lenne, e gridano « Urrà! *r al 
capo amato dei lavoratori di 
tutto il mondo. 

Un silenzio attento accoglie 
poi le parole del compagno 
Voroscilov il quale, assunta 
la Presidenza, annuncia che 
il compagno Kuznezov leggerà 
alla tribuna i risultati delle 
elezioni, a scrutinio segreto, 
dei 125 compagni che forma­
no il Comitato Centrale. Un 
applauso affettuoso e prolun­
gato saluta i nomi dei membri 
del vecchio Ufficio Politico: 
quando il compagno Kuzne-
ov legge il nome del compa­

gno Stalin, tutta l'assemblea 
scatta in piedi in un applauso 
interminabile e irrefrenabile. 
Le delegazioni estere, i n p i e ­
di anch'esse, applaudono ri­
volte a Stalin. La gioia e 
l'entusiasmo è su tutti i volt i . 
Calmatasi la tempesta d i a p ­
plausi, Kznezov riprende la 
lettura dei nomi degli altri 
membri de l Comitato Cen­
trale e legge quindi l'elenco 
dei HO compagni eletti mem­
bri candidati del Comitato 
Centrale e dei 37 compagni 
della Commissione Centrale 
di recisione. Un lungo a p ­
plauso saluta, a l la fine della 
lettura, i compagni eletti ai 
nuovi organi supremi. 

Sale ora al la tribuna i l d e ­
legato del Partito birmano i l 
quale, nel salutare i l Con­
gresso, traccia u n quadro e-
stremamente drammatico deU 
U condirlo»! ta mi * popoi» 

birmano lotta per la l ibera-Ica quindici minuti, Stalin 
zione. Voroscilov dà quindi la 
parola al delegato del Par­
tito operaio progressivo del 
Canada, il quale denuncia vi­
bratamente le persecuzioni 
che i dirigenti statunitensi 
conducono contro i capi del 
movimento progressista ame­
ricano e, in particolare, con­
tro il compagno Dennis; egli 
conclude inneggiando all'ami­
cizia tra i popoli americano 
e sovietico, fra le acclama­
zioni dell'assemblea e della 
Presidenza. Il compagno Go-
spalan, delegato del P.C. in­
aiano, porta a sua volta il 
saluto del compagno Gosh, al 
quale le autorità indiane 
hanno negato i l passaporto 

cessa di parlare, la manife­
stazione unanime dell 'assem­
blea si Tinnoua affettuosa. 

Il compagno Voroscilou si 
leva in piedi e annunzia che 
il XIX Congresso del Partito 
bolscevico è giunto al termine 
dei suoi lavori. Egli riassume 
brevemente il contenuto della 
discussione congressuale e 
l'eccezionale significato sto­
rico delle decisioni che sono 
state prese, e sottolinea come 
tutto il dibattito abbia dimo­
strato e confermato la pro­
fonda fiducia del Partito verso 
la sua direzione staliniana. 

Sono le 22,25 quando il 
compagno Voroscilov termi­
na il suo discorso dichiarando 

u^nenv^n
M%^t

e
orVÌÌÌt^ {conclusi i lavori del Congres-

linea l'aiuto disinteressato L r t . . , , - , _ „ „ . . „ _ ,_ _ , - * J 4 -
che il popolo sovietico e il\*°'* delf0atl sono in ptedt e 
popolo cinese hanno dato a l l n c I t e * a *° 
popolo dell'India devastata 
dalla / i m e . 

Sono le 21J50: il compagno 
Voroscilov annuncia che il 
compagno Stalin prende la 
parola. L'assemblea si leva in 
piedi come un'ondata e r in­
nova i l saluto entusiastico ed 
affettuoso a l capo del Partito. 
E' un momento di intensa 
emozione: gli applausi si 
prolungano per parecchi mi­
nuti dalle tribune, dalla p la­
tea, donde si leva l'evviva 
all'uomo che dirige l'Unione 
Sovietica e guida i lavoratori 
di tutto il mondo. Finalmen­
te il compagno Voroscilov 
riesce a far cessare gli ap­
plausi e, in un silenzio at­
tento, il compagno Stalin 
prende la parola: parla con 
voce lenta e profonda, tra la 
attenzione enorme dei pre­
senti. Gli applausi dei dele 
gati coprono ogni tanto ìe Isuoi lavori. 
sue parole. Quando, dopo cir­

si leva solenne e 
impetuoso il canto dell'* In­
ternazionale ». Il cuore di 
tutti noi palpita commosso 
nel sentir echeggiare le paro-
te che ricordano tante lotte, 
tante dure battaglie condotte 
dai lavoratori di tutto il mon­
do: le note e le parole di 
questo inno salutano le vit­
torie del marxismo-leninismo, 
le vittorie del movimento 
operaio internazionale e la 
storica decisione del Con­
gresso dell'edificazione co- ' 
muniste. 

Le note dell'* Internazio­
nale » si spengono, e i dele­
gati, che non vorrebbero an­
cora abbandonare la sala, sa­
lutano una volta ancora Stalin 
e la Presidenza. Con un lar­
go gesto della mano, Stalin 
saluta e si avvia, seguito dai 
membri dell'Ufficio Politico. 

Il XIX Congresso ha con­
cluso cosi, solennemente, i • 

PIETRO I N G K A O 

I n v a n z i o n i • s c o p e r t e 
«Il Partito comunista assu­

me da oggi fl nome di "Par­
tito Comunista dell'URSS ". In 
precedenza il nome ufficiale 
del Partito era "Partito co­
munista unitario del bolscevi­
chi''». Dal Tempo e dal Mes­
saggero. 

Poiché la Storia del P. C. 
(b) dell'URSS è diffusa in fat­
te le Kaone del mondo, covi' 
preso l'americano, ed in «into­
ni di copie, non c*crn dai?pero 
bisogno per I dae più informati 
giornali deUa capital* di in­
ventarsi a(Vdfrittnra a ©eechto 
nome del Partito. Ma certo, 
t libri si possono stampare in 
tette le linose, ma non è an-
con stato scoperto «n metodo 
dì fcrttrarn per Giornalisti anal­
fabeti. 

che affluiscono al PCX vengo­
no catalogate e raggruppate In 
uno spedale archivio creato a 
Roma nella sede di via deUa 
Botteghe Oscure e collocato al 
quarto plano». 

II Tempo e diaoottco: sa 
proprio tutto. Giacché ha fat­
to trenta, potrebbe far tran-
Umo, e dirci <J*aU sono le in­
formazioni segrete raccolte al 
Quarto piano, e se sono giuste 
o no. Potremmo aver commes­
so Gualcite errore. 

I l fesso de l giorno 
«La vera Binano non è mal 

stata partigiana, non è mal 
stata comunista, non è mai 
stata dellenlsta. K* tempo di 
dirlo: t mfltn—1 non fecero 11 
15 aprile; lo videro». Del Se­
colo d'Italia. 

?Ì 

•r 

Il dita nell'occhio \ 
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DOMENICA PROSSIMA 

GRANDE MANIFESTAZfONE Cronaca di Roma PER IL CONGRESSO A VIENNA 

DEI POPOLI PER LA PACE 

C O N F E R E N Z A S T A M P A D I S O T G I U 

Lo sviluppo del turismo 
Imago il litorale 
Le curve saranno eliminate al 18. chilome­
tro della Tuscolana -lavoro per gli artisti 
II compagno Giuseppe Sot­

giu ha intrattenuto ieri, nel­
la sede dell'Amministrazione 
provinciale, i giornalisti di 
tutti i quotidiani cittadini 
per una conferenza stampa sti 
problemi di varia natura, già 
noti nelle loro linee genera­
li per essere stati trattati sia 
dalla Giunta, sia dal Consi­
glio provinciale. 

Il Presidente, nella sua 
esposizione, ha affrontato: la 
questione della strada lito­
ranea Ostia Lido-Anzio, la 
costruzione di una variante 
sulta Tuscolana a spese del­
l'Amministrazione provincia­
le, la costituzione di un Uf­
ficio per il piano regolatore 
regionale e l'applicazione del­
la legge che prevede l'impie­
go, in opere d'arte, del due 
per cento delle somme desti­
nate ad opere pubbliche. 

Sul primo oggetto, il Pre­
sidente Sotgiu ha riassunto i 
termini della questione. Come 
è noto, la litoranea Ostia-An­
zio è una strada della lun­
ghezza di circa 40 chilometri, 
solo una parte di essa è sta­
ta finora costruita: il primo 
tratto di km. 6, che parte 
da Ostia, è in ottimo stato 
di manutenzione; il tratto che 
parte da Anzio peT una lun­
ghezza di 14 km., è ridotto 
in condizioni pietose, perchè 
da quando è stato costruito 
nessun ente pubblico ha prov­
veduto alla indispensabile o-
pero di manutenzione. 

E' da notare che la stra­
da ricade per 9 chilometri nel 
territorio del Comune di Ro­
ma, per 20 nel territorio del 
Comune di Pomezia e per al­
tri 11 circa nel territorio del 
Comune di Anzio. Di qui la 
necessità che la strada — co­
me ti Consiglio provinciale 
ha espresso l'altra sera con 
un voto a larghissima mag­
gioranza — venga assunta in 
gestione dalla Provincia. In 
questo modo, ha detto Sotglu, 
verrà risolto una volta per 
tutte il problema della ma­
nutenzione, e ontrà essere e-
vitato in seguito l'inconve­
niente che ha portato alla to­
tale rovina dei 14 chilometri 
di strada dalla parte di An­
zio, per riparare la quale il 
Genio Civile ha dovuto chie­
dere l'impiego di ben 30 mi­
lioni! D'altra parte, il tratto 
intermedio di 20 chilometri, 
per il quale il Genio Civile 
ha approntato la perizia per 
l'importo di 194 milioni, po­
trà essere sollecitamente ini­
ziato e portato a termine sen­
za preoccupazioni dal punto 
di vista della manutenzione. 

A questo proposito. Sotgiu 
•ha espresso l'esigenza che i 
lavori di completamento della 
strada vengano compiuti al 
più presto, e alla domanda 
di un cronista presente, sullo 
stato attuale della pratica 
presso il Ministero del Lavori 
Pubblici, ha risposto che, al 
di fuori di un telegramma di 
assicurazioni inviato al Sin­
daco Rebecchini, non esiste 
altra prova rassicurante che 
sia, almeno, a sua conoscenza. 

Sotgiu, concludendo su que­
sto punto, ha aggiunto che il 
completamento della strada 
sarebbe di grande giovamento 
all'incremento del turismo per 
alcuni luoghi di singolare bel. 

16 OTTOBRE: NUOVO MONITO A l BELLICISTI 

da un plano regolatore orga­
nico, Sotgiu ha voluto citare 
come esempio, diremo, di 
scarsa comprensione del pro­
blema, un telegramma del 
Provveditore agli studi col 
quale il Presidente delia Pro­
vincia viene perentoriamente 
invitato a « reperire aule sco­
lastiche » per un istituto della 
nostra città. Come se le aule 
scolastiche si trovassero ad 
ogni angolo di strada. 

Infine, Sotgiu si è breve­
mente soffermato sulla deci­
sione della Giunta di appli­
care la legae sul lavoro per 
Oli artisti. La legge esiste — 
ha detto Sotqiu — ma quasi! 
nessuno la applica. La Giunta' 
provinciale, considerando lei 
pressanti esigenze della mag-
gloranza degli artisti e rima­
nendo fedele alle grandi tra­
dizioni artistiche del nostro 
Paese, ritiene, invece, che la 
legge debba essere applicata. 
DI conseguenza, il due per 
cento dell'importo di ogni o-
pcra pubblica di competenza 
della provincia sarà destinato 
alle opere d'arte: decorazio­
ni, quadri, affreschi, ecc. 

LA DIREZIONE E' SEMPRE DEL PARERE DI SMOBILITARE 

La minaccia affa "Cisa,, 
non ancora scongiurata 
Pressioni per il licenziamento « volontario » - Il Comitato di quartiere inten­
sifica Yazione di difesa - O.d.g. della « Nuovissima » e dell'officina A3.A.C. 

PICCOLA 
CRONACA 

Ricorre d o m a n i 11 n o n o nnnl -
versar io delta deportaz ione di 
2091 ebre i romani , e f fe t tunta 
n o t t e t e m p o da l l e S S. d i V o n 
M a e k e n s e n — scarcerato g i o r ­
ni or sono dagl i Al leat i — e di 
Kappler . Contro il r i sorgente 
n a z i s m o ne l la G e r m a n i a o c c i ­
denta le , contro 1 pericol i di una 

n u o v a aggress ione imper ia l i s t i ­
ca, In memor ia di tante v i t t i m e 
del inilltnri.smo e del r.-izzlsmo, 
U m b e r t o Terracini c o m m e m o ­
rerà d o m a n i la tragica data, 
per in iz iat iva della Federaz ione 
G i o v a n i l e Israelita. Oltre a q u e ­
sta mani fe s taz ione al Ghet to , s i 

svo lgeranno d o m a n i altro m a ­
nifestazioni sul la lot ta de l p o ­
poli per la pace e sul pross imo 
Congresso di V i e n n a : a Tr ion­
fale parlerà 11 dot t . S o c r a t e e 
a Lat ino Metron lo parlerà la 
prof. Alessandr in i ; seguirà la 
pro iez ione di ima f i lmina tvil­
la guerra bat ter io log ica . 

L a m i n a c c i a d i c h i u s u r a Cella 
Ciea-Vlsco9a r i m a n e a n c o r a u n 
fa t to e s t r e m a m e n t e Berlo, n o n o ­
s t a n t e t u t t e l e d i c h i a r a z i o n i ras­
s i c u r a n t i de l minlBtro Campi l i ! 
e g l i I m p e g n i , p i ù o m e n o ter­
m a l i , a s s u n t i i n p r o p o s i t o dal 
d i r i g e n t i de l g r a n d e s t a b i l i m e n t o . 

N o n s i p u ò s p i e g a r e a l t r i m e n ­
ti 11 f a t t o c h e p r o p r i o In q u e s t i 
g i o r n i l a d i r e z i o n e d e l i a CISA 
abbia r ipreso ad eserc i tare u n a 
v iva prens ione s u l lavorator i — 
e p a r t i c o l a r m e n t e s u q u e l l i so ­
spes i — per o t t e n e r n e l i l i c en ­
z i a m e n t o v o l o n t a r i o . A q u e s t o 
s c o p o , i n f a t t i . I n d i v i d u i appoM-
t n m e n t e Incar icat i d a l l a d i r e z i o n e 
s i s t a n n o r e c a n d o pres so l e ab i ta ­
z i o n i deg l i operai s o s p e s i per i n ­
durl i a p r e s e n t a r e s u b i t o lo loro 
d i m i s s i o n i , p e n a la p e r d i t a de l la 
l l q u l d a z i o n e - e x t r a c h e f u a s u o 
t e m p o p r o m e s s a a c o l o r o c h e si 
farebbero « v o l o n t a r i a m e n t e li­
cenz ia t i ». 

Quest i fatt i h a n n o p r o v o c a t o 
Ieri ni P r c n e s t i n o u n Rlu'rtlflcato 
a l larme d e t e r m i n a n d o u n a tem­
pest iva r i u n i o n e de l C o m i t a t o CI 
quart i ere e di numero.'»! operai 
de l la Viscosa , per e s a m i n a r e la 
q u e s t i o n e . Nel la r i u n i o n e , c h e è 
s t a t a t e n u t a presso la C o n s u l t a 
popolare preneaUna. 1 c o n v e n u t i 

I h a n n o d e c i s o di n o n accet tare 

a s s o l u t a m e n t e l a propos ta d e l i e 
d i m i s s i o n i v o l o n t a r i e e CI I n t e n ­
sif icare. Invece , l 'az ione In dife­
sa de l la fabbrica e per la ripre­
sa del lavoro. 

11 C o m i t a t o p r o m o t o r e di quar­
t iere h a Ino l tre p r o p o s t o c h e u n a 
d e l e g a z i o n e di famil iari e operai 
Cella CISA torni n u o v a m e n t e dal 
m i n i s t r o Campl l l l per prospet tar­
gli l a reale a t tuaz ione c h e M va 
d e t e r m i n a n d o In w g u l t o al l 'at­
t e g g i a m e n t o a m b i q u o de l la DI 
n v i o n e de l ia fabbrica. 

r a l c a n t o loro fell operai de l la 
« N o v i s s i m a » e de l la Off ic ina 
ATAC d i P r e n e s t l n a c o n appos i t i 
o r c i n l de l g i o r n o si s o n o « Impe­
g n a t i a s o s t e n e r e le m a e s t r a n z e 
d e l l a CI8A n e l l e f o r m e c h e lo 
s v i l u p p o de l la 1ot*a es igerà ». 

Il calendario di chiusura 
e delle Vacanze scolastiche 
L'ordinanza min i s ter ia l e de l ca 

lendar io sco las t ico porterà m o d i ­
fiche per la contraz ione d e l l e va 
ganze natal iz ie e per la ant ic ipa 
z ione del la ch iusura de l l 'anno sco 
las t i co . Il t e r m i n e de l le lez ioni , 
in ogni ord ine di scuo le , v e r r e b b e 
fissato al 30 m a g g i o . Il per iodo 
de l l e v a c a n z e natal iz ie v e r r e b b e 
contrat to tra ti 23 d i c e m b r e e il 
2 genna io , m e n t r e non si p r e v e d e 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASAI 

Selle famiglie al Porlonaccio 
saranno sfrattale domani 

Un drammatico appello dei minac­
ciati rivolto al Comune e al Governo 

S e t t e f a m i g l i e , a b i t a n t i I n u n o s o n o i scr i t te n e l vari ordini de l 
g iorno . Tra q u e s t e , di part icolare 
Interesse s o n o s tate quel la c o n ­
c e r n e n t e la variazione, 

s t a b i l e d i v i a T i b u r t l n a . a l For-
t o n a c c i o , s t a n n o p e r e « e e r e g e t ­
t a t e s u l l a s t r i c o . Ee*e h a n n o i n ­
v i a t o al P r e f e t t o , a l l a V Ripar­
t i z i o n e d e l C o m u n e , a l M i n i s t r o 
d e g l i I n t e r n i e a l M i n i s t r o de i 
Lavori Pubbl i c i , u n d r a m m a t i c o 
a p p e l l o d i c u i ci è s t a t a c o n s e ­
g n a t a u n a c o p i a . Ne l l ' appe l l o fcl 
af ferma c h e 11 3 a g o s t o e c o r s o 
g l i a b i t a n t i de i p a l a z z o s o n o 
6 t a t l I n v i t a t i a d a b b a n d o n a r e 
g l i a l logg i , c o n la m o t i v a z i o n e : 
e local i p e r i c o l a n t i t Le f a m l s j i e 
a c c u s a n o a t o r t o o a r a g i o n e 
Il p r o p r i e t a r i o A n V o t o U l i s s e 

t * l 'edif icio, o n d e d e m o ; . r i o e 
q t n r d t d a r e v l6ua ie al g r a n d i o s i 
p a l a z z o d a l m e d o e ; m o c**aruIto 
n e l l e a d i a c e n z e » ; d i a v e r par-
a ' a t m e n t e d e m o l i t e 11 p a l a z z o . 
p r e g i u d i c a n d o n e maptr tormente 
l a s t a b i l i t à , c o n l ' e v i d e n t e b c o p o 
d i Indurre «11 I n q u i l i n i a lasc ia ­
re c o n p i ù e o K e c I t u d l n e 11 c a -
« e p g l a t o ; d i a v e r « l a t e m a t o c o -
toro c h e a b i t a v a n o n e l l a p a r t e 
g i à d e m o l i t a In b a r a c c h e m a n ­
c a n t i d i o g n i c o n f o r t o I g i e n i c o 

M i n a c c i a t i d i e e e e r t n e s e t d a 
u n m o m e n t o a l l ' a l t ro i n rrtezzo 
a l l a s t r a d a , g l i I n q u i l i n i h a n n o 
prezzo l a d i s p e r a t a r i s o l u z i o n e d i 
rif iutar*] d i a b b a n d o n a r e g l i a i -
topgt. s e n o n verrà m a n t e n u t o 
d a l Gerardl l ' I m p e g n o p r e s o c o n 
11 C o m u n e d i s i s t e m a r l i n e g l i 
a p p a r t a m e n t i de l n u o v o s t a b i l e 
« G i o v e d ì m a t t i n a — c i ria d e t t o 
u n g r u p p o d i i n q u i l i n i — la 
p o l i z i a verrà p e r c o s t r i n g e r e ! a 
s l o g g i a r e . No i c e n e a n d r e m o 

in data 
1° f ebbra io 1952, del l ' Indennità 
di c o n t i n g e n z a e quel la ' e l a t i v a 
al p r e m i o i n c e n t i v o di p r o d u z i o ­
ne . p e r 11 "51. per 1 d ipendent i 
de l la Centra le del Latte , que l la 
re lat iva uYio s t a n z i a m e n t o di d u e 
mi l ion i e 8C0 mi la l ire per la s i ­
s t e m a z i o n e d e l l e baracche de l 
c a m p o Parlol l , e quel la de l p r e ­
m i o d i o l tre 200 mi la l ire al s e ­
natore Corbel l ini , per la c h i u ­
sura del l 'eserc iz io dc l l 'ACBA. 

N e l corso de l lo s v o l g i m e n t o 
de l le Interrogazioni . Inoltre, o l tre 
ad u n a u n a n i m e protes ta de l 
Cons ig l io c o n t r o 1 c o n t i n u i a b ­
bat t iment i a i a m e n e i i e i t u a u oat 
privat i , va s e g n a l a t a la c o m u n i ­
caz ione del S i n d a c o c irca l ' inau­
guraz ione d i t re n u o v e s c u o l e 
alta Bufa lot ta . Cecchlna e C a s t e l -
g i u b i l e o e l 'assegnazione di v e n t i 
au l e per le s c u o l e « M e r c h i » e 
e D a n t e Al ighier i » ne l lo s tab i l e 
de l la Manica Lunga al F o r o I t a ­
l i co : c o n c e s s i o n e per la q u a l e ci 
era s ta to u n v i v o i n t e r e s s a m e n t o 
da parte de l la popo laz ione del 
Flamin io . 

M K S E D E L L A S T A M P A 

Si chiude ia sarà 
per la soitoscrizione 
S c a d o n o o s c i i t e r m i n i dol 

c o n c o r s o di o m u l a l i o n e per la 
s o t t o s c r i z i o n e t i a le s e z i o n i di 
R o m a e c o l l a Prov inc ia . S o l o I 
v o r s n m o n t i fa t t i ne l la g i o r n a t a 
di o.j^ì s a r a n n o in fa t t i val idi al 
fini de l la c lass ì f i ca . 

S u b i r à v a r i a n t i la c l a s s i f i c a 
ne l l o g i o r n a t a di o i g i ? Molt i s o 
n o e l i impo^ni presi dal lo s e 
z ion i di R o m a e «ol la prov inc ia 
e n o n c i a o r p r o n t l c i o m m o di 
q u a l o h o g r o s s a v a r i a z i o n e di 
c lass i f i ca 

lori , i n t a n t o , noli a loro mar­
c i a di n v v i c i n a m e n t o a l l e p r i m e 
p o s i z i o n i h a n n o v e r s a t o S. Lo­
r e n z o 7 0 0 6 0 lira e Mazz in i 27 
m i l a e 500- R i u s c i r a n n o loro a 
sovvor t i re lo c las s i f i ca? Tra gli 
altr i v e r s a r r e n t i s e g n a l i a m o : 
T o r p l e n n t t a r a 11.000, N o m e n ta­
n a 9 630 , L a u r e n t i n a 3.400. 

C o n t i n u a n o , I n t a n t o a d af­
f l u i t o lo t e s s e r i n e cloi c a p i g r u p ­
p o o h e p a r t e c i p a n o al c o n c o r s o 
c e l l o O l i m p i a d i del Moso A n c h e 
q u e s t a g a r a di e m u l a z i o n e o 
ogH snocc io l i e e n t r o d o p o d o m a ­
ni d e v o n o o s s e r o r e s t i t u i t e l e 
t e s s e r i n e . 

D a un p r i m o s p o g l i o r i s u l t a 
o h e d e c i n e e d e c i n e di c o m p a -
e n i s o n o in e r o d o di asp irare 
a e " « U » in pa l io e part icolar­
m e n t e i n t e r e s s a n t e s i d i m o s t r a 
t s l o t t o per i primi 10 pos t i de l 
| ne luss i f tca . 

AVREBBK COMPIUTO ATTI INNOMINABILI 

Un parroco dì Marino denunciato 
dal padre di una bimba undicenne 

Profondo fiirhmncnio fra la popolazione — Il sacerdote è 
sialo trasferito ad altra sede dalle autorità ecclesiastiche 

Nel cuore di Roma 
il centro dell'Africa 

La celebre danzatrice negra Katherine Dunham 
presenta il *uo spettacolo al «IV Fontane» 

soltanto ae avremo l'assoluta 
lezza'e'Voniribuirebb'e'al mi- ertezza. di «ntrare «unito in 
glioramento delle comunica- n u o r l «PPartamenU. Altrimenti 
* * _ _ _ _ -m* * _ i f 1 • ^ A n «»f m l i n l T A r A r r i n m • I • • Milli 

zioni per tutte quelle località 
m u o v e r e m o . & n e s s u n 

che sono sulla costa e nel 
l'immediato entroterra. Senza 
contare che, in prospettiva 
con la costruzione della strada 
Anzio, Sabaudia, Terracina, 
della Terracina-Gaeta e del­
la Gaeta-Napoli il traffico 
potrebbe essere agevolmente 
avviato verso la capitale cam­
pana e per tutte le regioni del 
sud. 

Il compaoTto Sotgiu sì è 
quindi soffermato sulla co­
struzione della variante fra i 
chilometri 18 e 19 della Tu­
scolana. In quel tratto, la 
strada è cosparsa di curve, 
che, specie nei giorni di mag 
gior traffico, provocano fre 
quantissimi e sanguinosi in 
«denti stradali. L'attuale trat, 
to di strada sarà sostituito da 
700 metri di carreggiata, il 
cui tracciato si snoda dappri­
ma in un rettilineo perfetto, 
quindi in una ampia curva 
che si riallaccia al traccialo 
già esistente. I lacori inizie 
ranno entro l'anno e «aranno 
ultimati presumibilmente mi­
ma dell'estate prossima. Sul­
la costituzione di un ufficio 
per lo studio del piano re­
golatore regionale. Sotgiu ha 
accennato alla legge che pre­
vede lo costituzione dei co­
mitati regionali per il piano 
regolatore. Recentemente, 
Comitati regionali sono stati 
insediati a Milano, Venezia, e 
Napoli ed è augurabile che 
altrettanto venga fatto al più 
presto per il Lazio. Intanto, 
ha detto Sotgiu, l'Ammini­
strazione provinciale ha ri­
tenuto di dover provvedere 
alla costituzione di questo 
ufficio col compito precipuo 
di studiare la struttura eco­
nomico-sociale della nostra 
provincia, premessa indispen­
sabile per un piano regolato­
re che voglia rispondere an­
che alle esigenze della nostra 
città e degli altri comuni. 

Passando alla esemplifica 
rione e riferendosi in panico 

n o n c i 
c o s t o • . 

Il p r o b l e m a c i s e m b r a ef fet ­
t i v a m e n t e m o l t o (trave • d e g n o 
d e l l a m a s s i m a a t t e n z i o n e . Al le 
a u t o r i t à s p e t t a i l c o m p i t o d i af­
f r o n t a r l o e d i r i s o l v e r l o c o n s o l ­
l e c i t u d i n e Creare , i n q u e s t a e t à -
p i o n e . a l tr i t i ^ f t a o q u a r a n t a 
F e n r a t e t t o a a r e b r e d a v v e r o u n a 
a z ! o n « d a Irre sponsab i l i 

La grande danzatrice negra stata alla cultura delle genti ne-

Scuole e alberi 
al Consiglio comunale 
Ier i s e t a i n Cons ig l io c o m u n a l e 

s e d u t a di ord inar ia a m m i n i s t r a ­
z i o n e . D o p o u n a parte d i lavor i 
ded ica ta a l l o s v o l g i m e n t o d e l l e 
Interrogaz ioni e Interpel lanze , Il 
Cons ig l io è passa to ad a p p r o v a r e 
o l t r e c e n t o d e l l e n u m e r o s i s s i m e 
de l iberaz ion i c h e e i a da t e m p o 

Kathenne Dunham. con la sua 
compagnia, ha presentato al pub-
blico romano del Nuovo Quattro 
Fontane, la tersa edizione del 
suo spettacolo ormai celebre *n 
tutto il m o n d o . S i tratta, come è 
noto, di una serie di danze c h e 
la Dunham. studiosa appassiona. 
ta di etnografia, ha raccolto dal­
la tradizione popolare dei neon 
di m o t t e r e g i o n i , e l a b o r a n d o l e 
con cura ed adattandole alle 
esigenze det palcoscenici. Sono 
danze di negri africani, degli ar­
cipelaghi, d e i Sud, del Nord e 
det c e n t r o Amer ica . S o n o , per Io 
più. riproduzioni di antichi riti 
suggestivi, di vecchi motivi tra 
mandati dalla tradizione orale, 
di ccr.monie iniziatiche e comun­
que religiose, e la grande at­
trattiva dello spettacolo della 
Dunham è proprio nelVamore 
con cui la danzatrice si è acco-

gre. traendo da essa non soltan­
to obiettivi elementi di gusto, ma 
anche e sopratutto un calore 
umano ed una capacità creativa 
non indifferenti. 

t o s p e t t a c o l o o d i e r n o , i n r e a i t a , 
n o n è completamente nuovo per 
Il pubblico romano. Il suo cen­
tro è costituito, infatti, da alcu­
ni numeri che già apparivano ne­
gli spettacoli precedenti e che 
aiciano creato la grande fama 
della Dunham ( c h o r o s ; flatuca-
d a ; L o s l n d l o s ; S h a n g o : L'Ag'ya) 
T a l i numeri rimangono di una 

L'ASSESSORE ANGELILU NON DICE NIENTE? 

Incertezza al Celio-Colosseo 
per l'incertezza della "Pascoli 
TI prof . G. Maratta. P r e s i d e 

d e l l a « G . P a s c o l i » c i Invia e v o ­
l e n t i e r i p u b b l i c h i a m o : 

« L a n o t i z i a A N S A p u b b l i c a l a 
a 10 c m . , s e c o n d o la q u a l e l e 
tra t ta t ive t e n d e n t i a d e v i t a r e 11 
p r o g e t t a t o t ras fer imento d e l l a 
S c u o l a M e d i a Pasco l i s a r e b b e r o 
g i u n t e a d u n p u n t o f a v o r e v o l e . 
h a a p e r t o II c u o r e al la speranza 
a n o n p o c h e f a m i g l i e , c h e g ià 
c h i e d o n o la r i a m m i s s i o n e d e l l o ­
r o f ig l iuo l i i n q u e s t a S c u o l a , « 
h a d e l u s o m o l t a a l t re c h e . n e l l a 
c e r t e z z a d i a v e r * u n a n u o v a 
S c u o l a i n V i a T e r m e d i D i o c l e ­
z i a n o . b a n n o Iscri t to 1 l o r o f i ­
g l iuo l i a l la P a s c o l i . 

« L a P r e s i d e n z a p e r t a n t o p r e c i ­
s a c h e n e s s u n a n u o v a c o m u n i c a ­
z i o n e u f f i c i a l e h a a rutt 'oggi In 
rnerito r i c e v u t o , a l l ' I n f u o r i d i 
q u e l l a s e c o n d o la q u a l e , u l t i m a t i 
I l av o r i d i r e s t a u r o • d i a d a t t a ­
m e n t o . la S c u o l a d o v r e b b e t r a ­
sfer irs i al P a l a z z o C l e m e n t l n o tn 
Via T e r m e d i D i o c l e z i a n o n . 33. 

« L ' A s s e s s o r e a l l e S c u o l e , c h e 
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« U b i l e d i Via S . G i o v a n n i in L u ­
terano 21 e c h e per tanto s ' Impo­
n e v a la n e c e s s i t à de l la s i s t e m a ­
z ione d i q u e s t a S c u o l a i n altr i 
locali a n c h e fuor i de l la propria 
zona, c o m e a d e s e m p i o q u e l l i d e l 
loca le L iceo " P . A l b e r t e U l " in 
turno p o m e r i d i a n o , i n u n a s u a 
visita a l la S c u o l a In d a t a 23 s e t ­
t embre u x , h a d e t t o a v o c e c h e 
n e s s u n t i to lo v i è p e r c h è l a 
Scuo la possa e s s e r e s frat tata e 
c h e , p e r c o n s e g u e n z a , r e s i s t e n d o . 
la S c u o l a p o t r e b b e res tare I n V i a 
S. G i o v a n n i In L a t e r a n o , 

« Q u e s t ' U f f i c i o c h e h a s e m p r e • condotti come tono sul « o d i 

I ^ ^ Ì n ? i r ^ ^ Ì V e ™ t 0 ^ l r i m « indemoniati, da togliere il c o m p e t e n u p e r c h è la z o n a d e l l - . . , . . _ _ „ . , - «,„,*—, *mì,*. . _ - . 
Ce l lo -Colosseo n o n v e n i s s e p r i - ' f ; * " * * ? £ • " « "f01? d e l t o 'P** 
v a t e deUa s u a Scuo la , a t t e n d e \ t a c o t o è costituita da u n n u m e -
ancora ogg i , n e l l ' i m m i n e n z a d e l - , r ° ««* Brasile, « n o tuìVArgenti-
la r ipresa d e i l a t U v i U sco la s t i ca , na. e tutta una sene di quadri 
dispos iz ioni c a t e g o r i c h e i n m e r i - . l e s a t i t r a loro , e costituenti una . . . „ . _ 
to a l l a s i s t e m a z i o n e de f in i t i va [rapidissima caratonfa attraverso a t r i s ce . I pezz i c o n t e n u t i c o m -

Jsj7r ; - * - V V „ . ; ; M 

Katherine Dunham 

grande suggestione spettacolare, 

L a p o p o l a z i o n e d i M a n n o è 
p r o f o n d a m e n t e t u r b a t a p e r un 
e p i s o d i o a c c a d u t o u n a s e t t i m a ­
na fa , e di c u i s o l t a n t o ieri c i 
è p e r v e n u t a n o t i z i a . U n p a d r e 
eli f a m i g l i a , d i c u i , p e r r a m o 
ni f a o l m e n i e e o m p r e n s . b i l . 
p r e f e r i a m o n o n n v e l . i r e il n o 
pie , h a p r e s e n t a t o a l d o t t . Ca 
p r i o , d i r i g e n t e d e l C o m m i s t a . 
r i a t o d i P u b b l i c a S i c u r e z z a d 
M a r i n o , u n a d e n u n c i a c o n t r o 
il p a r r o c o d e l l a ch i eda d i S 
M a r i a d e l l e G r a z i e , p r d r e R o ­
b e r t o . La d e n u n c i a s i riferisci» 
ad u n ' a z i o n e c h e il s a c e r d o t e 
a v r e b b e c o m p i u t o a l l e o r e 16 
rtàr-fwt r-t o l oÌf\v*nrt *? Tini ct i / \ n r u 
*-***-*•* «-•>-* o - — - - • - • » * • ' * «. —*- — f 

p a r t a m e n t o p r i v a t o , a t t i g u o 
a l l ' e d i f i c i o d e l l a c h i e s a . 

B i s o g n a s n n e r e c h e u n a d e l ­
l e Malie d e l d e n u n c i a m o , e 
p r e c i s a m e n t e la p i ù g r a n d » 
u n a g r a z i o s a b a m b i n a d i 11 
n n n t , f r e q u e n t a v a fino a u n a 
s e t t i m a n a fa l e l o z i o n i d i c a ­
t e c h i s m o p r e s s o l a p a r r o c c h i a 
rli S . M a r i a d e l l e G r a z i o , p e r 
p r e p a r a r s i a l l a p r i m a C o m u ­
n i o n e . 

TI g i o r n o 7, m e n t r e l a p i c ­
c o l a p a r r o c c h i a n a r e c i t a v a 
l 'a t to d i d o l o r e , a c c a d d e a p ­
p u n t o l ' e p i s r d i o c h e è a l l ' o r i ­
g i n e d e l l o s c a n d a l o . I l p a r r o ­
c o , i n f a t t i , s e c o n d o l a d e n u n ­
c ia p r e s e n t a t a a l l a p o i z i a , s : 

F a r e b b e a b b a n d o n a t o a g e s t i 
ta l i d a c o s t r i n g e r e la f a n c i u l -
l e t t a a d i v i n c o l a r s i , r o s s a i n 
v i s o e p i e n a d i s g o m e n t o . P a ­
d r e R o b e r t o , s e m p r e s e c o n d o l a 
d e n u n c i a , a v r e b b e p o i i n v i t a t o 
la b a m b i n a a r i t o r n a r e l a sern 
s t e s s a , d i c e n d o l e : « S e r i t o r n i , 
H f a r d u n a b e l l a c o n f e s s i o n e ». 

N e l c o r s o d i u n c o n f r o n t o , 
d a v a n t i a l C o m m i s s a r i o , i l p r e . 
t e , s e c o n d o q u a n t o a f f e r m a l o 
o f f e s o g e n i t o r e , s i s a r e b b e 
i r n a r r i t o s o t t o l e p r e c i s e a c c u ­
s e e a v r e b b e f i n i t o c o n l ' a m ­
m e t t e r e , a l m e n o i n p a r t e , l a 
s u a r e s p o n s a b i l i t à c e r c a n d o d i 
a v a n z a r e l e p i ù s t r a n e e a s s u r ­
d e p i t i s t i f ì cpz ioni . 

P a d r e R o b e r t o è s t a t o p r o n ­
t a m e n t e a l l o n t a n a t o d a l l a s u a 
s e d e , e s o s t i t u i t o . 

Un operaio rolnifo 
da una sparirà eiettrira 

L'operalo d e l l ' A T A C F e r d i n a n ­
d o Luzzl . di 46 a n n i , a b i t a n t e in 
via d e l l e Fornaci 52. v e r s o m e z ­
zogiorno di Ieri, m e n t r e s i t r o ­
v a v a . In piazza M o n t e s a n t o , ad 
ef fe t tuare r iparazioni al la re te 
aerea , s tando su l t e t t o di una 
vet tura , ven iva c o l p i t o da u n a 

scarica e l e t t r i ce e precipi tava al 
suolo . Tr.iijporlntu a " ' «>sped«ile 
S. Spir i to è stato g iudicato gua ­
ribi le In un ini-ie 

Trulla 50 milioni 
con chioschi inesi?tenfi 

U n processo c h e richiamerà 
senz'altro alla m e n t e q u e l l o dei 
fratelli D'Ilario, sarà ce lebrato 
q u a n t o pr ima dinanzi alla IX S e ­
z ione de l Tr ibuna le a car ico di 
un napo le tano , tale Giovann i De 
n e n z i s , il q u a l e è Imputato di 
truffa aggravata e cont inuata , di 
falso, di bancarotta fraudolenta . 
per aver carpito ingent i Mimine. 
a t i to lo di cauz ione , a d iec ine 
iti persone , p r o m e t t e n d o , so t to la 
et ichet ta di una Ines i s tente so ­
c ie tà OFILMA. concess ion i per 
chiosch i di r ivendi ta di frutta. 
Sembra c h e il to ta le del la s o m ­
ma truffata a m m o n t i a circa 
c inquanta mi l ioni . 

Tra i truffatori , c h e . una volta 
accort is i d e i r i n g a n n o . h a n n o d e ­
nunc ia to il De Hcnzls , s o n o ; Lia 
Batt i s t i . Masla Francesca , L u ­
ciano Ferrara. S i l ve s t ro Kerrarl, 
Lina Magnante , A n g e l i n a D'Asca-

nio , Emilia D'Ascanio . Ponza P a ­
squa, Jo le Marcantoninl . S i lvana 
Mormi. Sa lvatore D ' U r s o . G i o ­
vanna Antonel l i , Iva Tadde l . Er­
nesto Lazzari, Li l iana Af f luent i , 
Aure l io Mascarettl , Franco B e r -
gonas . Renata Rlsu, Maria A n t o ­
nietta Dì Lecco. Quinta Fabrizl . 
Vera Ciril lo. At t i l io Nenc in i , 
Achi l l e Robert i . Maria B u d m e l l i . 
Luigi Speranza , Lidia Capecc i . 
Giuseppina Carosl . Maria Luisa 
Marongiu . Pasqua Dlonfsl . Ote l lo 
Provved i . P ier ino Laurent is . Mar­
ce l lo Ciucci ed un'altra c i n q u a n ­
t ina di persone 

L'ex re Faruk 
*M* * * » <U* «A Sk^« ***V**> *»*>«a*a,«v«A 

Gli eie sovrani d'Egitto s o n o 
partiti s tanot te dal l 'a lbergo « P a ­
radiso» di Anacapr i e si s o n o i m ­
barcati sul la m o t o n a v e « Linda ». 
d ir igendos i a Sorrento , d o n d e 
con u n autopu l lman r a g g i u n g e ­
ranno la loro n u o v a res idenza a 
Santa Marinel la. 

Faruk ha saldato t suol cont i 
presso l 'albergo f ino al le d u e di 
s tanot te , 

Una bambina investita 
da una jeep della"Ce!ere„ 

Colpa di una lunga interruzione di corrente che 
ha causato spaventosi ingorghi nel traffico 

A l l e 12.55 d i Ieri m a t t i n a , tn r ie e . d t c o n s e g u e n z a , dagl i a u -
v l a Ga l l l a . la sco lara d o d i c e n n e 
A n n a Marta C a p u a n i , ab i tante 
In v i a P o m p e i 13. m e n t r e a t tra­
v e r s a v a la s t rada , d o v e 11 traffi­
c o e r a d i v e n u t o c a o t i c o , a causa 
d e l l e n u m e r o v e v e t t u r e t r a m -
v i a r i e f e r m e per m a n c a n z a di 
e n e r g i a e l e t t r i ca , è s t a t a urtata 
da una j e e p de l la « C e l e r e » , c o n ­
d o t t a da l l 'aut i s ta G i u s e p p e G i u ­
l iani . e d è finita a terra , a pochi 
c e n t i m e t r i d i dis tanza da l i e r u o ­
te de l la v e t t u r a , c h e s o l t a n t o per 
:a prontezza de l l ' aut i s ta , n o n l'ha 
travol ta . A l l ' o speda le S. G i o v a n ­
ni la Capuani è s t a t a med ica ta 
d i a l c u n e contus ion i e d e s c o r i a ­
z ion i . c h e g u a r i r a n n o In c i n q u e 
g iorni . 

In n u m e r o s e z o n e de l la città 
11 traf f ico Ieri m a t t i n a è s t a t o 
c o n g c s t l o n a t t s s l m o . a c a u s a de l la 
Interruz ione d i e n e r g i a e l e t t r i ca 
a d al ta t e n s i o n e , c h e s i è p r o ­
tratta d a l l e 12.30 a l l e 13 e c h e ha 
c a u s a t o l 'Ingorgo d i t u t t e l e v i e 
de l c e n t r o , b l o c c a t e d a l l e n u m e ­
rose v e t t u r e filoviarie, t r a m v l a -

IN UN TAXI «CONTRABBANDIERE» 

Cinquemila accendisigari 
sequestrali dalla Tributaria 

Q u a t t r o c o n t r a b b a n d i e r i d i 
m a c c h i n e t t e a c c e n d i s i g a r i s o n o 
a la t i A r r e n a t i Ieri r o t t e da l la 
P o l i z i a T r i b u t a r l a . Copo u n pa­
z i e n t e a p p o s t a m e n t o e u n m o ­
v i m e n t a t o I n s e g u i m e n t o . 

I n s e g u i t o a s e g n a l a z i o n e . l a 
T r i b u t a r i * a v e v a i n f a t t i d i s p o s t o 
u n c o r d o n e d i v i g i l a n z a n e l l e 
I m m e d i a t e a d i a c e n z e c i p i a z z a 
Maria A u s l l l a t r l c e . a i q u a r t i e r e 
T u s c o i a n o . V e r s o l e 3 3 v e n i v a i n -
C l v t d u a t o u n t * x ! _ s o s p e t t o * . 
d o p o u n l u n g o I n s e g u i m e n t o , l e 
a u t o d e l l a T r i b u t a r i a r i u s c i v a n o 
a sbarrargl i l a s t rada . Nel l 'Inter­
n o ai t r o v a v a n o , o l t r e a l l ' au t i s ta , 
q u a t t r o p e r s o n e c h e r e c a v a n o 
c i n q u e va l lge c a r i c h e d i m a c c h i ­
n e t t e a c c e n d i s i g a r i d i m a r c a a u -

r n ' a l t r a o p e r a z i o n e , c o n d o t t a 
da<la T r i b u t a r l a a l m e r c a t o di 
P o n i P o r t e » , h a p o r t a t o a l s e ­
q u e s t r o CI u n g r a n d e q u a n t i t a ­
t i v o d i t a b a c c o t r i n c i a t o e In f o ­
g l ie . d i c a r t i n e p e r s i g a r e t t e , ac ­
c e n d i s i g a r i . p i e t r i n e e p a c c h e t ­
ti d i s i g a r e t t e e s tere . S o n o s t a t i 
e f f e t tuat i u n a d e c i n a d i f e r m i . 

de l la S c u o l a . 
« S I r l a w l s a n o Intanto l e f a m i ­

g l i e c h e q u e s t a S c u o l a a c c o g l i e 
ancora l e r i c h i e s t e d i Iscr iz ione 
e r i lasc ia n n u l l a o s ta ag l i a l u n -

II folclore dei negri del nord' 
America, 

Si tratta di vecc*ite P l a n t a t i o n s 
dance* , di p p l r l t u a l s cantati da 
un eccezionale quintetto, e di lese al problema delle scuole,] m „ , p r i m o t e m p o erm d 'avv i so Ini c h e , g i i Iscritt i , v o l e s s e r o fra 

la. cui eventuale costruzione e h » Il C o m u n e n o n a v e v a t i to lo ! t fer lrs i In a l t r e s c u o l e v i c i n i o r i altre danze che gnungono fino ah 
yvò «*om estera prevista>p*z continuare ad occupare lo]«Uè propri* abluzioni». ravonoofo noiccento. 

plessivamente nelle vallge erano 
cinquemila, per un valore di 
Cue milioni di lire, l contrabban­
dieri aono stati arrestati, mentre 
l'autista, del tasi è stato fermato, 
in attesa di accertare la sua com­
plicità* o meno 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
qiTEXTfc SEM alt* »c» 1S.30 U «to­

paie* fcej* TrMH. «eaVw ««li» Di-
re*-«a. U.\% fXa. Urri a] trip?» CM-
C t » i d Brr»*fMC«ti stila l^feru.*-
»• Glmiito • * rettemi» trr?tr»tori» 
••1 tea»; . La m » inamena «fila Fi-
irte r.*«4« »eir»TTau • » tscal i i** ». 
Al caaptjal «airoottl. «t nettasela 
l» tm<«»» • l* rwtaal.ti. 

t « M i r r i l i jt l l* «tcMU «aiosl 
•Hi ere 18 SI F«4. t>ei.l.M. Tnecli-
!«. T. Mitri*. T. MtffViv, l«r|«. S 
Urtata. Tibtrtii*. T«ur<t». Truttt*. 
rt. f a i l i t t l * . S*'»r». M. U:ir, V 
M'Us i . 

£' n DirnomTE * F«J<"*I*«I a 
f»»n.t«;« «alla ircpsjttia iti SoeU-

tobus e da l l e m a c c h i n e , c h e . c e r 
c a n d o dt Insinuarsi tra le v e t t u ­
re ferme, s o n o r imast i Incastrati 
e r o d e n d o cosi diff ìci le 11 p a s s a g ­
g io p e r s i n o al piedoni. S e s i c o n ­
s i d e r a l'ora di punta — quel.'a 
c l o ò In cui g l i Impiegat i e s c o n o 
d a g l i uffici, g l i s t u d e n t i d a l l e 
s c u o l e , e cce tera s i p u ò I m m a g i ­
nare Il t rambus to p r o v o c a t o d a l ­
la mancanza d i corrente . V e r s o 
l e 13 l 'erogazione è s ta ta rlDrl-
s t i n a t a . ma ha po i s u b i t o Inter­
ruzioni parzial i , s i n v e r s o t e 14 
L'tnferruz'one. c h e è s tata c a u s a 
di non pochi Incorfvententi . s e m ­
bra s ta stata o r i g i n a t a d a u n 
g u a s t o verif icatosi a l la T e m i , da 
c u i l 'ACEA è tn p a r t e r i forni ta 
dt e n e r g i a e l e t t r i ca . 

Un ragazzo vittima 
d i u n a m a t i t a e s p l o s i v a 

U n ragazzo d i « ann i . P a o l o 
Pavanl , ab i tan te in v i a Madera 
n . 39. h a a v u t o la m a n o destra 
mut i la ta da l lo s c o p p i o d t u n a 
mati ta e sp los iva , c h e gl i h a a s p o r ­
tato d i n e t t o d u e d i ta . 

TI per i co loso o r d i g n o , da l l o 
a spe t to a s s o l u t a m e n t e Innocuo . 
era s ta to r i n v e n u t o da l P a v a n l 
d o m e n i c a sconta su l la sp iagg ia di 
Ostia, dov'eg l l n e r a r e c a t o i n 
gi ta c o n l a famig l ia . Egl i a v e v a 
raccol to l 'ogget to , in f i la lo ne l la 
sabbia . • s e l 'era por ta to a c a s a . 
r iponendo la tra l e t u e c o s e , s e n 
za p i ù toccar lo . Ieri , v e r s o l e 15. 
m e n t r e s tava s tud iando , s c o r g e v a 
sul s u o t a v o l o la « m a t i t a » e la 
prendeva , c o m i n c i a n d o • g i o c h e ­
rel larci . A d u n c e r t o m o m e n t o 
c o n u n o g g e t t o p e s a n t e , v i bat­
t eva sopra u n c o l p o , provocan­
d o n e l o scopp io Trasportato a l lo 
o s p e d a l e S a n G i o v a n n i , è s ta to 
g iud ica to guar ib i l e i n 15 g iorni 

Convocazioni di Part i to 
KET1U.W.ICI: 1 n a t i l i «t>«at2 a! 

erafrr*** »r«v. iti • .eiacai» effi ali* 
18 » FH. 

rrracEutruii mc : i «>•!.. * 
celli!». 1 wapijBl dell* OC li . , gli «t-
tifisti ife&rili «li tttU 1 (sofl! «i la 
rara s tami «ila 18 % Tri. 

SCTIZH) 0'OIDDTE: I eoa?«fl«il rt-
iMiiik.l: i: attior* q M U aera «lì* 
19 ia f>4. 

SEX I1C10: Osti «re 19 SO (V«m«B« 
JUUT». Ctmi*t\ pariti» aal «cfrtSM 
èri pepali « T.tsas 

COMITATI PACE 
I lESrOKSUIU «Vi fW.Utt r!*sa!: 

4*11« fare «<«• artisti 41 puunt èsile 
»r* 18.30 ia fu presso Y.-a T«rra Ar-
fvtica 47 ptr r'.t.rirs arjeat* Base­
rai* ataapa. 

alcuna modifica n e l l e consuete 
vacanze pasqual i . 

SI avrebbero In tota le 187 gior­
ni di scuola e f fet t iva , senza cal ­
colare 1 giorni di e s a m e nel le due 
sess ioni . 

Assemblea all'Ostiense 

di inquilini dell'I.C.P. 
Tutt i 1 c o m m e r c i a n t i , gli art i ­

giani e gli inqui l in i locatari de l ­
l'I C P s i r iun i scono In a s s e m ­
blea domani al le 20,30 nel looa'l 
di via Giovanni Maria Perco lo 
lotto 43. Ordine del g i o r n o ; « At ­
tività svo l ta e da s v o l g e r e c o n ­
tro l 'aumento de l fitti» Al l 'as­
semblea oltre al rappresentant i 
de l l 'Assoc iaz ione Inquil ini de l io 
I. C. P. Interverranno gii a v v o c a ­
ti Anza lone e Quartucc l , del co l ­
leg io di difesa legale e N i n o 
Franchel luccI , pres idente d e l l e 
Consulte Popo'arl. 

A L C O N G R E S S O D E I P O P O L I 

Un delegalo a Vienna 
di siaiali e gralici 

E l e t t i n e l c o r s o d e l c o n g r e s -
s ì s i n d a c a l i di c a t e g o r i a 

Il fioroo 
— Oagi mtreoledl 15 ettebre (?S9-77): S. 
TertM. Il (ole ti Ut* «Ile 6.40 • tri* 
Bf«ita «Ile 17 37. 
— BolltHine dtaoqralico: Registrati Ieri: 
tati mttcbi 49, leamice 31; DUI fiftrtl 
abitino; morti mi-sebi £5, lem aio* ?3. 
Matr Ji'-fli trtter tti 66. 
— Ballelltao milhir«l«jit». Ttmp«»iuT» 
di ieri: 16-22. Si pretede titlo spor­
to. Teapcralur* w 1 e»» dira cuiiir*. 

Visibile e aicollabile 
— Teatri: t Tarantella capMetire ' »' 
Qj:ricn. 
— Cia»na: • 0iin> e ro«4* • ilI'Adr'en» 

\* Superi-cerna: i V m Zapata, > al U -
pllol: • Il cappotto • al C«-T»B e». ET<>-
?». Imperlile e MHfrrn: t Proreow »"» 
f'tti • al Caprtn rht-tt*: • Tutto 11 ai'o-
ìo ride , il C neitar. &!<ti e Giul'o re­
tare; • K\\f teiipi • al Corso: • Gt'à 
Giri • a! 0 ici: < Foro re • al FUin-
o.«: • Teresa • al S. Ippolito: • 1 a <»-
rab li i allo Splendore: • Fanfaa la Tu-
tipa • al Trevi; • Koe'tt l'eroe, .odia­
no • al Tneite a XXI At>r:l«. 

Conferente e a m m b l e e 
— Giordana Brano: Vwerdl alla 19 o 
n i Brunetti fiO (p'<H«'> P del Pop'lol .1 
prol. G n̂ eprie Pet-.r o pir'erì *n te-
TI». i >-u< '» e.t ei' fati ne mJI'lR.Vi •• 
P-A!eJ.'rà M chele ri-nwie'll 

Smarrimento 
— Smarrita t '".iati domee'.ra atra ora 
19 20 tr»tto hnte: F »\ ttaitocc Ter-
m ni Vinca f .m" - ' 'U tele'<mire al 

Nozze 
— Lunedi : t " i ! l'on. Tomaio Smth fc\ 
unito .n Cillrin.fi.i0, .n CaaD dojlio. Wl-
qire Ci' ani a Sii»* Virtnoit:. Alla cop­
ti i lei.e* 1 nostri migl ori an(jur:. 

Varie 
— Mosco della dulia ronina: L'ori: o 
lt ict-,-,0 ti VJM'I o «1 Pia*! co «il 
li.iroi celli f-na dfi"Kl'R è il stgutite: 
Ulti : ginrii.. trarne il Inceli, da, « 
15 alle 19. Ir irowi Intuito ne'il tilt q-a, 
l'umeoic» d: oiiii mi—e. \uìf'hm- lr<» 
<per «I© G eoo capii nei da P Vnir/ a 
e 121 e l'V» ere r«n>ln«a da S. P»> »o. 

Con la ch iusura d e l C o n g r e s ­
so del Pol igraf ic i r o m a n i e de l l e 
a s semblee congressua l i d e g l i 
ospedal ieri , s i conc luderà d o m a ­
ni un'altra impor tante fa se d e l ­
l'attività preparatoria d e l IV C o n ­
gresso de l la CdL. at t iv i tà c h e 
prosegue ora ne l l e a z i e n d e di 
ogni se t tore c o n la d i scuss ione 
sul le Indicazioni scatur i te dai r i ­
spett iv i congress i di categor ia e 
per una intensa c a m p a g n a di r e ­
c lu tamento . 

Ne i g iorni 18 e 19. s i s v o l g e ­
ranno, poi , g l i u l t imi important i 
congress i di ca tegor ia : q u e l l o 
del meta l lurg ic i e q u e l l o del S i n ­
dacato C i n e m a - P r o d u z i o n e , per i 
qual i s i va sv i luppando una i n ­
tensa at t iv i tà preparatoria in t u t ­
ti i post i di lavoro . 

Dal canto loro i rappresentant i 
de i d ipendent i c o m u n a l i , de l lo 
ECA, de l l 'Ammini s traz ione pro­
v inc ia le e del la Net tezza Urbana 
c i t tadina, a conc lus ione del c o n ­
gresso de l S indacato Enti L o ­
cali , h a n n o v o t a t o u n a moz ione 
Imperniata sui problemi del m i ­
g l ioramento dei serviz i pubbl ic i 

I d ipendent i degli Enti Locali 
r ivendicano inoltre la di fesa e d 
Il potenz iamento del l 'ECA. la s i ­
s t emaz ione del loro s ta to g iur i ­
dico e de i ruoli per i l personale 
avvent i z io . 

Circa la conc lus ione de l lavori 
del Congresso dei Pol igraf ic i r o ­
mani , c h e . contrar iamente a l l e 
previs ioni , n o n si è potu to c h i u ­
dere Ieri a causa d e l n u m e r o 
e l eva to di delegat i c h e a n c o r a 
d o v e v a n o " r e n d e r e l* rwnlj» f o r ­
n iremo domani u n esaur iente 
sunto . L ' a s s e m b l e a plenaria di 
ieri ha proceduto alla n o m i n a di 
d u e commiss io . i l . c h e s i r iuni ­
ranno m giornata per e laborare 
le mozioni conc lus ive . 

Va r i levato , inf ine, c h e d o p o 1 
chimici a n c h e gli s tatal i e 1 p o ­
ligrafici h a n n o des ignato un loro 
de legato al Congresso d e l popoli 
per la pace , a Vienna . 

RADIO 
PROGRAMMA HAZIONALE: Ora 11: 

JU*c« «.ci — 12.15: Gaciool — 
13.15: Carillon — 16 30: U H . W-
tloristica — 17: Orch. Angelini — 
13: Mus, operett. — 19.15: ©rea. 
Frigna — 20. Mas. lejj . — 21: 
« Nabucco » di Verd'. 

SECONDO PROGHAMMA — Ore 9.30: ' 
camion d » preJente — 13: Orca. 
Sat.M — 13.30: Toto aio « do* 
— 14: M:II«Inei — 14.30; CoBpI. 

; Corajuli — 15,15: Parata «'ore». 
— 15.15: Ottobre — 16.15: Orca. 
S:e*ll: — 16.45: Concerto — 17.30: 
Ballo — 18.45. Ore*. ArikW« — 
'.9.30; Dime di «JJ: e Ieri — 20.30: 
Pesca dei ewtt« — 21: Dedicai» • 
te — 21,15: Boti» « «post* — 
22: Orch. Ferrari — 22.30: Mila­
no n.UM — 23.15: Coapl. Marmi. 

TERZO PROGRAMMI — Ora 20.30; 
Osceno — 21.15; . U «abbia «et- ; 
U sca.sttoìo • «maaa, — 22.05: . 
M»icb« di Dallap.ccok. CfcaTei. Pel­
l e — 22.45: Letter* «'«Boro «1 
Foscolo. 

RIUNIONI S INDACALI 
METAV-ORGICI: Le ai tede the bnn» 

pr«n*duto «He eli i co pre.ocjre-M^ail 
mand no urit-otcnrtne na Jiriricaio i l 
S o<iarato per ni.rare le deleghe * a!lr0 
materiale. 

C0MM. FEMMINILE: Le riponi, deità 
Comm. temmimli delle iitego».*: Poli­
grafici, metallurghi, eh m.c!. Tetro, ti'.-
awitariati, statali, po->teV<jrafooiri. co­
munali, parafatali, osp^dal.eri. banin, 
albetjo e ^K<l̂ e.. tUlcaM* « TeU. swro 
consociti per domini alle 18 prr*<o la 
Od.L 

I I M I I I M I I M I I I M I M I I I I I I I I I I I I I t l l l t 

*J) lì n di) 
VIA NAZIONALE N 166 

( a n g . V i a X X I V Mappjo) 

Sartoria e confezioni 

IMPERMEABILI 
per Uomo e Signora 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a sera a l l e o r e 15.10, 

r i u n i o n e c o r s e L e v r i t r i a p a r ­
z i a l e b e n e f i c i o d e t t a C.R 1. 
m i I M I •• u n i i m i m i m i n i m i i i in 

PREPARATEVI!!! 
E ' p r o n t o 11 g r a n d e a s s o r t i ­

m e n t o d i b e l l i s s i m e s t o f f e p e r 
V e s t i t i . G i a c c h e s p o r t e S o p r a ­
b i t i c h e il S A R T O DI M O D A 

p r e z z i n u o v i . C o n f e z i o n i p r o n t e 
p e r u o m o e r a g a z z i n e i m o ­
d e l l i di m o d a . I m p e r m e a b i l i 
p e r t u t t i t gustf . S A R T O D I 
M O D A , V i a N o m e n t a n a , 31-33 
( P o r t a P i a ) . V e n d i t e a n c h e a 
r a t e . 

N . B . - Ques to è il n e g o z i o c h e 
c o n s i s t i a m o a l nostr i let tori . 
l l l i l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I M I M M M I * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ì ) C O M M K U L I A U U 12 
1. ARTIGIANI Cintò «tmrfmo oaxerurt. 
(• pranto. ecc. A ernia meo ti «ua.l:o*l 

economici. Ficilitaii'oi « Tir«.i 31 
tirirar»tt«. Enel. 7«v>3 

«> AUTO-CICL1-SPORT L 1Z 

A. ALL'AUTOSCUOLE -STRANO. BDOTÌ 
eorsi. Freni popò,«rissimi. Emiooele Fi­
liberto. fiO. Rebor.fl. 

ACQUISTATI JEEP ottijx» ««dista: pos-
«ibiliecie be<ui:w • melino. Telelosira 
2*vS75. Fìrecre. 

OCCASIONI U 12 1± _ _ _ _ ^ 
TENDIAMO efcirsule besteeer « axsn A 
Mwe coad.i oc'. Te'etnure- fisi 7<*?. 

23) - A R T I G I A N A T O AV I* 

CAUZATUBE SMONTABILI brete l le •por­
ti»». Um.-o. moatagea. pu-wj}.». eccel­
lami ord.r.niooi. Cappotti pelle. te.eU-
s*r« 45Ó-2-J6, «le Barberi', 86. 

M:397 

19 

[ARRIGO VILLA; 
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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO MIKOIAN AL XIX CONGRESSO 

U.R.S.8. paese dell'abbondanza 
Incessante sviluppo nella produzione del pane, della carne, dello zucchero, del pesce, dei vini - Le continue riduzioni dei prezzi nell'Unione Sovietica e il rin­
caro della vita negli Stati capitalistici - Stretta collaborazione economica tra le nazioni del campo democratico - Per lo sviluppo del commercio con l'estero 

Pubblichiamo «TI am­
pio «tralcio dcK'tiKci 
reiito pron (Minuto al 
XIX Congresso del PC 
drll'U.R S S . dal compii 
yuo AllJcntriTi, l ice \>T •-
udente del Consi</li«> 
dei mniistri dell'Unioni 
Sovietica. 

Il compagno Stalin ci inse­
gna che « il socialismo può 
essere vittorie».» soltanto bul­
la base dell'elevata piodatti-
vìtà del lavoro, più elevala 
che sotto 11 capitalismo, sulla 
base dell'abbondanza dei pio-
dotti e di ogni sorta di beni 
di consumo, sulla base di una 
vita prospera e culturalmente 
elevata per tutti i membri 
della società ». 

11 nostro Partito è r iuni ­
to a sviluppare considerevol­
mente la produzione dei ce­
neri di largo consumo e dei 
prodotti alimentari e il nuo­
vo Piano quinquennale pre­
vede il continuo e concreto 
sviluppo dell'industria legge­
ra e di auella alimentale. 

Una caratteristica dello svi­
luppo della nostra industria 
alimentare è dato dal rapido 
aumento nella produzione dei 
prodotti alimentari più pre­
giati. Ciò corrisponde in pie­
no alle esigenze costantemen­
te crescenti del nostro popolo. 

La produzione e il consumo 
dei prodotti carnei e dei lat­
ticini, del pesce, dei legumi. 
della frutta, dello zucchero e 

le necessità domestiche sop­
perisce completamente alla ri­
chiesta. e quindi la produzio­
ne di questi generi aumen­
terà ri) poco Tuttavia, sol­
tanto poco tempo fa. il rifor­
nimento di questi prodotti per 
le- campagne richiedeva una 
attenzione paiticolate. 

Un più alto livello dei con­
sumi pi (suppone un sostan­
ziale aumento nella punta­
zione del pane di grano, con 
una diminuzione del pane di 
secala. Va rilevalo the la pio-
duz.ione del pane e dei panini 
di erano è più che raddop­
piata nel 1952 rispetto al 1940. 
e continuerà ad aumentare 

produzione della carne verrà 
raddoppiata rispetto al 1940. 

Mentre negli Stati Uniti la 
produzione della carne è sta­
ta nel 1951 di 437.000 ton­
nellate inferiore a quella del 
1946, nell'Unione Sovietica 
essa è aumentata di 709.000 
tonnellate durante lo stesso 
periodo. 

Bisogna dire che. nonostan­
te il forte aumento della pro­
duzione di carne nel Paese, 
la richiesta della popolazione 
per i pr< dotti carnei non vie­
ne in diverse città ancora co­
perta del tutto, porche la ri­
chiesta aumenta più rapida­
mente della produzione. 

"*x< • +* 

II compagno Mìkoian 

degli altri prodotti, stanno ra­
pidamente aumentando nel 
nostro Paese, e ciò ha già 
provocato u n a diminuzione 
nel consumo del pane. 

Allo stesso modo, diminui­
scono le richieste per i tes ­
suti di cotone più a buon 
mercato ed aumentano quel­
le dei tessuti di lana, seta, 
rayon e cotone delle qualità 
migliori. 

La produzione del sale, dei 
fiammiferi e del petrolio per 

La pi eduzione mdustii.de »' fi i J I L *• 
d d pane aumenta 'apid.m.en- \L allevamento del bestiame 
te e s< s t t tu ive sciupi e più la Oggi che il problema gia-panifìcazione artigiana e do­
mestica. E' indicativo il fatto 
che nel 193(5 353 città erano 
rifornite di pane piodotto in­
dustrialmente, m e n t i e nel 
1952 il loro minici o è di 1104. 

nano, come ha detto il com­
pagno Malenkov molto giu­
stamente, è stato finalmente i 
risolto, noi possiamo e dob­
biamo dedicare una speciale 
attenzione al rapido sviluppo, 

ovvero «al citta in più del ,jt»|raH( vamento uè! bestiame.', 
19150. La nostra indiatila del-! all'allevamento di un maggior, 
a panificazione va meccani/- numeio di animali da macel- | 

zanrioM ed automatizzandoci, Io P a oflnre alla popolazionel 
su vasta scala. Dal 78 al 98iurta maggiore abbondanza di1 

per cento dei principali p io- | a t t e . Assieme agli operai del 
cessi vengono eseguiti mec­
canicamente ed automatica­
mente. ed alla fine del perio­
do del P ano quinquennale 
tale percentuale sarà del 100 
per cento. Il Piano quinquen­
nale prevede la costruzione 
di un gran numero di nuovi 
stabilimenti per la panifica­
zione nelle zone dove non ne 
esistono abbastanza. Vi s» no 
ancora di quesìe zone 

Qualità e assortimento 

E' compito dei dirigenti del-

*"~* i lavoratori del commercio. 
11 compito dell'industria lo­

cale e delle cooperative pro­
ducenti articoli di consumo, è 
di migliorare la qualità dei 
loro articoli, ridurre i costi, 
perfezionare la loro produzio­
ne 11 più possibile, attrezza­
re o riattrezzare completa­
mente le loro aziende. 

Livello attuale dei prezzi 
Subito dopo l'eliminazione 

delle gravissime conseguenze 
della guerra. Il Partito ed il 
Governo hanno creato le con­
dizioni per l'abolizione del 
razionamento e per la siste­
matica riduzione dei prezzi 
dei prodotti di consumo. 

Si è verificata cosi negli 
ultimi cinque anni una ridu­
zione generale del 50 per cen­
to dei prezzi dei prodotti di 
consumo: cioè i prezzi sono 
stati ridotti della metà: il che 
signifi"a che oggi il consuma­
tore sovietico acquista con 50 
rubli la :te<=sn quantità di 
prodotti che cinque anni fa 
panava 100 rubli. 

Quanto maegiore è la pro­
duzione. quanto minore è il 

zioni e di creare nuovi set­
tori dell'industria, attrezzati 
con macchinario modernis­
simo, che in altre condizioni 
questi paesi non avrebbero 
potuto procurarsi. 

Prendiamo come esempio 
la Romania che, avendo gran­
demente esteso la sua produ­
r r n e di petrolio, è divenuta, 
con l'aiuto fraterno della 
Unione Sovietica, un paese 
la cui industria meccanica è 
in pieno sviluppo e produce 
quasi tutte le attrezzature 
necessarie per l'estrazione 
del petrolio e sta procedendo 
alla fabbricazione di com­
plessi apparecchi per la sua 
raffinatura. Questo è l'unico 
esempio al mondo di uri pic­
colo Stato, ricco dì risorse 
petrolifere, che possiede an­
che una soa industria per 11 
macchinario necessario alla 
lavoia / io ie del petrolio. 

L'espansionismo americano 
I paesi dell'America Lati­

na e del Medio Oriente, dai 
quali i monopoli angloame­
ricani traggono enormi quan­
tità di petrolio, non si so-

l'induslria della panificazione 
migliorare l'assortimento, la 
qualità e il valore nutritivo 
del pane e uegli alti) p io-
dotti delia panificazione un 

l'industria della carne in sca­
tola, gli allevatoti di bestia­
li e delle fattorie statali e col­
lettive hanno un compito de­
cisivo nell'aumento della pro­
duzione della carne. 

Nel 1951, i prodotti della 
pesca sono aumentati di qua­
si il 70 per cento rispetto al 
1940. La flotta prscheieccia 41/per' cento rispetto'al Ì940. 
super;, oggi di 3,2 volte quel la l e n e | 1955 dovrà essere rad-
anteguena, mentre nel 1955'doppiato 
ia supeierà di oltre qi atiroj \ frigoriferi domestici han-
volte e mezzo. La pesca d \ « l - i n o acquistato una grande im-
tomare costituisce oggi il »><><portanza per la buona cam­
per cento di tutta la pese 

costo e più elevata la produt- guano nulla del genere. A 

U.K.S.S. — L'interno di un nuovo mercato cnlcoslano a Erevan, capitale tU-U'.\rim-ni.i 

attualmente aumentato del me una volta, non tengono [zazinni commerciali all'indu-
eonto delle richieste della no stria deve e-sere sviluppato. 
polazione, continuano a for- E' necessario estendere la lete 

penalizzati 

1 contio il 48 pei cento di ori-
ma r'ella miei 1 a. 

Me/ tre negli Stati Uniti la 
pr< duzione del b u n o è dimi-

. , . , „ • , . . . , inulta nel 1951 di 281.000 ton-
tutte le citta, e di elevare la n e U a t p r i s p e U o aU<anno ante. efficienza della produzione fi­
no al livello dei migliori sta­
bilimenti di Mosca e di Le­
ningrado, e di progredire an­
che in queste ultime città. 

L'essiccazione dei legumi e 
delle patate è considerevol­
mente indietro nel n o s t r o 
Paese, Per iniziativa del com­
pagno Stalin, un programma 
concreto per la costruzione di 
moderne fabbriche per l'es­
siccazione delle patate e dei 
legumi è stato adottato: alla 
Une del neriodo r,uinr,uerin3— 

le, la loro capacità comples­
siva renderà possibile la lavo­
razione di 1.100.000 tonnel­
late di patate e di legumi al­
l'anno . Ciò assicurerà l'ap­
provvigionamento in patate e 
legumi delle regioni setten­
trionali e delle altre zone più 
remote del Paese, e l'ininter­
rotto rifornimento di questi 
prodotti all'intera popolazio­
ne durante tutte le stagioni 
dell'anno. E* anche previsto 
un rapido aumento nella pro­
duzione dei legumi e della 
frutta conservata. 

Nel 1952. le disponibilità 
di carne per il mercato supe­
rano di 2,3 volte quelle del 
1948, il primo anno dopo la 
abolizione del razionamento. 

guerra 1940. nella Unione 
Sovietica la produzione del 
burro è aumentata di 132.000 
tonnellate nel corso dello stes­
so periodo, senza contare le 
sostanziali quantità di burro 
di produzione domestica. 

Nell'ultimo anno del Piano 

SUinquennale, la produzione 
el burro nell'URSS supererà 

di 2,7 volte quella anteguer­
ra, quella del formaggio e 
della margarina di più di tre 
volte. 

Sembrerebbe cne con un 
aumento cosi r a p i d o nella 
produzione dei grassi noi do ­
vessimo incontrare difficoltà 

serva/ione del cibo e per of­
frire maggiori comodità alla 
popolazione. P r i m a della 
gueira l.' piodu/mne di que­
sti fi moriferi non era su va­
sta scala: attualmente, inve­
ce, abbiamo tre tipi di frigo­
rìferi elettrici domestici pro­
dotti in serie, che non sono 
inferiori ai migliori modelli 
stranieri: il piccolo frigorifero 
prodotto dallo stabilimento 
Gazonpparat, il frigorifero 
medio Snrofou ed il grande 
frigorifero Zi*. Quest'anno la 
fabbricazione dei frigoriferi è 
raddoppiata rispetto al 1951, 
e nel 1955 sarà decuplicata 

L'aumento nel numero dei 
frigoriferi in tutte le sedi 
daeli stabilimenti industriali 
finn ai trasporti, dai magaz­
zini e dai negozi fino alle abi­
tazioni dei consumatori — as 
sicurerà l'approvvigionamento 

nella vendita. Le cose nonidpjja popolazione 'sovietica e 
stanno invece così, poiché il 
potere di acquisto della po­
polazione aumenta più rapi-

un nutrimento sano e gra­
devole, secondo il costante 
interessali ento del nostro 

damente delle disponibilità grande Partito, e del compa 
del mercato. g n o Stalin nersonalmente 

La produzione dei generii in (Applausi) 
scatola e aumentata nel 1952 
di oltre due volte e nel 1955 
dovrà essere triplicata; il pe­
sce e la carne in scatola sa­
ranno più che quintuplicati 
in confronto all'anno ante­
guerra 1940. 

La produzione del l a t t e 
condensato e in polvere ac-

/ compiti dei ministeri 
I ministeri dei settori a l i ­

mentari dell'industria hanno 
per obiettivo di liquidare le 
deficienze nel lavoro delle in­
dustrie. rilevate nel rapporto 
del compagno Malenkov; di 
sfruttare a fondo le riserve 

m i e merci « in massa», non 
oiliono prodotti siiHìnente-
mente assortiti, concimano a 
volte ad un circondario o ad 
una città mandi quantitativi 
di indumenti e calzatine d 
iole due o tre !osj»e e numeri 
o di c<'li tre o nuattro modelli 
senza preoccuparci delle dif­
ferenti richieste. 

Bisogna migliorare più ra 
pidamente la qualità e l'as­
sortimento delle merci. I bi­
sogni e gli interessi dei con­
sumatori sovietici debbono es­
sere legge per l'industria. 

Il sistema delle ordinazioni 
preventive fatte dalle organiz-

dei magazzini specializzati e 
ben fomiti e fondare nei 
grandi centri apposite orga­
nizzazioni cominci cinli. sull'e­
sempio di Mo--ca p eli Lenin­
grado 

In definitila è necessario 
che i magazzini generali ten­
gano sempie conto del cie-
scente volume delle vendite. 

I lavniatnii del conimeicio 
debbono elevare la loro qua­
lifica, sapere quel che la po­
polazione vuole e sapeie co­
me offrile i prodotti ai con­
sumatori. Il motto di Lenin 
— Imparare a commerciare — 
ha ancora pieno valore per l 

tività del lavoro, tanto mag 
mori possibilità si dischiudo­
no por una riduzione dei prez­
zi e per un miglioramento del 
benesseie del nostro popolo. 

Gli interessi dei lavoratori 
*i fondono con gli interessi 

Ideilo Stalo socialista, ed è in 
questo la fonte della forza In­
terna e della potenza della 
nostra società socialista. 

Mentre 1 orezzi nell'URSS 
vengono sistematicamente ri­
dotti. il livello dei prezzi nei 
•mesi canitalistici è in conti-
'inn aumento, come si può ve ­
nero dii cpmienfe confronto 
di cViti uff'cialr 

Lire/Io ilei prezzi dei prin-
einfi'i rirnrfntft alimentari nel 
IP5L* (in perccTifJinle rispetto 
ni prezzi rtcìlci fino del 1947). 

URSS USA Inqh. Fruc. 
Si) 128 190 208 Pane 

Carne 
Burro 
Latte 
Zucchero 

42 
37 
72 
49 

126 
104 
118 
100 

13o 
225 
130 
233 

188 
192 
174 
376 

causa dell'aggravamento del­
la crisi generale del capita­
lismo, i legami economici fra 
i paesi del mercato mondiale 
capitalistico si trovano in uno 
stato di profonda disorga­
nizzazione, che viene aggra­
vato dalla politica espansio­
nistica perseguita dagli Stati 
Uniti nel tentativo di con­
seguire la dominazione mon­
diale. 

L'imperialismo americano 
cerca febbrilmente di impa­
dronirsi dei mercati nel ten­
tativo di servirsi dell'aumento 
delle esportazioni come val­
vola di sieutezza per le con­
traddizioni interne della sua 
economia. L'America vuole 
vendere molto ed acquistare 
pochissimo dagli altri paesi-
Questo appare evidente, non 
fosse altro per il fatto che 

stesse colonie inglesi e fran-
c e s ì -

Tutte le forme di « a i u t o » 
americano agli altri paesi 
sono soltanto un paravento 
per nascondere l'intensifica­
zione del saccheggio e dello 
sfruttamento delle altre na ­
zioni. 

Il ritorno della Germania 
occidentale e del Giappone 
nel mercato mondiale acuisce 
ulteriormente le contraddi­
zioni tra i paesi sconfitti ed 
i paesi che dopo la guerra si 
sono impadroniti dei loro 
mercati. 

Nella situazione del dopo­
guerra, i paesi imperialistici 
stanno sviluppando sempre 
più un commercio disuguale 
con i paesi dipendenti, acqui­
stando da essi, a buon mer­
cato, materie prime e generi 
alimentari, e vendendo loro 
le proprie merci a prezzi 
esorbitanti. Cosi, gli Stati 
Uniti hanno monopolizzato 
l'acquisto ad un prezzo irri­
sorio del rame del Cile, dello 
stagno della Bolivia, del pe­
trolio del Venezuela, del 
caffè del Brasile, della gom­
ma dei paesi asiatici. Per 
esempio, i monopoli ameri­
cani realizzano nell'Arabia 
Saudita un profitto di oltre 
13 dollari per ogni tonnel­
lata di petrolio estratto; ossia 
sette volte il costo effettivo 
del oetrolio. Essi ricavano un 
profitto non inferiore dagli 
altri paesi del Medio Oriente, 
l cui popoli vivono in condi­
zioni di miseria ed ignoran­
za spaventose. 

In contrasto con tutto ciò, 
un nuovo mercato mondiale 
sorge e si sviluppa su una 
base sana: un mercato che è 
fondato sulle relazioni fra- -
terne tra i paesi del campo 
democratico e sull'armonia 
del loro interessi, ciò che a s ­
sicura una razionale d iv i ­
sione del lavoro tra di essi e 
lo sviluppo pianificato delle 

lloro economie nazionali senza 

II prezzo del pane diminuito 
di oltre la metà in cinque anni 

fin dalla fine della guerra il crisi, conformate alle loro 
valore delle esportazioni m e - risorse naturali ed alle loro 
die annue degli Stati Uniti 
è ammontato a 12 miliardi e 

La percentuale media annra duzione del latte condensato 
di aumento della produzione i e in polvere è aumentata di 
della carne in base al V Pia-(due volte; allo fine del quin-
no quinquennale sarà di al-jquennio, sarà aumentata dì 
meno il 14 per cento, e peri cinque volte in confronto al 
la fine del quinquennio lai 1940. 

magmore. Nel 19o2. la P ™ - ' £ r t a r e ,1 i a v o n . delle impre-
se ritardatane al livello di 

Nuove raffinerie 
con macchinari 

di zucchero 
modernissimi 

quelle che sono all'avanguar-

Mentre dalla fine del 1947 
al 1952 il prezzo del pane ne­
gli Stati Uniti è aumentato 
del 28%. in Gran Bretagna 
del 90'o e in Francia di oltre 
il 100%, nell'Unione Sovietica 
U prezzo del pane è diminuito 
di oltre il 60%. 

Nello stesso periodo, il 
prezzo della carne negli Stati 
Uniti è aumentato del 26%. 
in Gran Bretagna de) 35% e 
in Francia dell'88%. mentre 
nell'Unione Sovietica è dimi­
nuito di oltre la metà . 

Nei paesi capitalistici. 1 mo 
nopoli dominanti perseguono 
una politica di aumento dei 
prezzi e di congelamento dei 
salari, allo scopo di ottenere 
il massimo profitto, mentre 

ora di tre volte quello del- nel giro di due anni, il v o -

L'industria dello zucchero rera di quasi il doppio il li­
na sofferto le conseguenze.vello anteguerra. 
dell'occupazione tedesca più! La produzione dei vini spu-
di ogni altro ramo dell'indù-.manti e del cognac è raddop-
stria alimentare. Su 211 zuc- piata quest'anno ed aumen-
cherifici che esistevano pn-Itera di tre volte e mezzo ver-
ma della guerra, 196 sono s ia-j so la fine del quinquennio. La 
ti completamente o parziale produzione deìla birra è au-
mente distrutti. Nel 1943 la tremata del 42 per cento e 
produzione di zucchero era raddopperà verso la fine del 
ridotta ad 1/20 di quella del- Piano. La produzione della 
l'anteguerra. ; vodka si trova attualmente ad 

Attualmente, la industria!un livello lievemente inierio-
dello zucchero si è riasse.-ta- r e a Q u e l l ° d j P"ma della 
ta. Nuove raffinerie attrezzate [guerra e in rapporto alla n -
con macchinari modernissimi -chiesta della popolazione cre-
sono state costruite. Nel 1952 ! ;~ce « n P° P>" lentamente, ma 
la produzione dello zucchero cresce egualmente. M m m a -
supererà del 50 per cento il ztone nella sala' il ri"e>-
l ivello del 1940 e alla fine' *"el quinquennio in corso 
del nuovo quinquennio rad- °"corre rivolgere specia.e at-
doppierà in confronto all'an- menzione al concreto sviluppo 
teguerra. della produzione delle derrate 

alimentari confezionate e s e -

tono loro, senza grande per­
dita di tempo, di preparare 
a casa dei buoni pasti. 

I nxdici sovietici citano, a 
giusta ragione, il g r a n d e 
scienziato Pavlov. il quale di­
ceva: « Tutti sanno che il nu­
trimento normale ed utile è 
quello che si mangia con ap­
petito. che si mangia con sod­
disfazione ». Il compito non è 
soltanto quello di produrre 
generi alimentari in grandi 
quantità; essi debbono avere 
un'alta qualità nutritiva, un 
bello aspetto, un buon aro-

dia, di economizzare le risorse, " ,J!i."'. - .-„,; „ 1 u 
finanziarie, il consumo delle n e l 1 U m o n e Sovietica la poh-
materie prime ed 1 materiali 
nel corso della lavorazione, 
come pure i fondi per l'accu­
mulazione e lo smercio della 
produzione; di realizzare un 
vasto programma di mecca­
nizzazione ed automatizzazio­
ne dei processi di lavorazione. 

il risultato di tutte le mi ­
sure enumerate deve assicu­
rare un risparmio di almeno 
45 miliardi di rubli nei mini-
sten dell'industria alimentare, 
come stabilito per il perioda 
del quinto Piano quinquen­
nale. 

Si può dire con fiducia che 
gli operai dell'industria a l i ­
mentare assolveranno c o n 
onore il loro compito nello 
adempimento dell 'obbiettivo 
indicato dal compagno Stalin, 
per la creazione di un'abbon­
danza di prodotti nel nostro 
Paese. 

Le vendite al dettaglio da 
parte del sistema commerciale 

Nel 1951. la produzione del­
lo zucchero di barbabietola è . 
diminuita negli Stati Uniti in' « mangiare C0H appetito* 
confronto all'anno precedente! ,» , . , -
di 338.000 tonnellate, in Fran-' *£°J J» P ? ^ 3 " - ? o n o n ° , n 

eia di 142.000 tonnellate, m e n - ' ? ^ " ^ » J , " ^ o l t , . " S $ < T U o l a 

tre da noi è aumentala nello' f n
c u » ?1

r5, t!"z l0n!nf d a }F$° 
stesso perù-co di 454.000 t o n - ( l

c
c

a
n \ £ \ à ì ^ f ' C

t T c t q U e L h 2C-
nel lateHlbbiamo prodotto nel » " " ? ' • J ^ 1 1 * ^ 1 5 £ c * f j j f 1 
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me. Nel 1952 l'URSS pr<dur­
ra più zucchero da barbabie­
tola di quanto gli Stati Uniti, 
la Francia e la Gran Bretagna 
messi insieme ne hanno pro­
dotto nel 1951. (j4ppfo«*»>. 

Non occorre dimostrare che, 
nella misura in cui migliora 
l'alimentazione della popola­
zione, diventa necessario au­
mentare la produzione di ogni 
? enere di bevande che stimo-

ino l'appetito. (Animazioi e 
nella sala, ilarità ed applausi). 

La produzione dei vini nel 
1952 supera del 39 per cento 

auella del 1940 ed alla fine 
ci nuovo quinquennio supe-

te verso la fine del quinquen­
nio. 

Ma va detto francamente 
che la vendita di questi pro­
dotti ha avuto finora una cer­
ta estensione soltanto nelle 
grandi città. Il problema è ora 
di sviluppare durante il nuo­
vo quinquennio la produzio­
ne di questi generi in molt is­
sime città, non soltanto per­
chè questi prodotti sono mol­
to buoni e ben preparati (la 
loro qualità è garantita e con­
trollata dai sanitari e dagli 
ispettori di Stato) ma anche 
perchè risparmiano alle no ­
stre donne lavoro e permet-

ma, si adulare il gusto e st i - s**}a}%-% ^j£?*$^*¥?J£P 
molare l'appetito, in modo che *"* "* "•-•——~— - ' - ~ « -
si possa provare un senso di 
vero e proprio piacere nel 
mangiarli. (.Applausi). 

Lo sviluppo degli impianti 
di refrigerazione è di grande 
importanza per migliorare la 
dieta della popolazione e per 
ridurre i deterioramenti quan­
do il cibo è in magazzino. In 
questo campo, noi abbiamo 

nel 1952 superiori del doppio 
(in prezzi comparati) a quel­
le del 1948, primo anno dopo 
l'abolizione del razionamento. 

Negli ultimi anni, la pro­
porzione dei manufatti nel 
volume deìle vendite è consi­
derevolmente aumentata, in 
particolare per gli articoli di 
valore: autovetture, motoci­
clette, biciclette, apparecchi 

già ottenuto un buon successo, radi? e televisivi, mobili fri-
Rispetto al 1940. la capaci 

tà complessiva degli impianti 
di refrigerazione dell'indu­
stria alimentare è più che 
raddoppiata nel 1952 e dovrà 
all'incirca quadruplicarsi alla 
fine del quinnuennio. sempre 
rispetto al 1940. 

Il ritardo nella fornitura di 
impianti di refrigerazione 
meccanica alla rete commer­
ciale viene rapidamente e l i ­
minato. Mentre nel 1948 es i ­
stevano soltanto 1650 instal­
lazioni, nel 1952 il loro nu­
mero è salito a 18.000. e per 
la fine del quinquennio la re­
te commerciale disporrà di 
40.000 istallazioni. 

Rispetto all'anteguerra. 1 
battelli-frigoriferi, destinati 
per lo più al trasporto del pe­
sce, saranno più che raddop­
piati per la fine del 1952, e 
per la fine del quinquennio 
saranno più che triplicati. Il 
numero dei vagoni-frigoriferi 

goriferi, strumenti musicali, 
ecc. Questa è una eloquente 
dimostrazione del crescente 
tenore di vita del popolo s o ­
vietico. Un'altra conferma del 
crescente benessere del popo­
lo e della sua fiducia nella va­
luta sovietica e data dal fatto 
che nel 1952 i risparmi de­
positati nelle banche sono 
complessivamente 4 volte s u ­
periori a quelli del 1940. 

Le maggiori disponibilità di 
prodotti di largo consumo 
hanno naturalmente elevato 
le esigenze della popola­
zione dal punto di vista 
della qualità e del l o r o 
assortimento. Prima, quando i 
prodotti scarseggiavano, v e ­
nivano spesso acquistati senza 
badare alla qualità e senza 
una scelta riarticolare. Oggi la 
situaz'one * radicalmente mu­
tata. Ma l'industria e le or­
ganizzazioni commerciali con­
tinuano spesso a lavorare c o ­

tica staliniana assicura una 
continua diminuzione dei 
Drezzi. 

Negli Stati Uniti, nella 
Gran Bretagna e negli altri 
paesi capitalistici, il continuo 
aumento dei prezzi conduce 
inevitabilmente alla diminu­
zione dei consumi da parte 
dei lavoratori. La Gran Bre­
tagna ne è un esempio lam­
pante. Secondo statistiche di 
fonte britannica, il consumo 
prò capite dei viveri princi­
pali nel 1951 è diminuito nei 
confronti dell'anteguerra nel­
le percentuali seguenti: prò-
dotti della carne 40%, burro 
40%. pesce In scatola 4 6 * . ri­
so 37V., zucchero 16^, , té 23%, 
ecc. Naturalmente. la diminu­
zione prò capite dei consu­
mi non dice molto, perchè 
come ognuno sa. non vi è un 
consumo medio, e l'intera d i ­
minuzione dei consumi a w i e 
ne alle spese della classe 
operaia. 

La borghesia britannica 
non è diventata più povera, 
essa mangia quanto v u o l e La 
crescente corsa agli arma­
menti conduce ad un sempre 
più forte declino del tenore 
di vita dei lavoratori ingles i 

Per ironia del destino, il 
governo britannico ha « c e l e ­
brato » 11 giorno dell'apertura 
del nostro Congresso con un 
nuovo aumento sui prezzi dei 
viveri, a partire dal 5 otto­
bre. I lavoratori inglesi de ­
vono nuovamente stringere la 
cinghia. 

Il commercio estero del­
l'Unione Sovietica, come tut­
ta la sua economia nazionale, 
si trova nel periodo postbel­
lico in un nuovo stadio di 
sviluppo. A differenza del ­
l'anteguerra, quando non si 
registrava un aumento co­
stante del commercio estero 
a causa dell'isolamento del­
l'Unione Sovietica, nel dopo­
guerra il volume del com­
mercio estero del Paese au­
menta di anno in anno; ciò 
è dovuto al consolidamento 
della posizione Internaziona­
le dell'URSS, alla nascita di 
un nuovo mercato nel mon­
do, al rafforzamento della 
nostra potenza economica, n 
volume del commercio estero 
dell'Unione Sovietica supera 

l'anteguerra. 
Nel periodo postbellico. 

1 Unione Sov.etica ha conti­
nuato ad attenersi costante­
mente alla politica intesa a 
sviluppare le relazioni com­
merciali con i paesi capitali­
stici su basi di reciproco van­
taggio Il commercio con 1 
paesi capitalistici, dopo una 
certa fioritura nei primi anni 
del dopoguerra, è diminuito 
nettamente a causa della po­
litica aggressiva degli Slati 
Uniti. Questa diminuzione è 
stata, però, più che compen­
sata dall'aumento del com­
mercio con 1 paesi amici. 

Gli accordi commerciali 
I paesi capitalistici, che d e ­

lume del commercio sarà 
quasi doppio di quello del '51. 

Il più importante muta­
mento verificatosi nel nostro 
commercio dopo la fine della 
guerra consiste nel fatto che 
la maggior parte dei nostri 
scambi vengono effettuati con 
i paesi del campo aemocrati-
co. Quest'anno, la veicentua 
le del nostro commerci .1 con 
questi paesi raggiungerà l'60 
per cento del nostro o m m e r 
ciò totale. 

« Il risultato economico de l ­
l'esistenza dì due campi o p ­
posti —- spiega il compagno 
Stalin — è slato che il mer­
cato mondiale unico e univer­
sale si è spezzato, per cui 

mezzo di dollari, mentre le 
sue importazioni sono state 
soltanto di 7,3 miliardi; in 
tal modo l'eccedenza annuale 
delle esportazioni americane 
è stata di 5 miliardi di 
dollari. 

L'assurdità economica di 
un tale commercio appare del 
tutto evidente dall'esempio 
del commercio dell'America 
con l'Europa occidentale, ne l ­
la quale gli americani hanno 
esportato annualmente, dalla 

potenzialità economiche. 

Una rassegna di successi 
Compagni! 

E' difficile passare in r a s ­
segna e valutare giustamen­
te tutti gli enormi successi e 
le realizzazioni che i l nostro 
Paese può presentare al Con­
gresso del Partito. I cuori 
di tutti gli elementi progres­
sivi del mondo sono colmi 
di gioia per il rapido s v i ­
luppo e consolidamento della 
grande Unione Sovietica, del 

siderano sviluppare le rela- a b b i a m ° oggi, due mercati 
zioni commerciali con l'Unio- mondiali para eli anch'essi 
ne Sovietica sulla base del °PP°sti 1 uno ali altro . . 

La collaborazione economi-reciproco vantaggio, incon­
trano sempre il nostro a p ­
poggio. Un esempio lampan­
te di ciò e fornito dal nostro 
commercio con la Finlandia 
H commercio 
Sovietica e la 

ca tra i paesi del campo d e ­
mocratico, nel nuovo mercato 
mondiale, si sviluppa sUlla 
solida base dei regolare pro­

tra l'Unione gresso della loro economia e 
Finlandia, in \ dell'amichevole concordanza 

prezzi comparati, è stato, nel'dei loro piani economici na -
'51, 9 volte maggiore di quel- zionali. sulla base dell'egua-
lo del 1933. L accordo com 
merciale a lunga scadenza 
concluso per il 1951-1955 pre­
vede un'ulteriore, sostanziale 
espansione del commercio. In 

glianza dei diritti dei popo­
li, grandi e piccoli, del ri-
SDetto per gli interessi reci­
proci e della vicendevole 
assistenza nella edificazione 

questo modo, nel 1953, cioè economica. 

Uaiuto dell%IR.S.S. 
ai paesi democratici 
Il commercio tra i paesi 1 pò, il rifornimento di mac-

del campo della pace e della,'chine, attrezzature, materie 
democrazia, per il periodo prime ed altre merci neces 
che va dal 1948 al 1952, è più 
che triplicato; anche tenendo 
conto della diminuzione del 
commercio con i paesi capita­
listici, il volume complessivo 
del commercio estero del 
campo democratico è raddop­
piato. 

Il mercato del campo de ­
mocratico possiede grandi r i ­
sorse che oermettono ad ogni 
paese di trovare nel nuovo 
mercato mondiale tutto quan­
to gli occorre per il suo sv i ­
luppo economica Inoltre, ogni 
paese importa quello di cui 
ha bisogno ed esporta le 
merci necessarie agli altri 
paesi, e nessun paese impone 

sarie allo sviluppo economi­
co; e assicurano anche la 
vendita della loro produzio­
ne, aprono chiare prospettive 
ed infondono fiducia nell'ul­
teriore progresso economico. 

Noi dobbiamo il rapido 
consolidamento economico e 
politico del campo della pace 
e della democrazia alla per­
spicace politica del compagno 
Stalin ed al suo interessa­
mento quotidiano per il raf­
forzamento dell'amicizia fra 
l'Unione Sovietica e i popoli 
fratelli dei paesi del campo 
democratico. 

Nel 1952, l'Unione Sov ie ­
tica ha inviato alle D e m o -

U-R.S S. — Vendemmia in un soveos sulle coste della Crime» 

della 

ad un altro merci di cui q u e - crazie popolari macchine ed 
sfult imo non abbia bisogno, -** * — — J — 
come avviene nel mercato c a ­
pitalistico. 

La cooperazione fra I pae­
si del campo democratico è 
entrata in un nuovo stadio 
con il passaggio agli accordi 
economici a lunga scadenza, 
che sono divenuti possibili 
quando i paesi del campo 
democratico hanno iniziato la 
pianificazione su vasta scala. 
Gli accordi commerciali a 
lunga scadenza assicurano a 
questi paesi, per molto t em-

attrezzature modernissime. 
in misura 10 volte superiore 
rispetto al 1948. L'Unione 
Sovietica fornisce alle D e ­
mocrazie popolari attrezzatu­
re modernissime, presta loro 
una assistenza tecnica di 
prim'ordine al più basso 
prezzo possibile, permette 
loro di usare gratuitamente 1 
suoi brevetti, le sue licenze 
e la sua tecnica di produ­
zione. Tutto ciò ha permesso 
alle Democrazie popolari di 
intraprendere nuove produ­

rrne della guerra, merci per 
un valore di oltre 4 miliardi 
di dollari, mentre hanno im­
portato merci europee sol­
tanto per un miliardo di 
dollari, applicando alte ta­
riffe doganali per impedire 
una maggiore importazione. 

/( nuovo mercato 
Può svilupparsi il commer­

cio quando la vendita delle 
merci americane è quattro 
volte superiore agli acquisti 
nell'Europa occidentale? No. 
Un commercio di questo ge ­
nere condurrà inevitabilmen­
te ad una maggiore disorga­
nizzazione del mercato ca­
pitalistico internazionale ed 
acuirà le contraddizioni tra 
i paesi del mondo borghese. 
Una tale espansione, effet­
tuata dagli Stati Uniti con 
tutti i mezzi della guerra 
commerciale, compreso il 
dumpìna su una scala senza 
precedenti, è destinata a l e ­
dere gli interessi della Gran 
Bretagna, della Francia e 
degli altri paesi capitalistici, 
che gli americani stanno 
estromettendo dal mercato 
mondiale e persino dalle 

pace e campo della 
democrazia. 

I nostri successi mandano 
in bestia i nemici giurati 
dell'umanità, i magnati de l 
capitale monopolistico, che 
preparano un'aggressione m i ­
litare, ricorrono alle provo­
cazioni e alle minacce contro 
V'Unione Sovietica e contro 
l'intero campo democratico. 
Il nostro Congresso ha detto 
con sufficiente chiarezza e 
fermezza che noi non temia­
mo le provocazioni e le in ­
timidazioni, che noi lavoria­
mo per la pace, che siamo 
pienamente preparati ad af­
frontare ogni pericolo e ad 
assestare colpi mortali ad 
ogni aggressore. (Applausi) . 

Dopo il X I X Congresso del 
Partito, il nostro paese avan­
zerà con calma e fiducia 
ancora maggiori verso la 
vittoria del comunismo, sotto 
la guida del nostro capo e 
maestro, il grande artefice del 
comunismo, il nostro amato 
compagno Stalin. (Fragorosi 
applausi). 

Gloria al grande Stalin! 
{Fragoroso « prolungato ap­
plauso). 

;^sv'ff,V,fgy.at.'-^ . 
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VITTORIA DI GISMONDI 
NEIL A TRIESTE-PADOVA GLI AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI SI CORRE LA TAPPA 

PADOVA - SALSOMAGGIORE 

OGGI A BOLOGNA SI ALLENANO LE «NAZIONALI » 

Più solido l'"ll„ per Bari 
di quello per Stoccolma 

I «moschettieri» incontreranno il Legnano e i «cadetti» il Vigevano - Solisti in prima 
linea - Discussione sui terzini della A - Il quadrilatero della B - Un pensiero per Piola 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 14. — Oggi allo 
S t a d i o Comunale di Bologna 
avrà luogo il primo raduno az­
zurro della stagione in vista 
degl i incontri internazionali di 
Stoccolma e di Bari. Questo il 
programma: alle ore 14 la 
squadra nazionale dei giovani, 
c h e incontrerà domenica 26 o t ­
tobre a Bari la squadra nazio­
na le egiziana per la Coppa del 
Mediterraneo orientale, incon­
trerà il Vigevano. 

Al le ore 15,10 scenderanno in 
campo i moschett ieri che nella 
s tessa giornata del 2G ottobre 
incontreranno a Stoccolma la 
nazionale svedese e saranno a l ­
lenat i dal Legnano. Le due 
squadre effettueranno gli a l le ­
nament i sotto la guida dei ri­
spett iv i allenatori (Meazza per 
la A e Sperone per quel la dei 
giovani) . 

Come è noto quindici sono 
gl i atleti chiamati per (ormare 
la nazionale A e sedici per la 
nazionale B. Per la equadra di 
Stoccolma è ancora la Juven 
t u s che dà il nucleo più forte 

di giocatori, 60Ì in tutto. Quasi 
certamente la mediana sarà 
quella bianco-nera: Mari, F e r -
iario. Piccinini con Magli come 
riserva, Avendo preferito Fer­
rarlo a Tognon, che non è sta­
to nominato neppure per la B, 
dove l'unico mediocentro è R o ­
setta. non vediamo perchè sia 
stato lasciato a casa Be i tucce l -
li che in questa s tagione ha 
giocato solo ott ime pa i t i t e e 
perchè si eia mandato Corradi 
nella B, cioè perchè non si è 
voluto una mediana e una linea 
di terzini interamente compo-
Bta di juventini. 

Abbiamo visto in campo la 
difesa della Juventus a Firen­
ze e s inceramente ci pare che 
complessivamente non v e ne sia 
un'altra che possa reggersi al 
confronto. C'è da notare che 
dopo lo sbandamento de l le pri­
me gare la dire.sa bianconera 
ha ripreso a usai e il controllo 
di zona con s icu iez /a e autori­
tà; quindi a spez?are la difesa 
in due, mettendo la mediana 
della Juventus e schierando due 
terzini di formazioni diverse , 
non ci pare la rosa mig l io ie . 

Debole la difesa 
Dei tre convocati: Cervato, 

Giovannini e Cattozzo, solo 
Giovannini , per la sua vecchia 
esperienza e per la 6ua facilità 
ad assuefarsi al gioco di nuovi 
compagni di squadra, potrebbe 
essere in grado di intendere i 
moviment i dei mediani tor ine ­
s i . ma non Cattozzo e non Cer­
vato , specialmente l'ultimo, che 
è forte soprattutto per le sue 
doti fisiche di scatto e di res i ­
stenza e non per il s enso della 
posizione, che nel controllo di 
zona è la prima cosa che 6i r i ­
chiede ai giocatori. 

Giovannini attualmente , come 
Nest i che non compare nella 
l ista dei convocati , è legger­
mente giù di corda. 

S e non si vo l eva varare una 
difesa comnletamente b ianco-

cercare di mettere in inquadra 
i giocatori p iù idonei e più in 
forma. 

Il portiere è Moro, con B u -
gatti di rincalzo, e s u questa 
decisione non c'è niente da dire. 

Gli attaccanti sono sei di cui 
alcuni hanno il posto quasi cer­
to: Pandolflni mezz'ala destra, 
Fontanesi ala sinistra, Boniper-
ti che. se non gioca al centro, 
dove certamente sta megl io 
Lorenzi che attraversa un p e ­
riodo di grazia, giocherà ala 
destra come a Firenze. Vivolo 
potrebbe stare al lianco di Lo­
renzi. A noi pare p e l ò che s a ­
rebbe megl io tenere Boniperti 
mezz'ala. Lorenzi centroavanti 
e Muccinell i ala destra. S a p ­
piamo che il C U . pensa molto 
a Boniperti alla destra, ma spe ­
riamo che dopo aver visto Vi­
volo a Firenze abbia cambiato 
idea. Il ragazzo come controa-
vanti. ben servito da Hansen e 
da Boniperti . fa qualcosa, ha il 
senso della rete, ma non è a l ­
l'altezza di « Veleno » e perciò 
Io si dovrebbe mettere mezza 
ala che è un posto che non gli 
6i confà, perchè trattiene s e m ­
pre troppo la palla. Vivolo e 
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per giocare ognuno per proprio 
conto. 

Viste le convocazioni la for­

mazione potrebbe essere que ­
s ta : Moro; Giovannini, Ce iva -
to; Mari , Ferrarlo, Piccinini; 
Muccinel l i , Pandolflni, Lorenzi, 
Bon ipe i t i . Fontanesi. La prima 
l inea potrebbe esse ic anche 
questa: Boniperti , Pandolflni, 
Lorenzi , Vivolo, Fontanesi. Ve­
d r e m o domani a Bologna cosa 
dec iderà il C U . In complesso 
non poss iamo essere scontenti 
del la scelta . 

La nazionale B ha due por­
tieri di cui 6 difilcile dire qua­
le è il migliore, se Giorcelli o 
Buffon, la scelta dipenderà dal 
loro s tato di salute. I terzini 
sono Magnini. attualmente in 
gran crisi. Sentimenti V e C01-
radi. 

Tutti bravi 1 mediani e il 
centromediano, tutti in buona 
forma: Bortoletto, Venturi, Op-
pezzo e Basetta. Li abbiamo vi ­
sti u l t imamente in campo e ne 
abbiamo avuto una ottima im­
pressione, specialmente di Bor­
to let to e di Venturi. All'attacco 
le ali sono Frignimi e Cervel-
lati, tutti e due non in gran 
forma, altrimenti il rossonero 
poteva essere convocato per la 
nazionale A. 

Bacci e Mazza so lo le mezze 
ali e Galli il centroattacco; Ma­
riani e Pivatel l i i rincalzi. 

La squadra della B potrebbe 
e s sere questa: Buffon o Gior­
cell i; Sentimenti V e Corradi; 
Bortoletto. Rosetta. Ventur 
Cervel lat i . Mazza, Galli , Bacci, 
Frignani . Se state bene a guar­
dare vi accoigerete che in que ­
s to undici vi sono meno grandi 
nomi, ma vi è più omogenei tà 
e i l quadrilatero è indubbia­
m e n t e più solido di quel lo d e l ­
la « grande >» di cui abbiamo 
det to prima. In complesso la 
mediana non è, come classe, 
che al di sotto di un <-ospuo 
di quel la della A, i terzini 
s iamo lì e la prima l inea c o m ­
pless ivamente dà più affida­
mento dell 'altra. Ci piace que­
sta nazionale B. 

Concludendo: gli interroga­
tivi s tanno sulla prima l inea 
del la nazionale A e ci staran­
no ancora, perchè niente è 
cambiato da quando a Firenze, 
per dare ordine dell'attacco, 
s iamo stati costretti a convo­
care Piola, che certamente a n ­
che adesso In squadra non sto­
nerebbe affatto. 

Gli appunti che abbiamo 
mosso alla convocazione d i p e n ­
dono soprattutto dal fatto che, 

rTTtQ v notG, i i CoiCìo i t a l i a n o 
non ha una folla di grandi 
atleti di classe tra cui poter 
scegl iere e perciò vi è sempre 

qualche reparto che non va 
bene . 

A u g u r i a m o buon lavoro ai 
tecnici che curano le nostre 
nazionali . 

MARTIN 

Giunti a Bologna 
i convocati per le Nazionali 
BOLOGNA, 14. ~ Tutti gii 

atleti convocati per la forma­
zione delle Nazionali A e 0 , 
tranne Cervato, PandolHni, Ma­
riani, Magnini, Moro e Opezzo 
attesi per la tarda notte e Sen­
timenti V, che giungerà domat­
tina, sono giunti a Bologna. Nel 
pomeriggio la Fiorentina ha co­
municato che Rosetta, risenten­
do di un colpo ricevuto dome­
nica, non potrà partecipare agli 
allenamenti di Bologna. Al suo 
posto Berretta ha convocato im­
mediatamente Azzini del Brescia. 
A Bologna sono pure giunti Ber­
retta, Meaz/a Sperone e 1 due 
massaggiatori "Farabullfni e Fer­
rarlo. 

IL G. P. DEL MEDITERRANEO 

Subato 8 novembre inìzlerà i l « Gran Premio del Mediter­
raneo ». Il percorso comprende le seguenti tappe: 1) N A ­
POLI-FOGGIA (km. 180); 2) FOGGIA-BARI, a cronometro 
a squadre (km. HO); 3) BARI-TARANTO (km. 180); 4) T A ­
RANTO-COSENZA (km 205); 5) COSENZA-RKGGIO CA­
LABRIA (km. 230); G) MESSINA-CATANIA (km. 100); 7) 
CATANIA-SIRACUSA a cronometro individuale (km. C8); 8) 
SIRACUSA-ENNA (km. 230); 9) ENNA-SCIACCA (km. 105): 
10) SCIACCA-PALERMO (km. 240). La sesta e li» sett ima 

tappa sì disputeranno entrambe giovedì 13 novembre 

NOSTRA INTERVISTA CON IL DOTT.. MARIO VIVALDI 

Largo contributo dell'UISP 
all'incremento dello sport 

Grandi risultati ottenuti dal Comitato laziale, nonostante la 
insufficienza dei mezzi e la deficienza degli impianti sportivi 

A brevissima distanza dalla 
conclusione del lavori del Consi­
glio Nazionale dell'Untone Ita-
liunu dello Spoit Popolare, ab 
b i a m o ritenuto interessante 
chiederò al Presidente Laziale 
dell'UlSP. dott. Mario Vivaldi. 11 
suo pensiero sulla attività della 
sua sezione, attività rivelatosi — 
nel corso delle seduto del Con­
siglio stesso — intensa e costrut­
ti* n. 

« Stiamo cercando di dare — 
ci dice Vivaldi — la dimostra­
zione pratica della giustezza del­
le lince che /ialino determinato 
la creazione dell'UlSP e ne han­
no stabilito le lince essenziali di 
condotta nella sua. oramai qua­
driennale. attività. Stiamo cer­
cando, cioè, di svolgere un laio-
ro di sana propaganda sportiva 
« _ _ »— „ . . » - . . - . - , . . ; f— _ „ 4 . ~ . — * . . * * . . 
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g'I studenti romani, e gli 800 
giovani tesserati quest'anno nel 
campo dell'atletica leggera, ci 

IL QUARTO TROFEO NAZIONALE DEI CADETTI 

Gismondi vince di forza a Padova 
precedendo Zucconali e Ciancola 
Oggi la seconda tappa: la Padova-Salsomaggiore eli km. 205 

L a presenza di FERRARIO 
al l 'al lenamento d i o r g ì a B o ­
logna è ancora incerta, date 
l e non buone condizioni de l 

bianco-nero 

nera, perchè per e s e m p i o non 
pensare a Si lvestri che è in 
splendide condizioni d i forma? 
La partita di Stocco lma non 
dovrebbe e s sere d e l l e p i ù «filft-
cil i . e s i sa che gl i s v e d e s i a t ­
tualmente non attaccano con 
triangolazioni e con m o l t e m a ­
novre e perciò a n c h e de i g i o ­
catori c o m e Cervato e Cat toz­
zo , che usano i l control lo s t r e t ­
t o del l 'uomo, possono andare 
bene , m a sarebbe s ta to meg l io 

PADOVA, 14. — SI è svolta og­
gi la prima tappa Trieste-Pado­
va della (inalo del quarto trofeo 
nazionale del cadetti che si di­
sputa in quattro tappe con meta 
San Remo. Settanta concorrenti 
selezionati della varie regioni di 
Italia e quindi comprendenti 1. 
mlltorl dilettanti della penisola 
hanno preso il via stamane per 
Io prima fatica. 

Il gruppo ha superato pressoc-
chè compatto la prima parte del 
percorso;-fino a Xtordenone l e go­
ra è stata disturbata dalla piog­
gia • dalla nebbia, poi a Mon-
falcono tredici corridori nanne 
operato u n a foga: Pistoia, Barro 
U a l v l n d . Balsunlnl. Ciancola 
Antonelll Land], Gtantondi Ta­
rantino Pollerò. Della Santa. Zuc-
cond i i « FlneasL 

Verso Padova, Gismonol. Zuc­
c o n a l i e Ciancola riuscivano e 
staccare 1 compagni e sembrava 
che essi dovessero disputarsi or-
mal la vittoria in volata quando 

Gismondi con un energico strap­
po riusciva a plantare In asso 
i due compagni di fuga e rag­
giungerò nonostante il loro acca­
nito inseguimento. Il traguardo 
al Velodromo Monti (dove era 
in attesa numeroso pubblico) con 
dieci secondi di vantaggio. La 
prima tappa di questa indovina­
ta manifestazione h a avuto il 
successo agonistico c h e si at­
tendava. 

L'ordine, d'arrivo 
1) GISMONDI (Piemonte) che 

ba coperto l 194 km. dei per­
corso in ore 4.42*50" alla media 
orarla di km. 41.555: 2 ) Zucco-
nelll (Emilia) a IO"; 3) Cianco­
la (Lazio) a ruota; 4 ) Barro 
(Veneto) a 22"; 5) Balsiminl 
(Toscana); 6 ) Della Santa (Ve­
nezia Giul io) ; 7 ) Antonelll (La­
z i o ) ; 8 ) Pistola (Veneto ) ; 9 ) 
Landl (P iemonte ) ; i o ) Tarantino 
(Campania); I I ) Mal vinci ni (Li­
guria) tutt i col tempo di Barro; 

13) Finessl (Emilia) a 2"45'-; 13) 
Pollerò (Liguria) s.t.; 14) Mauso 
(Campania) a 306"; 15) Guer-
rinl (Emilia) a 3 ' I l" il quale 
regola in volata u n folto gruppo 
di altri concorrenti. Seguono con 
breve distacco gli altri. 

Domani s i disputerà la tappa 
Padova-Salsomaggiore di chilo­
metri 205. 

/tanno dato la lieta prova che 
questa opera non è stata svolta 
intano ». 

— Allora, qui a Komtt. tutto 
va nel migliore dei modi'' 

— iYoi abbiamo ai uto dall'or­
ganismo sportivo ufficiale un au­
silio e una collaborazione tecni­
ca superiori a quelli di altre pro­
vince. purtroppo pero, dato an­
che ti grande numero dei nostri 
aderenti e le esigenze della or­
ganizzazione delle nostre mani-
festazioni. t mezzi messi a no­
stra disposizione si sono rivela­
ti ancora inadeguati, insufficien­
ti. cos ì come ''per il nuoto, ad 
esempio, sono insufficienti le due 
piscine romane degli stadt ed è 
per questo che. per quanto ri­
guarda sopratutto l'attività det 
« liberi » noi ci starno serviti del­
la secolare piscina naturale sulla 
quale Roma si spcccìna. ed ab­
biamo organizzato per l'anno 
venturo il « Patio Tiberino ». 

/ani. di Giona e di molti ultii 
Rii end iettiamo iitnltic l'onore di 
airr quest'anno jatto affluite 32 
nostri atleti nei ranahi utfictal* 
della FI HAI, 

Per gli altri .s/ior/ 
valdl — COMIC. ad esempio la pal­
lacanestro ed ti jjitttnaggio. ab­
biamo delle ottime prospettive 

Dopo m e r accennino olla at­
tività rlcreutrlce del CET. la cui 
Sezione si e costituita quest'anno 
e che organizza per i! 2(5 di 
questo mcac una ^itu «1 Monte 
Sorutte ed unti attività ciclistica 
al Terminillo. Vivaldi conclude 
dichiarandosi felice dell'occasio­
ne che questa nostra intervista 
gli offre per ringraziare 1 diri­
genti ed 1 tecnici de'.ie Federa-

le collaborazione 
GIORGIO CIANCA 

IL CAMPIONATO LAZIALE DI < PROMOZIONE» 

Situazione ancora fluida 
Nel girone A Sanlart, Murialdalbano e Trionfalminerva sempre a braccetto 
L'Annunziata brucia le tappe ma Sora e Almas non accennano a disarmare 

Girone « A » 
Ancora m testa le tre della 

scorsa settimana. Hanno vinto 
tutte e tre, ma ti risultato ot­
tenuto dal Murialdalbano a Ti-
voli acquista un particolare ri/ie-
to w quanto Trioniulminerva 
(che ha piegato non troppo net­
tamente il Fiorentini) e Santart 
(vittorioso di misura sull'Astrea) 
hanno giocato in casa. La squa­
dra castellana ha intenzioni ve­
ramente scric e le ha rc&e pate-
si sul campo. Il Ti\o!i , peraltro. 
ha perduto m piedi: se non /os­
se stato quel «t col(Xiccto » di Ot-
berti... Afa 7ieJ giuoco del calcio 
sono validi, e come, anche i gols 
da 25 metri. 

Il Fiorentini non ha ietto al 
ritmo imposto dai '1 rionfaltnt do­
po un tntzto incerto, ed ha ce­

li uto alla distanza. 
L'altra sconfitta. J'AM;iea, ha 

opposto una strenua resistenza 
ai Sanlorenzim, ma la cattila 
giornata di Tussani ha smontato 
lutto un piano tattico preparato 
alla vigilia. La Steier, questa vec­
chia e gloriosa società romana, 
è undata a prendersi t due pun­
ti ni quel di Nettuno, campo no­
toriamente ostico. Un gol lampo 
(li Viitcìgttena II ha deciso l'in­
canti o e vana è stata la pres­
sione d< «', locali per rimontare 
lo svantaggio. 

Il Tarquinia, sebbene costretto 
al pareggio sul campo amico da 
una sorprendente I.K. Centocelle 
è rimasto solo ad inseguire le 
tre capiltsta. Stentati ma utilis­
simi i successi casalinghi del Vi­
terbo .sitlI'Albutrasievere e del 
Frascati sul Rieti, quest'ultimo 
tu cadente ripresa, mentre la 
Cos Met. ha umiliato il Grottafer-
rata. che non meritava un si 
grate passim, con due gols se~ 
guati negli ultimi 3' di gioco. 

G i r o n e « B » 
A quota 6 Sora e Almit-s, vit­

toriose la prima sii un'Ostiense 
molto giù di corda e la seconda 
mi V.iimontoue stranamente ras­
segnato. La compagine ciociara 
{.< iv|iy/<' UH buon impianto di 
JJHX'O. ima mediana /(irtissima ed 
un affiatamento laro a troiarsi. 
Una squadra di rango che reti' 
derà dura In ì ita anche a/i'An-

dice v i - ' n u n / , f t t u '" <iuaie. superando sen­
za sforzo la sioileliisioiiata Ro-
manu Klettrlcitii. si riprcsenta 
come lo scorso anno, per recitare 
la /xirtc ih prima attrice. Gli 
elettricisti romani maritano di 
amalgama ed all'attacco non c'è 
quell'indoli ita indispensabile per 
andare a rete, nonostante la buo­
na lolontà di Bianchini, un ta-
gazzo di itcuio ai venire. 

Ira Sora e Annunziata Ai so­
no interposte Al mas ed ATAC. 
Le due squadre romane marcia­
no assai bene, IH particolar mo­
do la seconda che ha espugnato 
il diffìcile campo rfctt'italcalcio 
'•o/i mia partita maiuscola l 
bancari, non ancora completa­
mente a posto, fintino lottato sen­
za risparmio di energie ma ave. 

cistssinio a vincere, venuto fuori 
con lo stile e fa potenza ctie di­
stingue i a purisangue ». 

La Spes ha sovvertito il prono­
stico andando a prendersi %due 
punti m quel di Fondi. La par­
tita oi è risolta nella ripresa con 
un gol di Quaresima che invano 
i ciociari hanno tentato di ri­
montare. Le Fiamme Azzurre, che 
da una domenica all'altra mi­
gliorano sensibilmente, hanno 
piegato uno dei due fanalini di 
coda, ti Torplgnattara, mentre ti 
p o n t e c o n o ha colto la sua prima 
i tttona, col minimo scarto, sul­
la iole ut erosa compagine del 
Formai che ha opposto una te­
nace resistenza. 

/.'Humanitas, infine, ha lascia­
to l'intera posta nelle mani del 
Gaeta o meglio, nella testa di 
Camello che. ITI zona a Cesarini ». 
infilata col capo il pallone nel­
la rete dell'esterrefatto Cahicci. 

ORFEO GRIGOLO 

IERI ALLE CAPAXXELLE 

Vinto da Subiaco 
il Premio Castel finano 

(I.F.) — Il Premio di Castel Fu-
sauo, prova di centro della riu­
nione di ieri alle Capannelle, è 
stato vinto, in bello stile, da Su­

biaco della razza Ticino, seguito 
da Kboll. Rock, dopo essere ap­
parso per un momento in corsa. 
è finito ultimo preceduto dal mo­
desto Fachiro. 

Una grossa sorpresa si è avuta 
nel premio Castel di Sanerò in 
cui Moietta, proveniente da Fi­
renze. dove non si era piazzata. 
ha vinto in un canter. 

Ecco il dettaglio delle corae: 
Premio Castel Giubileo: 1) 

Scandarcllo; 2) Sofonisba Anguis-
sola. Tot. 11. 10. 10, 13. Premio 
Castel Cellesi: 1) Capri; 2) Toledo. 
Tot. 01. 45. 22. 22, 134. B8. Premio 
Castel S. Angelo: 1) Angossa; 2) 
Cherokee; 2) Graal. Tot. 31. 17. 
20. 25. 62. 403. Premio Castel-
bianco: 1) Vasquine; 2) Kalwa-
ska; 3) Fusignano. Tot. 52, 15, 34. 
15. 198, 13G. Premio Castel Fusano: 
1) Subiaco; 2) Eboli. Tot. 17, 13. 
18, 37, 68. Premio Castel di San-
grò: 1) Doletta; 2) Cartesien; 31 
Trevisan. Tot. 176, 32, 25. 16. 600. 
513. Premio Castel Nuovo: 1) Fi-
delio; 2) Cenere. 

Vittoria di Don Cockell 
per k.o.t. su Paddy Slavin 
LONDRA. 14. — Don Coekell. 

l'ex campione europeo dei m e ­
diomassimi. ha conseguito la sua 
prima vittoria nella massima ca­
tegoria. battendo per K. O. tec ­
nico alla seconda ripresa il cam­
pione irlandese Paddy Slavin. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Verso la soluzione 
del "caso,, Bergamo 
V ex sampdoriano tornerà a Roma — Giovedì 
la Roma si allenerà con il Consorzio Agrario 

Il « caso > Bergamo continua 
a occupare le cronache dei quo­
tidiani sportivi italiani e a te ­
nere in allarme tifosi e dirigen­
ti biancoazzurri. Comunque sem­
bra vicina una conclusione f e ­
lice; ieri mattina, infatti, il se ­
gretario del Consiglio delle L e ­
ghe Mortari (noto esponente del 
sodalizio di via Frattina) si è 
incontrato con il giocatore e al 
termine di un lungo e amiche­
vole colloquio lo h aconvinto a 
ritornare a Roma giovedì per ri­
prendere gli allenamenti. 

Imperterrita prosegue frattan­
to la ridda 'di voci su probabili 
acquisti e cessioni della Lazio; 
ieri la segreteria ha smentito 
nella maniera più recisa l'esi­
stenza di trattative per la ces­
sione di Lofgrcn ed un cambio 
Bergamo-Broccini. 

Titolari e riserve biancoaz7ur-
re h a n n o r ipreso gli a l l e n a m e n ­
ti . . . *.!c(o risilo nrntcìiji"» rfitrn 
trasferta di Genoa contro la 
Samp; oggi riserve e ragazzi di­
sputeranno un incontro amiche­

vole. I titolari non effettueran­
no Il rituale « galoppo » infra­
settimanale. 

Nella Roma nulla di nuovo da 
segnalare; Eliani è in via di gua­
rigione e certamente prenderà 
parte all'incontro di allenamen­
to che 1 giallorossi eosteranno 
giovedì contro la squadra del 
Consorzio Agrario. 

Le tenniste azzurre 
per Francia - Italia 

MILANO. ' — Per l'incontro 
Francia - Italia femminile di ten­
nis. che si svolgerà a Marsiglia dal 
17 al 19 ottobre, la rappresenta­
tiva italiana sarà formata da: 
Migliori, Lazzarino, Bologna e 
Manfredi. 

Le tenniste azzurre si sono 

proseguire poi P e r Marsiglia. 
L'incontro comprenderà 5 s i n ­
golari e 4 doppL IYIHO di fronte un avversario de 

Ma tot lorretc — continua Vi- i i n i i t i i i i i i i i i i M i c i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i t t i t i t i i i i i i t t i t u i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i n i l i i i i i i i i i M i i t i a i i m i n • • • • 
xaldl — più che delle opinioni 
e degli apprezzamenti, delle ci­
fre che sintetizzino l'attività de­
gli atleti romani. Eccovele: il 
totale dei tesserati per la pro­
vincia di Roma tocca le 4 nula 
unità. Una parte degli atleti e 
raggruppata m 125 società cal­
cistiche delle quali 8 formate 
esclusiianiente da studenti. Scl-
l'atletica abbiamo 16 società ma­
schili e 8 femminili. Hanno par­
tecipato al torneo provinciale di 
pollaiolo 10 squadre femminili 
e 9 maschili. 

A'cl cic7is«io abbiamo dovuto 
superare delle difficoltà, diremo 
cosi, «ambientat i» , ma siamo 
tuttavia, riusciti ad organizzare 
49 gare con la partecipazione di 
numerosi atleti. 

E. ultimamente, con ti concor­
so delVUVl e del CSI. abbiamo 
fatto disputare alcune corse che 
si sono svolte con soddisfazione 
degli organizzatori e dei parte­
cipanti. per il calcio, abbiamo 
organizzato fra i quartieri. 15 
tornei che hanno visto impegna-

KIDUZIOXI K.N.A.L.: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Clnestar, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo. Orione, IMinius, Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Tuscolo, 
Planetario. 

GLI SPETTACOLI 

La classifica p e r regioni tl in una atmosfera dl entusia-
1) Piemonte (Gismondi, Laudi, 

Filippi) la ore 14.12*»"; 2) La­
zio (Ciancola, Antonelli, Trapè) 
a 1»-; 3) Veneto a 22-; 4) Emi­
lia a 723"; 5) Campania a 2,4Cn; 
6) Toscana a 3'17". 

Me Carttrf batte Maas 
LONDRA. 14 — Il londinese 

Sammy Me Carthy ha battuto 
per arresto del combattimento 
alla terza ripresa il campione 
olandese del piuma Jean Maas. 

Maas é stato nettamente do­
minato dall'inglese, 

sino. 96 squadre e 1550 atleti 
tesserati alVUlSP. 

Ma i risultati più notevoli II 
abbiamo ottenuti nell'atletica — 
e debbo a questo proposito sot­
tolineare il grande contributo 
dato da Civitavecchia — per me­
rito dl Enrico Spinozsi. vincito­
re a Bologna dei campionati di 
terza serie, che ha corso i 200 
metri piani in 23"7 ed i 400 in 
S0"9: di Salvatore Cantarella che 
ha fatto registrare il tempo dl 
l'S9"t negli 800 metri; di Sacco 
vincitore dei 1500 metri, dl Bc~ 

T E A T R I 
ARGENTINA: ore 18: cane, diret­

to dal m o Pandiò. 
ARTI: ore 21: C.ia I'IL-JOIO Teatro 

Città di noma * La capanna 
svizzera » e « Il cambio della 
valigia >. 

ELISEO: ore 21: C.ia Xmi-ht-Vil-
li-Tieri * I capricci di Marian­
na » e « La Perichole •. 

MANZONI: C.ia riv. De V i c o -
Marchetti-Caterina Essex, dalle 
ore 16.30 mgr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21.15: Spetta­
colo con Katherine Dunham. 
Prenot. 480119. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
Rivista di Galdieri < La Piaz­
za » C.ia Dapporto. 

PARCO MASSIMO (Circo Mas­
simo - Via dei Cerchi): Diver­
timenti internazionali - Aperto 
tutto il giorno - Ingresso gra­
tuito. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana > di A. Curcio. 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con il celebre Mago 
Bustelli. 

VALLE: Oggi riposo. Domani e I 
piccoli di Podrecca >. 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Ladra di cuori e n v 
Attieri: La famiglia Sullivan e riv. 
Ambra-Io vinelli: Il figlio del dot­

tor Jekill e rivista 
La Fenice: Il grande peccatore 

e rivista 
Principe: La valle del destino 

e rivista 
Voltarne: La cortina del silenzio 

e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il ladro di Bagdad 
Acquario: Il cane della sposa 
Adrlarine: La valle dei monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon­

tro box Marciano-Walcott 
Alba: Elcna paga il debito 
Alcyone: Un ladro in paradiso 
Ambasciatori: Addio mr. Harris 
Aniene: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Apollo: II gatto milionario 
Appio: Anema e core 
Aquila: La spia del lago 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenula: La cintura di Castità 
Ariston: La corte di re Arto 
Astoria: La ninna nanna di 

Broadway 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Elena paga il debito 
Attualità: Lydia 
AuRtistus: Belle giovani e per­

verse 
Aurora: Belle giovani e perverse 
Ausonia: La cortina del silenzio 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente ai marinai 
Bologna: Ricca giox*ane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capltol: Viva Zapata 
Capranica: Il cannotto 
Capranirhetta: Processo aUa città 
Castello: L'avventuriero della 

Malesia 
Centocelle: I vendicatori 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Cixmpino: Amanti del 

sogno 
Cine-Star: Tutto il mondo ride 
Clodio: Vendetta sarda 
Cola di Rienzo: L'uomo in nero 
Colonna: L'eroe sono io 

• Colosseo: Buon viaggio povero 
) uomo 

Corallo: Purificazione 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: I vendicatori 
Delle Maschere: Maria di Scozia 
Belle Terrazze: Terra selvaggia 
Delle Vittorie: Anema e core 
Del Vascello: Jeff lo sceicco ri­

belle 
Diana: Garù Gartt 
Doria: Tempesta sull'Oceano In­

diano . 
Eden: Tutto il mondo ride 
Espero: In montagna sarò tua 
Europa: Il cappotto 
Excelsior: Bellezze al bagno 
Farnese: L'isola sconosciuta 
Faro: Città del terrore 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plaisir (ore 17.30-

19.45-22) 
Flaminio: Furore 
Fogliano: Parole e musica 
Fontana: Prossima riapertura 
Gallena: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Tutto il mondo 

ride 
Golden: Addio mr. Harris 
Imperiale: 11 cappotto ' 
Impero: La città e salva 
Indnno: II sergente di legno 
Ionio: I promessi sposi 
Iris: I dannati 
Italia: Spettacolo teatrale. 
Lux: La peccatrice 
Massimo: La leggenda di Geno­

veffa 
Mazzini: Ho amato un fuorilegge 
Metropolitan: La corte di re Arto 
Moderno: II cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea; Sala B : Il segreto 

del carcerato 
Nuovo: Kim 
No vocine: I ribelli di Castiglia 
Odeon: I vendicatori 
Odescalchl: La corriera della 

morte 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La dinastia dell'odio 
Orione: Rosauro Castro 
Ottaviano: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo invisibile 
Palazzo: Luna rossa 
Palestrita: Ricca giovane e bella 
Parioli: Il mistero del V-3 
Planetario: Jak il ricattatore 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: La città è salva 
Prlmavalle: Nel cuore del nord 
Quirinale: Maria di Scozia 
Quirinetta: Un americano a P a ­

rigi 
Reale: Il pescatore della Lui-

ciana 
Rex: Il sergente di legno 
Rialto: I clienti di mia moglie 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: E' l'amor che mi roviba 
Rubino: Il figlio di Montecristo 
Salario: Serenata tragica 
Sala Umberto: Ultimo incontro 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Teresa 
Savoia: Anema e core 
Silver Cine: I pirati di Barracuda 
Smeraldo: I due forzati 
Splendore: I miserabili 
Stadlum: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo ombra 
Snpereinema: Camicia rosse. In ­

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Tra le nevi sarò tua 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trianon: La primula rossa 
Trieste: Kociss l'eroe indiano 
Tuscolo: Lo scrigno delle 7 perle 
Ventnn Aprile: Kociss l'ero» i n ­

diano 
Vernano: Ti avrò per sempre 
Vittoria: La conquista del west 
Vittoria Cixmpino: L'isola sco­

nosciuta 
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IL mmm 
x Grande romanso di VICTOR HUGO 

I federalisti davano il loro 
aiuto; la Vandea ebbe per 
complice la Gironda. La Lo-
zère mandava al Bocage tren­
tamila uomini. Otto diparti­
menti si coalizzavano: cinque 
in Bretagna, tre in Norman­
dia- Evreux, che fraternizza­
va con Caen, si feceva rap­
presentare nella ribellione da 
Chaumont, suo sindaco e 
Gardembas notabile. Buzot, 
Gorsas e Barbaroux a Caen, 
Brissot a Moulins, Chassan 
a Lione. Rabaut-Saint-Etien-
ne a Nimes. Meillan a Du-
chàtel in Bretagna, tutte 
queste bocche soffiavano nella 
fornace. 

Ci sono «tate due Van-
4ee; la grande che faceva la 

guerra nelle foreste, la pic­
cola che faceva la guerra nei 
cespugli; questa è la sfuma 
tura che distingue Charette 
da Chouan. La piccola Van­
dea era ingenua, la grande 
corrotto; la piccola valeva di 
più. Charette fu fatto mar­
chese, luogotenente generale 
dell'annata del Re, e gran 
croce dì S. Luigi; Jean 
Chouan, restò Jean Chouan 
Charette ha qualcosa del 
bandito. Jean Chouan del pa 
ladino. 

Quanto a quei magnanimi 
capi, Bonchamps, Lescure, La 
Roche-Jacquelein, caddero in 
un grave errore. La grande 
armata cattolica è stata uno 

necessariamente seguire il di­
sastro. Si può immaginare 
una tempesta di contadini che 
attacca Parigi, una coalizione 
di villaggi che assedia il Pan­
theon, una muta di pastori e 
di oremus che abbaia intorno 
alla Marsigliese, la calca de­
gli zoccoli che si abbatte sulla 
legione degli spiriti? Le Mans 
e Savenay punirono questa 
follìa. Passare la Loira era 
impossibile alla Vandea. Essa 
poteva tutto tranne questo 
passo. La guerra civile non 
conquista. Passare il Reno 
completa Cesare e accresce 
Napoleone; passare la Loira 
uccide La Roche-Jacquelein. 

La vera Vandea è la Van­
dea in casa propria: là essa 
è più che invulnerabile, è 
inafferrabile. Il vandeano, in 
casa sua. è contrabbandiere, 
artigiano, soldato, pastore, 
bracconiere, franco tiratore, 
capraio, suonatore di campa­
ne. contadino, spìa, assassi­
no. sacrestano, animale dei 
boschi. 

La Roche-Jacquelein è sol­
tanto Achille, Jean Chouan è 
Proteo. La Vandea ha aborti­
to. Altre rivolte sono riusci­
te, ad esempio quella elveti­
ca; ma tra l'insorto della 
montagna, come lo Svizzero, 
e l'insorto della foresta, come 

ferenza; che fatale influenza 
dell'ambiente, l'uno combat­
te per un ideale, l'altro per 
i pregiudizi. L'uno si libra, 
l'altro striscia. L'uno combat­

te per l'umanità, l'altro per la 
solitudine; l'uno vuole la li­
bertà, l'altro l'isolamento. 
L'uno difende il comune, lo 
altro la parrocchia. 

Comuni! Comuni! gridava­
no gli eroi di Marat. L'uno 
ha che fare coi precipizi, lo 
altro con le paludi; l'uno è 
l'uomo dei torrenti e delle 

sforze insensato c u * doveva I il Vandeano, vi è questa dif- Tassar* la Lair» metUe Lm K*cfcc-Jac«a«lcia, 

spume. I,altro è l'uomo delle 
pozze stagnanti da cui vapo­
ra la febbre; l'uno ha sul ca­
po l'azzurro, l'altro la bo­
scaglia; l'uno è su una cima, 
l'altro nell'ombra. 

L'educazione ispirata dalle 
cime e dai bassi fondi non è 
affatto la stessa. La montagna 
è una cittadella, la foresta 
un'imboscata; l'una ispira la 

j audacia, l'altra l'agguato. 
L'antichità collocava gli dei 
sulle vette, i satiri nelle bo­
scaglie. Il satiro è il selvag­
gio; mezzo uomo mezzo be­
stia. I paesi liberi hanno gli 
Appennini, le Alpi, i Pire­
nei. l'Olimpo. Il Parnaso è un 
monte. Il Monte Bianco era 
il colossale ausiliario di Gu­
glielmo Teli, al fondo e al 
di sopra delle immense lotte 
degli spiriti contro la notte 
che riempie i poemi dell'In­
dia, si scorge l'Himalaia. La 
Grecia, la Spagna, l'Italia, 
l'Elvezia hanno per configu­
razione la montagna; il paese 
dei Cimmeri, la Germania, la 
Bretagna, hanno il bosco. La 
foresta è barbara. 

La configurazione del suo­
lo influisce sulle azioni dello 
uomo, è complice, più di 
quanto si creda. In presenza 
di certi paesaggi feroci si è 
tentati di assolvere l'uomo e 
di incolpar* il creato; poiché 

dalla natura pare sprigioni 
una sorda provocazione; il 
deserto è talvolta malsano 
per la coscienza, soprattutto 
per la coscienza poco illumi­
nata; la coscienza può essere 
gigantesca e ci dà Socrate e 
Gesù; può essere nana e pro­
duce Atreo e Giuda. La co­
scienza meschina diventa fa­
cilmente simile ad un rettile. 
per essa le selve crepuscola­
ri. i roveti, le spine, le paludi 
sotto l'inestricabile groviglio 
dei rami sono una compagnia 
fatale, essa subisce la miste­
riosa infiltrazione delle per­
suasioni malvage. Le illusio­
ni di ottica, i miraggi inspie­
gati. gli incubi, che sorgono 
in cert*» ore ed in certi luo­
ghi. gettano l'uomo in una 
specie di terrore semireligio­
so. semi-bestiale, che genera 
in tempi ordinari la supersti­
zione e nelle epoche violente 
la brutalità. Le allucinazioni 
tengono la torcia che illumina 
il cammino dell'omicidio. C'è 
della vertìgine nel brigante. 
La natura prodigiosa ha un 
doppio senso che abbaglia 
gli spiriti grandi e acceca le 
anime selvaggie. Quando lo 
uomo è ignorante, quando il 
deserto è visionario, l'oscuri­
tà della solitudine si aggiun­
ge all'oscurità dell'intelligen­
za e spalanca nell'anima l'a­

bisso. Certe rocce, certi bur­
roni, certi boschi, certi pau­
rosi effetti di luce e d'ombra 
tra gli alberi, spingono l'uo­
mo ad azioni folli ed atroci. 
Si potrebbe quasi dire che vi 
sono dei luoghi scellerati. 

Quante cose tragiche ba 
visto la cupa collina che c'è 
tra Baignon e Plélan! 

I vasti orizzonti aprono la 
anima alle idee generali; £li 
orzzonti circoscritti creano le 
idee parziali: ciò a volte con­
danna grandi cuori ad essere 
spiriti piccoli: testimonio 
Jean Chouan. 

Le idee generali odiate 
dalle idee parziali: qui sta la 
lotta del progresso. 

Paese, Patria, questi due 
concetti riassumono tutta la 
guerra di Vandea: lotta della 
idea locale contro l'idea uni­
versale. 

Contadini contro patrioti. 

VII 
LA VANDEA HA FINITO 

LA BRETAGNA. 
La Bretagna è una vecchia 

ribelle Tutte le volte che si 
è rivoltata durante duemila 
anni ha sempre avuto ragio­
ne; l'ultima volta ha avuto 
torto. 

.'Ce-.ffr.v-; 

hi 
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'INTERNO E DALL'ESTERO 
e I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 3 

La voce dei lettori 

ENERGICA DENUNCIA DI AUDISIO ALLA CAMERA 
Come si vive 
al 7. CAR 

Un Comitato di coordinamento propostolo spedizioni aeronavali 
per ie aziende elettriche municipalizzate d 'spie e terroristi in Albania 

// Congresso degli elettrici approva una mozione che chiede la nazionalizzazione dei trusts 

Nazionalizzazione 
II dibattilo alla Cantora sul bi­

lancio (Icirimlu.-liiu si era up-
p*>na roi idu-o, che «la tutte le 
parti si levavano .-tiiila tonti o 
l'atroce parola che l'Opposizione 
aveva avuto l'.inliie ili portare 
a Montecitorio: i ia/ion.il iz/jzio-
ne. < Invocando le naz ional i tà -
zioni si getta lo scompiglio nella 
produzione» (L'I Ore); « L e ri­
cette delle nazionalizzazioni e 
delle slntii/.iziiiui sono stale 
espo-te con cifre e fatti co-truiti 
artatamente > (// Sole); < Le na­
zionalizzazioni ro-tiluhcotio di 
per ?e ini elemento ritardatore 
ilei progresso» (L'organizzazio­
ne industriale, orjiano della Con-
findiiitria). Poi è wiit i lo fuori il 
prof. Kpicaruio Cordino a dis­
sertare sullo « Stato Moloch >. 
E infine — come poteva manca­
re? — ecco l'Azione Cattolica 
che, sulla scia di un Augusto di­
scorso, dedica l'intiera XXV Set­
timana Sociale a dimostrare che 
« con le nazionalizzazioni non si 
risolve il grave problema della 
di«occupa/ione » e a sostenere 
rhe i monopoli sono < il risul-
ta'o del progresso tecnico >. 

Dinanzi a tjue=to caratteristico 
concerto di voci, altre voci si 
sono però levate in ipie-ti giorni. 
Sono le voci dei rappresentanti 
dei lavoratori riuniti a congres­
so, categoria per categoria e pro­
vincia per provincia, in vista 
delle grandi aisi?e confederali 
della line di novembre. 

A Milano, il congresso nazio­
nale dei chimici ha impostato i 
suoi lavori proprio *u quello che 
è il principale monopolio del 
settore: la Montecatini. E* un 
fatto, un fatto che gli sU\-»ì di­
rigenti del gruppo non pos t ino 
smentire, che la Montecatini tie­
ne oggi inutilizzali il 30 % dei 
suoi impianti. Ciò significa che 
la Montecatini fornisce oggi al 
mercato italiano e all'agricoltura 
italiana meno concimi chimici, 
meno medicinali, meno materie 
plastiche di quanto potrebbe. E 
qnel che fornisce lo fornisce a 
prezzi più alti di qui-llì che po­
trebbe praticare =e allargasse la 
propria produzione e rinunciasse 
a una fetta dei suoi sopraprofilti. 
Tat to ciò la Manici «itili par» far­
lo perchè detiene una posizione 
di monopol io quasi assoluto nel­
la produzione dì quasi tutte le 
sostanze chimiche. Sottrarre la 
Montecatini alla politica del mo­
nopol io privato attraverso la 
nazionalizzazione significherebbe 
dare più concimi chimici alle 
campagne, più medicinali agli 
o>pedali e alle farmacie, e a 
prezzi più bassi. 

A Perugia, i mezzadri hanno 
confermato per esperienza diret­
ta, quanto pesi il monopolio sul­
le possibilità di sviluppo delle 
campagne, e questo ùa nel set­
tore chimico che in quello mec­
canico. Accanto alla esìeenza di 
avere più concimi a prezzo mi­
gliore, i mezzadri hanno posto 
quella di avere più trattori, più 
trebbiatrici, più macchine. Ma 
anche sulTindu-tria meccanica 
italiana pesa un monopol io , 
qtrrllo della Fiat. La Fiat, dopo 
aver l iquidato, con l 'appoggio 
della compiacente politica go­
vernativa, i principali concor­
renti, limita oggi la sua produ­
zione di trattori e tiene allo il 
prezzo delle macchine agrirole, 
preferendo spedire ai saloni 
internazionali prc7Ìo-.i-simi mo­
delli di auto di lu cso. 

E c"è di peggio. Mediante on 
accordo concluso con I3 Feder-
eonsorzi, la Fiat si è assicurata 
Vesclnsività della vendita di 
macchine per le campagne at­
traverso l'organismo commer­
ciale monopolistico capeggiato 
dall'on. Paolo Bonomi. Per cui 
Fiat e Federcon«orzi sono in 
grado di praticare ai danni dei 
contadini i prezzi che vogl iono. 

Anche qni lo Slato avrebbe 
nna concreta possibilità dì inter­
vento. Mediante la riorganizza-
«ione in nna grande azienda ila-
tale di tolte le aziende siderur­
giche e meccaniche facenti capo 
a l l l R I e al FIM, lo Stato M 

BOLOGNA, 14. — Con l 'ap­
provazione de l la mozione c o n ­
clusiva unitaria si sono chiusi 
questa sera i lavori de l 6. Con­
gresso nazionale della Federa­
zione italiana dei d ipendent i 
del le aziende elettriche. 

In essa si rileva come l'at­
tuale s i tuazione economica na ­
zionale, dalla quale sono deter ­
minate le condizioni di vita 
dei lavoratori elettrici e d e l l e 
oltre categorie, sia caratteriz­
zata dal predominio dei grandi 
complessi monopolistici che 
praticano una artificiosa l imi ­
tazione de l la produzione per 
conservare e levat i i prezzi e i 
profitti, anziché introdurre una 
politica di espansione de l mer ­
cato mediante una produzione 
di massa a basso prezzo. 

P r e m e r e indispensabili per 
la rinascita economica e indu­
striale de l Paese sono la rea­
lizzazione del le opere del P ia-

monopoli , in primo luogo di 
quel lo dell' industria elettrica. 

Per c iò che riguarda i pro­
blemi della categoria, la m o ­
zione richiede migl ioramenti 
del le condizioni normative ed 
economiche dei contratti di la­
voro, l'attuazione de l fondo 
autonomo di previdenza, la re­
visione de l sistema assistenzia­
le dei lavoratori de l l e aziende 
municipalizzate, il rispetto 
dell 'accordo già st ipulato. 

Necessita indispensabile per 
il conseguimento degli obietti­
vi proposti è l'unità di tutti 
1 lavoratori nel la lotta. La mo­
zione conclude, garantendo lo 
appoggio sol :dnle dei lavorato­
ri elettrici per la difesa della 
liberta di associazione, di scio­
pero e di stampa e per il man­
tenimento della pace, po^s-bile 
solo con una intera frnterna 
tra i lavoratori di o^m Pao«e. 

E' stato poi a m r o v n t o alla 

dipendenti de l l e aziende muni ­
cipalizzate chiedono la cost i tu­
zione di un comitato di c o o i d i -
ramento al quale sia d e m a n ­
dato il compito di studiare le 
diverse situazioni e di formu­
lare proposte atte ad el imina­
re le incertezze e la confusione 
che caratterizzano la s ituazio­
ne de l l e aziende stesse. 

Il comitato dovrebbe inoltre 
esaminare l problemi tecnici 
relativi alla produzione e alla 
distribuzione del l 'energia e l e t ­
trica prodotta dal le aziende 
municipalizzate. 

no de l Lavoro del la CGIL e I Unanimità n i o i d ; n e del giorno 
la nazionalizzazione dei grand i 'ne l quale i rappresentanti dei 

AL CONGRESSO DI GENOVA 

li discorso di Santi 
ai dipendenti linan/ìari 

Rinnovare Vamministrazione statale per 
migliorare tutto il sistema tributario 

GENOVA, 14. — S o n o prose- citi dal la Carta Costituzionale, 

Oggi si apre a Bologna 
il congresso cfel braccianti 
BOLOGNA, 14. — Domani mat­

tina a Bologna, nel salone del 
Podestà, in Piazza Maggiore, 
avranno inizio i lavori del III 
congresso unitario della Federa. 
zlone Braccianti e Salariati agri-
eoli. Sranno presenti oltre 500 
delegati rappresentanti un milio­
ne e 100 mila lavoratori e lavora­
trici d'ogni parte d'Italia 

Luciano Romagnoli, segretario 
nazionale responsabile del sinda­
cato, aprirà 11 congresso con la 
sua relazione generale, cui se 
gulrà Gustavo Nannettl. respon 
sabilc d'organizzazione. E' assicu­
rata al congresso la presenza di 
tutta la segreteria nazionale della 
C.G.I.L.. compreso il compagno 
Di Vittorio di cui si attende un 
importante intervento. Sono ino! 
tre annunziate varie delegazioni 
di braccianti, contadini, lavorato­
ri d'ogni categoria del bolognese 
e delle province emiliane che 
porteranno il loro saluto al con­
gressisti con i gruppi corali, can­
terini di Romagna, balletti di fan­
ciulle e di bambini, dizioni di 
Doesie di pionieri e varie altre 
manifestazioni. 

guiti oggi 1 lavori de l 1. Con 
presso nazionale di unificai .une 
dei d ipendent i del l 'amministra­
z ione finanziaria de l lo Stato 
• Ministeri d e l l e Finanze, del 
Tesoro e del Bi lanc io) . Si sono 
avuti numerosi interventi sulla 
relazione .svolta dal dottor 
Bael i , 1 quali hanno messo *n 
r i l ievo la urgente e inderoga­
bi le necessità di provvedere a l ­
la riforma del l 'amminis traz io­
ne nel l ' interesse de l Paese e 
del la amministrazione. 

Intervenendo ieri durante i 
lavori del Congresso, il Segre ­
tario de l la C.G.I.L. Fernando 
Santi ha r i levato come nel 
Congresso venga affermato c h e 
la risoluzione de i problemi d e l ­
la categoria ha particolare i m ­
portanza per l 'Economia n a ­
z ionale . Infatti l 'oratore ha 
cnttr»Iir>eàto c h e il rinncvamsTi-
to de l l 'Amminis traz ione de l lo 
Stato in base a i principi san-

.mporta un migl ioramento d' , 
tutto il sistema tributario ita­
l iano co-i ewde.'Ue vantaggio 
per tu l io il Paese. L'on. Santi 
ha ri levato che la n s duzione 
dei problemi di r innovamento 
dell'ammiri'Straziane finanzia­
ria non potrà avere compieta 
attuazione se non si garanf-sce 
al personale che vi è addetto 
una situazoine economica, mo­
rale e giuridica adeguata alla 
funzione che esso esercita. 

Il Segretar io Confederale ha 
mes-i-o in evidenza la necessità 
per la categoria di rafforzare 
la propria organizzazione nel­
l'ambito della Federazione Na­
zionale degli Statali e del la 
CGIL poiché solo l 'orgsnizza-
z ione unitaria ha la capacita 
di assicurare a tutti gli statali 
ed a tutti i lavoratori italiani 
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nomico e morale in un'Italia 
l ibera, pacifica e laboriosa. 

Rottura delle trattative 
per i liquoristi 

I rappresentanti delle tre orga­
nizzazioni nazionali dei lavoratori 
dluneiitaribti (CGIL. CISL. UILl 
si sono incontrati con t rappre­
sentanti degli industriali liquori­
sti e derivati da vino per ascol­
tare da essi la risposta che si 
erano impegnati a dare in ordine 
al problema del rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. I rap­
presentanti degli industriali han­
no dichiarato di rimanere fermi 
sulle loro precedenti posizioni di 
diniego alle proposte di rinnovo 
del contratto di lavoro sulla base 
di quanto già da tempo era stato 
ottenuto dagli altri lavoratori del­
le categorie alimentari: birra, 
conserve animali, lattiero-casea-
ria. mugnai, pastai, risieri . 

Pertanto le organizzazioni del 
lavoratori hanno deeUo di rhla 

Laconi accusa De Gasperi di aver violato gli impegni e 
di non aver aperto il dibattito sul bilancio degli esteri 

La Camera ha iniziato Ieri 11 
dibatt i to sul bilancio del mi­
n is tero deg l i Esteri. Contra­
r iamente ag l i impegni presi, 
De Gasperi non ha aperto la 
d iscuss ione con le promesse 
dichiarazioni sugli ultimi sv i ­
luppi del l 'att ività del dicastero 
degl i esteri, c h e avrebbero po­
sto in grado il Parlamento di 
giudicare con maggiore cogni ­
zione di causa la situazione at­
tuale . A n o m e del gruppo co­
munista il compagno LACONI 
ha ricordato pertanto i termi­
ni del l ' Impegno a=sunto dal 
Pres idente del Consiglio nel­
la seduta del 7 marzo scorso 
d e l l a Commiss ione esteri* 

Da al lora — ha ricordato 
Laconi — sono trascorsi mol ­
ti mesi . Tuttavia la r ichie­
sto che noi facemmo nel mar­
zo non m o v e v a da una es i ­
genza contingente strettamente 
connessa al la Conferenza di 
Lisbona, ma dal modo come 

v iene diretta e realizzata la 
nostra politica estera dal go­
verno, senza nessuna effettiva 
partecipazione del la Commis­
sione esteri e del Parlamento, 
e spesso senza che vi s ia una 
esauriente informazione nò 
del la Camera, né del Paese . 
Il compagno Laconi ha ricor­
dato quindi come, In cons ide­
razione di queste es igenze, nel 
giugno scorso il compagno To­
gliatti indirizzò una lettera al 
Pres idente del la Camera per 
chiedergl i che l'impegno fosse 
rispettato In modo che « la di­
scussione potesse avere un 
punto d i partenza preciso, au­
torevole e d attuale ». 

Laconi ha concluso chieden­
do pertanto il rispetto del l ' im­
pegno, o a l m e n o una informa­
zione pre l iminare ai deputat i , 
prima che si giungesse al m o ­
mento conc lus ivo de l dibatt i to . 

D e Gasperi , però, dopo aver 
ammesso di avere assunto a 

suo t empo l ' impegno ricordato 
da Laconi , ha affermato di 
aver lo preso in relazione ai 
problemi de l momento e di 
n o n r i t enere pertanto avere 
assunto un impegno precedura-

Cara Unita, 
sei H gionralt 

che ha per com­
pito di difende 
re i diritti di o-
gni cittadino e 
sei il giornale 
che a questo 
compito assolve 
nella misura 
maggiore. E' a 
te, dunque che noi (reclute dei 
f CAR di Siena) ci rivolgiamo 
per rendere noti alcuni fatti, che 
pur uscendo dalla normalità, 
rientrano sempre in una l'mea di 
condotta che non può essere i 
gnorata. 

I giovani italiani sanno che ti 
servizio di leva è un dovere fu 

le che fosse sempre valido. I sato dalla Costituzione, ma non 
Subito dopo 11 Presidente dimenticano, ami esigono, che 

Martino ha dato la parola al 
primo oratore, il d.c. BARTO-
LE, che ha trattato esclusiva­
mente del problema di Trie ­
ste, dando la misura del la s i ­
tuazione disperata in cui il g o -

La eroica lotta 
i 450 della Henraux 

Comparissimo sciopero generale ili 
solidarietà ieri in tutta la Versilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO, 14. — Stamane 
111 tutti! la Versilia il lai'vru 
e stato sospeso per due ore, 
dal ie 10 a mezzogiorni!. Olire 
4 000 Un'oratori lumini incro­
ciali) le brucciu in soMeyuo dei 
valorosi cavatori che occupano 
da 40 yiorni le cave marmifere 
Henraux sul Monte Alt iss imo 
La percentuale degli sciope­
ranti si è uyyirntu oi:u>i<nie 
sull'SS-'JO per cento. 

La Henraux è uria tinta bel­
ga o, per lo niello, era. Oggi 
i suoi maggiori azionisti sono 
1 fratelli Cidomo, imprendito­
ri e costruttori edili ben noti 
nella Capitale . La Henraux e 
la p iù grossa proprietaria di 
cave marmifere della Versilia 
ed opera in-condiz ioni dì quasi 
monopolio-
Ai primi del lugl io scorso, la 
ditta Tarantella, appaltatrice 
dei lavori atta cat'a La Alotta, 

La Heniaux , ricliianutttt ni ri­
spetto della sua firma e fjuiu-
di a retribuii e fisti gli undici 
lavoratori td assumerli dmt 
tumente, rijiuiava di ottempe­
rare ai Mini ubbligiii. 1 -i.iU di­
pende/iti dViTHein.iux per so­
lidarietà Cini t compagni de La 
Aiutiti e pi eoccupali per il 
proprio futuro a illusa dell'ai-
ti yyuiiiu ilio delia sucittti, 1111-
ztuvaiio una energim ugilazio 
ne alla quale si associa l'imo 
tutte le correnti sindacali. 

Il 3 settembre per rappresa­
glia la Henraux procederti a l -
lu serrata di tutte le cave. Il 
giorno dopo i curatori le oc 
cu parano e proseynii'aiio Il­
la uorazrionf. Da allora i 450 
dell'Altissimo fiatino continua­
to senza sosta a inoliare ed 
estrarre il candido inarmo sta­
tuario. In quuli condizioni? E' 
presto detto. La Henraux ha 
tagliato la corrente e lettrica, 

questo servizio si svolga (sem­
pre come sancisce la Costituito' 
ne) se non con lo stesso tenore 
della vita civile, per lo meno 
contenuto entro limiti tollera­
bili. Qtieuo perà sembrano di­
menticare i comandanti, di que­
sto CAR — che spingono, a 
volte per io /o ' capriccio, le eser­
citazioni a limiti addirittura be­
stiali. 

Non si è spento ancora fra 
di noi l'eco clamorosa di un 
incidente accaduto in questi ul­
timi giorni 

Usciti per le solite istruzioni 
giornaliere, solo per pura sod-

trattamento economico in parti' 
colare sulle loro pensioni. 

Nella seduta del 2t-t2-t<>iO,H 
consiglio di amministrazione del­
l'ente fondo per assegni vitalizi 
e straordinari adottò delle prov­
videnze in materia di pensioni al 
personale del Lotto. Non intendo^ 
riepilogare tutto il disegno di 
legge, ma solo desidero riportare 
SH queste colonne un brano del­
l'* le&Ze riguardante gli Aiuti 
Ricevitori in pensione. 

(Prima di proseguire è neces­
sario che il lettore sappia che lo 
stipendio dell'Aiuto Ricevitore è 
il seguente: stipendio base 10.291 
caro vita 11840 caro pane L. S2° 
totale L. 22.6*1). 

Se negli ultimi cinque annì^ 
l'aiuto ricevitore non è stato mai 
reggente, si prende la media 
rapportata ad anno delle retri­
buzioni percepite nei cinque an­
ni, e si maggiora dei 2 decimi 
e di lire jo.ooo. Sul risultato ot­
tenuto si calcolano i quarantesi­
mi A tutti gli aiuti ricevitori in 
pensione sarà corrisposta una in­
dennità di carovita di L. 24.000 
annue, in aggiunta all'assegno di 
pensione. Ad operazione ultima­
ta, notiamo che la pensione da 
corrispondere ad un aiuto rice­
vitore dopo magari venti anni 
di servino è di L. 6.000 al mese. 

Questo disegno di legge ap­
provato dall'Ispettorato del Lot­
to e confermato dal Ministero 
delle finanze, merita un plauso 
vivissimo di tutti i lottisti in o-
maggio alla miseria dei già tar­
tassati aititi ricevitori e piccoli 

disfazione, alcuni " ° « " «Oman. ricevi[or^ che da amji ti'dibal 

tono nelle ristrettezze economi danti ordinavano una matsacran 
te marcia di corsa che si prò 
traeva per ben 2f minuti (con­
tro i regolamenti militari!) incu­
ranti che molli di noi, non reg­
gendo allo sforzo sovrumano ca­
devano privi di sensi al suolo. 

Con la minaccia di « conse­
gne » e peggio ancora, fu tentato 
di stroncare le proteste che, in 
un primo tempo, si levavano 
sporadiche. 

Ciò portò all'estremo lo stato 
di esasperazione di tutti i mi­
litari, che sfociò in una aperta 
e compatta ribellione. 

Questo movimento, anche se 
contenuto entro certi limiti, co­
iti ime i responsabili a rifugiarsi 
in taserma. La maturila dei più 
prevalse sulle reazioni inconsul­
te di alcuni e fece sì che la com­
pagnia tornasse in ordine alla 
ci <erma dove, discussi i fatti, fu 
decito di astenersi dal rancio 
Recedemmo dalla decisione, aC 
celiata all'unanimità, solo quan­
do i più diretti superiori, anche 
se a mala voglia, furono costret­
ti a ritenere giusto il nostro o 
pcrato. E la generale compattez­
za riuscì pure a stroncare tenta­
tivi di rappresaglia 

Ma non è questo il solo fatto 

mare 1 lavoratori del settore In . 
teressato alla immediata e neces- \mterrompeva ti pagamento del 
saria azione sindacale. I salario ai suoi 11 dipendenti 

f contadini parlano ai carabinieri 
nelle terre dell'ex marchesato di Crotone 

i\cl l'eudo di Caputi, grande dirigente della Democrazia cristiana, 
agrario e membro del Consiglio «li Anitninistrazionc dell'Ente Sila 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE se. c e r a la terra di Caputi, 
pju di tremila tomolate di ter-

CATANZARO, 14. — Livani 
Pietro era r imasto indietro a l ­
la colonna. E' il più vecchio di 
tutti, e vicino ai s e s s a n t a n n i e 
'a sua vita s i è già quasi con­
sumata nel dolore e nella mi ­
ser ia . Eppure è andato con 1 
suoi compagni in cerca di un 
pezzo di terra dove gettare un 
pugno di s e m e per potere rac­
cogl iere del grano nel la pros­
s ima estate . A v e v a n o già fatto 
più di quindici chi lometri ed 
erano arrivati sul la terra di 
Caputi. Su' la terra c'era pro­
prio il padrone che v ide stila­
re la lunga colonna de i conta­
dini di S. Nicola del l 'Alto e che 
poi fermò l'ultimo di tutti per 
s a p e t e che cosa ci erano v e n u ­
ti a fare. Ma non gli ch ie se 
neppure di che s i trattava, per­
chè già tutti gli altri si erano 
mess i a tracciare le quo:e e a 

ra buona, che quelli del l 'Ope­
ra Sila non a v e v a n o toccato 
nemmeno con un dito, mentre 
cacciavano via 1 contadini dai 
loro piccoli pezzi di terra. 

Certo, essi sono del la povera 
gente, mentre Caputi è un uo­
mo importante. Caputi è presi-
i e n t e dell 'Associazione degli 
agrari di Catanzaro, è un gran­
de dirigente della Democrazia 
Cristiana, e membro de l Con­
siglio d'Amministrazione deMa 
Opera Sila. Caputi perc iò non 
solo 6'è tenuta tutta la sua ter­
ra, ma U n t o ha fatto con le 
sue aderenze e le sue amiciz ie , 
che ha cacciato via la coopera­
tiva di Casabona da a lcune to -
rr.o'ate di terra che le erano 
stfcte concesse durante le occu­
pazioni degli scorsi anni e se 
le è tenute lui. 

Caputi perciò chiama i cara-
piantare 1 picchetti . Per Capu- Wiweri Derrhè arrest ino J « per 
M K - - turbatori del! ordine pubbl ico» , ti fu un colpo e al Livani non 
disse altro che sarebbero v e n u ­
ti i carabinieri e li avrebbero 
arrestati . Livani rispose che la 
cosa non li preoccupava trop­
po: cosa avrebbero potuto fare 
1 carabinieri? P e r m a l e che fos­
s e andata ne avrebbero preso 
qualcuno e gli avrebbero dato 
da mangiare p e r q u a l c h e 
giorno. 

I contadini erano partit i a l ­
l'alba dal loro paese . La terra 
c h e dovevano occupare era lon­
tana e ci v o l e v a n o d iverse ore 

i « nemici » della proprietà pri­
vata. I carabinieri arrivano da 
Crotone e da Strongoli sui ca­
mion. Scelgono alcuni contadi­
ni con V. s istema della dec ima­
zione. N e prendono una vent i ­

na: prendono Livani Pietro, che 
e il più vecch io di tutti e che 
rimane sempre indietro, pren­
dono Basta Fi lomena, che è la 
sola donna che ha seguito la 
colonna. Le altre sono sta le la­
sciate a casa perchè la marcia 
era dura e perchè il t empo era 
catt ivo; ma Basta Fi lomena era 
voluta andare sul la terra e 
metterci sopra i piedi in n o ­
m e di tu t te le donne di S. N i ­
cola. Il capitano fa sedere a 
parte i contadini fermati, d ice 
c h e sono degl i ingrati , della 
gente a cui i comunist i , in cer ­
ca di disordini , hanno gonfiato 
la testa, c h e l'Opera Sila sta 
facendo tanto per loro. ecc . 

I conta l in i s embrano poco 
convinti dalla t iritera e r ispon­
dono che vogl iono la terra, che 
1 comunist i non c'entrano e che 
se c'entrano è perchè sono 
quell i che fanno più degli altri 
perchè quell i come Caputi non 
s e ne s t iano tanto larghi su i 
loro tremila e più tomolate di 
terra, mentre a centinaia I 
contadini vengono buttati via 
dai loro pezzettini di terra che 
coltivano. 

TI capitano si arrabbia, ma i 
contadini ribattono che farebbe 

no da abitazione ai cavatori 
inibendone l'accesso, ha porta­
to via perfino le cassette dei 
medicinali. Notte e giorno i 
450 cavatori non hanno altro 
rifugio che le cane, non han­
no altro tetto che il cielo. Le 
piogge autunnal i , t primi rigori 
della cattiva stagione, trovano 
« cavatori della Versilia impe­
gnati da 40 giorni in una lotta 
sindacale eroica contro una 
ditta indifferente e lontana che 
ha violato ì patti e vorrebbe 
ora premiere i d ipendenti per 
fame. 

Da Pietrasanta a Viareggio a 
Serravita, in tutti l grandi e 

1 meg l io ad arrabbiarsi con q u e I - | P ' c c ° n centri , i lavoratori scio-
li del l 'Opera S i la perchè altra 
terra venga espropriata o c o m ­
prata agli agrari e venga m e s ­
sa a d ispos iz ione di chi ne ha 
bisogno per v ivere . 

Su l le terre di Rosanito e di 
Pormento Morato i picchetti 
dei contadini di S. Nicola ci 
sono però rimasti e i contadini 
presidiano le t erre che vogl io ­
no seminare, perchè tutti a 
questo mondo debbono v ivere 
e perchè la riforma agraria che 
Opera Sila e Democrazia Cri­
stiana dicono di a v e r fatta nel 
Crotonese consista non solo 
nel le buffonate de! le cerimonie 
ufficiali con il sottosegretario 
dell 'Agricoltura e il prof. Ca 
glioti . a cui poi fanno seguito 
nuove e più vergognose ingiu­
st iz ie contro i contadini; ma 
sia qualcosa c h e risolva sul s e ­
rio la grande fama di terra e 
di lavoro che tutti i contadini 
hanno. Ed intanto la lotta si 
al larga in tutto il comprensorio 
Silano: colonne sempre più n u ­
merose di contadini scendono 
su l l e terre: è t empo di semina 
e la terra at tende la buona s e ­
menta . 

LITIGI SILIPO 

. . . , . . . P e r arrivarci . Il t e m p o non era 
rebbe pienamente m grado d i j n , 0 ' t 0 buono, m a non potevano 
spezzare la posizione monopoli- r imandare ad u n altro * iorro : spezzare la pos inone monopol 
Mica detenuta ocei dalla Fìat e 
di fornire macchinari in misura 
^officiente e ad equi prezzi. 

Lo «ter«o problema, e nche 
qui per diretta e «offerta espe­
rienza. è stato po.stn dai lavori-
tori della Camera del Lavor» di 
Genova ritmiti a confre*-n. Ca­
nova e la I.isuria sono tra ir 
zone più colpite dalla poii»i-*a 
di l iquidazione delle aziende 

r imandare ad u n altro g iorro 
s e p ioveva , pazienza; si sareb­
bero bagnati , e cco tutto. Ma 6e 
non andavano sul la terra, s e 
non facevano sapere subi to a 
tutti !a grave ingiustizia che 
quell i del l 'Opera Si la vo l evano 
consumare ai loro danni , s e 
non tacevano presto ad affron­
tare . s ia pure con sacrifici e 
con una dura lotta, quei loro 
problemi cosi terribil i e d a n -
eosciosì , e r a n o do!orl per tutt i . 
^ i erano stati cacciati da tu t -

Primo successo della lolla 
dei conladini per la lerra 

Decreti di esproprio per 57.000 ettari appronti — 21 contadini scarcerati 

melalrnecraniche d e l l l R I e del ^ , a terra c h e ^ ^ ^ ^ o 
FIM. La proporla formulata dai 
lavoratori genovesi per un'azio­
ne cornane con le C-d.L. «li Mi­
lano e Torino tendente a con­
quistare le nazionalizzazioni r.ei 
settori rhimiro, metalmecriniro 
ed elettrico apre una grande pro­
spettiva dì lotta nella zona p iò 
industrializzata dTtalia per il 
proere-.so di tutta l'economia 
nazionale e in particolare del­
l'economia agricola e del Mez­
zogiorno. 

L p. 

avevano d'ella terra a Scanda-
le. e qyePi dell'Opera Sila li 
avevano cacciati per quotizzar­
la ad altri; avevano della terra 
a Melissa e favevano perduta; 
avevano della terra a Crotone 
e a Ptrongoli e anche qui quel-
1' che fanno la « riforma » li 
avevano cacciati come cani ro-
srnosi. Ed erano «tati assediati 
relle loro case, sulle roede del 
'oro paese, con la minaccia di 
morire di fame, nell'attesa peri­
rà «meranra ehe anelli deH'Ooe-
••a Sila «1 ricordassero un gior­
no di loro. G là, sia pure a di­
versi chilometri dalle loro ca-

Nel tentativo di frenare In 
qualche modo Io sviluppo 
impetuoso del movimento 
contadino per la terra, il 
Consiglio de: Ministri che si 
è tenuto ieri al Viminale ha 
approvato un certo numero 
di decreti di esproprio rela­
tivi a 57.458 ettari di terra. 
Il provvedimento ha l'evi­
dente carattere di tampona­
mento di una falla che stava 
assumendo proporzioni allar­
manti per II governo. Esso 
giunge, Infatti, dopo che im­
ponenti masse contadine si 
erano poste in movimento in 
varie regioni centro-meridio­
nali e dopo che la polizia 
aveva cercato in ogni modo, 
senza successo, di stroncare 
il movimento di occupazione 
della terra. Il provvedimento 
governativo, pertanto, deve 
essere considerato come un 
primo successo dei contadini 
italiani nella fase attuale 

della lotta per la terra. Suc­
cesso, per la verità, limitato. 
La - superficie dei terreni, 
scorporati, infatti, è di gran 
lunga inferiore a quella che, 
ai termini della stessa legge 
stralcio, dovrebbe e s s e r e 
scorporata entro il 31 dicem­
bre. I decreti di esproprio 
approvati Ieri riguardano per 
26.262 ettari la Puglia e la 
Lucania, per 27.946 ettari la 
Maremma, per 2.088 ettari il 
Delta Padano, per 896 ettari 
al Sardegna e per 266 ettari 
la Campania. La limitatezza 
del successo. Inoltre, è data 
dal fatto che si t rat ta sol­
tanto di decreti di esproprio 
e non ancora di assegnazioni 
di terra. Questo è un dato 
che fa prevedere la conti­
nuazione e la estensione del 
movimento contadino per la 
terra. I contadini, infatti, in 
questa fase della loro lotta, 
si battono in primo luogo per 

ottenere la terra prima del­
la semina e in tempo per 
effettuarvi I lavori di pre­
parazione; in secondo luogo 
per la rapida emanazione 
dei decreti di esproprio per 
una superficie complessiva 
prevista dalla legge. 

Arrestato Tassassi!» 
del weshNlaco di Piatigliene 

IVREA. 14. — E' stato arre­
stato e tradotto In carcere l'as-
casslno del vice sindaco al Pra-
tigllano. Giovanni Berta, di 56 
anni. I carabinieri hanno potuto 
itabulre che questi è stato uc­
ciso per futili mouvi di Interes­
se. da certo Carlo Varano, di 43 
anni, contadino, proprietario di 
una cascina vicina a quella del 
Berta. Nel corso delle indagini 
( carabinieri hanno rinvenuto la 
arma omicida, un fucile da cac­
cia nascosto sul tetto di una ca­
sa attigua a quella del Varatlo. 
Questi dopo avere Insistentemen­
te negato, ha finito per ccn-
fessart. 

Il c<uii|i-at;iio W.ilu-r A W H M O 

terno CUTUMIO si tu>\a og'-ji 
noi coufioi it i di T.lo e tlt.gli 
occ dental i a cauta dei gtuvi 
errori compiuti in nonio nella 
politica atlantica. 

Anche il socialdemocratico 
CECCHERINI, il elei ìco-fa.NCiata 
KUSSO PEREZ e il d. e. TA-
NASCO rivolgono c i . t i cbe al 
governo per non aver tutelato 
^li int-Tessi italiani nella z o ­
na B d e l T. L . T . 11 l iberale 
BELLAVISTA invita il gover­
no ad appoggiare la proposta 
soviet ica per l 'ammissione iti 
blocco a l l 'ONU di 14 Paesi fra 
cui T i f i l a , e deulora il V P I » 
amer icano a questa proposta. 
Il soc ia ldemocrat ico TR.EVES 
di fende invece a spada tratta 
la polit ica del l ' europeismo 
at lantico e de l r iarmo in fun­
zione ant isoviet ica . 

Al la ripre.-^ notturna il com­
pagno Walter A U D I S I O pro­
nuncia un vigoroso discorso di 
critica al l 'atteggiamento d t l 
governo nei confronti de l la 
Repubbl ica popolare a lbanese: 
a t teggiamento metodicamente 
ost i le — afferma egli — da 
null 'altro ispirato che da nn 
apriorist ico ant icomunismo e 
dai residui del la dottrina fa­
scista ed imperial ista che s o ­
pravv ivono a Palazzo Chigi e 
prendono anzi n u o v o v igore . 

Forse ne l la vostra polit ica 
v e r s o il popolo a lbanese — 
c h i e d e Audis io i ronicamente . 
r ivol to verso il sottosegretario 
Tavianl — vi ispirate agl i 
scritti del vostro col lega di 
partito, il d. e. Ambrosini , 
Pres idente de l la Commiss ione 
Esteri de l la Camera, il qua le j • . * a • «»" 
nel 1939 in u n l ibro i n t i t o l o t o | O e l g l O C O d e l l O t t O f 

L'Albania nel la comunità j c . " „ ^ ~ " 
imperia le di Roma » esa l tò la | egreg io direttore, , 
aggress ione a questo piccolo 
paese, la fondazione del parti-

che della vita, frutto di una so­
cietà egoista e corrotta e della 
inettitudine di un Governo, come 
l'attuale al mantenimento di un 
apparato burocratico. 

Questo disegno di legge appro­
vato senza scrupoli di coscienza 
danneggia seriamente gli interessi 
dì tutta la classe lottisti, ed in 
particolare gli aiuti ricevitori e 
pìccoli ricevitori, i quali alla mi­
seria della gioventù debbono ag­
giungere il pianto e la dispera­
zione di una vecchia di stenti 

tri lottista 

U n a d o m a n d a 

a S a n t i S a v a r i n o 

Cara U n i t i , 
ho letto sta 

Giornale d'Italia 
del 2$-()-tf)}2 
l'articolo di San­
ti Savarino <Co-
munismo in smo­
king » e mi han-
ti o interessato 
par Scalarmente 
le considerazio­
ni che il Savarino fa su come i 
comunisti considerino la libertà. 

Ora, è Santi Savarino che che rende insopportabile la vita - _ , . . . 
al CAR; adesso va infatti aggiun-\>cVve>. « Q"""*» * comumsts st 
toil trattamento, il vitto, la disci-\rt.et

mtn
ì
ono '•» boces della parola 

plina serrata, le costanti pres-]1'^** ecc- ec,c: *' f ° tte."° Sa' 
sioni Politiche e il controllo ìndi- Varmo ^orTebbe d?Te„ im**n_a\ 
vidtiale s:t ogni giovane recluta 

perano, manifestano, sottoscri­
vono. Qua si offre mezza gior­
nata di lavoro, là si chiede e 
si ottiene l'aiuto della cittadi­
nanza: da Pietrasanta partono 
merci per 100.000 lire, da Via­
reggio la lega panettieri invia 
un camioncino carico di pane. 

Oggi i 450 della Henraux 
chiedono il rispetto dei patti, 
il pagamento degli arretrati 
(sono tutti scura salario da 
agosto), una esatta valutazione 
del marmo estratto durante il 
periodo del l 'occupazione ed un 
adeguato compenso, la fine d a l - I t o fascista albanese, e la creo­
la serrata, l'assunzione di tutti zlone di un rapporto coloniale 
, J . „ _„= J _ , I _ J . W - . f r a R o m a e Tirana, che egl i 

definì creazione di un « corpus 
mist icus »? 

La ver i tà è che dietro q u e ­
sto « corpus mist icus » s i na­
scondevano l e spoliazioni e le 
ruberie fasciste contro il p o ­
polo a lbanese . Oggi dagl i arti­
col i che si leggono sul la s tam-

sono i fatti essenziali 
Tutto questo, ripetendosi con­

tinuamente porta allo scoraggia­
mento, e quasi ad odiare la vita 
militare. 

Ci parlano continuamente del­
la Patria, della sua difesa da 
parte di nemici inesistenti e non 
capiscono, o non vogliono ca­
pire, che il toro modo di agire 
li porta ad ottenere risultati op­
posti. 

I giovani italiani tanno che 
il servizio dì leva è un dovere, 
ma esigono che esso venga con­
tenuto nei limiti stessi che la 
Costituzione democratica pre­
scrive. 

Sia ben chiaro che essi non in­
tendono rinunciare m questi di­
ritti! 

Un «Toppe di r e e l a f e 
d e l V n C A * d i Siena, 

Verso la soppressione 

i d ipendent i de l la ditta appai 
fatn'ce. Su queste proposte esi­
steva l'accordo pieno di tutte 
le organizzazioni sindacali. Che 
cosa ha spinto i dirigenti della 
CtSL a tentare di rompere il 
fronte operaio? Quali pressioni, 
quali interventi politici vi so­
no stati? Fatto sta che pochi 
giorni or sono la CISL ha ade­
rito improvvisamente al punto 
di vista de i padroni i quali 
continuano a n o n r o l e r r ico­
noscere i patti e non danno 
garanzia alcuna Per il paga­
mento degli arretrati e del la­
voro compiuto in questi 40 
giorni. Senonchè i grandi azio­
nisti della H e n r a u x xi ripro­
mettevano di trarre vantaggio 
dal fatto di aver tirato dalla 
loro parte qualche dirigente l i ­
berino, m a cocente è stata la 
loro ditillntione. I 450 senza 
defezione hanno continuato la 
occupazione delle cave e la 
estraziane del marmo, ed oggi 
l'intera Versilia ha manifesta­
to nel modo che si è detto. Il 
che conferma che anche sul 
Monte Altissimo la lotta pro­
seguirà fino al successo per co­
stringere i monopolisti a ri­
spettare ì diritti e lementari di 
chi lavora. 

L F C A P A V O M N I 

se non cono­
scessi personal­
mente lo stato 
di miseria dei[S_ 
piccoli ricevitori, 
aiuti ricevitori e 
del personale 
avventizio, non 
mi sarei permes­
so di scrivere 
questo mio modesto scritto e di 
pregarla di pubblicarlo sul suo 

mento di cosa vuol dire liberti 
e cioè che è la facoltà di ogni 
uomo individualmente di pensa­
re in modo diverso in ogni istan­
te della sua vita e su qualsiasi 
problema che si presenta alla sua 
coscienza e che quando l'uomo 
per una ragione qualsiasi perde 
quel diritto naturalmente, o non 
può esercitarlo, non è libero ma 
schiavo. 

A questo punto domando al 
sig. Savarino, e gradirei rispo­
sta, come considera i ijoo ope­
rai del Ministero Difesa, licen­
ziati dall'on. Pacciardi perchè 
esercitavano una di quelle liber­
ti che l'uomo deve avere per. 
essere libero e non schiavo. 
' O siamo schiavi anche noi e 

ciò non ci aggrada ai giorni dì 

I
oggi o. schiavo i il sig. Savarino, 
schiavo dei suoi padroni che gli 
fanno troppo facilmente dimen­
ticare^ che questo Governo mira 
effettivamente a voler che il po­
polo italiano diventi schiavo, ma 
non sa che se pur gettati sul la-

Xstrico la nostra volontà rimane 
Itale da lottare appunto per non 

rimanere schiavi. 
P a o l o Maf ie ! 

VI» N i n o B i x i o 23 
F I R E N Z E 

Licenziato dall 'Ist ituto 
Geograf ico mil i tare 
d i Firenze 

pa governat iva, e perfino su l - giornale, che fin ad oggi non e 

Vittoria delle sinistre 
in 3 tornimi del Paieie 

PAVIA. 1*. — Le elezioni Km 
ministrauve che domenica si so ­
no svolte in quattro comuni aeri-
coli dell'Est Ticino hanno segna­
to una nuova vittoria delle for­
ze democratiche. La lista della 
Colomba (comunisti e socialisti) 
ha conquistato 1 comuni di Santa 
Cristina e Torre oel Negri, man-
lenendo quello di S. Alessio. 

A S. Cristina, il comune più 
grosso, già in mano alla D.C_ 
1731 voti sono stati attribuiti al 
socUlcomuntsU e 1600 alla D.C. 
E' questa la prima vittoria dopo 
la liberazione delle forze popo­
lari contro la D C . e 1 grossi 
agrari di quel paese. Ceranova è 
Invece l'unico comune sul quat 
tro che è rimasto alla O.C. 

la rivista ufficiosa d i Palazzo 
Chigi « Esteri » appare che s i 
continua a considerare l 'Alba­
nia come uno * spezio s trate ­
gico » di cui l'Italia dovrebbe 
r ivendicare 11 possesso, per 
ragioni economiche e mi l i tar i 
caratterist iche del l ' imperial i ­
smo. 

Audis io ha chies to quindi a l 
governo s e e s so abbia o t t e m ­
perato, c o m e era suo dovere , 
agl i obblighi previs t i dal Trat ­
tato di pace v e r s o l'Albania. 
Dopo a v e r ricordato la fratel­
lanza d'armi sorta fra 1 part i ­
giani a lbanes i e i mil i tari i ta ­
liani in lotta contro i tedeschi , 
Audis io ha affermato che a 
nessuno d ì tali obbl ighi il g o ­
verno D e Gasperi ha corri­
sposto. Egl i cita quindi una 
ser ie di document i dai quali 
risulta che sino ad oggi contro 
1 territorio albanese sono sta­
te effettuate 120 spedizioni ae­
ree e quattro navali, per pa­
racadutare spie e terroristi 
preparati ed addestrati in 
Italia. 

Cosi facendo — ha concluso 
egli — il governo italiano si è 
posto su un terreno Immorale 
e pericoloso per gli Interessi 
del popolo italiano. Fra i due 
paesi esistono le condizioni 
naturali per realizzare rappor­
ti di amicizia e di reciproco 
rispetto. Spetta al governo ita­
liano rimuovere gli ostacoli 
che esso «tesso ha creato per­
chè questi rapporti possano 
instaurarsi. 

In fine di seduta hanno poi 
parlato due parlamentari di 
estrema destra, CUTTrTTA e 
Gerardo DB CARO. 

venuto mai meno al dovere di 
difendere i diritti di chi vive 
dal proprio onesto lavoro. 

Il ministro Vanoni, con t'aiu­
to dei Funzionari dell'Ispettorato 
Generale del Lotto e Lotterie, sta 
esaminando alcune centinaia di 
progetti che gli inventori di 
giuochi da tempo hanno avuto 
premura dì far affluire alVlspet 
tarato Lotto, per ottenerne l'ap­
provazione e la gestione. 

Ormai il Ministro delle Fi­
nanze, non può negare simili 
concessioni agli speculatori del 
popolo italiano, perchè sarebbe 
come fare un peso e due mtsu 
re, concedendo prima alla Sisal 
e poi al Coni le gestioni del 
Totip e del Totocalcio. Cosa ha 
guadagnato lo Stato concedendo 
simili autorizzazione di gestione 
ai privati? Uno o due miliardi 
e gli altri miliardi in quali tasche 
sono andati a finirei Quale be­
neficio ne ha avuto il popolo 
italiano del ricavato di tali giuo­
chi? A questa domanda lascio ri­
spondere l'opinione pubblica e 
soprattutto i lottisti che ne han­
no subite le conseguenze. 

Secondo l'opinione di alcuni 
speculatori di mestiere, il Lotto, 
ormai decrepito e logoro per i 
colpi che ha provveduto a infe­
rirgli il Totocalcio, non potrà 
non cadere davanti alla concor­
renza di nuovi giuochi che servi­
ranno soltanto m far guadagna­
re altre centinaia di milioni agli 
speculatori. 

E giacché ci troviamo a porta­
re dei lottisti, desidererei anche 
spendere due parole sul loro 

la pubblicazione Indirizza­
re» a « l 'Uni ta» , « L a voca del 
•attori», via IV Novembre 149, 
Roma. La lattare dabbono « s a ­
rà par quanto possibile bravi, 
firmata a dotata dalla Indicazio­
ni di racaoito del mittente. 
• • I I I I I I I I I I I I I I t I M f l I I M I t i l l I l f l l l l t 

ANNUNZI SANITARI 
Oott. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

Via Arenala 29 laL l - 8-12, ic-W 

MFREDO S T R O I Y I 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(fte^so Ptazxa del fope4e) 

1>L S13Z9 - Ore 9-Z9 - test. 8-13 
Dee*. Prel N 21M. .iel 1-7-1S32 

ENDOCRINE 
OrtogenesL Studio e Gabinetto 
Medico per la cura del le « s o l a » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. C u ­
re pre-postmatrimociaU. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Eaqulltxto U Roma ( presso S ta ­
zione) Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cura ft-U e 10-19 
festivi ore 8-12. In altra ora 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orarla: t-iS; la-15; reettve ia-u 
Posa ladlpuMensa, S lirartnaul 
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ULTIME l'Unità N O T I Z I E 
UN ALTRO CRIMINE DEI FASCISTI AMERICANI 

La sentenza di morie 
confermata per i Rosenberg 

Un verdetto della Corte Suprema sanziona l'Iniquo processo contro I 
due condotto In home dell'odio razziale e dell'Isterismo anticomunista 

NEW YORK, 14. — Dopo 
diciassette mesi di angoscia 
U ascorsi nella prigione di 
Sing Sing, il dramma di Ju­
lius e Ethel Rosenberg, con­
dannati a morte senza prove 
da un tribunale fascista ame­
ricano come « spie atomiche •> 
appare destinato a concluder­
ti con la sedia elettrica. 

Ieri, infatti, la Corte Supre­
ma degli Stati Uniti ha re­
spinto con otto voti contro 
uno il ricorso dei prigionieri 
ed ha chiuso la porta a qual­
siasi possibilità di revisione 
dello inaudito procedi mento 
giudiziario, dando alla senten­
za carattere definitivo. La vita 
dei due innocenti, che la « de­
mocrazia » americana intende 
sacrificare in nome dei suoi 
pregiudizi razziali e del suo 
odio anticomunista, rimane co­
sì affidata come quella di tanti 
altri innocenti che li hanno 
preceduti — dal coso Sacco e 
Vanzetti ad oggi — alla soli­
darietà dell'umanità progres­
siva. 

Julius e Ethel Rosenberg 
hanno rispettivamente 34 e 30 
anni ed hanno due figli. La 
loro tragedia ha avuto inizio 
allorché David Greenglass, co­
gnato di Julius e già suo socio 
in una piccola società com­
merciale, fu arrestato dal FBI 
sotto l'accusa di aver intrat­
tenuto rapporti con l'inglese 
Klaus Fuchs, quale « spia ato­
mica ». Rinchiuso in cella e 
interrogato dalla polizia con 
il classico metodo del ricatto 
e dell'intimidazione, il Gre-
englass fece il nome del co­
gnato, asserendo di avergli 
confidato dati sulla bomba 
atomica nel periodo in cui il 
Greenglass stesso lavorava co­
me macchinista negli impianti 
atomici di Los Alamos, noi 
Nuovo Messico. 

Dopo aver formulato la ro­
manzesca accusa, il Greenglass 
potè usufruire di una sospet­
ta clemenza da parte dei giu­
dici: «reo confesso,, di spio­
naggio egli fu condannato a In 
anni di carcere, nel momento 
In cui i Rosenberg, accusati 
Come "ricettatori» di segreti 
atomici, si videro infliggere 
nonostante le loro proteste di 
Innocenza la pena di morte. 
Quanto alla moglie di David, 
Ruth, ella rimase sempre a 
piede libero e si ritiene gene­
ralmente-che proprio tale li­
bertà sia stata il prezzo della 
• confessione » di Greenglass. 

Le «prove» che servirono a 
strappare 1 Rosenberg alla lo­
ro casa e a trascinarli al co­
spetto della giustizia america­
na furono trovate anch'esse 
t—_ 1.» _ _ « - Ai n . « t J . { > 
»»t» * , . i a n c u i i f a , i u . i n u m i 
dei due figuravano infatti tra 
gli appunti di alcune lezioni 

d'ingegneria impartite da Ju­
lius al cognato. Aggiunte al­
l'accusa di «comunismo» (che 
già era costata alcuni anni 
prima a Julius la perdita del 
suo posto di funzionario del 
governo), questi appunti con­
tribuirono tuttavia ad imba­
stire una delle più tragiche 
montature antisemite e anti­
comuniste della storia ameri­
cana. 

11 giudice, davanti al quale 
furono tradotti i due, ha al 
suo attivo precedenti estrema­
mente significativi in questo 
senso: era stato infatti rico­
nosciuto dalla magistratura 
che egli si era lasciato in­
fluenzare da considerazioni 
razziste in un precedente pro­
cesso Quanto alle accuse di 
« spionaggio.., esse figurarono 
ben poco nel coi so del dibat­
tito. Tutti gli sforzi dell'accu­
sa, coadiuvata dalla stampa 
più accanitamente anticomuni­
sta di New York e d'America, 
s'imperniarono su quelle che 
possono essere ritenute le au­
tentiche » colpe « dei due: i 
loro .sentimenti progressisti. 

Testimoni di dubbia impar­
zialità accumularono contro 
Julius e Ethel decine di - pro­
ve » che vanno dal rinveni­
mento, in casa Rosenberg, di 
una scheda di sottoscrizione in 
favore dei profughi antifasci­
sti spaenoli, alla firma apposta 
in calce alla petizione dir 
consentì ad un candidato co­
munista di presentarci alle 
elezioni municipali, alla loro 
attività di sindacalisti, alle lo­
ro dichiarazioni in data 194? 
in favore dell'apertura di un 
secondo fronte contro Hitler. 
al loro contributo alla campn-
pna contro lo stermìnio deuli 
ebrei. 

Massirrj? of'enfiva 
defili ?ft»erjr??ij in fVea 

TOKIO. 14. — Le forze ameri­
cane In Corca, appoggiate da 
violenti tiri di artiglieria e da 
carri armati, hanno sferrato la 
notte scorsa un attacco di va­
ste proporzioni contro le prin­
cipali posizioni dell'esercito po­
polare coreano e dei volontari 
cinesi di Kumwlia. nel settore 
centrale del fronte coreano. 

« Gli osservatori — informa 
l'AFP — si domandano se la mas. 
slccia operazione iniziata stama­
ne rappresenti una semplice a-
zlone diversiva oppure se ab­
bia un olù vasto obiettivo ». 

S'kre*o aene^Ie 
nei pol i australiani 

SIDKET, li — Tulli i purii 
d'Australia sono oggi paralizza­
ti da uno sciopero di 24 ore 

attuato dal marittimi australiani 
In segno di prolesta contro la 
intenzione delle organizzazioni 
padronali di diminuire 1 «ilari 
e di aumentare le ore di lavoro 

L'On. Giuseppe Nittì 
parte per Stoccolma 

L'on. Giuseppe Nitti ha la­
sciato lori l'Italia per recarsi 
a Parigi donde proseguirà poi 
per Stoccolma, dove conver­
ranno anche gli altri delegati 
italiani alla conferenza inter­
nazionale per la soluzione pa­
cifica del problema tedesco 
che si aprirà sabato 18. 

Frattanto alcune personalità e 
organizzazioni britanniche han­
no indirizzato una nobile letteia 
al presidente della Repubbli­
ca Francese e a quailo della 
Repubblica Federale tedesca 
per chiedere che i governi dei 
due i-ae.M. rifiutando di ratifi­
care gli accordi di Bonn, con­
tribuiscano alla salve/za della 
pace in Europa. 

LA FESTA DELLA REPUBBLICA A PECHINO 

PECHINO — I dirigenti dello Stato cinese assistono alla «ramie manifestazione celebra­
tiva del III Anniversario della Repubblica popolare, liu sinistra: Cui En-lni, /cclcnbal, 
Presidente del Consìglio dei ministri mongolo, il Presidente Mao Tsc-dun, e i tre vice Pre­

sidenti Clu De, Sun Ciu-lin; Lì Ci-scen 

UNA VISIONE PRIVATA PI «LIMEUGHT» NELLA CAPITALE INGLESE 

MI nuovo film di Chiurlo! 
uvcnlto trionfut/tnente u LiOtidvu 

Uno dei l'i 1111 più importanti di Chavlie Chaplin — Un messaggio di speranza 
Londra 1914 — Giovedì il film verrà proiettato in prima visione europea 

Il Congresso di Mosca 
(conttauaz. dalla prima P*sta*> soltanto il latto storico, che 

~ — , , A < n H 0 molto tempo ha perso il 
esso si trovava nel 1919, s u o significato, della maggio-
quando fu adottato il prò- Wanza di voti ottenuta al 11 
gramma del nostro Partito.ICongresso del Partito nel 1903 

DAL NOSTRO JTORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — / orifici 
cinematografici, i corrispon­
denti dei giornali esteri e gli 
invitati che assistevano sta­
mane alla visione jirirafa di 
Limclight, il nuovo film di 
Charlie Chaplin, hanno indi­
cato, con ripetuti, entusiasti­
ci applausi e risate, clic 
Chaplin aveva trionfato an­
cora una volta. Limclight è 
certamente uno dei film più 
importanti di Charlot. Egli 
vi ha lavorato per quasi tre 
anni, ha composto tutta la 
musica — tre canzoni ed un 
Intero balletto — ha creato 
la storia, ha diretto e pro-
j „ « » „ J I . e t ™ •— » . . ; Tr~;4r ! . . 

parte del profaoonista. 
La storia è molto sempli-

L'ASSEMBLEA GENERALE APERTA A NEW YORK 

Atmosfera di crisi all 'ONU 
nella maggioranza americana 

ce. Calvero, un comico un 
tempo famoso, ina che ha or­
mai perso il favore del pub­
blico, salva dal suicidio una 
ragazza, Terry, che vuol di­
ventare una ballerina, ma 
che non ha alcuna speranza 
di riuscirvi perchè, dopo es­
sere stata colpita da una 
febbre reumatica, teme di es­
sere diventata storpia. Cai-
vero l'aiuterà a ritrovare la 
fede in se stessa, a guarire, 
a lottare contro le avversità, 
sino al successo. Sarà allora 
Terry, che ha dinanzi una 
brillante carriera, ad aiutare 
Calvero, il quale non riesce 
più ad ottenere neppure una 
scrittura nei teatri di secon­
do ordine ed è convinto di 
non sapere pili fare ridere il 
pubblico. Essa lo costringe­
rà a smettere di bere ed a 
tentare un ritorno sulle. 
scene 

Il film finisce con uno 
spettacolo in cui Calvero ot­
tiene un grande successo. Ma 
ncll'eseguire uno dei suoi in­
diavolati numeri una caduta 
gli impedisce di continuare 
ed il suo cuore non regge 
Calvero morirà dietro le 
quinte del palcoscenico sul 
quale Terry sta danzando, so­
stenuto dalla fede che egli le 
ha saputo dare. Quanto dì 
meglio c'era in lui, vive ora 
in lei. 

Il film contiene un messag­
gio di speranza per tutti gli 
uomini semplici del mondo. 
In esso vi è un'appassiona­
ta affermazione della bellez­
za della vita e del suo trion­
fo sopra ta morte. 

La nostra impressione è 
stata che Chaplin abbia fat­
to un passo innanzi rispetto 
ai suoi film precedenti, in 
quanto Charlot approfondi-

sappoco in quell'epoca. L'os­
servazione della realtà, che 
Chaplin ha sempre avuto 
presente nel suo lavoro, è 
particolarmente approfondita 
qui, dove l'artista ha descrit­
to un ambiente a lui familia­
re. E la realtà era a quel­
l'epoca molto amara per Cha­
plin, appena agli inizi della 
sua carriera. Ma egli ha te­
nuto a dire, commentando re­
centemente Limelight, che 
« in ogni tragedia c'è anche 
un lato comico e che vi è tra­
gedia In ogni commedia ». 
Non mancano, infatti, nel film 
le trovate divertentissime: fa 
sequenza in cui Calvero suo­
na il violino è di una comi­
cità irresistibile. 

La Londra di Chaplin, no­

nostante il film sia stato gi­
rato a Hollywood, è di una 
autenticità che non abbiamo 
trovato nemmeno nei più am­
biziosi film inglesi. I perso­
naggi, gli sketch, le canzoni 
del Music-Hall sono tipica* 
mente inglesi e nella passio­
ne che Chaplin ha messo nel 
farli rivivere sullo schermo 
come qualcosa che fa parte 
della storia della cultura bri­
tannica, è implicita la critica 
all'attuale produzione del va­
rietà inglese, oggi incapace 
di riallaccirsi alla vita reale 
degli uomini. 

Da giovedì il film sarà pre­
sentato regolarmente al pub­
blico e l'attesa è a Londra 
vivissima 

VICE 

Il Consiglio di reggenza 
sciolto dal gen. [Vaghili 

Jl principe Moiieiuj, cugino di Fa-
mie, è stato nominalo reggente unico 

IL CAIRO, 14. — Il governo 
egiziano ha deciso di soppri­
mere il consiglio di reggenza. 
Il principe Abdel Moneim ri­
mane solo reggente. Egli ha già 
prestato giuramento dinanzi al 
gabinetto. 

Precedentemente il generale 
Naguib si era incontrato al pa­
lazzo Abdin con il principe 
Abdel Moneim e Bahieddin 
Barakat, i due .reggenti rima­
sti in carica dopo la destitu­
zione del colonnello Mehanna, 

_ „ J - .-_„i__« JI terzo membro del consiglio di 
sce. m modo particolare il r e annunciata nella 
tema della solidarietà che le- l m _ t t i n a 
oa tra loro gli «omini sem-\ ! , * ,. , - . _ „ «.-. 
pltct e che rappresenta la lo- NpS'« ambienti del Cairo si 

ciso alla line di una riunione 
notturna tenuta dal consiglio 
dell'esercito, con la partecipa­
zione del gen. Naguib. 

Il comunicato ufficiale, fir­
mato personalmente da Naguib 
affermava che Mehanna -• si è 
posto speT5o in contatto ccn 
ministri del gabinetto impar­
tendo loro direttive politiche 
e facendo diverse raccomanda­
zioni a favore dei suoi amici ». 
e che egli « si è posto al di so­
pra dell i legge, osteggiando 
fra l'altra 1? legge sulla rifor­
ma agraria •>. 

NEW YOKK — Grami*© fai centro) e Viwnski (a destra) alla seduta inaugurale dell'as­
semblea generale - delle Nazioni Unite - (Telefoto all'Unità) 

i' 
R. 

"r-

e 

NEW YORK, 14- — Oltre 
, mille delegati affluiti e New 

York da sessanta paesi hanno 
inaugurato oggi, nella nuova 
sede eretta nel cuore di Ma­
nhattan, a New York, la setti­
ma sessione dell'Assemblea Ge­
nerale deirONU. Poco prima 
delle 11, le delegazioni hanno 
preso pósto re i seggi loro ri­
servati nella sala delle riunio­
ni, al pianterreno di un edifi­
cio di forma circolare, dalla 
(rande cupola azzurra. In pri­
ma fila, all'estrema sinistra, 
hanno preso posto i delegati 
dell'URSS, Viscinski, Gromiko. 
Zarubin, Zorin e Sobolev. Ac­
canto ad essi sono i delegati 
britannici, guidati, in assenza 
di Eden, dal ministro di Stato 
SeXwyin Llojd, seguiti da quel­
li americani. 

Alle ore 11,17 (ore di New 
York) la sessione è stata inau 
•jurata ufficialmente, salgono 
•Oa tribuna, per una serie di 
allocuzioni ufficiali, il mestica 
no Luis Padilla Nervo, presi­
dente uscente, il sindaco di 
New York, ImpelIHtexi, il de 
legato americano, Warren Au 
stin, il segretario generale, 
Trygv» Lie. Viene quindi elet 
to il nuovo presidente, nella 
persona del ministro degli Este­
ri canadese, Lester Pearson 
Acheson, a cui discorso inau. 
curale «tra atteso inizialmente 
per oggi, parlerà invece solo 
domani, allorché l'Assemblea 
entrerà nella fase di lavoro ef­
fettivo. | 

rati, insieme ai commenti de­
gli osservatori, a dare imme­
diatamente la sensazione d: 
una atmosfera profondamente 
nuova, che sembra destinata a 
dominare i lavori di questa set­
tima sessione: atmosfera che 
rappresenta la più evadente 
manifestazior e della crisi che 
dilania il blocco delle potenz 
imperialiste e la famigerata 
maggioranza meccanica «ameri­
cana. 

Lo stesso presidente uscente, 
Padilla Nervo, si è fatto inter­
prete delle crescenti apprensio­
ni dell'opinione pubblica mon­
diale di fronte agli sviluppi 
della politica aggressiva ameri­
cana e alle corweguenze della 
scissione del mondo in due 
blocchi. Egli ha rilevato con 
tristezza che » mai dalla fine 
della guerra tanto ateure sono 
apparse le possibilità di pace • 
e eh»» « tutte le atticità sono 
dirette dalla paura della guer­
ra, sicché pochi, in questa at­
mosfera osano parlare di ac­
cordi e di collaborazione ^. per 
questo * é più urgente che mat, 
per VOUV, mincire che la tua 
funzione è la conciliazione, che 
dobbiamo apprendere finché 
non è troppo tardi ». 

Con non minore amarezza. 
Padilla Nervo ha rilevato che 
«la questione della Corea vie­
ne ora dibattuta « colpf di can­
none ». ' 

Ancor piti significativi sono i 
commenti che il corrisponden­
te diplomatico dell'ANSA ha 

ferisce che « il fattore che ren 
ricrebbe cosi importo nte e cuti 
critica questa sessione » per il 
blocco occidentale, e * per l'av­
venire ttesso delVìfr'fanizzazio-
ne » è che * mentre negli scorr 
anni vi era stato contrasto di 
posizioni e di interessi tra li 
blocco comunistn e quello oc­
cidentale, quest'anno si delinea 
una seconda scissione tn senr, 
a quest'ultimo ». 

Dopo aver delineato il qua 
dro della crisi franco-america­
na sulla Tunisia e sul Marocco 
e l'atteggiamento delta Francia 
che potrebbe portare questo 
paese ad assumere una posizio­
ne di rottura nel confronti del­
l'organizzazione mondiale o di 
isolamento in seno ad essa, il 
corrispondente sottolinea le 
difficoltà che la crisi è destina­
ta a creare di fronte agli sforzi 
di Wa4)ington per ottenere 
« una piena ratifica » del suo 
operato in Corea e « una pin 
ampia partecipazione dell'Olirti 
ai sacrifici di «omini e di mez­
zi necessari » per gli « ulteriori 
sviluppi > dell'aggressione. 

La diplomazia americana ha 
agito intanto fin da ora per 
rinviare almeno fino a novem­
bre un dibattito sull'operato di 
Clark in Corea, dibattito dal 
quale essa non può attender»; 
nulla di buono. Per quella da­
ta, peraltro, gli Stati Uniti spe­
rano di porre l'Assemblea di 
fronte al fatto compiuto di una 

ro grande forza. 
Ci sembro quasi inutile ag­

giungere che il film, pur es­
sendo stato girato ad Holly­
wood, è in aperto cqntrasto 
con quella che è la normale 
produzione, americana. 

« Tutto è autobiografico in 
Limelight — ha dichiarato 
Chaplin. La vicenda, infatti, 
si svolge a Londra intorno al 
1914 e l'ambiente è quello 
del Music-Hall. in mezzo al 

osserva che Naguib ha scarta­
to le tendenze *. estremiste » 
rappresentate al consiglio di 
reggenza dal colonnello Me­
hanna, (considerato concorde­
mente rivale dpi governo) c i 

La noia inglese 
c o n s e g n a t a a M o s s a d e q 

TEHERAN. 14 — Alle 18.30 di 
oggi, l'Incaricato d'Altari britan­
nico. George Middleton. ha con-

hVmanten-rto"^ es^e"re~i di- *<&*«<> a Mossadeq la nota d: 
n c n A C t a MI&Ì d i r f -k *»r\« £**rr\r% n l ' s a ritti del giovane re Ahmed n , 

del quale è ormai unico reg­
gente uno degli zii. Il principe 
Abdel Moneim, che ha 53 an­
ni, è infatti cugino dell'ex re 
Faruk. 

L'allontanamento del colon-
quale egli era vissuto pres- nello Mehanna era «-taf-» de 

MHISA SCIAMI* S U I * IWtAM - VEHEZIA 

Tre morii nello scontro 
di on rapido con un carro 

VICENZA, 14. — Al passag­
gio al livello in località Alte 
di Montecchio Maggiore, i l 
rapido Milano-Venezia lanciato 
alla velocità di 110 km. all'ora, 
ha investito stasera alle ore 
17,03 un carretto car.-co di fu­
sti di benzina e bombole di 
metano, trascinandolo per un 
chilometro. L'urto spaventoso 

stente nuKxninista Ettore Cax-
letti, di 42 anni, da Bologna, 
entrambi deceduti all'ospedale 
di Montecchio Maggiore, in se­
guito -alle gravissime ustioni ri­
portate. La terza vittima non è 
stata ancora identificata: il ca­
davere, completamente carbo­
nizzato, è stato estratto dai 
resti dell'automotrice bruciata. 

Sono flati, tuttavia, *ufffc!en-| raccolto negli ambienti politici npresa su larga arala delle 
ri ducermi !naugu-|di New York, n giaraalu*» ri-leatilltà. 

c u u u i u c v r u . U I U H I S V K C Ì I H H U I I U U u c u a u u w v u i a iMUCiau*. 
ha provocato l'incendio del lo-ISi presume — dato che manca 
comotore e lo scoppio di nu-Jall'appello — trattarsi dell'ing. 
merose bombole. Pochi istanti Balestra, del Compartimento dopo la scossa i viaggiatori ve­
devano le fiamme sfiorare gli 
sportelli e terrorizzati, si pre­
cipitavano dalle vetture in un 
infernale groviglio. Dai rotta­
mi fumanti della locomotrice 
completamente d:strutta sono 
stati estratti tre cadaveri, men­
tre altre dieci persone sono ri­
maste più o meno gravemen­
te ustionate. 

I morti sono: il conducente 
dell'automotrice Marco Pozza, 
di l i anni, da Loriana, l'asst-

Ferroviario di Venezia, che era 
salito a Verona e sedeva ac­
canto al Cari etti nella cabina 
di guida. , 

Tra i feriti, di cui otto sono 
ricoverati all'ospedale di Mon 
tecchio e due all'ospedale di 
Vicenza, in condizioni partico­
larmente gravi, sempre per u-
stioni, versa la 14enne Luciana 
Tonini, da Trieste. 

I treni in transito sulla linea 
hanno subito stasera ritardi da 
due • tra ara. 

risposta del suo governo alle 
ultime proposte iraniane relative 
al petroli, li colloquio è durato 
35 minuti, su di esso non si 
hanno fino a questo momento 
indicazioni di sorta. 

Mossadeq ha convocato per 
giovedì il Majilis in sessione 
straordinaria per ascoltare il 
suo rapporto sui negoziati con 
l'AIOC. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta Oggi, il Ministro 
de^ll Esteri traniar.o. Hussein 
Fatemi, ha reso noto che Mos­
sadeq ha incaricato il rappre­
sentante persiano all'ONU. Nas-
rellah Entezam di appoggiare la 
Iscrizione del problemi tunisino 
e marocchino all'ordine del gior­
no del lavori dell'Assemblea ge­
nerale e di patrocinare la causa 
dei due Paesi nordafricani, nel 
quadro della politica di Teheran 
che mira a «collaborare con 
tutti 1 Paesi in lotta per la loro 
indipendenza 3. 

Questa sera infine il Mini­
stro degli Esteri Fatemi ha an­
nunciato che la legge marzia­
le a Teheran sarà prolungata 
per altri due mesi. 

t u t u raowadt delle tasse 
VIENNA. 14. — Mille e cinque­

cento studenti austriaci si sono 
seduti stamane in terra nella 
Raemtner Strasse, una delle 
vie più frequentate di Vienna, 
Interrompendo II traffico per un 
quarto d'ora. Si trattava di una 
protesta contro II previsto au­
mento della tasse universitarie 
del 400 per cento. Nel centro 
della città è poi sfilato un cor-
tao. alla cui testa erano ftl 
studenti te medicina vestiti del 

Dall'VIII Congresso, nel qua­
le venne adottato l'attuale 
programma, ad oggi, muta­
menti fondamentali si sono 
verificati nelle relazioni in­
ternazionali e nella situazione 
interna dell'Unione sovietica. 
Da paese agricolo e arretrato, 
l'Unione sovietica si è tra­
sformata in un potente Stato 
socialista industriale-colcosia-
no. Le molteplici forme eco­
nomiche una volta esistenti 
sono state eliminate; il siste­
ma socialista di economia, co­
sì come la proprietà socialista 
nelle sue due forme — na­
zionale e colcosiana — domi­
nano assolute. Il socialismo è 
stato edificato nel nostro pae­
se sotto la direzione del com­
pagno Stalin. 

Durante i trent'anni e più 
trascorsi dalla adozione del 
programma, il Partito ed il 
suo capo, il compagno Stalin, 
mantenendosi fedeli al mar­
xismo-leninismo, hanno svi­
luppato la teoria del Partito, 
hanno arricchito di nuove 
scoperte scientifiche In teoria 
di Marx Engels e Lenin. Il 
programma riveduto deve in­
carnare quanto di nuovo il 
nostro capo c maestro, il 
grande Stalin, ha apportato 
al tesoro del marxismo-leni­
nismo. Il nuovo programma 
riveduto deve generalizzare 
l'esperienza storica mondiale 
della grande rivoluzione so­
cialista d'ottobre, le esperien­
ze dell'edificazione del socia­
lismo nell'URSS e indicare le 
vie per la realiz?a?.ione del 
principale compito del Par­
tito: • l'edificazione della so-
f»iet:"> f»->">Ttir>i=t,-' r>ttrn"erso il 
passaggio graduale dal so ­
cialismo al comunismo ». 

Concludendo il suo discor­
so. Kagnnovic ha affermato: 
« L'opera classica del compa­
gno Sta'in. " Problemi econo­
mici d e l socialismo nel­
l'URSS ". ha un'importanza 
decisiva per la revisione del 
programma e per la determi­
nazione delle vie da seguire 
per l'edificazione del comu­
nismo. E' una fortuna che il 
nostro Partito e il nostro pò 
polo pos.=ano arricchirsi co­
stantemente e incessantemen 
te della geniale opera teori 
ca del «rande Stalin ». Un 
lungo applauso ha salutato 
le ultime parole del compa­
gno Kaganovic. il quale ha 
sottoposto all'esame del Con­
gresso il progetto di risolu­
zione per la revisione del 
programma del Partito. La ri­
soluzione dice: 

« Il XIX Congresso rileva 
che nel periodo trascorso dal-
l'VIU Congresso (1919) nel 
quale fu odottato il program­
ma attualmente in vigore del 
Partito, mutamenti radicali 
si sono verificali sia ticl cam­
po delie reJa;/onj internazio­
nali. sia nel càmno dell'cdi-
ficarionc del socialismo nel­
l'URSS. per cui una serie di 
m-tneim del programma e di 
coiupifi del Partito, in esso 
esposti, essendo stati già rea­
lizzati durante questo perio­
do. non corrispondono più 
alle presenti condizioni ed ai 
nuovi comoiti del Partito. 

Di conseauenza. il Con-
qresso decide: 

1) di considerare neces­
saria ed opportuna una revi­
sione dell'attuale programma 
del Partito; 

2) di ispirarsi nella revi­
sione del programma, ai prin­
cipi fondamentali dell'opera 
del compagno Stalin "Pro­
blemi economici del Sociali­
smo nell'URSS": 

3) di incaricare della revi­
sione del programma una 
Commissione cosi composta: 

1. Stalin (Presidente) — 
2. Beria, — 3. Kapanouic, — 
4. Kuusinen, — 5. Malen 
kov, — 6. Molotou — 7. Po-
spelov. — 8. Rumianseu 
9. Saburov, — 10. Cesnoko», 
— 11. Yudin; 

4) di presentare il proget­
to riveduto di programma al­
l'esame del prossimo Con 
gresso del Partito comunista 
dell'Unione sovietica » 

Andrianov. che ha quindi 
preso la parola, ha dichiara 
to che non essendo la revi­
sione del programma una 
questione nuova per il Par­
tito, poiché era già stata e-
saminata al XVIII Congresso 
e non presentava quindi pur-
ti oscuri per i deleguti. egli 
proponeva, a nome delle de­
legazioni di Leningrado e di 
Mosca, di non aprire ìa e 
scussione sull'argomento e di 
adottare senz'altro il progetto 
da Kaganovic. La mozione di 
Andrianov è stata adottata 
tra gli applausi dei congres 
sisti. La risoluzione relativa 
alla revisione del programma 
del Partito è stata approvata 
all'unanimità 

Il Congresso ha quindi 
ascoltato una relazione sul 
lavoro compiuto dalla Com 
missione incaricata dall'as­
semblea di esaminare le mo 
difiche e le aggiunte proposte 
nel corso del dibattito al pro­
getto di Statuto emendato 
del Partito, presentato dal 
Comitato centrale. I l Con­
gresso. tra gli applausi dei 
delegati, ha innanzi tutto a-
dottato alla unanimità la ri­
soluzione sul cambiamento 
della denominazione del Par­
tito, risoluzione che dice: 

fi La duplice denominazione 
del nostro partito: "Comu­
nista" - " Bolscevico ", ven­
ne a formarsi storicamente 
queie conseguenza della lotta 
contro i menscevichi, ed « -
t7ero per scopo la differen­
ziazione dal menscevismo 
Pofché, tuttavia, il partito 
menscevico è nelWiiSS da 
molto tempo scomparso, la 
duplice denominazione del 
Partito ha perduto i l suo si­
gnificato. La dizione "comu­
n i s t a " esprìme pi* prec iw-
mente i l contenuto marxista 
dei compiti del Partito, men­
tre " b o U c e e i e o " esprima 

dai sostenitori di Lenin, che 
furono perciò denominati 
" bolscevichi ", mentre la 
frazione opportunista rimase 
in minoranza e ricevette la 
denominazione di " mensce­
vichi ". 

A questo proposito, il XIX 
Congresso del Partito decide. 

Il Partito comunista (b) 
dell'Unione sovietica si de­
nominerà d'ora in avuiìt* 
"Partito comunista del ­
l 'URSS" (P.C.U.S.». 

Successivamente, è stata 
pure adottata all'unanimità 
la risoluzione nella quale si 
approva il progetto per il 
nuovo Statuto del Partito, 
con gli emendamenti e le 
aggiunte apportate dalla 
Commissione del Congresso. 

Numerosi rappresentanti di 
Partiti fratelli esteri, co­
munisti e operai, hanno por­
tato anche ieri .il loro =aluto 
al Congresso del Partito co­
munista dell'URSS. Hanno 
pronunciato discorsi di salu­
to B. Bjarnasson, segretario 
del Partito socialista unitario 
dell'Islanda; Koplenig, Presi­
dente del Partito comunista 
austriaco; Mikunis, segretario 
generale del Partito comuni­
sta di Israele; Umani , segre­
tario generale del PC del 
Lussemburgo: E. Woog, se-
yretario generale del Partito 
operaio svizzero; Max Rei-
mann. Pre.sirlf me del Paitito 
comunista tedesco ( d e l l a 
Germania occidentale) e P. 
Popivoda, a nome dei patrioti 
jugoslavi che lottano contro 
l'oppressione fascista della 
cricca di Tito. 

Nel suo discorso di saluto 
Max Reimann ha sottolinea­
to che gli imperialisti ameri­
cani, con l'appoggio del go 
verno Adenauer, stanno tra­
sformando la Germania occi­
dentale nella loro principale 
base di aggressione in Euro­
pa. Essi — ha aggiunto Rei 
mann — respingono le propo­
ste dell'Unione sovietica per 
una pacifica soluzione del 
problema tedesco, ma la po ­
polazione della Germania oc­
cidentale comincia a com­
prendere sempre più chiara 
mente che le proposte del go ­
verno sovietico e della re­
pubblica democratica tedesea 
rappresentano la sola strada 
giusta, quella del trattato di 
pace, dell'unità nazionale e 
dell'indipendenza 

Noi promettiamo di com­
piere ogni sforzo — ha ag­
giunto Reimann tra i calo 
rosi applausi dei delegati — 
per far sì che i tedeschi non 
combattano mai più contro il 
pacifico popolo sovietico e 
contro gli altri popoli. Noi 
uniremo tutte le forze' pa­
triottiche della Germania oc­
cidentale in un vasto movi­
mento per una Germania uni 
ta, democratica e pacifica. 
Reimann ha concluso il suo 
discorso salutando il geniale 
cano e maestro della cia<y;r> 
operaia del mondo intero, il 
migliore amico del popolo t e ­

desco. il compagno Stalin. 
Fragorosi applausi hanno 

accolto il compagno jugoslavo 
Popivoda il quale ha esordito 
ringraziando i compagni so­
vietici per il fatto che anche 
la voce di un rappresentante 
del popolo jugoslavo pos^a 
risuonare dalla grande tribu­
na del Congresso del Partito 
comunista dell'URSS. E' que­
sto un grande onore — egli 
ha detto — un aiuto al po­
polo jugoslavo che lotta con­
tro il fascismo. Gli jugoslavi 
sono perfettamenle consape­
voli del fatto — ha aggiunto 
Popivoda — che voi fate una 
distinzione tra gli eroici po­
poli della Jugoslavia e la 
cricca dei servi dell'imperiali­
smo, la quale, con la forza e 
l'inganno, si è impadronita 
del potere nel nostro paese. 
I patrioti jugoslavi nutrono 
una enorme riconoscenza per 
il compagno Stalin, grazie al 
quale la banda dei traditori 
è stata smascherata, con una 
azione che ha avuto una ec­
cezionale importanza non so­
lo per il popolo jugoslavo ma 
per l'intero movimento ope­
raio internazionale. 

Popivoda ha quindi descrit­
to le dure condizioni di vita 
dei popoli del suo paese sotto 
la dittatura terroristica della 
cricca titista, l'estendersi del­
la lotta degli operai, dei con­
tadini e degli intellettuali 
contro il sanguinario regime 
di Belgrado. Scopo della no­
stra Unione — ha continuato 
Popivoda — è quello di e l i ­
minare il regime fascista di 
Tito, spezzando le catene del­
la schiavitù imperialista, re­
staurando il regime democra­
tico popolare in Jugoslavia, 
riconducendo il paese nel 
campo della democrazia e del 
socialismo, ristabilendo ami­
chevoli relazioni con l'Unione 
sovietica e le democrazie po­
polari. 

Concludendo il suo discor­
so Popivoda ha detto: « Noi 
amiamo il glorioso Partito 
comunista dell'Unione sovie­
tica perchè esso rappresenta 
la fonte di ispirazione di 
tutti i partiti rivoluzionari 
della classe operaia, l'esem­
pio dell'eroismo e dell'abne­
gazione per l'interesse dei la­
voratori. Esso ci è caro e ci 
è vicino perchè è stato crea­
to dai più grandi geni del­
l'umanità, da Lenin e Stalin. 
Lo amiamo per la grande sol­
lecitudine che mostra per i 
nostri popoli, per le grandi 
gesta che esso compie per 
la vittoria del comunismo ». 
Una interminabile ovazione 
dei delegati in piedi ha sa­
lutato le ultime pai-ole di P o ­
pivoda. 

Sono stati quindi letti i 
messaggi di saluto inviati al 
Congresso dai Comitati cen­
trali dei Partiti comunisti del 
Messico, del Cile, del Paki­
stan. di Thailandia, Ceylon, 
Paraguay, Ecuador, Guatema­
la e Porto Rico, dal CC del 
Partito dei lavoratori pro­
gressivi di Cipro, dalla dire­
zione del Partito comunista 

to Nazionale del Partito c o ­
munista della Nuova Zelanda. 

La seduta al Senato 
(Continuazione Jan* 1. pagina) 

uomini politici e partiti per 
provocare un notevole aumen­
to di delitti di sangue nelle 
due province di Palermo e di 
Caltanisetta là dove, cioè, es­
sa ha le sue ramificazioni di 
delinquenti. 

Procedendo nella sua impla­
cabile requisitoria, il senatore 
comunista si è rivolto a Scei­
ba per rimproverargli questa 
impressionante recrudescenza 
di delitti quale conseguenza 
della condiscenza del ministro, 

Prima di concludere questa 
parte del suo intervento. Li 
Causi ha denunciato il siste­
ma della polizia di sopprimere 
i banditi con la collaborazione 
della mafia anziché arrestarli, 
ed ha raccontato l'ultimo epi­
sodio del genere. Alcuni gior­
ni or sono, nelle Madonie è 
stato soppresso il bandito Di­
no, che fu Uno dei due assas­
sini dell'organizzatore sindaca­
le Li Puma. Egli era stato 
ubriacato con vermunt e lumi­
nal da un confidente della po­
lizia, era stato poi trasportato 
a dorso di mulo per ore ed 
ore, era staio messo a sedere 
ed era stato ucciso con sven­
tagliate di mitra. Ma una pal­
lottola era finita -sulla pianta 
di un piede svelando tutto Io 
artificio operato per chiudere 
per sempre la bocca al bandi­
to 

L'oratore è quindi pa.Nsaìo a 
trattare l'ultimo tema del suo 
discorso che riguarda il gang­
sterismo siculo-amercano. Si 
tratta, egli ha spiegato, di una 
forma nuova di delinquenza, 
importata con i gangsters da­
gli americani fin dal momento 
dello sbarco in Sicilia. Si trat­
ta di delinquenza che ha tre­
mende ripercussioni sul tessu­
to sociale isolano e nazionale 
e che si basa .cui traffico e 
sullo spaccio della cocaina e 
della eroina, comperata a Mi­
lano a 700 mila lire al chilo­
grammo e rivenduta a 12 mi­
lioni. 

Verso la fine dello scorso 
marzo, la guardia di finanza 
ha sequestrato alla stazione di 
Alcamo un baule contenente le 
droghe. H proprietario del bau­
le è stato poi identificato nel 
gangster Francesco Paolo Cop­
pola, molto legato ad ambienti 
politici della Capitale e del­
uso la . Spesso era stato visto 
in macchina con un ufficiale 
delle guardie della finanza. 
Al matrimonio della figlia del 
Coppola 400 uomini politici, 
alti funzionari di polizia ecc. 
avevano fatto pervenire le lo­
ro felicitazioni. Il Coppola 
mantiene I contatti con Fran 
Costello, il noto capo -della 
malavita americana attualmen­
te in carcere. 

A riprova del contatti fra il 
gangster a gli ambienti poli­
tici, LI Causi ha latto l a se­

guente lettera diretta al Cop­
pola dal direttore del e Gior­
nale d'Italia »: 

«Carissimo Don Ciccio, do­
vrei rimproverarlo, ma non 
posso non accettare il gentile 
pensiero che rivela il suo ani­
mo e testimonia del suo affet­
to per me. Di questo Le sono 
molto grato. Posso assicurar­
l a che ricambio con pari af­
fetto la sua cara amicizia. 

Siamo di Partinico e ci 
comprendiamo benissimo. Di­
sponga di me. Non ho avuto 
ancora risposta da Atene; ap­
pena l'avrò gliela comuniche­
rò. Venga da me quando vuo­
le; avrò sempre piacere di ve-
derLa. Grazie ancora del bel 
regalo e mi creda Suo aff.mo 
Santi Savarino ». 

Un'altra lettera è In mio pos­
sesso, anch'essa diretta al 
bandito Coppola — ha prose­
guito Li Causi — ed anche di 
questa vi darò lettura, senza 
però farvi il nome del euo au­
tore, di cui dirò solo che è un 
deputaux_La lettera dice: 

« Caro don Ciccio, l'ultima 
volta che ci vedemmo all'Ho­
tel De Palme. Lei mi diceva 
giustamente che a Partinico 
occorreva un Deputato Regio­
nale giovane, svelto ed amico 
ed a portata degli amici. L'a­
mico n. n. risponde a tutti 
questi requisiti ed io ho de­
ciso di aiutarlo con tutte le 

imie forze. Se a Partinico mi 
'aiutate lo faremo diventare 
Deputato. Con affettuosi salu­
ti mi crede... ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Li Causi si è do­
mandato quale è la ragione di 
tutto il timore della maggio­
ranza e dei relativi partiti. 
Giolitti, egli ha ricordato, fa 
costretto a riconoscere dinan­
zi all'on. De Felice (t sponen­
te allora delle sinistre) che il 
numero dei delitti scemava in 
Sicilia con il rafforzarsi del 
movimento dei lavoratori che 
rompeva il legno del privile­
gio e del delitto. Come sarà 
giudicato, a confronto dello 
statista piemontese, Mano 
Sceiba, la cui azione è diret­
ta a rafforzare l'organizzazio­
ne della mafia, a darle inca­
rico di giustiziere? — ha con­
cluso il nostro compagno tra 
gli applausi vivissimi delle si­
nistre e il significativo imba­
razzato silenzio dei senatori 
d. e. 

Ultimi oratori della seduta 
sono stati l'indipendente GA-
SPAROTTO. il d. e PASQUI-
NI e la socialista MERLIN 
che si * occupata dell'Associa­
zione Nazionale «Cesare Bec­
caria» per l'assistenza ai mi­
nori traviati. 

p r r n t o INGKAA - «»»w»i* 
Piero CleateaU • «Ire direct rrsp. 
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